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Attentato 
a Mosca: 
morti tre 
militari 

mot 

• Giovedì 19 febbraio 1981 / L. 400 

Un clamoroso attentato — secondo notizie che sono trapelate 
Ieri sera a Mosca — sarebbe avvenuto nella capitale 
sovietica! una bomba avrebbe fatto saltare In aria un 
auto dell'esercito, uccidendo un colonnello dell'Armata 
Rossa,, il suo autista, e una e misteriosa > terza persona 
della quale non si sa nulla. L'esplosione risalirebbe a 
lunedi, • sarebbe avvenuta a pochi metri dalla sede del 
KGB; la polizia e le autorità sovietiche non danno nessuna 
informazione ufficiale.. 

Si aggrava il «non governo» 

strisciante 
orioni convoca 

un altro vertice 
Craxi al CC: «governabilità » con la DC per afferma
re la centralità socialista - La posizione delle sinistre 

Perché Tesi 
tanto sbiadite 

Gli osservatori sono rima
sti un po' sconcertati dal me 
todo con cui è stato dato 1' 
avvio alla fase preparatoria 
del 42. congresso del PSI. 
Ad onta della tredicesima 
tesi che proclama doversi ri
fiutare ogni eccesso di tipo 
personalistico, si è assistito 
alla singolare formula di 
una elaborazione personale 
delle Tesi da parte del se
gretario, di un'assenza tota
le di confronto preliminare 
e successivo, e di un esaurir
si dei lavori del Comitato 
centrale in poche dichiara
zioni di schiera'nento. E' ri
masto deluso chi si attende
va che, in epoca di 1 icono-
sciuta crisi dei partiti, po
tesse venire una proposta di 
nuovi e più avanzati model
li da chi non perde occasio
ne per dare lezioni di de
mocrazia: a tutti, ma sopra
tutto a noi che per elabo^i-
re un progetto di tesi imp : -
ghiaino mesi e coinvolgia
mo migliaia di compagni. 

Afa più deluso ancora è ri
masto chi si attendeva l'av
vio di una riflessione politi
ca nel vivo della realtà della 
crisi di governabilità in cui 
stiamo precipitando. 

E ' singolare il distacco 
con cui nel documento pre
congressuale si ipotizzano 
misure e norme per conso
lidare l'esecutivo e raziona
lizzare il quadro istituziona
le dimenticando che intanto 
il governo è allo sbando,, 
segnato da quotidiane ten
sioni e divisioni, attaccato 
dalle forze sociali, ricattato 
ora da questa ora da quella 
forza di maggioranza (ulti
ma la sortita di Longo: un 
vero ultimatum a scadenza 
di poche set t imane), circon
dato da una sfiducia cosi 
profonda che il presidente 
di uno dei partiti membri 
proponp soluzioni radical
mente nuove denunciando 
« impotenza » e « non gover
no ». In tali condizioni quale 
senso politico ha il limitarsi 
ad auspicare che l 'attuale 
coalizione sappia trovare la 
spinta necessaria per andare 
avanti? 

Una tale « serenità » di 
fronte alle tensioni immedia
te deve pur avere una spie
gazione. La lettura delle Te
si fa pensare a uno stallo, 
a un imbarazzo (tale è il giu
dizio non solo nostro ma di 
molti membri del CC socia
l ista): in sostanza, alla dif
ficoltà di proporre una linea, 
o una ipotesi di ricambio al
l 'attuale tipo di incontro di 
governo con la DC. E infat
ti. quando lo sguardo del do
cumento si volge a prospet
tive un po' più di lungo pe
riodo, si trova — od è ii mas
simo — l'obiettivo di «equi
libri diversi » da conseguir
si col concorso delie forze 
intermedie e grazie ad una 
caduta dell 'integralismo de 
e dello schematismo comu
nista. Insomma siamo alla 
conferma di un'idea di alter
nanza come semplice ricam
bio di ruo'.i tra i pariners di 
uno stesso sistema politico e 
di potere. Ipotesi di alterna
tive politico social: sono con
segnate ad un indistinto fu
turo e tutte caricate sul'a 
solita « chiara scelta occi
dentale del PCI ». 

E' difficile scorgere in que
ste indicazioni la consapevo
lezza dello spessore della cri
si italiana. Se in sede anali
tica si possono riscontrare 
non pochi e giusti riferimen
ti a singoli aspetti del males
sere del paese, non è possi
bile invece cogliere non di
ciamo un progetto, un obiet
tivo politico sintetico di al
ternativa. ma neppure un 
itinerario gradualistico ma 
netto verso un'ipotesi capa
ce di chiamare in causa r 
dislocare forze politiche di 
progK-sso, gruppi sociali, cul

ture. Eppure anche questa 
modestia di respiro — che 
ha guadagnato alle Tesi 1' 
aggettivo di « sbiadite », re
gistrato dallo stesso Craxi — 
potrebbe non essere un li
mite gravissimo, dal punto 
di vista delle attese del pae
se, se almeno in esse vi fos
se la risoluta indicazione dei 
fattori oggi necessari al go
verno della nazione, rapida
mente verificabili e su cui 
caratterizzare concretamente 
il proprio apporto alla go
vernabilità. 

Il paese ribolle di mil
le fermenti, preoccupazioni, 
tensioni, ingiunzioni di no
vità. Ogni ambizione politica 
ha qui il suo banco di prova, 
il suo terreno di legittima
zione. 

I 

Enzo Roggi 

ROMA — E In un clima di 
crisi politica strisciante che 
Bettino Craxi ha reso pubbli
che — dinanzi al Comitato 
centrale socialista — le pro
prie Tesi congressuali. Uno 
dei cardini della leadership 
del PSI è da due anni quello 
della < governabilità >, e pro
prio sull'affidabilità e sulla 
stessa sorte del governo si ri
schia lo scivolone improvviso. 
I litigi tra i quattro partiti 
della maggioranza hanno su
perato il livello di guardia ed 
ora (forse venerdì o forse 
sabato) si va a un nuovo ver
tice governativo, che sarà 
certamente burrascoso e che 
avrà il carattere di una vera 
e propria verifica politica. 
Una crisi, o almeno un'im
passe. è nei fatti. Si tratta 
solo di vedere quali conclu
sioni ne vorranno trarre i 
partiti interessati. 

L'inasprimento dei rapporti 
all'interno della coalizione 
quadripartita na^ce dal fatto 
che il governo non ha decol
lato. e che — come ha rico
nosciuto lo stesso Forlani — 
è assediato da difficoltà die 

Candiano Falaschi 
(Segue in ult ima pagina) 

L'atteso discorso del presidente repubblicano al Congresso 

SVOLTA NELt'ECONOMIA USA 
Reagan annuncia il suo piano: sostegno al dollaro 

forti tagli nelle spese sociali ridotte le tasse 
Il bilancio dello stato ridotto per l'81 di 6.000 miliardi di lire - L'obiettivo è annullare il deficit 
entro il 1984 - Aumentate le spese militari - Il « pacchetto » sarà subito sottoposto al Senato 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - e Sono pas
sati i tempi in cui si poteva 
attendere e sperare. Se non 
decidiamo di reagire ora. 
l'economia peggiorerà ». Cori 
queste parole il presidente 
Reagan ha presentato ieri se
ra al Congresso il suo tanto 
atteso piano economico, che 
esprime l'essenza di una vi
sione che Reagan ha sunteg
giato, durante la campagna 
elettorale nello slogan: «To
gliamo la burocrazia gover
nativa dalle spalle della gai-
te ». E' un piano che, in sin
tesi, combina i tagli delle 
tasse sul reddito ai tagli nel
la spesa pubblica allo scopo 
di ridurre l'inflazione e di 
stimolare la crescita econo
mica. Cioè l'antitesi della lo
gica liberai-democratica che 
sta dietro l'enorme apparato 
di assistenza sociale, costrui
to e mantenuto dopo la « gran
de depressione >. Insomma 
una svolta. 

Il piano si articola su quat
tro punti principali: ridtizio-
ne delle spese governative: ta
gli delle tasse sul reddito per
sonale e dell'industria; rifor
ma e parziale abolizione del
le norme che regolano l'indu

stria ed il commercio; stabi
lizzazione del sistema mone
tario. Con che prevedibili ef
fetti? 

Reagan non ha presentato 
nel suo discorso tutto l'elen 
co dei circa ottanta program
mi che verrebbero ridotti o 
addirittura eliminati dal bi
lancio. Tra questi quello de
gli aiuti all'estero che per 
l'anno in corso scenderanno 
di 85 milioni di dollari (da 
4.944 a 4.859). Questi, come 
anche ì suoi suggerimenti spe
cifici sulla riduzione delle tas
se e le proposte per la riforma 
dei regolamenti, sono stati pre
sentati al Congresso in tre 
documenti separati. Ma U pre
sidente ha chiesto in partico
lare un taglio complessivo nel 
bilancio 1981 di sei miliardi 
di dollari (circa 6.UU0 miliardi 
di lire) e. per il bilancio 1982. 
di ben 41,4 miliardi di dol
lari (circa 41.000 miliardi di 
lire). IAX proposta, se accet
tata appieno dal Conpresso. 
dovrebbe portare il bilancio 
dal deficit di 54 miliardi di 
dollari previsto per il 1981 in 
pareggio entro l'anno fiscale 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Intanto Andreatta 
e Re viglio... 

Il presidente degli Stati Uniti riduce la 
spesa statale nel quadro di un bilancio già 
avaro con i bisogni sociali. Lo scopo è di 
trasferire ai prhati, e iti parte diretta
mente al profitto, una ulteriore quota di 
reddito. Strumenti principali della svolta 
reaganiana restano gli aiti lhel l i , un tempo 
ritenuti incompatibili, della stretta mone
taria e dell'inflazione. Sono tendenze già 
visibili in Italia e che ora saranno esaspe
rate dalla sollecitazione che viene dal
l'Atlantico. La stretta monetaria viene ot
tenuta con la combinazione di limitazioni 
amministrative — i vincoli al credito — e 
di un rialzo dei tassi d'interesse promosso, 
a proprio profitto, dalla corporazione «lei 
banchieri. L'inflazione cessa di essere un 
obbiettivo esplicito di lotta: si dice che 
tutto viene fatto, certo, per ridurre l'in
flazione ma intanto si delibera l'aumento 
dei prezzi del petrolio, si rifiuta di aeire 
direttamente sulle strozzature dell'offerta 
che fanno salire in continuazione i prezzi 
dell'alimentazione e delle case. 

Il presidente della confederazione sin
dacale statunitense AFL-CIO Kirkland. o*-
•ervando che i tagli alla «pesa non impe

discono il forte rialzo dei prezzi, ha toc
cato il punto cruciale della politica reaga-
niana. Il suo perno non è la riduzione 
delle tasse ma l'uso fiscale della moneta 
e dell'inflazione, in quanto forme indi
rette, non sottoposte a diretta responsa
bilità del governo parlamentare, di redi
stribuzione dei redditi a favore del con
glomerato di interessi che forma la classe 
dominante. Moneta e inflazione sono stru
menti di una fiscalità privata, consentono 
di redistribuire i redditi a spese della 
massa dei lavoratori verso i centri privati 
di accumulazione e di investimento. La 
a rivitalizza/ione capitalistica » del sistema 
economico ha bisogno di una regressione. 
sul piano del governo dell'economia, ver
so forme di economia meno guidate. Al-
l'inselvazzinienlo della società, da tante 
parti notato in questi anni, fa seguito un 
aperto inselvaeaimenlo della vita econo
mica come obbiettivo esplicito del governo 
politico. 

Renzo Stefanelli 
{Z jue in ultima pagina) 

Successo degli scioperi generali contro la politica economica e fiscale del governo 

Anche Liguria e Toscana sono scese in piazza 
Grandi manifestazioni si sono svolte a Genova e a Firenze - Oggi scende in sciopero tutto il Lazio - D governo ha rinviato senza motiva
zione rincontro previsto per oggi con i sindacati - Protesta della Federazione unitaria che convoca il Direttivo per le «conseguenti decisioni» 

Giorgio Benvenuto è sta
to lungamente fischiato a 
Firenze, durante lo sciopero 
regionale, e non da piccoli 
gruppi di provocatori. Vo
gliamo dire con tutta chia
rezza die non siamo qui a 
prendere atto con soddisfa
zione di questo fatto. Non 
siamo mai stati convinti che 
i fischi possano essere la 
forma migliore di polemica 
e di contestazione, soprat
tutto all'interno del movi
mento operaio. Siamo sem
pre stati (ma qualcuno ri
corda come Luciano Lama 
fu lasciato solo in altre oc
casioni?) per la libertà di 
parola non solo nelle piaz
ze, ma anche nelle assem
blee di fabbrica. Troviamo 
molto sagge le parole del 
sindaco comunista di Firen 
ze, Gabbuggiani. quando si 
dice convinto del « danno 
che in questo difficile mo
mento può venire da atteg
giamenti che espongono l'in
tero movimento operaio ad 
accuse strumentali ». 

Che c'entra 
il partito socialista? 

Ma troviamo anche arare 
p profondamente sbagliata 
l'insinuazione di coloro che 
hanno già teso ad identifi
care i fischi a Benvenuto 
con una contestazione all'in
tero partito socialista, un 
*egno di frattura tra comu
nisti e socialisti. E come 
mai allora il socialista Mat
tina non è stato fischiato a 
Genova? C'è da chiedersi se 
questa è la concezione che 
si ha dell'autonomia sindaca
le. E' capitato nel passato 
che dirigenti sindacali co
munisti venissero fischiati e 
contestati, ma mai Lama o 
Trentin o Scheda si sono 
messi a dichiarare che que
gli attacchi erano un attac
co al partilo comunista, a 
Berlinguer. 

Certo, occorre riflettere. ì 
1 ischi di Firenze sono una 
ulteriore testimonianza del 
malessere che serpeggia nel 
sindacato, della voglia di de
mocrazia che ancora non 
trova risposte, della tensio
ne soprattutto alimentata da 
un governo che primeggia 
nelle mance corporative ma 
non sa affrontare problemi 
come quelli posti dai fisco. 
dal piano di rinascita nel 
Mezzogiorno, dalla crisi di 
grandi industrie (vedi Mon-
tedison o siderurgia). Un se
gno di sfiducia, che noi giu
dichiamo pericoloso, ma che 
dovrebbe far riflettere certi 
dirigenti sindacali che al ma
lessere e alle proposte di 
cambiamento sanno rispon

dere solo difendendo a den
ti stretti e perfino con arro
ganza una gestione burocra
tica e anchilosata del movi
mento sindacale. 

E* cosi. La cosa che più 
colpisce in tutta questa po
lemica con Berlinguer è il 
rifiuto o l'incapacità di avan
zare altre proposte, sia pu
re diverse ma capaci di su
perare la crisi attuale e di 
far avanzare una alternati
va di unità e di lotta, fon
data su una reale democra
zia. E' esattamente questo lo 
scopo che noi perseguiamo: 
nessuna nostalgia per il e ri
torno a casa ». ciascuno nel
le proprie parrocchie, ma 
una lotta politica serrata per 
un rilancio del processo uni
tario, su contenuti di trasfor
mazione. nella piena auto
nomia e con la solida par
tecipazione dei protagonisti, 
dei lavoratori. 

Bruno Ugolini 

Le Br: 
aperto un 

fronte negli 
ospedali 

Con l'uccisione spietata 
del direttore uni tar io dei 
Policlinico di Milano. Lui-
pi Marangoni, le Br han 
no dichiarato ieri di aver 
voluto aprire un nuovo fron 
te eversivo: quello delle 
strutture ospedaliere. Lo 
hanno fatto recapitando ad 
un'emittente radiofonica 
due documenti. Ieri si sono 
svolti i funerali del dot
tor Marangoni, in forma 
strettamente privata: la 
figlia del professionista 
assassinato ha Ietto in 
chiesa uiva poesia. Gli in
quirenti hanno ricostruito 
gli identikit di due dei kil
ler che hanno preso parte 
al commando terrorista. A 
Milano il ministro dell'In 
temo Virginio Rognoni ha 
prcMpdut-i un vertice del
le forze di polizia 
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come potrebbe 
non essere anticomunista ? 

ABBIAMO qui sotto gli 
^* occhi due lettere, en
trambe scritte su carta in
testata « Camera dei De
putati ». La prima porta 
questa data: «Capodanno 
J5S1 » e dice: * M;e; can 
air..e;, nel r.nnovare 1 m:-
e'v.OTi auguri di un lieto 
Natale e di un f?i.ce 1931. 
ho il piacere di comuni-
carv, di avere acqu stato 
un biglietto della Lotteria 
di Capodanno, la cui vin
cita. in caso di estrazione. 
divideremo a metà. Con 
tanti affettuosi saiuU dal 
vostro Enrico Rizzi. P.S. 
Lotteria Italia abbinata 
al programma televisivo 
"Scacco matto", biglietto 
acquistato serie BI. nume
ro 84630». Nella seconda 
lettera, che porta la data 
gennaio 1981. così si legge: 
« Miei cari amici, il bi-
glietro della lotteria non 
è stato estratto e quindi 
non abbiamo vinto. Pa 
zienza. Sarà per la prò* 
sima volta Rinnovo 1 più 
affettuosi auguri a tutta 
In gentile famiglia per una 
buona salute a un felice 

esito del vostro lavoro. 
Affettuosamente vostro 
Enrico Rizzi ». 

Questo Enrico Ruzi. che 
ha inviato lettere come 
queste a un numero che 
non siamo in grado di pre. 
cisare di elettori, è lon. 
Enrico Rizzi, deputato so
cialdemocratico Com'è fa
cile intendere, egli ha in
dicato m ogni prima let
tera t dati del biglietto 
acquistato, varianti da 
caso a caso, e non ne t 
stato estratto nessuno: 
donde la seconda lettera 
per tutti uguale, ramma
ricata e insieme speranzo
sa « per la prossima vol
ta ». / biglietti della lotte
ria costavano mille lire 
runo e ci è lecito supporre 
che Ton. Rizzi ne abbia ac
quistati qualche migliaio. 
Mentre egli spendeva i mi
lioni occorrentigh per il 
suo infruttuoso omaggio ti 
suo partito, che. è al go
verno. approvava la con
cessione di un aumento di 
lire cinquanta, dicesi cin
quanta, al giorno ai vec
chi pensionati, e la com

pagna on, Adriana Lodi 
ha subito detto ciò che 
pensa il PCI di questa 
atroce e vergognosa beffa. 

Ma lasciamo stare Von. 
Rizzi, da quel meschino 
che è. e domandiamoci 
piuttosto come potrebbe 
Fon Longo. attorniato da 
gente come questa, non 
essere un irriducibile an 
ticomunista. Egli sa bene 
che con t comunisti parte
cipanti al governo, i Rizzi 
non esisterebbero più e lui 
perderebbe il suo ridicolo 
esercito. Cambierebbero il 
costume, la mentalità, la 
educazione degli uomini 
pubblici, la loro sensibili
tà. il loro operare. L'Ita
lia ritroverebbe un volto 
pacifico e severo, una co
scienza intemerata e giu
sta. Perderemmo una pie 
cola banda di buffoni, col 
loro buffone maggiore che 
U guida, digrignando inu
tilmente t denti. Certo ci 
tarebbe meno da ridere, e 
questo è un peccato, ma 
ridiventeremmo a pieno 
titolo un pae%e civile. 

Fortvbracclo 

ROMA — Il governo ha deciso di rinviare 
l'incontro, previsto per oggi, con i sindacati 
sui temi della politica fiscale. Immediata 
è stata la protesta della segreteria unitaria 
che ha convocato II direttivo per il giorno 
In cui avverrà l'incontro (si prevede all'ini
zio della prossima settimana) «per una 
pronta valutazione del risultati • per le 
conseguenti decisioni ». Si è svolto invece. 
ieri, l'incontro previsto con la Confindustria 
sugli stessi temi. Ieri, intanto, in Toscana 

e in Liguria massiccia e stata la parteci
pazione agli scioperi regionali e alla mani
festazioni indette dalla Federazione sinda
cale unitaria contro la politica economica 
• finanziarla del governo. Oggi scenderà in 
lotta tutto il Lazio (a Roma parlerà Maria-
netti). Anche i lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino sospenderanno il lavoro dalle 7 
alle 12. NELLA FOTO: Piazza della Signoria 
gremita da decine di migliaia di lavoratori. 
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I fischi a Benvenuto turbano 
una grande manifestazione unitaria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nella piazza 
c'erano la rabbia e la tensio
ne di chi vede minacciato il 
posto di lavoro, falcidiato il 
salario. E Giorgio Benvenuto 
è diventato il bersaglio sba
gliato della esasperazione 
contro il governo, contro la 
politica economica del qua
dripartito. contro l'ingiustizia 
fiscale. Il leader sindacale è 
stato ieri mattina duramente 
contestato da gran parte del
le migliaia di lavoratori che 
gremivano Piazza della Si
gnoria per lo sciopero gene
rale proclamato dalla Fede
razione unitaria in Toscana. 
11 suo breve discorso è stato 

continuamente punteggiato da 
fischi ed urla. 

Rabbia e tensione, accumu
latesi in questi giorni, sono 
cosi sfociate in una manife
stazione duramente condan
nata dalle forze politiche, 
dalle istituzioni e dai sinda
cati. Ma ha prevalso il senso 
di responsabilità. Giorgio 
Benvenuto, al termine della 
manifestazione, in una im
provvisata conferenza stam
pa. ha sdrammatizzato l'ac
caduto. con dichiarazioni 
distensive che ricalcavano 
quanto aveva detto qualche 
minuto prima in Piazza Si
gnoria. « Comprendo — ha 
affermato — il malumore che 
esiste fra 1 lavoratori ed i 

pensionati. ria le discussioni 
che ci sono fra di noi non 
impediranno al sindacato di 
essere autonomo nei confron
ti del governo. L'unità che c'è 
nel sindacato — ha aggiunto 
— è necessaria perché nel 
Paese c'è il rischio di una 
svolta reazionaria e conserva
trice». 

Parlando, poi. dell'addizio
nale del 5 per cento. Benve
nuto ha detto che i lavorato
ri non possono accettare 
questa * tassa sulla tassa ». 
senza prima una revisione 
delle aliquote, una lotta a 
fondo all'evasione ed un 

Francesco Gattuso 
(Segue in ultima pagina) 

L'ombra 
dei padrini 
nel disegno 
del governo 

per le 
zone del 

terremoto 

Le nuove scosse di quest i 
giorni hanno r ichiamato la 
attenzione dell 'opinione 
pubblica nazionale sulle 
condizioni d rammat iche 
delle popolazioni colpite 
dal te r remoto del 23 no
vembre. Si è estesa l 'area 
dei paesi danneggiati e che 
avi anno bisogno dell'inter
vento per la ricostruzione, 
men t re hanno reso ancora 
più esplosiva la situazione 
di Napoli, che va cura ta 
con part icolare attenzione. 
Guai ad allentare la mobi
litazione di tu t te le ener
gie del Paese per fronteg
giale l 'emergenza e avvii-
re, in pari tempo, l 'opera 
di ricostruzione e di rina
scita E ' questo che occor
re t a re intendere all ' intera 
collettività nazionale, fa
cendo leva sul grande m o t o 
d. solidarietà che si era e-
soiesso all ' indomani della 
immensa catastrofe del 23 
novembre . 

A distanza di quasi t r e 
mesi i r isultati del lavoro 
dei volontari e dell'iniziati
va mul t i forme delle ammi
nistrazioni regionali, pro
vinciali e locali di tu t t a I-
talia, si d imost rano d a w 3 -
ro imponenti . Si è p a s s v 
ti , via via, dall 'opera di 
soccorso all ' intervento per 
la riorganizzazione della vi
ta civile e per i p r imi ele
menti di r icostruzione e 
ripresa economica dei pae
si d is t ru t t i . In ques to cli
m a fono nati i gemellaggi 
con i comuni da ricostrui
re e sono s ta te s t ipulate 
decine di convenzioni con 
impegni di lunga d u r a t a e 
di eccezionale por t a t a an
che dal pun to di vista fi 
nanziario. 

E* mol to impor tan te re
cepire ques ta eccezionale 
ed esal tante esperienza nel 
formulare la legge p e r la 
ricostruzione, se davvero 
si vuole compiere una coe
rente scelta nell 'individua
zione dei protagonist i del
la ricostruzione e della ri
nascita nelle zone ter remo
tate , che sia, in par i tem
po, la più democrat ica e 
la più efficiente. 

A chi si oppone in n o m e 
della scarsa efficienza e 
inadeguata capacità tecnica 
e proget tuale di molt i co
muni meridionali , si p u ò 
r ispondere che l 'esperienza 
dei gemellaggi e delle con
t r i z i o n i già stipulace ci 
dice come sia possibile mo
bil i tare pe r la ricostruzio
ne e la r inasci ta delle zone 
te r remota te le grandi po
tenzialità tecniche, proget
tuali e anche finanziaria 
degli enti locali, delle pro
vince e delle regioni p iù 
avanzate del Paese, 

Se si imbocca ques ta 
s t r ada è possibile d a r vi
ta ad una grande operazio
ne meridionalist ica poiché 
a t to rno agli enti locali e 
alle regioni del Centro-
Nord è possibile (e già s t a 
accadendo!) mobil i tare tut
te le energie produt t ive , i 
tecnici e gli scienziati, il 
movimento cooperat ivo e 
gli stessi imprendi tor i pri
va ti. 

Nel proget to di legge di
scusso dal Consiglio dei 
Ministri era s t a to intro
do t to (anche se t imidamen
te) un r ifer imento al con
t r ibu to degli ent i locali e 
delle regioni di t u t t a I ta
lia. S e m b r a che la maggio
ranza dei minis t r i si s ia 
espressa per cancellare quel 
r iferimento di cui non c'è 
più traccia nel tes to che 
verrà t rasmesso al Parla
mento . Consideriamo que
s to un fatto mol to grave 
che d imos t ra l ' incapacità 
di gran par te degli a t tua l i 
uomini di governo di inter
pre ta re il reale s ta to d'ani
m o della nazione. 

Alcuni ministr i sono sta
ti ce r tamente influenzati 
dai loro capielettori e nota
bili delle zone t e r remota te 
che temono come il fumo 
negli occhi la presenza del
le amministrazioni demo
crat iche delle regioni più 
avanzate del Paese a con
fronto con il loro squall ido 
s is tema di potere locale. 
Costoro stri l lano come gal
line impazzite cianciando 
di colonialismo e afferma-

Pio La Torre 
(Segue in ultima pagina) 
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Punto per punto il documento congressuale del segretario PSI 

Centralità socialista e governabilità 
Ecco il nocciolo delle «tesi» cremane 

La « sinistra lombardiana » presenterà proposte alternative su cinque dei tredici capitoli tra cui 
politica interna, rapporti internazionali, partito — De Martino e Achilli per tesi contrapposte 

ROMA — Delle tredici « tesi * congres
suali della maggioranza socialista, 
preparate direttamente da Craxi (co
me egli ha tenuto a sottolineare), il 
blocco centrale è costituito dai capi
toli 1. 3. 10. 12. 13. Essi sono dedicati 
rispettivamente alla centralità sociali
sta (con il corollario della presiden
za del Consiglio), alla «dottrina della 
governabilità », alla politica interna
zionale, ai rapporti con le altre forze 
politiche, al « modello » di partito. N'on 
è un caso, evidentemente, die proprio 
su questi punti la « sinistra lombar
diana » abbia già annunciato l'inten
zione di presentare tesi alternative a 
quelle del segretario socialista (men 
tre il gruppo di De Martino e Achilli 
presenterà un documento di contrap 
posizione su tutto il fronte). 

Î a chiave di volta della proposta po
litica di Craxi è data nella prima « te
si » dalla forte ri proposizione, sotto 
forma di una sorta di costatazione 
obiettiva, del « ruolo e delle respon
sabilità » del PSI in questo passaggio 
della vita del paese. 

Su questa dichiarata convinzione 
Craxi impianta quella che appare or
mai da tempo la sua idea-guida. « Ha 
preso concretezza — egli dice — l'ipo
tesi di una alternanza nella guida po
litica del paese e anche di una dire
zione socialista del governo ». Singo
larmente. il segretario socialista su
bordina però la realizzabilità di que
sta idea a una sorta di placet demo
cristiano: questa prospettiva — dice — 
mantiene validità « specie se la DC 
vorrà concorrere senza rigidità inte
gralistiche a mantenere aperto il qua
dro delle possibilità e delle potenzia
lità democratiche ». 

Di questa impalcatura politica. la 
•t dottrina della governabilità •» (tesi 
n. 3) appare destinata a fare da sup
porto, in quanto motivazione di quella 

fase di passaggio — la ripresa della 
collaborazione con la DC — che sem
bra a Craxi indispensabile alla buona 
riuscita del suo progetto. In questa 
chiave, la tesi n. 2. con la sua accesa 
polemica contro la « nuova destra ». 
che sarebbe incarnata soprattutto da 
€ gruppi economico-finanziari e congre
gazioni tecnocratiche ». gioca un ruo
lo di «sbarramento»: nel senso cioè 
di contestare la legittimità democra
tica di proposte che appaiono d'in
tralcio alla «central i tà» socialista, 
come quella del repubblicano Visenti-
ni, e che vengono implicitamente tac
ciate di «puntare deliberatamente a' 
una crisi verticale del sistema demo
cratico » agitando critiche « qualun-
quis tev 

L'iniziativa socialista sfociata nel ri
torno del PSI al governo con la DC 
(ma su « presupposti non ripetitivi di 
esperienze del passato ». insomma ii 
centrosinistra), è invece determinan
te — dice Craxi — ai fini delh « con
tinuità e delle prospettive dell'ottava 
legislatura ». E qui il tono di Craxi 
.-.i fa ultimativo: o « le critiche corro
sive •» si affievoliscono consentendo ai 
governo Forlani di restare in piedi — 
dice in sostanza — o si va a elezioni 
anticipate. 

Craxi sottolinea che la « nuova al
leanza con la DC è nata su basi pa
ritarie e quindi con il riconoscimento 
da parte della DC che in linea di 
principio non possono esistere pregiu
diziali o contestazioni di legittimità ri
spetto a un'ipotesi di alternanza nella 
guida di un governo di coalizione ». 
La legittimità di questa maggioranza 
si verifica comunque, per il segreta
rio socialista, sui temi essenziali delle. 
« governabilità » del paese, a partire 
da quelli delle riforme istituzionali. 
amministrative ed elettorali. 

A queste appunto è dedicata la « te

si » quarta. Occorre anzitutto diversi
ficare le funzioni delle due Camere e 
accrescerne l'attività di discussione e 
controllo. Inoltre si deve pensare an
che a « misure drastiche », sul terre
no dei regolamenti parlamentari, per 
sconfiggere le manovre ostruzionisti
che. 

La stabilità del governo è un altro 
punto critico: per assicurarla Craxi 
propone maggiori poteri al presidc-rte 
del Consiglio; l'introduzione di un mec
canismo « alla tedesca » di sfiducia co
struttiva (cioè, un governo non può 
essere sostituito se non c'è già pronta 
una soluzione di ricambio): il voto 
palese in Parlamento per scongiurare 
le « imboscate ». 

Infine, la modifica delle leggi eletto
rali: correzione delle attuali circoscri
zioni nel senso del loro allargamento; 
« opportunità di offrire ai partiti mi
nori le possibilità per avviare un pro
cesso di aggregazione »: formulazio
ne. questa, che può alludere tanto alla 
istituzione dello « sbarramento » al di 
sotto di una certa soglia elettorale che 
al meccanismo degli apparentamenti. 

I-e « tesi s 5, 6 e 8 sono dedicate ad 
altri aspetti delia « grande riforma » 

ventilata da Craxi. sul terreno del go
verno dell'economia e su quello socia
le. Il tema della * partecipazione » del 
sindacato al governo delle aziende e 
del mercato del lavoro domina la tesi 
settima dedicata al movimento sinda
cale. che si conclude con la sollecita
zione di « una legge sullo sciopero col
locata al di fuori dell'ambito penale 
ma costruita sulla base di una rego
lamentazione messa a punto dagli stes
si sindacati ». 

La strategia della lotta al terrori
smo. con particolare insistenza sui 
« colleeamenti internazionali ». è al 
centro della tesi n. 9. e alla politica 
estera è dedicato il capitolo decimo 

(uno di quelli contestati dai « lombar-
diani », convinti che < il PSI deve con
solidare il suo rapporto con i partiti 
socialisti e socialdemocratici europei 
che si stanno spostando a sinistra »). 

Critici i « lombr.rdiani » sono anche 
sul profilo dei rapporti con le altre 
forze politiche disegnati da Craxi nel
la * tesi » 12. Qui si sottolinea il « più 
stretto rapporto con il PSDI ». si pon
gono in evidenza « i risultati disconti
nui » dell'incontro confronto coi radi
cali, si dichiara infine che <* il pro
blema di fondo resta per i socialisti 
quello dei rapporti e della chiarifica
zione storica e di prospettiva con il 
PCI », purché esso porti «a compi
mento una revisione -Ideologica e strut
turale di cui non mancano le premes
se ». Ma appare piuttosto singolare che 
subito dopo questa dichiarazione d'in
tenti Craxi sottolinei come la collabo
razione di governo con la DC sia ri
presa t anche sul piano locale su sca
la più vasta rispetto al periodo prece
dente-»: e auspichi anzi «l'irrobustir
si » della collaborazione tra socialisti 
e democristiani, esortati semplicemen
te a « ricercare le vie di un profondo 
rinnovamento ». 

Con sospetto le minoranze socialiste 
hanno anche accolto la « tesi » tredi
cesima, sul modello di partito. Pare 
ad essi che l'idea craxiana di una 
« larga alleanza democratica » sede di 
incontro tra « istanze statutarie di par
tito » e varie associazioni di simpa
tizzanti preluda a forzature, in sède 
congressuale, verso un modello di 
partito « presidenzialista ». E certo 
Craxi non ha fatto nulla per dissipa
re questa impressione, dichiarandosi 
contrario « a eccessi personalistici » 
iva stigmatizzando quelle che ha de
finito « forme settarie e nocive di con
trapposizione ». 

an. e. 

Iniziata la discussione della legge finanziaria 

Compromesso sui lavori parlamentari 
Le riforme del regolamento verranno affrontate dopo l'approvazione di altri provvedimenti 
Di Giulio: ci auguriamo che non si torni a-tensioni artificiose e a prevaricazioni da parte del governo 

ROMA — Le riforme del re
golamento della Camera non 
verranno immediatamente di
scusse dall'Assemblea di Mon
tecitorio. Un accordo raggiun
to in extremis, ieri sera in 
conferenza dei capigruppo, ha 
consentito infatti di definire 
modi e tempi di una rapida 
accelerazione dei lavori par
lamentari a partire da oggi 
stesso: conclusione entro una 
settimana dell'esame della leg
ge finanziaria (sulla quale i 
radicali stavano esercitando 
un accanito ostruzionismo) e 
impegno a lavorare sin da 
mercoledì prossimo, in sede 
di capigruppo, alla definizio
ne di un programma di lavo
ro fino a metà maggio. 

Su questa base — che do
vrà comunque essere verifica
ta nei fatti - la maggioran
za governativa ha rinunciato 
a formulare, come era nei 
suoi programmi, la richiesta 
dell'immediato esame in aula 
delle proposte della giunta 
per il regolamento sulla abo
lizione di ogni deroga ai tem
pi di intervento nei dibattiti e 
su una più efficace program
mazione dei lavori parlamen
tari. L'accordo è stato rag 
giuto al termine di una nuo
va giornata di intense eonsul 
fazioni e di iniziative (tanto 
della m.ìgg;pranza quanto dei 
radicali) contìnuamente in bi 
lieo tra velleitarismo e perico 
lose tentaz:onj prevaricatrici. 

L'intesa — ha sottolineato 
più tardi il precidente dei de 
pillati conv.:«ii.-ti. Fernando Di 
Gi;il:o — t viene incontro ad 
una esigenza essenziale: con 
se-mire li:;.-!nìe.xe al Parla 
mento di m;.-urar.-- sulle gra 
v: questioni che tormentano 
il pae-e e che ria.lardano an 
/.tutto ì problemi economico 
-ocisli ». Se rìiir.q.ie dalle pò 
role s: p a l e r à ai fatti (ciò 
che chMmi in c<>'isa interne 
la re.-;.<^.s?l);I::à del gc.erro. 
della sua mrsaoranza e dei 
radi*-il'). * si gi.T.grrebbe a 
quel pieno ripri-?:no di ura 
normale dialettica parlamcn 
tare che è anche — ha \oIuto 
sottolineare D; Giulio — la 
migliore premessa per affron 
tare il problema, anch'esso ur
gente. della riforma del rego 
lamento ». « E questo in un cli
ma p rho di esasperazioni ar
tificiose e di contrapposizioni 
front al: =vmpre traumatiche. 
tale da consentire di affrontar*-
anche altre e delicate questio 
ni. come nuovi strumenti re 
golamentari per contrastare 1' 
abusi da parte del governo 
della decretazione d'urgenza. 
su cui la giunta non ha potuto 
ancora deliberare ». 

Qui il capogruppo comuni 
sta ha collocato un ciud zio 
polemico sulle contrapposte e 
assai nervosa iniziative di 
settori della maggioranza e 
«di a!mp".i un ir-uppo di op 
jvr>i/ione, quello radicale »: 

« Sono purtroppo emerse ten
denze a sottovalutare la ne
cessità di ridurre ogni ele
mento di tensione artificiosa 
(magari al fine di nascon-

j dere le interne debolezze del 
i quadripartito), anziché a pur-
! tare il confronto sul terreno 
| dei problemi concreti che ri

guardano le esigenze vitali 
di grandi masse popolari. C'è 
da augurarsi che queste ten
denze non riemergano nel 
prossimi giorni ». 

Ciò che già iersera è ri
spuntato sono le difficoltà e 
gli smarrimenti del governo 
e del suo schieramento. In
tanto. quando si è trattato 
di ricominciare a discutere 
la legge finanziaria, in aula 
mancava un qualsiasi rappre
sentante del governo: il pre
sidente di turno (il de Scal-
faro) è stato costretto a so
spendere la seduta, e lo ha 
fatto con espressioni assai 
polemiche nei confronti dei 
ministri economici. Poi. quan

do si è trattato di comincia
re a votare sulle singole nor
me (e, soprattutto, sugli emen
damenti chiave: pensioni. Cas
sa del Mezzogiorno, eccetera). 
si è avvertita tangibilissima 
la preoccupazione del gover
no di guadagnar tempo. I 
ministri non si sono ancora 
messi d'accordo sulla posi
zione da assumere soprat
tutto nei confronti delle pro
poste correttive presentate 
dai comunisti e sulle quali 
si voterà a scrutinio segreto. 

Per tornare alla questione 
della riforma del regolamen
to. c'è da registrare che uno 
dei problemi privilegiati da 
Di Giulio nella sua dichiara
zione trovava giusto ieri si
gnificativo spazio anche nel-
l'appena stampata relazione 
con cui il socialista Silvano 
Labriola motivava le decisio
ni della giunta per il regola-

• mento a modifica delle nor-
! me — articoli 23 e 24 — re-
| lative alla programmazione 

del lavori della Camera. Nel 
ricordare come l'attuale si
stema (o decisione unanime 
dei capi gruppo o decisione 
dell'assemblea, ma in questo 
caso volta per volta e per 
un calendario di non più di 
due sedute) « equivalga a sop
primere ogni possibilità di 
programmazione »-. e nel sot
tolineare gli aspetti rilevanti 
della riforma (o decisione 
unanime dei capigruppo, o 
proposta di un piano di la
voro. anche a lungo termine. 
che il presidente della Ca
mera sottopone al voto del
l'aula). Labriola non si na
sconde che un altro fattore 
« impaccia e rende angu3*a 
l'attività della Camera ». pe
sando in modo determinante 

! nel carattere caotico della 
sua attività: l'abuso da par
te dei governi. « in questi ul
timi anni >. della decretazio
ne d'urgenza. 

Quest'uso « senza limiti » 
ha mutato « di fatto Io straor

dinario ed urgente in ordina
rio e comune ». ha prodotto 
« una influenza negativa sul
l'ordinato svolgimento dei la
vori parlamentari ». e favo
rito cosi « incisivamente len
tezze. incongruenze e gravi 
ritardi ». Il relatore annun
cia quindi che la giunta per 
il regolamento sottoporrà al 
più presto all'assemblea an
che proposte relative « ad un 
filtro di legittimità » preven
tivo circa la rispondenza dei 
decreti governativi alle tas
sative condizioni di straordi
narietà. necessità ed urgenza 
previste dalla Costituzione. 

9- *• P-

I deputati comunisti «ano tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE-
IONE ALCUNA alla seduta di og
gi giovedì 19 febbraio. 

• • • 
I segretari regionali sono 

convocati in Direziona venerdì 
20 alla ore 9 .30 . 

Dopo il rinvio voluto da una maggioranza imbarazzata 

Finanza locale: al Senato si vota 
un decreto con 100 emendamenti 
ROMA — L'esame e il voto ! 
del Sciato sul decreto legge . 
per la finanza locale si avrà j 
oggi. Ieri, infatti, il testo è • 
tornato alia Commissione Bi- i 
lancio che si deve esprimere. . 
su invito del Presidente Fan ; 
fani. sulla copertura finanzia 
ria del decreto anche alla lu
ce dei numerosissimi emenda
menti presentati (un libro di 
40 pagine, contenente circa 
100 emendamenti). 

Ne] cor?o del dibattito in I 
aula è stata notata la laiitan- J 
za e il sileizio dei senatori j 
democri?tiani. Il senatore Ri : 
pamonti. che è anche presi 
dente dell'Anci. e il senatore 
Me^zapesa. vice presidente 
dell'Uni, hanno chiesto il 
congedo: un'assenza che suo 

na protesta centro un decre
to che mortifica le autono
mie locali. 

Nelle ultime fasi del dibat
tito. dopo che i compagni se
natori Bonazzi e Stefani, ave 
vano nuovamente argomenta 
to la posizione dei comunisti 
che mira, come si sa. ad una 
modifica sostanziale de! de
creto. si sono avuti altri e-
mendamenti. I socialisti ne 
hanno presentati alcuni: altri 
sono stati presentati da so 
cialdemocratici e da indipen
denti di sinistra. 

Intanto nel Paese continua 
il confronto e la serrata cri
tica a questi provvedimenti 
governativi: ieri a Roma i 
presidenti delle giunte regio
nali si sono incontrati con i 

rappresentanti dell'Anci e 
dell'Upi. prendendo una posi
zione unitaria. 

Appare, proprio in relazio
ne alla ampiezza del confron 
to negli enti locali e degli 
stessi sviluppi del dibattito 
in Senato, quanto mai sorpren
dente la sortita del ministro 
Mazzotta. in una intervista a 
un quotidiano romano, contro 
l'Anci. accusata di essere una 
inconscia e longa manus » del 
Pei. Mazzotta scaglia le sue 
frecce contro una organizza
zione unitaria dei comuni. 
presieduta da un democristia
no. Ripamonti, evidentemen 
te solo perché questa, rispet
tando i pareri e le critiche 
degli stessi comuni, continua 
in una irrinunciabile battaglia. 

I 
Informazione sessuale a scuola: quando? 

sini. che è augurabile non resti questa volta 
soltanto verbale: nonostante le ripetute solle 
citazioni del gruppo PCI alla commissione 
della Pubblica istruzione, il comitato ristret 
to che dovrebbe unificare le proposte di leg
ge infatti non si è ancora riunito. La delega 
/.ione ha chiesto appunto che finisca il tem
po delle inadempienze (le proposte sono fer 
me da un anno) e che sia varata una legge 
attesa dalle donne, in quanto importante nel 

: ••.,,.,., .. ^~ ,.,-,, ,,,.,,t- ^u.™-. la battaglia per la prevenzione e in grado di 
i Dall'incontro è emerso un impt-Kitu di Te affrontare un problema culturale e àociale. 

ROMA — Una delegazione di donne comuni
ste. insieme a Raffaella Fioretta de.Ia com
missione femminile nazionale dei PCI e ai 
compagni deputati Carla Nespolo e Franco 
Ferri, si è incontrata con il presidente della 
commissione Pubblica Istruzione della Carne 
ra. All'on. Tesini sono state consegnate in 
questa occasione le prime 6000 firme raccolte 
su una petizione che sollecita l'approvazione 
da parte del Parlamento di una legge sull'in 
fotni.i7.one sestuplo nelle scuole. 

Dall'incontro è emerso un impegno di Te 

L'istanza radicale 

«No» del Tar 
al blocco 
dei fondi 
ai partiti 

ROMA — Il tribunale am
ministrativo del Lazio ha 
respinto — « non sussisto
no le ragioni richieste 
dalla legge per l'accogli
mento della sospensiva » 
— l is tanza presentata dai 
radicali per il blocco del 
finanziamento pubblico 
per il 1931 a PCI. PSI. 
PSDI. DC. 

La decisione è s tata pre
sa dopo una non lunga 
permanenza in camera 
di consiglio dalla prima 
sezione del TAR. Diventa
no così esecutivi i decreti 
emanati il 22 gennaio 
scorso dai presidenti del
la Camera e del Senato 
per la ripartizione del fi
nanziamento pubblico ai 
diversi gruppi parlamen
tari. 

I decreti erano stati im
pugnati dai radicali i qua
li sostenevano che nei bi
lanci dei 4 partit i si ri
scontravano irregolarità 
in quanto non vi figura
vano gli introiti pubblici
tari dei rispettivi organi 
di stampa percepiti at
traverso i contratt i con 
la concessionaria SIPRA. 
In realtà l'iniziativa radi
cale è da ascrivere al
la campagna scandalisti
ca lanciata contro il fi
nanziamento pubblico (l 
giornali — va ricordato — 
sono editi da società con 
bilanci autonomi). 

Per i falsi 
danni 

dì guerra 
oggi sarà 
ascoltato 
Andreotti 

MILANO — e E' mezzo ra
pido e razionale per venire 
incontro ad aziende che at
traversano. in questo momen
to. difficoltà di capitali di 
esercizio o per strutturazio
ne »: questa opinione venne 
espressa sui danni di guerra 
il 20 luglio 1972 dall'onccevo-
le Giulio Andreotti. presiden
te del Cons'glio. all'on. Gio
vanni Malagodi ministro del 
Tesoro. Il 25 settembre suc
cessivo. forse perchè l'opinio
ne non aveva prodotto alcun
ché da parte di Malagodi, 
Andreotti si rifece vivo. Il 
suo intervento questa volta 
sollecita Malagodi perché ven
ga definita la pratica della 
società Caproni. 

Come mai per 1 falsi dan
ni di guerra n favore di no
te industrie si mosse perso
nalmente Andreotti? Come 
mai il capo della sua segre
teria particolare. Gilberto 
Bemabei. si trova rinviato a 
giudizio per corruzione? Per
chè lo stesso Bemabei, ap
plicando la direttiva generale 
del suo referente politico, ef
fettuò pressanti e intimidato
ri interventi affinchè nessun 
ostacolo fosse posto alla li
quidazione dei falsi danni di 
guerra della Caproni, della 
Siai Marchetti, della Riva 
Calzoni? 

A tutte queste domande do
vrà rispondere questa mat
tina lo stesso onorevole Giu
lio Andreotti: le domande e 
le risposte avranno un gran
de peso, visto che si verifi
cheranno nell'aula di un tri
bunale. quello della settima 
sezione penale di Milano. 

Il gruppo che è sul banco 
degli imputati è composto di 
avvocati, finanzieri, industria
li. burocrati dell'apparato sta
tale e politici dell'area di go
verno. 

La truffa partì dall'alto, nel 
senso che fin dal momento 
della sua ideazione si espli
cò come un sistema di sotto
governo per alimentare cor
renti o settori del potere. 
« Non ' per niente — si legge 
nell'ordinanza di rinvio a giu
dizio scritta dal giudice Ge
rardo D'Ambrosio — proprio 
il Fusaroli e il Guasti (due 
dei principali imputati) ave
vano collaborato con il mini
stro Emilio Colombe alla re
dazione della legge 29 settem
bre 1967 n. 955. legge che 
doveva servire da una parte 
a fare ottenere alle industrie 
del nord benefici analoghi a 
quelli previsti per le indu
strie del sud e. dall'altra, a 
finanziare i partiti di gover
no ». 

Giulio Andreotti è il primo 
dei politici citati dal tribu
nale a testimoniare. Insieme 
a lui sono citati il socialde
mocratico Luigi Preti, il libe
rale Giovanni Malagodi e il 
democristiano Emilio Colom
bo. Aspettano di ricevere u-
na spiegazione tutti i loro 
interventi (in alcuni casi 
pressanti e perfino arroganti) 
per fare procedere le prati
che dei falsi danni di guerra. 
Interventi che formalmente 
non hanno nulla di illecito 
ma che hanno portato al rin
vio a giudizio per il reato di 
corruzione i responsabili del
le segreterie particolari di 
Andreotti e Colombo. 

E* bene rammentare chi 
sono i personaggi coinvolti. 
Gilberto Bemabei. capo della 
segreteria di Andreotti effet
tuò un continuo, costante in
tervento a favore delle pra
tiche dal luglio del 1972 fino 
alla fine del 1973: di lui il 
giudice istruttore scrisse che 
e finirono nelle sue mani buo 
na parte delle grosse somme 
prelevate in contanti dalla 
metà del 1972 all'aprile del 
1974 >. circa mezzo miliardo 
di lire; Dario Crocetta, se 
gretario particolare di Emi 
Ho Colombo, autore di dodici 
imperiosi interventi (presso 
gli uffici competenti) di pres
sione a favore delle pratiche: 
il giornalista parlamentare 
Angiolo Berti che — secondo 
l'accusa — fu tramite di Pre
ti: infine il socialista Lucio 
Brandi sottosegretario all'In
dustria che viene accusato 
di avere intascato 150 mi
lioni. 

Per quanto riguarda I'on. 
Giovanni Malagodi, liberale. 
l'istruttoria ha acquisito la 
documentazione di suoi tre 
interventi come ministro del 
Tesoro, dopo che era stato 
sollecitato dal presidente del 
Consiglio Andreotti. Il primo 
è dell'ottobre 1972. diretto al 
l'Intendenza di Finanza, e sol 
lecitava la pratica Caproni: 
il secondo è dello stesso me 
se: il terzo è del novembre: 
Malagodi telegrafa all'Inten 
dente Hi Finanza di Milano 
per « conoscere le determina
zioni adottate nella pratica 
Caproni al fine dj corrispon 
dere a vive premure Presi 
lìenza del Consiglio». 

La materia processuale r 
chiara: bisognerà che altrot 
tanto chiare siano le spiega 
7tnri! dei « politici ». 

Maurizio Michelini 

.///UNITA 
Una «scheda» 
di informazioni 
sul fatto del giorno 
Cara Unità, 

sono un fedele lettore, da tempo volevo 
scriverti per farti una proposta. Ogni giorno 
accadono, in campo nazionale e internazio
nale, grossi avvenimenti e talvolta non se ne 
riesce a cogliere tutta la portata perchè non 
si conoscono i precedenti. 

Propongo al giornale di pubblicare, in
sieme alla notizia del giorno, una scheda 
(sempre composta nello stesso formato, af

finchè un lettore possa ritagliarla e farne 
una raccolta) nella quale si spieghi in modo 
chiaro e con parole semplici (comprensibili 
anche a chi ha una scarsa istruzione) i pre
cedenti: come è sorta e quando quella que
stione, quali sono le forze in campo, che 
cosa ci sta dietro; eventualmente aggiunge
re anche alcuni elementi di «curiosità», ma 
sempre istruttivi per coloro che hanno sete 
di sapere. 

A me sembra che schede di questo tipo 
contribuirebbero a fare aumentare i lettori 
e, nello stesso tempo, a fornire precisi ele
menti a tutti i compagni che devono discu
tere e propagandare le posizioni del Partito 
in mezzo alla gente. 

OTELLO PAZZAGLIA 
(Bologna) 

Abituati alla chiarezza 
siamo quelli 
che stiamo più male 
Caro direttore, 

ho seguito con vivo interesse sul nostro 
giornale il dibattito che si è creato su «Lui -
lei e l'altra». Anch'io come un'altra compa
gna che è intervenuta, sono stata per un 
periodo dì tempo «l'altra*. 

Come si vede l'eterno triangolo è presente 
anche nella nostra realtà di comunisti; e 
perchè poi non dovrebbe? Come tutti gli 
altri abbiamo dei sentimenti che volenti o 
no incidono sulle nostre vite e sulle nostre 
scelte; ma proprio perchè comunisti, abi
tuati da sempre alla chiarezza, all'onestà e 
alla sincerità, siamo quelli che in questo 
«triangolo maledetto" stiamo più male. Per 
noi non è mai una storia banale, anche se io 
ne sono uscita male e non completamente, 
scoprendo che il mio «lui» (che è stato an
che un po' vigliacco) mi ha come dire usata 
e poi gettata: ma questo riguarda lui, il suo 
modo di essere e di porsi con gli altri. 

Comunque il fatto di essere comunista. 
di militare in una sezione non mi permette 
di isolarmi e di stare a commiserarmi. Il 
Partito ha bisogno anche di me e di quello 
che saprò dargli, con la mia volontà, il mio 
impegno e la mia voglia di costruire. 

L.G. 
(Livorno) 

«So che molta gente 
sta meglio della moglie 
di un marittimo» 
Cara Unità 

sono la moglie di un marittimo e simpa
tizzante del vostro giornale soprattutto 
perchè nella rubrica destinata alle lettere 
sapete cogliere il momento e l'importanza 
degli argomenti. Io vi scrivo perchè vorrei 
aggiungere anche ciò che significa essere 
moglie di un marittimo. 

So bene che esistono differenze enormi 
tra marittimi secondo le varie società e 
compagnie, ma una cosa è uguale per tutti: 
il distacco dalla famiglia e ciò che compor
ta per noi mogli essere spesso sole con i figli 
da crescere. 

Io posso saperlo e posso esporlo all'opi
nione del pubblico. Certamente non voglio 
essere una vittima, so quanta gente soffre al 
mondo, ma anche che molta sta meglio del
la moglie di un marittimo. E dico questo 
perchè si sta rinnovando il contratto. 

Forse anche noi mogli non abbiamo l'u
mano diritto di avere più spesso il marito a 
casa? Sapete cosa mi disse un giorno mio 
figlio: «Mamma, perchè tutti hanno il loro 
papà vicino ad insegnargli tante cose e il 
mio è sempre lontano?». Ebbene, anche il 
nucleo familiare dovrebbe avere la sua im
portanza per una nazione che voglia rite
nersi democratica e giusta. Questo si deve 
capire: che non solo ci sono ì marittimi a 
compiere un lavoro di notevoli sacrifìci, ma 
dietro a loro vi è- tutta una famiglia che 
spera in un domani migliore. 

A. R. I. 
(La Spezia) 

Con i radicali discutiamo, 
ma civilmente (non con 
gli insulti di Pannella) 
Caro direttore, 

ti invio una lettera in riferimento all'arti
colo di Lucio Lombardo Radice su Marco 
Pannella, pubblicato dall'Unità il 13 gen
naio. 

«Caro compagno Lombardo Radice, ho 
letto il tuo articolo e in parte ti ho ricono
sciuto, in parte meno: perchè il fautore del 
dialogo arrivi a chiedere l'esclusione di 
qualcuno dal dialogo stesso occorre che le 
cose siano molto, molto gravi. Permettimi 
allora di dirle come io te vedo. 

«Un gruppo di fanatici violenti uccide e 
sequestra. La perdita di vite umane è fortu
natamente inferiore a quella dovuta a inci
denti stradali, a incidenti sul lavoro, a erro
ri della polizia, a incidenti di caccia (forse 
ciascuna di queste \\>ci dà un contributo 
maggiore) ma a questo gruppo di violenti, 
con loro vantaggio, viene data un'impor
tanza smisurata: si teme addirittura che 
essi possano scardinare lo Stato e in effetti 
questo timore finisce con l'avere qualche 
ragion d'essere proprio per l'importanza 
che si è finito con l'attribuire a questa ban
da. A causa loro la nostra parte (o parte 
della nostra parte, scusa il bisticcio) finisce 
con l'approvare leggi gravemente repressive 
e rifiuta perfino di cercare di capire da che 
tipo di follia sia presa questa gente. 

«Di fronte all'atteggiamento da tenere in 
un caso particolare risultano divisi: alcuni 

miei compagni radicali non dubitano (e in
vece dubitare bisogna sempre) che un certo 
atteggiamento sia quello "della vita" con
tro quello "della morte" e alcuni tuoi com
pagni non dubitano che l'atteggiamento op
posto sia quello giusto e che i primi siano 
buffoni, traditori o peggio e degni perfino 
di violenza fisica. 

«Intolleranza e fanatismo ci sono stati e 
gravi da ambedue le parti (pensa un po' 
all'infame accusa di aver "costretto" la si
gnorina D'Urso a leggere determinate fra
si): io ritengo che si dovesse in questo caso 
cedere, perché la chiusura dell'Asinara era 
comunque un atto dovuto e la pubblicazio
ne di certi comunicati di pochi folli non 
poteva recar danno, ma non considero Scal
fari un assassino potenziale; tu ritieni il 
contrario; possiamo discutere senza consi
derarci l'un l'altro assassini. 

«Credo ancora che ci sia una possibilità 
di unità a sinistra e tu ed io come tanti altri 
sappiamo bene che sia la grande esperienza 
del PCI, sia il libertarismo e l'utopismo 
radicale, sia altre componenti sono neces
sarie a una sinistra che possa darci qualche 
speranza. Alcuni tuoi compagni hanno esa
gerato nell'esprimere il loro dissenso da al
cuni miei e viceversa: secondo me sono e 
restano nostri comuni compagni anche se 
ambedue li vorremmo più tolleranti, più 
pronti al dubbio. Col metro che tu usi con 
Marco Pannella io avrei dovuto da tempo 
interrompere il dialogo con alcuni tuoi 
compagni (almeno da quando il tuo partito 
si è pronunciato a favore della legge Reale 
e dei suoi peggioramenti): penso di aver fat
to bene a non farlo». 

ROBERTO MAGARI 
(Siena) 

A questa lettera così risponde Lucio Lombardo 
Radice: 

Caro compagno Magari, 
le cose, effettivamente, sono a mio giudi

zio molto gravi per quello che riguarda 
Marco Pannella, il suo modo di far politi
ca, il suo stesso «stile» di uomo. Ho scritto 
il mio articolo del 13 gennaio ab irato, 
quando ancora non si sapeva quale sarebbe 
stato il destino del giudice D'Urso, senten
do il «non violento» Pannella parlare e par
lare e parlare solo per gettare sui giornali
sti, che non volevano pubblicare i noti co
municati, la responsabilità dell'eventuale 
assassinio del giudice sequestrato, che evi
dentemente ricadeva comunque sulle BR. 

Lo riscriverei tal quale oggi, e sempre ab 
irato, dopo aver ascoltato atroci insulti 
(«peggio dei BR», «assassini della Costitu
zione» ecc.) uscire dalla bocca di Pannella 
contro i giudici costituzionali, tra i quali — 
lo avevo visto pochi minuti prima — siede 
un uomo come Edoardo Volterra al quale 
io, tu e anche Pannello!, dobbiamo fare tan
to di cappello anche se dissentiamo radi
calmente da qualche sua opinione. 

La «demonizzazione» non dico dell'av
versario. ma del diversamente pensante, è 
la forma mentis ormai radicata, e credo non 
più sradicabile, nella testa di questo singo
lare uomo. Sulle questioni di merito, discu
tiamo, ma civilmente, come tu fai. 

Credimi, gli argomenti dei radicali ven
gono sempre più. e a priori, screditati dagli 
atteggiamenti di Pannella: di intolleranza, 
di pretesa di monopolio del vero, di con
danna morale pesante di ogni dissenso; di 
rifiuto di quel Dubbio, che è il bel titolo del 
piccolo periodico che tu pubblichi a Siena, 
con altri radicali che considero senz'altro 
compagni. Ma dal pulpito di Pannella gli 
appelli all'unità della sinistra suonano non 
credibili. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Lo sanno i compagni 
con la «ventiquattr'ore»? 
Cara Unità . 

dopo parecchie titubanze mi sono deciso 
anch'io a scriverti per intervenire sul pro
blema «contingenza-liquidazione». Voglio 
esprimere alcune obiezioni dopo aver letto 
l'articolo apparso sul nostro giornale il 4 
febbraio. In esso si vuole evidenziare che il 
referendum, per il quale DP è impegnata 

• nella raccolta delle firme, «non paga». E va 
bene. Non è con i referendum che d'incanto 
si risolvono i problemi; però penso che si 
doveva anche dire che l'accordo sulla liqui
dazione fatto all'epoca della solidarietà 
nazionale non pagava, come non paga tut
tora. 

Per rendersi conto di questo, penso sta 
utile che i nostri giornalisti e i nostri com
pagni funzionari e dirigenti sentano un po' 
più da vicino le opinioni degli operai in 
genere e degli stessi iscritti al partito. Ho 
l'impressione che parecchi compagni (non 
tutti, per fortuna: mi riferisco a quelli che, 
per intenderci, dal 1976 in poi girano con 
l'immancabile compagnia detta «ventiquat-
tr'ore») non sanno, o fanno fìnta di non sa
pere. cosa significa vivere oggi con lo sti
pendio da operaio o con la pensione al mi
nimo. in quanto sono sempre occupati dai 
grossi problemi dell'economia. 

GIAMPIETRO MASSARINI 
(Casaletto Vaprio - Cremona) 

Forse sta scritto 
nello statuto de... 
Cara Unità, 

sono un abbonato alla RAI e trovo inde
cente che i soldi di tanti lavoratori italiani 
vadano nelle tasche di persone come Gusta
vo Selva, direttore del GR2. Rispettando la 
libertà di giudizio e d'informazione, debbo-
dire che l'onorevole Selva adopera un ente 
pubblico per fare della più becera politica, 

Per meglio spiegarmi citerò un esempio. 
La mattina del 20 gennaio, giorno in cui in 
America avveniva il cambio del Presidente* 
il pluralista Selva nel suo sermone mattuti
no si augurava che il nuovo Presidente. 
Reagan. riesca a riportare l'America al do
minio del mondo che, sempre secondo lui, 
le spetta... Non so dove stia scritto, forse 
netto statuto della DC. 

Mi augitro che simili personaggi passino 
ai quotidiani di partito e lascino l'informa
zione pubblica a chi sa essere distaccato 
dalla politica partigiana, permettendo in 
tal modo a chi ascolta di trarre le conclu
sioni ideologiche che crede. 

RENATO BRUSCHETTÀ 
(Legnago - Verona) 

J 
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Ci tono fatti che parlano 
da solu E certamente i 
giornalisti lo sanno. Ma 
perché parlino da soli qua
tti fatti devono essere co
nosciuti, letti o ascoltati 
Questa doppia costatazione 
oi porta agli avvedimenti 
nel Salvador. Fino a qual
che settimana fa, diciamo 
fino all'assunzione di Rea
gan alla presidenza degli 
Stati Uniti, il Salvador, at
traverso la mediazione del. 
la stampa e anche, in una 
certa misura, della RAI, 
parlava all'opinione pub
blica italiana. E c'era poco 
da interpretare visto che m 
quel piccolo paese le cose, 
appunto, parlavano da so
le: estrema povertà della 
maggioranza della popola-
rione, violazione sistemati 
ca dei diritti umani, tura 
denza dei militari nella sce 
na pnbbfica, arbitrio di un 
tistema di potere a difesa 
dei privilegi sociali che 
quanao non pofet'a evitare 
elezioni sì assicurava bro 
gli sufficienti a renderle 
del tutto van°. Che in que 
sta situazione i partiti di 
opposizione scegliessero In 
via della guerriqUa era nel 
l'ordine delle cose naturali 
e prevedibili. 

ZI fatto resta, ma ora. do
po quel mutamento alla 
Casa Bianca, è cambiata 
qualità e quantità della co 
municazione. Ora del Sal
vador si parla meno e, 
quando se ne parìa l'inter 
prefazione dominante è 
quella voluta e suggerita 
dal Dipartimento di Stato 
americano. Reagan e il suo 
Segretario di Stato, Haig, 
hanno deciso di fare del 
Salvador un avamposto 
della « civiltà occidentale », 
un test della solidità dell' 
Alleanza atlantica (quat-
dando soprattutto all'Euro
pa). In seguito a ciò, im-
provv'snmente. c'è un « in
tervento sovietico » nei 
Salvador e il • noverilo 
Rpaqnn ne ha fornito le 
pro»p >; la gnerrinlin, a1'a 
qynle partecipino forze di 
vene, dai gruppi separati 
fi dalla DC e dai socialde
mocratici finn ai comuni 
sti. non è più tale ma è 
assimilata al « terrorismo 
irt emozionai e •> evocato da 
Haiq Giornali come il 
Messaggero. di proclamata 
linea umanitaria, in Italia 
e verso U mondo, pubbli
cano senza alcun com
mento la richiesta del go 
remo di Washington ai ao 
verni della Comunità euro 
pea di interrompere l'invio 
di aiuti al Salvador perchè 
tali soccorsi (si tratta di 
derrate alimentari e medi
cinali) verrebbero distri-

Stampa italiana e presidenza Reagan 

Come cambia 
la verità 

sul Salvador 
buiti da associazioni neu
trali e, quindi « anche nel
le zone controllate dai 
guerriglieri*. V Avanti!, 
che pure è organo di un 
partito aderente a quel 
la Internazionale socialista 
che sostiene le ragioni «r 
gli atti del Fronte di op
posizione e della sua guer
riglia, parla dello scontro 
nel Salvador come di una 
possibile verifica del « pro-
blema di una opposizione 
aUe tendenze dell'Unione 
Sovietica di espandere la 
propria influenza fuori del 
le zone per così dire tradi
zionali >. E si arriva al ri
dicolo. come ha fatto Î a 
Stampa, di individuare una 
prova dei legami interna
zionali dell'opposizione sal
vadoregna e delle sue pro
pensioni terroristiche, nel 
fatto che il dirigente del 
PC del Salvador ti chiami 

Sliafik: dunque un elemen
to di estrazione palestine
se! Dove all'ignoranza di 
non sapere quanto cospicue 
e attive politicamente sia
no le colonie di vecchia e-
migrazione araba nei pae
si della costa pacifica del
l'America latina, si aggiun
ge il razzismo di conside
rare l'appartenenza al po
polo palestinese un mar
chio di appartenenza alle, 
organizzazioni terroristiche. 

E non c'è reazione ap
prezzabile alle intenzioni 
pubblicamente espresse da 
Haig di ricorrere a qual
siasi mezzo « anche a un in 
tervento armato » degli Sta 
ti Uniti in Salvador pur dt 
impedire l'accesso ni pote
re del Fronte delle oppo
sizioni. Così come ti sor
vola sulle dichiarazioni del 
mmistro degli Esteri fran
cete cht con il dovuto lin

guaggio diplomatico collo
ca le « prove » delle infil
trazioni sovietiche, recate
gli dall'inviato di Reagan. 
ne.l cassetto del materiale 
da verificare. 

E' per lo meno singola
re che in tanto parlare di 
interferenze negli affari in 
terni del Salvador nessuno 
noti V interferenza deqh 
Stati Uniti. Eppure, oltre 
che di rilevantissime di
mensioni, è pubblica, pro
clamata. Il governo di Wa
shington invia armamenti 
g denaro e nessuno può 
escludere che, come sem
pre è avvenuto in questi 
casi, in Salvador ci siano 
istruttori e consiglieri mi
litari e politici americani. 
Non sarà un caso che l'am
basciatore White mandato 
a San Salvador da Carter 
all'epoca, per intenderci, 
dei « diritti umani » a del

la sospensione degli aiuti 
USA alla giunta sia stato 
subito allontanato da Rea
gan. E si badi bene- la 
giunta militare-DC sostenu
ta da Washington non ha 
nessuna legittimità e rap
presentatività non diremo 
democratica, ma migliore o 
maggiore di un eventuale 
governo del fronte delle 
opposizioni. Anzi col passa. 
re del tempo si è andata 
sempre più indebolendo ri
guardo alle adesioni sia in 
campo politico che milita
re. Basterebbe ricordare il 
colonnello Majano, uno dei 
due capi delle forze arma
te e della giunta, ora pas
sato alla clandestinità dal
la parte dell'opposizione. 0 
forse leggeremo domani 
nelle corrispondenze della 
Stampa da New York che 
Maiano era in realtà un 
agente del KGB? 

Il fatto è che la lettura 
di molti giornali italiani, 
l'ascolto di molte trasmis
sioni della RAI inducono a 
riflessioni preoccupate. Con 
quanta prontezza ci si al
linea alla nuova voce del
l'America! E' una vecchia 
tara della cultura politica 
italiana quella di essere 
provinciale in politica *• 
sfera. Afa qui c'è qualcosa 
di pengio perchè davvero 
non ti può dire che negli 
v'timi dieci anni non si 
fosse cominciato a capire, 
nìm"no nei suoi aspetti più 
fidenti, quale y'a la real
tà latinoamericana. Dunque 
q-iesto ritorno indietro, 
questa facile accettazione 
delle ricette più volgari di 
un'ideologia da America 
imperiale deve preoccu
pare. 

In Brasile, diciamo in 
Brasile, un quotidiano di 
grande influenza come BI 
Jornal do Brasil scrive che 
le prove USA siili' « Inter-
ferenza sovietica potrebbe
ro essere un pretesto >. Su 
questioni così aravi, che 
toccano la concezione de
mocratica di ciascuno, che 
coinvolgono temi essenziali 
dei rapporti internazionali 
e in particolare di quel 
drammatico rapporto, o 
meqlio non rapporto, nord-
sud, sviluppo-sottosviluppo, 
non sarebbe opportuno at
tenersi. nlmeno. al criterio 
del beneficio del dubbio"* 

Guido Vicario 

NELLA FOTO — I corpi di 
due giovani donna abbando
nati presso la capitale San 
Salvador. Due delle innume
revoli vittime della feroce 
repressione delia giunta mi
litar* 

Inizia una fase di riflessione dopo l'ondata di agitazioni 

oSonia, il solario e lo sciopero 
VARSAVIA — Quando e per
ché scioperare.' Quali lirrLU 
si pongono al diriuo di scio
pero? L'operaio che sciopera 
na ugualmente diritto al sa
lario per le ore di lavoro per
dute? Dopo l'ondata di agi 
fazioni più o meno controlla 
te delle scorse sett.mane. e 
giunto m Polonia il momento 
delia riiies5ione. sollecitata 
anche dall'appello del primo 
ministro Jaruzelski ed una 
< tregua sociale » di novanta 
giorni. Dj-e die ci troviamo 
al centro di un vero e pro
prio dibattito è forse prema
turo. ma l'avvio è stato da
to. La stampa ha cominciato 
a parlarne, senza prediche 
moralistiche e senza posizioni 
pregiudiziali. 

Lo spunto è stato offerto da 
due iniziative: la deci-ione 
del governo del 3 febbra.o 
d; regolare le to"id:/.oni ne
cessarie per l'eventuale pa'4a-
merito dt/i> ore d< -f\o,x-:n. 
• interrogativo posto dal prl 
mo segretario do. POL P. .y.i 
nslavv Kai.3. i il'.a cor.ci.ii 
btlita dell rj.parte'ier/a al 
part.to e la jv.'tcc ra/.<»*ie ^ i 
ma lotta cr.e ha moi.vaz.o-ii 

poh-che. 
C'è eh: velr il problema «-. 

modo f-cv.j e - t^o I) irai.'.f 
JÌ prima r«•>••>ferenza stampa 
d--J dirti:-' e di P:h-„\i 
\I-fC7yVa*A Rakovv^k". rcY.à 
sua nuova ve-'.f d. v.^epre 
adente rie' Con- .:'. o rij. m 
n.-iri. wa do .ra M a'/o | v : 
ch:ed.-rirl.: :'. pr«-.;k-n-e de 
gli Stati U-.iti n.ò dec.rit-.-e 
la sospenvor.e d ino <c: >pe 
ro per ottanta g.onv. Perone 
il primo m.n.stro polacco lan
cia un appello ad una « tre 
#ua > e non la impone per 
decreto? E' una po-s zione 
estrema che. seppire esprime 
tendenze dojmat.t he presenti 
nel partito, non trova seguito 
nelle opinioni prevalenti nella 
società. 

Ma rito-riamo alla decido 
n» del governa 11 pu ito «e» 
te dell'accordo di Danziea d<*l 
31 aco-ti IVO p-cvcd»va 
escVi-v im f " te il p i 2 i m i " , i 
dello giornVe d' - -O-XTO fi 
no ad allora effett ive Po
li futuro «; creava un vno'o 
che avrebbe dovuto essere 
nenr :*" d'ila r u m i lecce 
«IN ;i'iH u '", e ì! d r t*o d' 
sciopero riiii ii,,- .'i ••! ib>»ra/io 

VARSAVIA — Autobus farmi p«r uno sciopero nello scorso gennaio 

n<= Tn rr.ancanz* d; una re 
co'.amentaz.o.ie. e per evitare 
\.tenori conflitti, le direzio 
-, delle aziende hanno nel 
f-altempo continuato a pa 
2 ire re solarmente le ore di 
a>fe-s.or>e dal lavoro. 

l'-i decreto del governo. 
emerso corno è stato det-
•o ;I 3 febbraio, ha in 
vece e'ab-hto che gli scio 
nera-iti a v r a n n o la P^s 
= b hta d. ricevere il 50" del 
1A-,I <s.,!ar.o solo se si impe 
iT-e-inno a recuperare le ore 
perdute e a co-.d.z.one. so-
r>-at*ut:o. che la J-TO lotta sia 
-tata nWo-me allo statuto 
rie! sindacato (e quindi non 
T po'mea >) e che lo sciopero 
?,a stato preannunciato con 
una sett'mana di anticipo. La 
percentuale pagata di salario 
pofà essere aumentata in re 
lazione ai risultati del recai 
pero. 

Una critica 
non fondata 

Il decreto, come si vede. 
, p r gh seope-i non politici. 

non prevede una pura e som | 
p h c trattenuta del salario j 
Esso ha comunque provocato 
una protesta di .Sn/jrfnrnnsr la i 
quale ha accusato il governo j 

, (die il 3 febbraio era anco , 

r« diretto da Jozef Pinkow 
ski) di aver seguito la linea del 
fatti compiuti, senza ascolta
re :! sindacato, e in contrasto 
con il punto 2 dell'accordo di 
Danzica. Questo però non ri
guardava il pagamento delle 
ore di sciopero, ma stabiliva 
die sino al momento della en
trata in vigore cella legge sui 
sindacati e il diritto di scio
pero e il governo garantisce 
agli scioperanti e alle perso
ne che li aiutano la sicurezza 
personale e .1 mantenimento 
delle co->diz,.o-ii di lavoro eh*» 
essi avevano sino a quel mo 
mento ». 

E' appena 11 caso di osser
vare che su questo terreno il 
sindacato si trova in una po
sizione di debolezza. Respin
gere puramente e semplice
mente il decreto del governo 
significherebbe dare l'impres
sione di rivenlieare il diritto 
allo sciopero regolarmente re 
tribuito. il che, è stato osser
vato. « sarebbe burlesco ». 
Una « tavola rotonda » orga
nizzata da Pohtijka e alla 
quale hanno partecipato nu
merosi esperti. compreso 
quello di Solidarnov, ha di 
mostrato però che in Po'oma 
— ma forse sarebbe più esat 
to dire in un paese del e so 
cialismo reale > — il problema 
è ancora più complesso. 

H dibattito, il cui resoconto 

occupa una pagina e mezza 
formato quotidiano del setti
manale diretto da Rakowski. 
è dedicato al tema generale 
del diritto di sctopero (come 
e dove regolarlo, quali limiti 
fissargli e cosi via). Ne Sin
tetizziamo aicuni passaggi re
lativi ai pagamento delle ore 
perdute perché ci sembrano 
illuminanti. 

Jerzy Pacho (esperto mini
steriale) — L'n giorno di scio
pero non può essere pagato 
come un giorno di lavoro. Da 
noi si crede che lo Stato de
ve « dare > ma non si riflet
te su dove e prende ». 

Poltfyka — Il problema «pa
gare o non pagare > è impor
tante soprattutto perché mol
ta gente non sospetta neppu
re l'esistenza del problema. 
Per essa è evidente che il sa
lario non ha nulla a che ve
dere con lo sciopero. Diciamo
lo pure: da noi si pensa spes
so che il legame tra lavoro 
prestato e salano è relativa
mente elastico. 

Stanisene RaArotrlcr (diret 
tore di una azienda chimica) 
— Appunto. Da noi si sciope 
ra con molta facilità, proprio 
perohé non si vede uno stret 
to legame tra il lavoro e la 
paga. Sino ad oggi, nel nostro 
sistema economico, l'operalo 
non era il e comproprietario». 
Responsabile era soltanto la 
direziona dell'azienda. 

Si devono pagare 
le ore di astensione 
dal lavoro? 
Quando 
«Tribuna Ludu» 
non sarebbe 
dovuta uscire 
La nuova 
legge sui 
sindacati 
e la proposta 
di tregua sociale 
del governo 

Wieslaw Chrzanoicski (e-
sperto di Solidarnosc, che pu
re contesta la procedura se
guita dal goverrro) — In fu
turo dopo la riforma econo
mica. ogni salano dipenderà 
dai risultati del lavoro di una 
particolare azienda. Allora i 
lavoratori che sciopereranno 
avranno coscienza che la lo 
ro iniziativa diminuirà il loro 
salano. 

« Cambiare la 
coscienza sociale» 

Ryszard Kancansfc» (esper
to ministeriale) — Da noi si 
è sempre pensato che k> Sta
to è garante del finanziamen
to delle aziende. 

Jan Brol (esperto ministe
riale) — Un lavoratore che 
sciopera deve essere consape
vole che perderà una parte 
delle sue entrate. 

Rofcoiricz — Durante gli 
ultimi 36 anni abbiamo abitua
to la gente a pensare che nes
suno è responsabile di nulla. 
E' giunto il momento di cam 
biare la coscienza sociale. Il 
diritto allo sciopero dovrebbe 
aiutare a cambiarla. 

Un'assemblea dei tipogra
fi di Tribuna Ludu e della ' 
quale l'organo centrale del 1 

Intervista con lo scrittore Romano Bilenchi 

«E invece voglio 
parlare di politica » 

FIRENZE — < Tu sei venuto 
a parlare di letteratura, vero? 
Del mio ultimo racconto, ma 
gari. del "Premio Agrigento" 
e del resto? Invece no, par
liamo di politica ». Cosi ci ac
coglie Romano Bilenchi, set
tantanni passati da poco, vi
vace e combattivo come non 
mai. nonostante una doloro
sissima malattia che lo tiene 
chiuso in casa. Le stanze che 
occupa con la moglie Maria. 
In via Brunetto Latini a Fi
renze. sono tutte quadri e li
bri. La memoria del passato 
che continua a vivere nel e 
del presente. Romano sfoglia 
una vecchia edizione della 
Cronica di Dino Compagni. 
finemente rilegata in pelle. 
Ne accarezza i fogli quasi cu
stodissero un tesoro. « Senti 
qui » — dice — e intanto leg
ge un passo In cui il cronista 
indica i nemici della repubbli
ca fiorentina: e Sono molti no
bili uomini, conti a cattani, 
i quali l'amano più in discor
dia che in pace, e ubbidisco
no più per paura che per a 
more ». E' così anche per que
sta nostra repubblica, com
menta Bilenchi. « Non per 
nulla abbiamo penato tanto 
per crearla. Figurarci quanti 
nemici ha ancora, fuori e 
dentro le istituzioni. E si dan
no una mano l'un l'altro ». 

Gli domandiamo della pena 
di morte, delle firme di Bo
logna, dell'articolo di Massi
mo Mila. * Io sono contro la 
pena di morte — risponde qua
si con Irritazione Romano — 
e non solo per ragioni utilita
rie. cioè perché non serve. 
Ma per una concezione di vi
ta. Se accettassi la pena di 
morte, tradirei tutto quello 
che penso, tutto quello che ho 
scritto e che amo, tutto quel
lo per cui ho lottato durante 
il fascismo e dopo ». 

Ma la dichiarazione di Mi
la? « Mila è un uomo sensibi
lissimo. di fine cultura, di si
curo impegno democratico. H 
SMO articolo non va letto in a-
stratto. ma nel clima che vi
viamo. To lo leggo come una 
metafora, o meglio come una 
iperbole. Che sia voluta o no 
poco importa. Dietro l'artico
lo di Mila c*è un fatto mol
to semplice e tragico: tutti 1 
giorni, o quasi, vengono am
mazzati degli Innocenti. Molte 
volte per strada, sotto gli oc
chi di tutti. A uccidere sono 

L'abolizione dell'ergastolo 
può diventare un « doppio no » alla 
pena di morte - La storia del suo 

libro « Conservatorio di Santa Teresa » 

Romano Bilenchi 

spesso i terroristi, come quel
li che a Venezia hanno assas
sinato i due carabinieri; ma 
a volte sono anche i carabi
nieri e i poliziotti a uccide
re. magari a un posto di bloc
co. magari per un equivoco. 
Ma intanto uccidono. E poi ci 
sono gli infortuni sul lavoro. 
Non sono in gran parte omi
cidi. anche quelli? E sono 
sempre gli innocenti a mori
re. Ma se la logica è questa 
alla fine c'è la pena di mor
te. perché non far morire an
che i colpevoli, quelli che 
hanno messo le bombe a Bolo
gna? Ecco l'Iperbole di Mila. 
E poi c'è un'opinione pubbli
ca disorientata. Il senso comu
ne, come si sa, non sempre è 
buon senso, coma diceva 

| Gramsci. Ecco quindi un com
pito: fare chiarezza ». 

Che cosa intendi per fare 
chiarezza? < Dico che abbia
mo una grande occasione per 
una risposta di massa che 
respinga la pena di morte e 
le manovre di chi ha orche
strato questa campagna. E' il 
referendum sull'abolizione del
l'ergastolo — non mi importa 
chi l'ha promosso e perché — 
11 " s i " a questo referendum 
potrebbe diventare un "doppio 
no" alla pena di morte. E' 
una richiesta che possono sot
toscrivere tutti, laici e catto
lica Tutti devono votare, dal 
comunista al liberale, per 
sconfiggere 1 "neri" ». 

Va bene — lo interrompia
mo — ara parliamo di to, par-

POUP ha pubblicato un am
pio resoconto, si legava inve
ce strettamente all'interroga
tivo posto da Kania che ab
biamo citato all'inizio. In 
concreto Solidarnosc dei tipo
grafi aveva deciso di procla
mare il 13 febbraio e giornata 
senza quotidiani » per solleci
tare l'approvazione della nuo
va legge sulla censura e 1* 
accesso del sindacato ai mez-
xi di informazione di massa. 

All'ultimo momento, come 
si ricorderà, lo sciopero fu 
sospeso per l'intervento diret
to tri Lech Walesa. In prece
denza però i tipografi del 
giornale si erano riuniti per 
discutere la questione. L'as
semblea era stata molto sof
ferta, anche perché un terzo 
dei lavoratori della tipografia 
dove si stampa Tribuna Ludu 
è membro del POUP. 

La conclusione era stata che 
i comunisti, comunque, avreb
bero fatto uscire il giornale. 
Ma molti erano contempora
neamente militanti di Solidar
nosc. Quale sarebbe stato 1' 
atteggiamento del sindacato? 
Esponenti di Solidarnosc han
no assicurato: avremo com-
prensior* e non ci sarà alcun 
intervento verso qu^li che la
voreranno. Ma come si com
porterà l'organizzazione del 
POUP verso I suoi membri 
che aderiranno allo sciopero? 
Non si prenderanno provve
dimenti — è stata la risposta 
— ognuno dovrà agire secon 
do coscienza. Alla fine i mi
litanti comunisti hanno appro
vato una dichiara rome per 
affermare che era loro pieno 
diritto di decidere se iì eior 
naie sarebbe stato stampato 
o meno. 

Quali conclusioni trarre da 
quanto esposto? Non è facile 
Quello che per il momento si 
può dire è che il processo per 
il rinnovamento e verso la 
democrazia socialista, abbina
to all'urgenza della stabiliz
zazione politica ed economi
ca. si sta rivelando un pro
cesso più lungo e complica
to del previsto. Esso richie
de tempo, pazienza e com
prensione. Il nuovo, una volta 
proclamato, deve conquista
re le coscienze. Il cammino 
per giungervi è certamente 
irto di pericoli, ma conside
rarlo solo uno scontro tra 
« forze sane » e < forze anti
socialiste » è per lo meno ri 
duttivo e semplicistico. 

Romolo Caccavale 

/ / baleniere 
che scrisse un 
suo» Moby Dick « 

NANTUCKET — «Moby Dick», la vicenda della ba
lena bianca e del capitano Achab. trova un nuovo riscon 
tro in una storia effettivamente accaduta. In una vecchia 
soffitta dove è rimasto a dormire per oltre un secolo 
è stato scoperto il resoconto completo della vicenda, ef
fettivamente vissuta, che doveva offrire ad Herman Mei 
ville spunto per il suo romanzo, pubblicato nel 18-51. 

Il « diario ». scritto oltre un secolo fa da Thomas 
Nickerson ne\oca l'attacco sferrato da un capodoglio 
contro lo < Essex » una baleniera di Nar.tucket aìfondata 
nell'oceano Pacifico nel lontano 20 novembre 1820. Il 
racconto tu scntto da Nickerson. che al momento dei 
dramma aveva soltanto diciassette anni ed era il p u 
giovane dell'equipaggio, a distanza di sessantanni dal 
l'affondamento della baleniera e su neh io ta del gicrna 
lista Leo I>ewis. Ma Lewis morì prima di aver potuto 
riscrivere la vera storia della balena bianca ed il diano 
di Nickerson andò perduto. 

L'anno successivo all'affondamento della baleniera 
e Essex » Owen Chase, primo ufficiale, pubblicò una ver
sione. piuttosto condensata della tragedia e si ritiene che 
sia stato proprio il racconto di Chase a ispirare quella 
parte del romanzo in cui Herman Melville descrive l'at
tacco della balena bianca ai capitano Achab ed agli uomi
ni della « Pequod > Non certo il diario di Nickerson che 
fu scritto circa 30 anni dopo l'uscita del romanzo di 
Melville. 

Ma il racconto di Nickerson offre molti particolari 
inediti e senz'altro più drammatici. Alla tragedia scam 
parono soltanto otto dei venti uomini d'equipargio ed al
cuni non esitarono a mangiare i propri compagni, dopo 
averli uccisi. 

NELLA FOTO: Un'llluttrailone tratta dalla prima edi
zione del e Moby Dick » di Melville, uscita nel USI 

lianìo di letteratura. «No, a-
spetta — continua Romano — 
voglio dire ancora che 11 ca
pitalismo è putrido, che se 
ne deve andare, che se ne 
sta andando, e lo fa senza 
lasciare rimpianti: neanche la 
malinconia che suscita ogni 
mondo che muore. Non lo ac
compagna, come la fine del 
Medioevo, nemmeno una "dan
za macabra". Solo consumi
smo. anche in cultura. Il pro
blema è il futuro e quale fu
turo. Il socialismo non c'è. 
Il comunismo deve ancora ve
nire, purtroppo. Il nostro com
pito. il compito dell'umanità 
è immane. Ma bisogna aver« 
fiducia. Si può fare ». 

Romano parla con voce cal
da. a tratti irritato, a traili 
sereno come un antico «ag
gio greco. Sa. e lo ha scrit
to. e sembra die lo abbia 
sempre saputo, che « la vita 
è un percorso misterioso e 
disperato»; ma sa anche che 
un riflesso di colore o di lu
ce. una voce piena, urta for
ma ben modellata, una riu
nione ben riuscita in una se
de di partito fitta di fumo. 
sono, nella felicità che ci è 
data, gioie Immense. Paria di 
tutto. Di Pancho Villa, di Tu
cidide. della sua amicizia con 
Togliatti, di quando sul Nuo
ro Corriere, a proposito dei 
fatti di Polonia del giugno del 
'56, scrisse che sugli operai 
non si spara, ma che gli altri 
— Sceiba e soci — non ave
vano il diritto di protestare 
perché gli operai li avevano 
massacrati. 

Si fa fatica a fermarlo sul
l'ultimo riconoscimento che ha 
ricevuto: il Premio Agrigen
to, che copre le spese di ri
stampa di un'opera esaurita. 
E questa volta è toccato al 
Conservatorio di Santa Tere
sa. che Romano preparò dal 
'36 al '38 e che pubblicò da 
Vallecchi solo nel '40. Ora 
fi Conservatorio, ristampato. 
viene distribuito in tutte le bi
blioteche d'Italia. Carlo Bo ha 
scritto che con questo roman
zo Bilenchi si è aperto all'Eu
ropa e che a lui dobbiamo 
« una delle prose più sicure 
e virili del nostro tempo». 
Anche Romano lo considera il 
suo miglior libro. «Ci furono 
delle storie — racconta — eoo 
la censura per un personaggio 
pacifista e per l'episodio dei 
fascisti m "maglia nera" dre 
bastonavano 1 contadini Vo
levano dei tagli. Non lo pub
blico dissi. E il Vallecchi} 
"M'ha fatto spendere per la 
composizione. Pubblichiamo
lo". A me non andava, ma do
vetti cedere. Fu un grande 
successo. Tremila copie in t re 
mesi, e allora erano tante. Nel 
'73 lo ristampai, reinserendo 
1 tagli, per la Nuova Vallec
chi. Ma la casa stava per 
chiudere. Ci fu uno sciopero 
nelle poste: su centocinquan
ta copie del servizio stampa 
ne arrivarono solo otto. Ep
pure del romanzo si parla an
cora molto ». 

E sull'opera di Bilenchi ai 
studia nelle università. Le te
si di laurea hanno superato 
quota trecento. L'ultima fati
ca di Romano — La rosa non 
finita — è un librettino di ven-
totto pagine stampate chiare 
come la sua scrittura e nar
ra degli incontri con il pit
tore Ugo Capoechini. Edito da 
Pananti in copie numerate, è 
già esauritissimo. Dentro c'è 
anche il Bilenchi ragazzo, di
scolo e patito del pallone, che 
per ore e ore. coi suoi ami
ci di Colle, cantava in coro 
senza una pausa « Giolittitti. 
Giolittitti I aveva un gagno-
linnno / bianco e nero e pic-
colinnno ». Giolitti era un 
barbiere di Colle Val d'Elsa. 
alto un metro e mezzo che 
per servire i clienti montava 
su un panchetto di legno. Lo 
chiamavano Giolitti perché so
migliava alla caricatura dello 
uomo politico piemontese. Al
la fine, il poveretto usciva 
dai cancheri e inseguiva i ra
gazzi coi rasoio in mano. Au
tobiografia? Ma non abbiamo 
avuto tutti un barbiere, o un 
ciabattino, o uno strillone di 
giornale o un pattonaìo da can
zonare? E fo-se anche un non
no tun vecchio zio. o un an
ziano amico) come quello di 
S-.cc-'à cu"! altro «lungo rac
colto» d: B \-nch; de! MI) dai 
q-iale abbiamo imparato du
rante lente passeggiate che 
< le ca.se. le fattorie, le ville, 
erano stato costruite dagli uo
mini nei luochi più adatti » e 
che * gli uomini combaciano 
bene con la natura ». Non è 
forse in quel tempo — tra uno 
scherzo e un dramma fami
liare — che abbiamo comin
ciato a capire ie prime leggi 
della vita (e della storia)? E 
non ci siamo domandati tan
te volte (e non ci domandia
mo ancor più oggi), come il 
Marco del Bottone di Stalin-
qraio (1072). « perché ri deh 
bano essere turiti morti »? 
Così Bilenchi : acconta anche 
per roi (anche se dice che 
racconta solo per sé). 0 for
se siamo noi che con lui rac
contiamo 

Gianfranco Berardi 

file:///-nch
http://ca.se


PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Giovedì 19 febbraio 1981 

La ricostruzione entra nella fase operativa 

le Piemonte scatta 
il programma 
per i terremotati 

Sono state firmate le prime convenzio
ni che definiscono concretamente l'area 
degli interventi - Il Comune di Torino ha 
già stanziato il 10% del proprio bilancio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il gemellaggio fra la Regione Pie
monte e 1 comuni terremotati è entrato nella fase 
operativa della ricostruzione. Dopo tfli incontri, 
fra gli amministratori piemontesi e quelli dei 
comuni colpiti dal sisma, sono state firmate le 
prime convenzioni che definiscono, concretamen
te, gli interventi. Si tratta, in generale, di invio 
di personale per l'assistenza tecnica ed ammini
strativa; per la progettazione urbanistica antisi
smica (il lavoro è condotto con la collaborazione 
dell'Università e del Politecnico): per l'assistenza 
sociale e sanitaria; per la realizzazione di opere 
pubbliche ad uso sociale; per la formazione pro
fessionale; per il ripristino delle attività produt
tive e agricole. 

Per portare a termine questo programma il Co
mune di Torino ha già deciso di stanziare il 
10% del proprio bilancio, considerando come 
ventiquattresimo quartiere della città tre comuni 
del Salernitano (Auletta. Salvitene. Buccino). Al
tre province della regione (ne diamo l'elenco di 
seguito) hanno deciso di gemellarsi con i comuni 
terremotati. 

Si tratta di un impegno complessivo, t c o a 
gettare le premesse della ricostruzione, che tiene 
conto dell'autonomia e del ruolo degli enti locali 

« Nella fase dell'emergenza — ha osservato il 

vicepresidente della Giunta piemontese Dino San-
lorenzo — l'impegno delle autonomie locali ha 
garantito tempestività ed efficienza ai soccorsi, 
tanto che oltre la metà dei prefabbricati sorti 
nelle zone colpite è stata realizzata appunto gra
zie all'intervento di Regioni, Province, Comuni. 
Ora si è in una fase in cui sono presenti ancora 
emergenze drammatiche e bisogna dare avvio 
alla ricostruzione anche per evitare che la gente 
perda ogni speranza e riprenda la via dell'emi
grazione. Le autonomie locali possono contribuire 
a gestire questa fase, anche perché la legge na
zionale sarà operante, ad essere ottimisti, solo fra 
qualche mese ». 

Nell'incontro che si è svolto lunedi scorso 
fra gli amministratori piemontesi per esaminare 
il « da fare » anche il commissario Zamberletti 
ha sottolineato che < si deve ancora uscire dall' 
emergenza e bisogna farlo al più presto ». Per 
fare questo « non si può ritrovare sul campo 
solo l'espressione del potere centrale — ha in
sistito il rappresentante governativo — ma deve 
ritrovarsi tutta l'articolazione di uno Stato che 
è lo Stato delle autonomie e delle Regioni*. 
Ed ha aggiunto: « Chi liquida il discorso della 
partecipazione corale della nazione, attraverso 
la struttura della partecipazione delle autonomie 
a questa seconda fase, commette un errore di 

valutazione » Ricordando l'esperienza compiuta 
in Friuli, In Campania e Basilicata, il commissa
rio governativo ha infine sottolineato la neces
sità di « operare insieme per una legge di prote
zione civile che dia un ruolo organico e costante 
al quadro delle autonomie e delle Regioni in par
ticolare ». 

Ecco l'elenco delle città gemellate: provincia 
di Novara con il comune di Romagnano al Mon
te; Settimo Torinese. Bra e Cuneo con il comune 
di Palomonte; il comprensorio di Ivrea, la pro
vincia di Torino. Orbassano. Piossasco, Beinasco, 
Rivalta, Volvera. Bruino con il comune di Rici
gliano: gli enti locali e la provincia di Alessan
dria con i comuni di Sala Consilina. Atena Lu
cana. Sant'Arsenio. San Rufo. S. Pietro al Tana-
grò; gli enti locali del comprensorio di Vercelli 
con il comune di Pertosa: Rivoli e le comunità 
montane della bassa e alta Val Susa con il co
mune di Salvitelle; la provincia di Torino con 
il comune di Atena Lucana: la zona di Alpignano 
ed il comprensorio di Biella con il comune di Au
letta; Brandizzo e Nichelino con il comune di 
Teggiano; le province di Torino e Asti con il 
comune di Polla: Collegno e Grugliasco con il 
comune di S. Gregorio Magno. 

Ezio Rondolini 

Mentre Zamberletti in una sua dichiarazione ammette che « la città è un problema centrale dell'emergenza » 

©me nuov 
Fascisti, camorristi, gruppi legati all'eversione alimentano la disperazione dei disoccupati - Oggi annunciata una manifestazione - Paura dei commercianti 
al Vomero - Il sindaco e la giunta dal commissario straordinario per chiedere un impegno più forte - Appello di Valenzi per le perizie agli edifici 

NAPOLI — Uno degli autobus danneggiati durante gli Incidenti di martedì 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Qui c'è chi pun
ta a creare un clima da guer
riglia urbana. Dietro i raid 
teppistici dell'altra sera, ef
fettuati quasi simultaneamen
te in vari punti della città, 
c'era questo disegno. Frange 
e singoli esponenti del MSI 
(che a Napoli ha più del 
22% dei voti) e della stessa 
DC, ma anche camorristi e 
gruppi legati all'eversione so
ciale ed armata stanno gio
cando cinicamente con la di
sperazione dei disoccupali. 
Martedì sera aderenti a va
rie « liste di lotta » di disoc
cupati — quasi obbedendo ad 
una ben studiata regia — 
hanno messo a soqquadro 
mezza città. Prendendo a pre
testo una manifestazione di 
protesta contro il decreto leg
ge del governo che riforma 
il collocamento, sono stati as
saltati negozi, incendiati bus 
e auto, devastata una sezio
ne DC. Pare che le varie ban
de fossero collegate con ra
dio ricetrasmittenti. Per sta
sera le € liste » hanno pre-

annunciato una nuova mani
festazione di massa. 

Il PCI, in una conferenza 
stampa ieri mattina, sottoli
neando le novità contenute 
nella riforma del collocamen
to, ha messo l'accento sui 
pericoli di strumentalizzazio
ne che vi possono essere in 
queste ore sulla pelle dei di
soccupati. Negli incidenti del
l'altro giorno si può così scor
gere un malessere spontaneo 
al quale si sovrappone un al
tro « pilotato ». 

Le conseguenze di questo 
clima si sono viste con chia
rezza ieri. Grossi incidenti 
non ce ne sono stati. Final
mente c'è stata un po' di tre
gua. Ma la tensione non si è 
allentata, e in giro c'è molta 
paura. Al Vomero la maggior 
parte dei commercianti non 
ha aperto i negozi. Pochi 
t coraggiosi » avevano le sa
racinesche a metà, pronti a 
chiudere al primo incidente. 
I timori sono aumentati quan
do sono stati visti gruppi dì 
giovani scorazzare per le stra
de. A via Roma, invece, sono 

stati proprio i commercianti 
dei vicoli spagnoli ad orga
nizzare una nuova pacifica 
manifestazione di protesta. 

€ Napoli è uno dei proble
mi centrali dell'emergenza » 
ha ammesso ieri Zamberletti 
ricevendo in prefettura il sin
daco Valenzi e alcuni asses
sori. La giunta si è recata 
dal commissario straordina
rio per chiedere uno sforzo 
maggiore di fronte al dram
ma di Napoli. « fio l'impres
sione che si proceda a rilen
to rispetto al necessario » a-
veva detto poco prima il sin
daco. L'incontro si è svolto 
a porte chiuse, mentre dele
gazioni di terremotati, spes
so accompagnate dai rappre
sentanti dei quartieri, elenca
vano ai collaboratori di Zam
berletti le cifre dei senzatet
to, i bisogni più immediati da 
fronteapiare, il quantitativo 
di roulottes e case mobili. 

Più o meno, il sindaco 9 
la giunta — facendosi porta
voce dello stato di malessere 
dei napoletani — hanno chie
sto al commissario straordi

nario le stesse cose, ma in 
maniera esplicita e ufficiale. 
t Un incontro positivo » è sta
to commentato. Sono stati 
infatti costituiti tre gruppi di 
lavoro misti che affronteran
no specificamente tre argo
menti di scottante attualità: 
1) la riattivazione degli im
mobili; 2) la eventuale requi
sizione e assegnazione degli 
alloggi; 3) l'individuazione 
delie aree da attrezzare per 
ospitare case mobili e pre
fabbricati. 

« Daremo una mano all'am
ministrazione comunale sul 
piano tecnico; faremo da sup
porto » ha commentato Zam
berletti, assicurando che suoi 
tecnici affiancheranno quelli 
del comune per rendere più 
celeri le perizie di agibilità, 
dopo che il provveditorato alle 
opere pubbliche, con una opi
nabile decisione, ha ritenuto 
concluso il suo lavoro. 

H problema grosso rimane 
quello di accelerare i lavori 
di riparazione dei palazzi che 
hanno subito solo danni par
ziali. Sono la maggioranza 

ed è lì che abita un gran nu
mero di terremotati. Valerci 
ha affrontato questo argomen
to con chiarezza: « Voglio 
lanciare un appello agli im
prenditori. La città ha biso
gno di un intervento vasto e 
rapido. Tutte le ditte costrut
trici devono mobilitarsi, pre
vedendo anche un piano stra
ordinario di lavoro ». E Zam
berletti gli ha fatto eco: 
« Perchè imprenditori e sin
dacati non concordano di la
vorare anche il sabato e la 
domenica? E perchè no, an
che la notte? ». Coi tempi 
normali, questo è certo, non 
si possono affrontare situazio
ni eccezionali-

Basta, infatti, un palazzo 
pericolante per divìdere in 
due tronconi la città. La col
lina del Vomero che ha tan
ti abitanti quanti ne ha Fi
renze, da ieri è raggiunaibi-
le solo attraverso una stra
da, via Tasso. Tutte le altre 
arterie sono chiuse al traf
fico. 

Luigi Vicinanza 

Annunciato dai ministri ai presidenti regionali 

IB governo consulterà le Regioni 
prima di andare a Bruxelles 

Un provvedimento che dovrebbe dare più peso all'Italia nella 
Comunità europea - Si è parlato anche di artigianato e energia 

- ROMA — D'ora in avanti 
prima di portare a Bruxel
les, alla Lct, . le posizioni 
italiane il governo ìnterpelle-

• rà le Regioni. Lo hanno an-
• nunciato i ministri Mazzotta 
" e Scotti al termine dell'm-
'contro con ì presidenti delle 

' Regioni i quali, nella lunga 
ma fruttuosa giornata roma-

' na. hanno discusso anche con 
i ministri La Malfa e Pan-

r dolfi di altri importanti argo
menti come il progetto a me
dio termine, il oecieto sul 
credito agli artigiani e la po
litica energetica. 

La decisione sulla CEE. an-
-nunciata ieri, dovrebbe per-
• mettere di portare nella Co-
- munita europea anche la vo-
" ce delle molteplici esigenze 
-regionali: di dare più peso 
alla presenza italiana. E' la 
presa d'atto, come hanno do
vuto riconoscere gli stessi mi-

-nistri. deila mUfieace presen
za dell'Italia nella CEE sia 
per quanto riguarda la for-

- mulazione di un punto di vi-
- sta nazionale sia per la im

postazione dc-l'e direttive e 
dei regolamenti Q.ieste ina
dempienze de.ono aver supe-

" rato ogni limite se è vero 
che è pendente alla Corte 

'. dell'Aja un procedimento con 
tro l'Italia, un vero e propr.o 
atto di accasa contro i nostri 
governanti. 

Già re! rapporto di Scotti, 
fatto tempo addietro al Par
lamento era descritta a fo 
sche tinte questa mcapac.tà 
di u*ili77.»re -T.iT.e.ni e fi 

' nanzianieiti d;Ma CEE. E 
proprio nel!" ilfrr.o incontro i 
presidenti dille giunte ave 

-va ro 2\v-:rt.to il governo che 
solo con un maggior raccor
do tra pottre centrale e Re 
pioni ?i po- c v a sperare di 

- ovviare ai srua^ti ripetuta
mente denunciati. Un rappor
to non "=olo nella fase delle 
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attuazioni dei progetti ma an
che m quella della formazio
ne delle decisioni. Da qui la 
soddisfazione dei presidenti e 
la speranza che le misure 
annunciate (un sistema tem
pestivo di informazione, una 
sedè istituzionale per gli in
contri governo-regioni) siano 
applicate in tempi rapidi e 
con la indispensabile effi
cienza. 

Molto interlocutorio è sta
to. invece, l'incontro con il 
ministro La Malfa. Le Regio
ni prepareranno, nell'incontro 
di venerdì a Firenze, un do
cumento che sarà poi discus
so in un appuntamento già 
fissato (11 marzo) con lo stes
so La Malfa. 

Su questo stesso piano si 
è mantenuto quello del po
meriggio con il ministro Pan-
dolfi sul decreto legge che 
il governo, alla chetichella, 
aveva varato in dicembre sul 
credito all'artigianato. Il de
creto non piace né agli ar
tigiani (recentemente hanno 
manifestato a Roma) né alle 
Rc2loni: da qui la richiesta. 
già ripetutamente formulata. 
di cambiarlo proprio in quel
le parti che bloccano la pos-
sibil.tà delle aziende di ave
re finanziamenti per gli inve
stimenti. 

Ma il ministro sembra sia 
rimasto nel vago. annuncian
do cambiamenti che però non 
ricuarderebbero esattamente 
: punti criticati dalle Regio
ni Anche di questo argomen
to si tornerà a parlare appe
na il 2o< orno a\ rà presenta
to, in concreto, le « va
rianti *. 

Slittata infine anche la di
scussione -'dia politica ener
getica («ne parleremo mer
coledì prossimo » ha annun
ciato Io stesso Pandolfi). 

Che giudizio dare di questo 
•* tour de force * romano del
le Ronzoni? « Gli incontri con
fermano — ha detto il com
pagno Turei pre-iden'e della 
giunta dell'Emilia Romagna, 
in una conferenza stampa — 
che l'esserci costituiti come 
"conferenza permanente" ha 
dato più pe^o alla nostra esi
genza di affrontare con il go 
verno argomenti che sono di 
primaria importanza per le 
Regioni. Questo stesso "stru
mento" permette uno snelli
mento nei rapporti con il go
verno >. 

Anche il presidente della 
Lombardia Guzzetti ha par

lato di < nuova e più forte 
disponibilità al coordinamen
to » e di una e amministra
zione centrale, la quale si è 
resa conto che per risolvere 
i problemi è necessaria an
che la collaborazione delle 
strutture regionali ». Senza 
cadere in facili ottimismi, è 
stato detto da più di un pre
sidente, le Regioni sono in
tenzionate a misurare questa 
e nuova volontà » del gover
no: e lo fanno fin da oggi 
negli Incontri con gli stessi 
ministri in calendario a Fi
renze nel convegno sulla fi
nanza regionale. 

Maurizio Boldrini 

ROMA — La situazione negli 
ospedali rischia di diventare 
insostenibile. Già ora il disa
gio dei malati è pesante: da 
lunedì è in atto lo « sciopero 
bianco » dei medici che si tra
duce in un rallentamento del
le cure, nel prolungamento 
delle degenze, nella sospensio
ne di ogni attività ambula
toriale. Dalla prossima setti
mana l'azione di protesta dei 
medici sarà però intensifica
ta con scioperi a singhiozzo: 
il 23 febbraio primari, aiuti 
e assistenti sospenderanno il 
lavoro nel Veneto; il 24 in 
Emilia-Romagna; il 25 in To
scana; il 26 in Lombardia: il 
27 in Piemonte. In tutte le 
altre regioni proseguirà lo 
« sciopero bianco ». Inoltre 
dal 2 marzo si susseguiran
no « scioperi a scacchiera > 
per servizio e per reparto. 

C'è la volontà — e i sin 
dacati dei medici non ne han
no fatto mistero — di tirare 
la corda, di portare la situa
zione ad un punto di esaspe
razione assai pericoloso. La 
condizione dei ricoverati, già 
tanto precaria, diverrebbe in
sostenibile e il « tribunale dei 
malati > ha fatto sentire la 
sua voce invitandoli a denun-

Mentre negli ospedali aumenta il disagio 

Per le vertenze nella sanità 
forse un confronto risolutivo 

li ministro Aniasi s'incontra con Cgil, Cisl, Uil - Annunciati nuo
vi scioperi - Proposta dei Comuni per trovare una via d'uscita 

ciare eventuali violazioni dei 
loro diritti. 

In questo crescendo di di
sagi e di tensioni si avrà 
oggi l'incontro tra la delega
zione pubblica (governo, re
gioni. comuni) e la Federa
zione sindacale unitaria Cgil. 
Cisl. Uil per un esame glo
bale delle vertenze aperte nel 
settore sanitario e per trovare 
una via d'uscita. 

Una proposta di compro
messo è stata ieri affaccia
ta da un componente della de
legazione pubblica. Luciano 
Badiali, del comitato naziona
le sanità dei Comuni. In una 
dichiarazione il rappresentan
te dell'ASCI critica l'impre

videnza del governo che nel 
momento in cui concedeva 
troppo largamente aumenti 
retributivi ai medici generi
ci avrebbe dovuto anche pre
vedere che altre categorie 
mediche avrebbero rivendi
cato aumenti di pari entità. 
E' giudicata anche giusta la 
richiesta della Federazione 
sindacale unitaria di un alt 
alla rincorsa selvaggia ad au
menti retributivi, «specie nel 
momento in cui il governo 
chiede ai lavoratori sacrifici 
per gli investimenti e la ri
costruzione delle zone terre
motate *, anche se — si os
serva — « tale richiesta è tar
diva ». 

Quanto al problema posto 
da Cgil. Cisl. Uil di rimette
re in discussione la conven
zione con i medici generici il 
rappresentante dei Comuni 
osserva che ciò provochereb
be un « inasprimento nei rap
porti con le categorie medi
che e renderebbe più diffici
le l'applicazione della conven
zione da parte delle Unità sa
nitarie locali; soprattutto au
menterebbero i pretesti da 
parte dei medici ultramassi
malisti per evitare il rientro 
nei massimali di scelte nei 
tempi previsti». 

Ma ecco la proposta: per 
non creare ulteriori difficol
tà agli amministratori delle 

USL — afferma il rappresen
tante dell'ANCI — occorre 
emanare subito i decreti pre
visti dalla legge per forma
lizzare le convenzioni già fir
mate e aprire subito la trat
tativa per il contratto unico 
nazionale di tutto il persona
le del servizio sanitario, « an
che se ciò dovesse comporta
re un immediato riconoscimen
to perequativo tra analoghe 
professionalità nell'ambito di 
un rinnovo contrattuale che 
può aver decorrenza dal 1. 
gennaio 1982. con una norma
tiva che recuperi una mag
giore produttività di tutto il 
sistema riformato. 

In sostanza: validità della 
convenzione con i « generici *. 
acconto perequativo a tutto 
il personale dipendente dal 
servizio sanitario nazionale 
(medico e non medico) nel
l'ambito di un nuovo contrat
to unico. La maggiore spesa 
dovrebbe essere compensata 
da una maggiore produttività. 
cioè da eliminazione di spre
chi e parassitismi, a tutto 
vantaggio della qualificazio
ne dell'assistenza. Vedremo 
nell'incontro di oggi quanto 
questa proposta dell'ANCI po
trà essere praticabile. 

Dibattito a Milano 

Di Giesi 
nega che 
i privati 
potranno 
fare tv 

nazionali 
MILANO — Dopo le convulse 
vicende del « Mundialito»,~il 
ministro delle Poste e tele
comunicazioni Michele DI 
Giesi (PSDI) e il proprietario 
di «Canale 5 » Silvio Berlu
sconi si sono ritrovati faccia 
a faccia martedì sera a Mila
no, per un dibattito sulla re
golamentazione dell'emittenza 
privata. L'incontio, al quale 
partecipavano anche il vice 
presidente della Rai Orsello 
(PSDI) e Rosario Pacini, vice 
presidente dell'ANTl (che or
ganizza alcune centinaia dì 
radio e tv locali), non è stato 
privo di qualche spunto po
lemico. 

Bisogna dire che H mini
stro (che a parole, fino ades
so, ha mostrato di essere ben 
più abile e coerente che nei 
fatti) ha resistito abbastanza 
bene all'assalto del « libera-
lizzatori » ad ogni costo: 
promettendo di presentare il 
disegno di legge governativo 
entro la fine di marzo, ha 
assicurato che 11 nuovo asset
to dell'etere sarà basato sul 
sistema misto pubblico-priva
to, nel rispetto della priorità 
del servizio pubblico. 

Constatando che una sele
zione naturale non è aspica-
bile nel campo dell'informa
zione radiotelevisiva, perchè 
finirebbe per privilegiare ehi 
ha più potere politico-eco
nomico, 11 ministro ha sotto
lineato la necessità di una 
regolamentazione che privile
gi (attraverso l'obbligo di 
produrre in proprio una par
te consistente della program
mazione) le emittenti in gra
do di svolgere un ruolo di 
cultura e di informazione. 

Punto cruciale della discus
sione, come prevedibile, è 
etato 11 problema dell'inter
connessione (cioè della pos
sibilità di trasmettere su sca
la nazionale da parte dei pri
vati). Su questo argomento il 
ministro si è rifatto alla le
gislazione vigente: esiste una 
sentenza della Corte Costitu
zionale in base alla quale 
l'emittenza locale deve tra
smettere in ambito ristretto; 
e questa sentenza sarà rispet
tata dalla legge anche se Dì 
Giesi non è ancora in grado 
dì chiarire quali saranno i 
criteri per delimitare l'ambito 
(regionale? orovlnciale? per 
ampiezza dell'audience?). 

Su questo punto - Silvio 
Berlusconi si è detto In 
completo disaccordo: senza 
interconnessione, ha detto è 
impossibile riuscire a mette
re in piedi strutture produt
tive che garantiscano 1 suffi
cienti criteri di economicità 
— con il drenaggio pubblici
tario — e che siano in grado 
dì sfornare programmi de
centi. In parole povere, una 
tivù privata che non abbia 
dimensioni nazionali è desti
na i* — secondo Berlusconi 
— per sua natura a produrre 
trasmissioni mediocri e. di 
conseguenza, a perdere con
trat t i pubblicitari e, quindi, a 
chiudere i battenti. Inoltre. 
ha aggiunto Berlusconi, la 
Corte Costituzionale dovrà 
presto riesaminare la senten
za sull'ambito, e dunque a 
suo parere, è assurdo che II 
governo legiferi basandosi su 
una sentenza che potrebbe 
essere modificata a breve 
termine. Che fine farebbe la 
vera libertà di informazione 
se dovessero prevalere gli o-
ligopoll privati. Berlusconi 
non lo ha detto. 

A giudicare dall'incontro 
milanese, dunque, questo go
verno, già prodiero di conces
sioni all'emittenza privata, 
non è disposto, almeno a pa
role. a cedere sul punto cru
ciale dell'interconnessione, 
Vedremo. 

Una proposta legislativa delle Regioni 

Come conciliare la caccia e la natura 
La .enerra della caccia non 

ci sarà, anrhe ?e ì crociati 
non mancano. Il signor Ales
sandro Pani di Roma scri\c 
che « l'insensato attacco agli 
appostamenti fK*i e ai richia
mi vivi metlercbl>e fine a 
lotte le cacce »; e il profes
sor Carlo Consielio risponde 
che « fino al 1978 l'eroina 
producila un numero di mor
ii molto inferiore » a quelli 
caudali dall'u-o improprio di 
una doppietta. 

Ma tatto questo appartiene 
più alla demonologia che al
la venatoria. Ila ragione il 
Touring Club quando affer
ma che « per certi appelli la 
caccia è utile, ha una lunga 
tradizione, può essere una ri
sorga altamente turistica e 
alimenta importanti attività 
economiche. D'altro canto 
non *i può neppure trascu
rare il fatto che il fenome
no caccia presenta oggi in 
Italia delle aberrazioni: pra
tica indi«."riminala e di«lnil-
tìva, mancanza di un «olido 
lezame territoriale tra cac
ciatori e fauna, violazioni 
della proprietà privala con 
danni all'agricoltura, anarro-
ni'lica permanenza dell'uc
cellagione, assenza di control

li validi ». Occorre allora — 
sostiene il Touring — « af
frontare su nuove basi, con 
impegno, energia e coraggio 
tutta la materia per varare 
una normativa moderna, al
l'altezza di un paese civile ». 

E' esattamente quanto stan
no facendo le Regioni. Gio
vedì prossimo a Milano, nel 
corso dì un incontro con la 
stampa, sarà presentala nna 
proposta unitaria per cam
biare l'attuale legge quadro 
nazionale. 

Un seminario 
nazionale 

Dire Franco Bartnlini, re
sponsabile per il tempo li
bero alla Regione Emilia-
Romagna: * T-a propo«ta è 
«lata messa a punto nel corso 
dì un seminario nazionale 
svolto»! a Rolocna il 20 gen
naio pre*enli le Recioni. ì 
rappresentanti dei cacciatori. 
dei produttori aerieoli e dei 
naturalisti (tranne il WWF 
e Italia Nostra, che hanno 
ritenuto di declinare l'in
vito) ». 

« Anzitutto chiediamo che 
le Regioni siano messe in 
condizione di legiferare e che 
gli siano affidate la tutela 
della selvaggina e tutte le 
iniziative per Io sviluppo del 
patrimonio faunistico. Abbia
mo tratto una serie di con
clusioni in riferimento al ca
lendario venatorio, e preve
diamo che le Regioni siano 
tenute ad adeguare continua
mente la propria Iezi«lazione 
alla normativa europea ». 

* L'uccellagione sarà supe
rata e I» caccia con richiami 
vivi limitata alle sole specie 
con*enlite dalla leeislazìone 
comunitaria: passero, tonto, 
tordo bottaccio, tordo lasscl-
lo, storno, cesena. Proponia
mo di limitare anche le ar
mi e di aumentare da due a 
tre le ciornate settimanali di 
silenzio venatorio. Per quan
to riguarda le rì«erve priva
le abbiamo deciso di non ac
cettare la proroga («nzgeri!a 
dal governo con una legte del 
16 gennaio scordo, n.d.r.) e 
eli trasformarle in aziende fau-
nistico-venatorie, inserite ne
gli istituti della programma-
•ione regionale. La gestione 
soriale della caccia, ora limi
tata i l 30 per cento del ter-

ritorio, dovrebbe ««sere ge
neralizzata; la vigilanza or
ganizzala in modo da coordi
nare lune le forze possibili 
e sviluppare il volontariato. 
Gli ambiti protetti saranno 
estesi dal 2ó al 30 per cento, 
comprendendovi anrhe le ri
serve nalnralt. In sostanzi 
prevederemn — con la ne
cessaria cautela e ricercando 
sempre l'accordo tra le partì 
— che sì eserciti la caccia so
lo dove è possibile farlo sen
za causare danni alle perso
ne e all'ambiente ». 

Nuovi modelli 
culturali 

Naturalmente qneste sono 
soltanto alcune anticipazioni 
delle linee generali che ispi
rano la proposta messa a pun
to da tutte |e Regioni a sta
tuto ordinario. Non sì trat
ta semplicemente di cambia
re alcune norme, ma di af
fermare nnovi modelli cultu
rali modificando il rapporto 
tra l'uomo e h natura. 

Proprio in questi giorni II 
Consiglio regionale toscano 

discute la trasformazione delle 
riserve private in aziende fau-
nislico-venalorie secondo nor
me che dovranno diventare 
operanti a fine marzo. 

I problemi non mancano: 
basti pensare che in province 
come quella di Siena le ri
serve private coprivano il 21 
per cento del territorio e in 
quella di Firenze il 16.5. 
« Ma abbiamo dato un segna
le — dice l'assessore Emo 
Ronifazi — di come ci sì at-
teccia in vista di una norma
tiva che deve cambiare la 
concezione stessa dell'esercì
zio venatorio. e l'abbiamo 
fatto indipendentemente dal 
referendum poi respinto dal
la Corte ». 

• Già nel 1974 — aggiun
ge Bartolinì — quando in 
Emilia-Romagna varammo 
una prima legge che stabili
va vincoli e limitarioni — 
sui muri comparve un mani
festo, firmato dalla Federcac-
cia, che la definì come la 
legge più avanzata ». Anche 
ner qnesto, nonostante lutto, 
la gnerra tra due eserciti con
trapposti non ci sarà. 

Flavio Michelini 
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La rivendicazione scritta dei terroristi dopo lassassimo Marangoni 

4N. 
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Le Br: «Abbiamo aperto 
il fronte negli ospedali » 

Due documenti fatti ritrovare in un cestino di rifiuti a Milano: uno è una sor
ta di « risoluzione » per il settore sanitario - Vertice con il ministro Rognoni 

MILANO — Le BR milanesi 
hanno fatto trovare ieri mat
tina il volantino con cui si ri
vendica l'assassinio del dctt. 
Luigi Marangoni, direttore sa
nitario del Policlinico .uccido 
martedì mattina sotto casa. 
Poco prima delle nove uno 
sconosciuto ha telefonato ad 
una radio privata: « In un ce
stino di rifiuti in via dei Tran
siti troverete qualcosa che vi 
interesserà » ha detto. Nel po
sto indicato, involti in un 
giornale, la Digos ha seque
strato due documenti. Il pri
mo. che consta di tre pagine 
dattiloscritte, illustra le * mo
tivazioni * alla hase dell'as 
cassili io del dott. Marangoni 
definito « il principale sn<i 
geritore ed esecutore dei 
progetti di ristrutturazio
ne ». Si tratta, in sostan
za. della ripetizione di una 
serie di accuse e di slogan 
contro la direzione sanitaria 
e i capiservizio del Policlini
co inquadrate nella logica 
aberrante delle BR che hanno 
come conclusione quella del 
feroce omicidio. 

Il secondo documento, una 
trentina di pagine, è ritenuto 
dagli inquirenti una sorta di 
« risoluzione strategica s de
dicata al settore ospedaliero. 
E* * elaborato ». cosi come il 

volantino di rivendicazione, 
dalla « Colonna Walter Alasia. 
brigata ospedalieri Fabrizio 
Pelli * (si tratta d> un briga
tista mi"-to per leucemia in 
un ospedale milanese! e ri
vela da parte degli autori 
un'ottima conoscenza della si
tuazione ospedaliera cittadina 

Ieri c'è stato un vertice in 
prefettura presieduto dal mi
nistro dell'Interno, Rognoni, 
per fare il punto sulle inda
gini. Alla riunione hanno pre
so parte il questore, il coman
dante della legione dei cara
binieri e il comandante della 
legione della guardia di fi
nanza. Precedentemente il 
ministro aveva avuto un col
loquio con il presidente del 
consiglio di amministrazione 
del Policlinico, avv. Grassani. 

Le indagini non hanno fat
to registrare ieri novità di ri
lievo. 

La Digos ha raccolto gli in
dizi che. nel corso dell'ag
guato teso al medico, i terro
risti erano stati costretti a 
lasciare lungo il percorso del
la loro fuga grazie ad una 
circostanza fortuita: la pre
senza. poco lontano dal luo
go del delitto, di due agenti 

di polizia con i quali il com
mando ha ingaggiato un con
flitto a fuoco. 

Due gli identikit ricostruiti 
dalla polizia che sono stati 
diramati. Entrambi indicano 
uomini sui 30 anni, uno dei 
quali ha capelli neri, mento 
molto prominente, altezza un 
metro e ottanta. L'altro è po
co pili basso, occhi scuri, ca
pelli ricci, barba chiara, fol
ta e ben coltivata. Notevole 
importanza viene attribuita 
al ritrovamento della « Rit
mo » bianca che i killer ave
vano abbandonato poco di
stante: l'auto utilizzata marte-
di per l'agguato era targata 
MI 4433"? E ed ora stata ru
bata a Milano, nella zona di 
Porta Romana, il 12 novem
bre .scorso, ma la targa ap
parteneva in origine ad un'al
tra vettura. La targa origina
le della « Ritmo » usata dal 
commando era Pavia 415445 
e l'auto sulla quale era mon
tata era stata rubata a Mi
lano il 10 novembre. 

Sul tavolo del sostituto pro
curatore Armando Spataro è 
giunto ieri il rapporto sulla 
perizia necroscopica eseguita 
dal prof Antonio Ritucci: il 
dottor Marangoni è stato 

colpito a morte da due pal
lottole calibro 12 esplose dal 
fucile a canne mozze poi ab
bandonato dai killer sull'asfal
to. nella concitazione della 
fuga. Uno dei colpi aveva 
raggiunto la vittima al cra
nio, l'altro alla mandibola. 
Un terzo proiettile al braccio 
sinistro. 

Nel primo pomeriggio si .so
no svolti i funerali. Una folla 
commossa ha gremito la chie
sa parrocchiale di San Siro do
ve il feretro è stato accompa
gnato da un corteo di autorità. 
medici, infermieri. ' semplici 
cittadini. I familiari hanno 
chiesto che la cerimonia si 
s\olgesse in forma strettamen
te privata. Cosi è avvenuto. 
Decine di corone di fiori alli
neate sul sagrato dove, in si
lenzio. ha atteso la folla che 
l'edificio religioso noti riusci
va a contenere. Francesca 
Marangoni, figlia della vitti
ma. ha letto al microfono una 
* poesia sulla morte » di un 
poeta libanese. « Mi aiuta mol
to quando sono triste », ha 
spiegato la ragazza, abbozzan
do un sorriso e rivolgendosi 
ai presenti. « Spero che aiuti 
anche voi v. 

Giovanni Laccabò padre. (Accanto al titolo) due identikit degli attentatori 

Le indicazioni contenute nel volume delle Br in vendita in libreria 

Dai saggi «teorici» all' omicidio 
"Scile - venti tesi finali ». pubblicate dui 

periodico Corrispondenza internazionale, le 
indicazioni del « Collettivo prigionieri comu
nisti delle Brigate rosse* sono esplicite. 
e // programma politico generale — si leg
ge in questi ''contributi", che la redazione 
della rivista definisce "di notevole spessore 
teorico" — det*e sintetizzare, con parole d' 
ordine efficaci e chiare, la contraddizione 
principale in questa congiuntura, contro la 
quale scagliare tutta la forza concentrata 
del Partito, degli organismi di massa rivo
luzionari e dei movimenti di massa rivolu
zionari. I programmi politici immediati de
vono invece individuare gli aspetti speraci. 
particolari, che la contraddizione prin~ipa 
le assume per ciascun settore del proleta
riato metropolitano ». Analoghi concetti so
no stati espressi nella risoluzione della Di
rezione strategica delle Br dell'ottobre scor
so. Raccogliendo le direttive, la colonna 
Walter Alasia-Luca. brigata ospedalieri Fa 
brizio Pelli, ha individuato gli « aspetti spe 
cifici » della * contraddizione principale » nel 
la persona del direttore sanitario del Poli 
clinico di Milano Luigi Marangoni, 44 anni. 
sposato, padre di due figli. E l'ha ammazza
to. E' con le Smith aiid Wesson. e con i mi
tra. non importa se di fabbricazione indige
na o straniera, che i brigatisti risolvono le 
i contraddizioni -~. Sparando e uccidendo -U 
«Affinando, nel modo più vile. L'nngua-o 
sotto casa. la vittima sola e senza scor'a. la 
successione di colti preferibilmente alla te-ta. 
la fuga precipitosa. E' un « rituale * che si è 

ripetuto, ormai, decine e decine di volte. 
Le pistole preferite sono quelle di calibro 
più micidiale, ed è per una svista, forse, 
che'le principali marche di queste rivoltel
le non vengono citate nella copiosa biblio
grafia che viene citata, con scrupolo « scien
tifico ». in calce ai « saggi » pubblicati dal
la rivista, oggetto, in questi giorni, delle 
attenzioni della magistratura romana. 

Perché è stato brutalmente assassinato il 
direttore del Policlinico di Milano? « Per 
risolvere il problema della salute di tutti i 
proletari — è la risposta che viene fornita 
nel documento che rivendica l'omicidio — , 
perchè l'uso della natura, dell'ambiente e 
della scienza, sia finalizzato a migliorare la 
qualità della vita e non a spremere profit
ti ». Son queste le * parole d'ordine efficaci 
e chiare * di cui si parla nelle « centi tesi 
finali »? 

« La nostra esperienza — affermano le 
Br, di cui la rivista citata si fa portavoce 
— ci ha insegnato l'importanza di svolgere 
ciascuna di queste strategie specifiche di di
sarticolazione per campagne ». Ci sono sia
te. infatti, le <r campagne » sui magistrali. 
sui giornalisti, sui sindacalisti, sui polttici. 
sui dirigenti industriali, e ora c'è anche quel 
la sugli ospedalieri. Naturalmente «• ogni spe
cifica strategia di disarticolazione implica ne 
cessanamente una Logica Selettiva negli 
attacchi, una "mano da chirurgo" (Sic!), e 
ciò per il semplice fatto che questa è la via 
maestra per la massimazione dei risultati 
pjlitici ». .Von obiettivi a casaccio, come 

quelli scelti, ad esempio, dai « dissidenti » 
della colonna milanese. I bersagli devono es
sere selezionati con cura. 1 metodi, però, so
no sempre-glistessit l'agguato e la fucila
zione. Il metodo delle campagne — si an
nuncia nei * contributi » citati — deve es
sere allargato ad altri settori specifici. L'at
tacco « militare » ai « revisionisti », e cioè 
al Pei, è il tema della diciottesima tesi. In 
questo caso le « indicazioni », in perfetta sin
tonia con quelle lanciate dalla Risoluzione 
strategica, sono per un attacco « secondo li
na opportuna strategia politico-militare ». che 
si fonda « sulla distinzione tra cerniere di 
collegamento tra istituzioni dello Stato e PCI 
e canali di collegamento tra PCI e masse ». 
Vediamole queste distinzioni. < Le prime — 
è detto — hanno un carattere strategico, es
sendo il presupposto e lo scopo dei secondi. 
Attraverso le iene-cerniere, infatti, i revisio
nisti sì intrufolano nelle cantine del Palaz
zo. arrapati nella patetica speranza di ac
cedere al banchetto dei piani superiori! Ma. 
Doiché non si tratta solo di una miserabile 
vicenda del branco berlingueriano. e le avan
guardie proletarie pagano un duro prezzo 
per questa squallida operazione, tocca alla 
guerriglia frustrare ogni loro speranza, at
taccando ed annientando queste iene-cernit-
ra. Si tratta di giudici, sbirri, alti funziona
ri dello Stato, manaqers. "esperti", giorna
listi-consulenti. e cacca simiie. Nemici rico 
vosriuti e politicamente indifendibili agli or
chi del proletariato, essi smascherano la tra 
ma: il loro annientamento militare è imme 

datamente anche il loro annientamento poli
tico! ». Questa ultima parola d'ordine è tut
ta scritta in caratteri maiuscoli. E' chiaro il 
concetto? L'obiettivo è quello di « annienta
re ». Anche questi < contributi » sul tema del
l'annientamento sono ritenuti dalla redazio
ne della rivista « di notevole spessore teori
co »? Non sfugge, crediamo, ai componenti 
del comitato di redazione della rivista U fat
to che questi « apporti » sono forniti dai com
ponenti di una banda armata, responsabile 
di rapine, sequestri di persona, assassina. 
Né riteniamo sfugga alla loro attenzione che 
tali contributi « teorici » si reggono unica
mente sulla « prassi » di delitti feroci. 

i Perché questo numero speciale? ». si 
chiedono i redattori nella prefazione del fa
scicolo, interamente dedicato alla diffusione 
dei documenti delle Br. E la risposta è che 
viene ritenuto * opportuno ed anzi necessa
rio » arricchire il dibattito sul « marxismo 
rivoluzionario » con la pubblicazione « dei 
contributi, di notevole spessore teorico, che 
appaiono in questo numero ». Neppure una 
parola di dissociazione appare nella vrefa-
zinne, e non sarà stato certo per una dimen
ticanza. Ma allora, di fronte al rinnovarsi 
di delitti alla cui attuazione incitano aperta
mente gli autori di quegli scritti, non è con
sentito far tìnta di non capire e di non ve
dere quale sia il nodo vero sollevato dalla 
pubblicazione di quei * contributi ». 

Ibio Paolucci 

Un dibattito con Spagnoli, Rodotà, Mommi, Milani organizzato dal Pei 

«Questione morale»: confronto aperto 
tra giuristi, magistrati e politici i 

ROM\ - Giudici, giuristi. 
arrogati, tutti coloro che gra
vitano nei mondo della giusti-
zia discutono. La « questione 
morale~ ha rimesso in moto 
temi e vroblemi che sembra
vano. ma solo superficialmen
te. acquetati. 

E z Questione morale e go
verno della giustizia » sono 
sfati, indi'ti. al centro di un 
••vare d Zittito svoltosi mar-
rcd> sera a Roma nella sedf 
della Federazione nazionale 
dello siar^ihi e promosso dal 
Gruppo Giustizia della Fede
razione romana del PCI. 

Erano presenti Von. Rodotà 
per la Sinistra indipendente. 
Von. Oscar Mommi per i re
pubblicani, per il PDUP il ca
pogruppo Eliseo Milani il 
compagno Ugo Spagnoli .vice 
capo gruppo del PCI alla Ca
mera e H giudice Adolfo Di 
Majo, membro del CSM. 

« Questione morale ». Per 
Mammì r ora di procedere al
l'anagrafe fiscale dei parla-
memori, alla riforma dell'In
quirente. ma è urgente anche 
dare risposte politiche e ha 
insistito sulla necessità della 
prrqvisia di porre limitazioni 
all'iscrizione nei partili poli
tici dei magistrati. L'esponen
te repubblicano ha infine 
avanzato un suggerimento (pe
raltro respinto dagli altri \xir-
tecipanti al dibattito): mo
dificare la composizione del 
CSM con la m\cgraiio,ie dei 

"•difensori civili » nominati 
dalle Regioni. 

Rodotà, a sua volta. *i è 
chiesto: è adeguata o no la 
macchina giudiziaria per af
frontare la ' juestione mora
le »? E in che stato sono le 
strutture giudiziarie? Viofan-
'e in una intervista all'Unità 
ha chiaramente denunciato 
come t J50 miliardi stanziati 
siano stati spesi soprattutto 
in .suppellettili. Potremmo ag 

giunaere — ha detto Rono'à 
— che molti magistrali si so 
no * trova*i » ahk>nat'< al 
la -Gazzetta ufficiale ». La 
questione « strutture » — ha 
sottolineato Rodotà — è essen
ziale ver non arrivare al fal
limento del bilancio della giu
stizia. Le conoscenze ci sono 
per arrivare a questa riforma. 
A fianco della adeguatezza 
delle strutture è necessario pe

rò operare ancne per un ade
guamento dell'ordinamento e 
in questo senso il ruolo della 
magistratura òulla « questio
ne morale * è di primo piano. 

Se per Von. Milani non so
lo bisogna denunciare la ca
renza degli apparati della 
magistratura, ma anche tro
vare le responsabilità politi
che pei risolvere la •* que
stione morale ». por il giudice 
Di Majo la magistratura è vi 
p'ima linea sulla - questione 
morale » che considera una 
grossa battaglia da condur
re. mentre ha ribadito che 
una eventuale dipendenza del
ia figura del Pubblico mini
stero dall'esecutivo sarebbe 
in contrasto con la Costituzio
ne e quindi da respingere. 

La « questione morale » è 
una questione politica — ha 
detto a sua volta il compa-

Fiori a prezzi competitivi? 
Uccisi due grossisti a Pompei 

NAPOLI — Solo ieri tre morti. E il conto allucinante degli 
ammazzati, vittime di faide, rapine, scontri fra bande, 
conflitti e ag i t a t i della camorra a Napoli e nella provincia, 
.>,%'." cosi a quaranta persone dal primo gennaio ad oggi. 

Óve fratelli. Mario e Giuseppe Brancaccio, grossisti di 
fiori al mercato di Pompei, sono i ta t i uccisi a colpi di 
pistola all'alba di ieri, mentre si recavano al lavoro. 

Mario e Giuseppe Brancaccio, di 33 e 31 anni, erano 
stimati al mercato dei fiori « Donnarumma » di Pompei. 
come persone oneste. Entrambi incensurati, avevano da 
poco costituito una cooperativa, la « Euroflor ». assieme 
a un altro fratello. Antonio e a un cognato. 

gno Ugo Spagnoli « Finché 
non si rompe la solidarietà di 
partito si determinerà sem
pre un blocco per risolvere 
la "questione morale" e 
qualsiasi affermazione di
venta poco credibile ». E ba
sterà attendere i procedimen
ti sui petroli e sull'ltalcasse 
per verificare la questione del 
* far quadralo ». Dopo aver 
ricordato gli ostacoli ai quali 
si è trovata di frolle l'Inqui
rente proprio p»T colpa della 
cosiddetta solidarietà di par
tito. Spagnoli ha aggiunto che 
non c'è nessun segnale che 
possa far pensare che si vo
glia arrivare ad una riforma 
concreta per affrontare i pro
cedimenti a carico dei politici. 
« .Afa è stata una mia illusio
ne — ha commentato Spagno
li. — L'unica proposta che è 
renuia fuori dall'ultimo dibat
tito è stata quella di ritornare 
al cosiddetto "foro privilegia
to", negando alla magistratu
ra ordinaria la facoltà, che 
le compete, di procedere nei 
confronti dei Ministri respon
sabili ». 

A proposito di un eventuale 
divieto per i magistrati di po
tersi iscrivere ad un partito. 
Spagnoli ha denunciato come 
ciò non porterebbe che ad 
una nuora * caccia alle stre
ghe » e bloccherebbe invece 
quel necessario e giusto pro
cesso di democratizzazione 
della magistratura, 

Dalla commissione Giustizia 

Cancellate le norme 
sulla causa d'onore 
ROMA — E' dura a morire la vecchia mentalità ai materia di 
- onore » Una conferma la s: è avuta ieri, alla commissione 
giustizia della Camera, in sede di esame del progetto di legge 
— già approvato dal Senato su proposta della Sinistra indi
pendente e del PCI — che prevede la abrogazioiie dal codice 
delle norme riguardanti la cosiddetta causa d'onore. Cioè 
l'abrogazione degli articoli 537 e -592 nonché dell'articolo 544. 

E' proprio su quest'uiiimo articolo che ieri, in sede di ap
prova zionc della norma, le >ecchie idee si sono fatte vive. L'ar
ticolo 5+1 prewde che con il matrimonio sia possibile riparare 
ai!e \'.<i (U7e carnali o ai rapimenti a scopo sessuale. Proporne 
i'abro2a7;one dal codice sismrìca far sottostare Io stupratore o 
il -apito'e <vd : compiici) comunque alla legee penale. Ebbene. 
i missini hanno proposto di non comprendere nel progetto l'abro-
Cr>7iOiio di questo art.colo. li che è funzionale alla loro men
talità f.'i-^chta. 

Quei che è era ve. p^rò. e che il gruppo de su questo si 
*'a spaccato, ed alcuni dei suoi membri (Pennacchini. De Co
smo. Cas:ni. l'uomo che ha promo>*o il referendum contro 
l'aborto* «i siano schierati con : fascisti, nonostante il netto 
parere contrario della relatrice, on. Maria Pia Garavaglia. 

Il corcorso congiunto dei voti coministi. socialisti e degli 
altri deputati della DC. ha impedito che questo tentativo po-
;e-*e pre\ alene. 

La commissione, peraltro, a larga maggioranza è orientata 
in\x<re a modificare il secondo articolo del progetto, concer
nente le circostanze attenuanti in tema di morte del neonato 
o d^l feto al momento dt-1 parto. 

Il teste dei Senato prevede una circostanza attenuante del
l'omicidio puro e semplice. I,a commissione della Camera è 
però dell opinione di definire uno *pecifieo tipo di reato da col-
legare alle particolari condizioni di abbandono materiale o mo
rale in cui venga a tro\arsi la partoriente, prevedendo una 
pena che tenga conto di tali circostanze. 

Le differenziazioni, però, sorgono sulla entità della pena. 
La relatrice propone un minimo di 4 od un massimo di 12 anni: 
i comunisti sono invece per riconfermare la pena prevista dal
l'attuale codice: 3 anni nel minimo e 10 nel massimo. Il go
verno ciunce per parte sua all'aberrazione: propone un mi
nimo di lo e un massimo di 21 anni. 

Dopo una sortita del giudice Velia 

Polemiche roventi tra 
magistrati a Bologna 
«Ma non sarà guerra» 

Il consigliere istruttore ha rilasciato una intervista in cui ten
de a svuotare l'inchiesta sulla strage — La parola al CSM 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Che cosa suc
cede a Palazzo di Giustizia? 
C'è una « guerra - tra gli uf
fici del pubblico ministero e 

del giudice istruttore, come 
affermava ieri mattina « Re
pubblica » riferendosi ade po
lemiche suscitate ancora una 
volta dal consigliere istrutto
re Angelo Velia, il quale aveva 
concesso nei giorni scorsi u-
n'intervista •» esplosiva » all'ex 
federale missino di Reggio 
Calabria Enzo Jacopino. ora 
giornalista de «/! settimana
le »? « Nessuna guerra >. di
cono sia i PM. sia i giudici 
istruttori. Ma se guerra non 
è, che cosa significa allora il 
rapporto partito lunedi scorso 
da Bologna per il Consiglio 
Superiore della Magistratura 
sul comportamento del dot
tor Velia? La risposta: è 
semplicemente un intervento 
contro l'iniziativa strettamen
te personale di un magistrato 

L'iniziativa del consigliere 
istruttore Velia, con la sua 
intervista al « Settimanale », 
era stata chiara, inequivoca
bile: era una vera mina (non 
vagante) contro l'inchiesta 
sulla strage - del 2 agosto e 
contro quella per l'assassinio 
del dottor Mario Amato a 
Roma. Ricordiamo quanto a-
veva affermato (e successi
vamente smentito) Velia: 
« L'inchiesta non ha serie 
fondamenta, tutto poggia sol
tanto sulla testimonianza di 
Piergiorgio Farina... certi 
magistrati si sono comportati 
come se Fossero un tribunale 
del popolo anziché giudici 
della repubblica ». E ancora: 
« Ci si è limitati ad acquisire 
gli atti sui quali lavorava il 
povero collega Mario Amato. 
Null'altro. La verità è che si 
è voluto dare una risposta 
politica all'opinione pubblica. 
Questo è far politica non 
giustizia. Che figura ci faran
no certi sostituti quando tut
ta l'inchiesta si sgonfierà? ». 

Dichiarazioni gravissime. 
Per quattro ragioni: 1) il 
dottor Velia avrebbe inteso 
ridurre l'enorme importanza 
dei documenti contro i fa
scisti accumulati dal dottor 
Amato, ammazzato proprio 
per il suo lavoro; 2) avrebbe 
vanificato la testimonianza di 
Farina, dimenticando, inoltre, 
tutte le altre testimonianze 
accumulate agli atti; 3) a-
vrebbe accusato i PM di agi
re parzialmente e preconcet
tamente: 4) avrebbe dato 
come per scontato il fatto 
che l'inchiesta comunque si 
sgonfierà. 

Difficilmente, è necessario 
sottolinearlo, un magistrato 
si è esposto pubblicamente in 
modo cosi chiaro contro col
leghi, alcuni dei quali gerar
chicamente a lui dipendenti. 
Un magistrato, d'altra parte, 
che altre volte, dal 2 agosto, 
si è proposto come nodo di 
una polemica che altrimenti 
non sarebbe mai nata. Per 
quale ragione? Manovra im
pulsiva o preordinata? A 
questo punto, si deve soltan
to rilevare che il dottor Velia 
lanciò il primo siluro subito 
dopo il massacro, dicendo: 
* Saprei ben io dove mettere 
le mani *. Frase che non è 
a ai stata chiarita sino in 
fondo, nemmeno quando lo 
stesso testimone Farina af
fermò che l'imputato Pedretti 
(accusate della strage) a-
\Ttbbe telefonato a Velia, 
quando questi stava per 
chiudere in modo del tutto 
indolore l'istruttoria sull'Ita-
licus. avvertendolo: * Se chiu
di l'istruttoria ci sarà un al
tro botto». 

Da tempo, dunque. Velia 
map i ' ra o agisce « impulsi
vamente » contro l'inchiesta 
sulla strage. Perchè? Rispo
ste, per il momento non ce 
ne sono. Un elemento, tutta
via. è da . rilevare: che se 
qualche divergenza c'è stata 
in passato tra i PM e i giu
dici istruttori, ora pare che 
quelle divergenze (e la cattu
ra a Padova di Fioravanti è 
servita anch'essa ad appiana
re le cose) non esistano più. 
Il siluro (o presunto tale) d: 
Velia arriva, dunque, in un 
momento in cui l'inchiesta 
sul 2 agosto sembrava aver 
ripreso fiato e coraggio. Una 
semplice coincidenza? 

Adesso, comunque, la paro
la è al Consiglio Superiore 
della Magistratura: se ne oc
cuperà? Dalla Procura gene
rale di Bologna, comunque. 
sulla vicenda (e in accom
pagnamento al rapporto in
viato al CSM), sono partite 
anch? note preoccupate per 
le possibili conseguenze di 
simili, persistenti polemiche. I 

Novità, intanto, sul piano 
della cronaca. Il consigliere 
istruttore aggiunto di Bolo
gna. Aldo Gentile ha spiccato 
mandato di cattura nei con
fronti del neofascista Roberto 
Frigato. di Rovigo che però è 
latitante. 

In carcere Massimo Turicchia 

Prestò il suo nome 
ad Alunni: arrestato 
BOLOGNA — E' in carcere da ieri sera a Bologna Massimo 
Turicchia, l'architetto trentaseienne implicato nelle inchieste 
su Prima Linea. Turicchia è stato arrestato con una operazione 
congiunta dei Carabinieri del nucleo operativo e della Digos, 
su mandato di cattura dell'ufficio istruzione. 

Il suo nome rientra nel dossier sulle rivelazioni del terro
rista pentito Roberto Sandalo. Sandalo raccontò infatti ai 
magistrati di aver saputo da Maurice Bignami (il capo di PL 
arrestato il 4 febbraio scorso a Torino nel corso di una rapina 
ad una gioielleria; che Turicchia e lo stesso Bignami durante 
i tragici fatti del marzo '77. che culminarono con l'uccisione 
dello studente Lorusso. avevano partecipato armati ad alcune 
delle manifestazioni più violente. Questo episodio appunto, e 
l'incendio di una * 500 » avvenuto nel '76 a non molta distanza 
dalla Questura di Bologna, sarebbero secondo le prime notizie 
alla base del provvedimento deciso dai magistrati bolognesi 
che indagano su Prima Linea. L'accusa è di « partecipazione 
ad associazione sovversiva ». oltre a diversi reati specifici 
contestati in base a quegli episodi. 

Turicchia. allora dipendente dell'ufficio tecnico del Comune, 
entrò in qualche modo nelle indagini sul terrorismo nel 
1978. quando fu scoperto il covo del « gruppo di fuoco » bo
lognese di PL in via Tovaglie 9. Oltre ad un nutrito arsenale 
nel covo furono trovati documenti nei quali compariva il 
nome dell'architetto, assieme a quello di Maurice Bignami. 
Intanto nello stesso anno, sotto l'identità di Massimo Tu
ricchia operava a Milano un altro capo di PL. Corrado 
Alunni, che al momento dell'arresto in via Negroli esibì 
un documento dell'architetto. 

Al processo ai piellini bolognesi Turicchia vide stralciare 
la parte che lo riguardava, e gli atti del suo « pezzo » di 
indagine furono riproposti al giudice istruttore per appro
fondimenti ulteriori. 

Attualmente era in libertà provvisoria a Bologna, dove 
gestiva un'osteria di lusso in via Belle Arti, vicino alla 
Università. 

Su un articolo dell'« Espresso » 

Per il libro delle Br 
ascoltato come teste 
il giornalista Nicotri 

ROALA — Il giornalista del
l'Espresso Giuseppe Nicotri, 
che fu coinvolto nell'inchiesta 
* 7 aprile » e poi prosciolto, 
è stato interrogato ieri come 
testimone dal sostituto procu
ratore di Roma Infelisi, che 
conduce l'indagine sulla pub
blicazione del libro delle Br 
L'ape e il comunista, per la 
quale la settimana scorsa so
no stati arrestati gli avvocati 
Di Giovanni e Lombardi, il 
pubblicista Carmine Fiorillo e 
l'ingegnere Giancarlo Padello, 
accusati di « istigazione a 
commettere delitti contro la 
personalità dello Stato ». in 
quanto appartenenti tutti e 
quattro al comitato di reda
zione della rivista che ha cu
rato l'uscita del volume. 

Giuseppe Nicotri è stato 
chiamato a testimoniare poi
ché sul numero dell'Espresso 
del 5 ottobre scorso era usci
to un suo articolo (intitolato 
« Curdo dixit ») che antidpa-
va il contenuto del libro del
le Br. Nicotri presentava L'a
pe e il comunista come una 
pubblicazione che e vuol trac
ciare la linea politica e mi
litare delle Br per il futuro ». 
Il giornalista spiegava anche 
che il volume avrebbe forni
to risposte a queste d o r ? " ' ' 0 : 
z Quali szranno i prossimi o-
biettivi delle cosiddette "cam
pagne di annientamento"? Chi 
potrà cadere per mano br e 
chi invece sarà colpito solo 
"politicamente"? ». Insomma. 
si tratta di qualcosa di più 
di un saggio « ideologico » o 
di una raccolta di « opinioni » 
e x idee ». Ci sono indicazioni 
operative dettate dai brigati
sti in carcere per i killer in 
libertà, con tanto di elenchi 
di nomi. 

Il dotto- Infehsi ha chiesto 
a Giuseppe Nicotri come, do
ve e quando ebbe eli s t raki 
in « anteprima » del libro. Il 
giornalista ha risposto per cir
ca mezz'ora: d ò che ha det
to è coperto dal nserbo. 

L'Ordine degli avvocati ro
mani, intanto, chiederà al più 
presto un incontro con Perti-
ni, per discutere di temi come 
la libertà del difensore e la 
libera espressione del pensie
ro. E* una delle dedsioni pre
se ieri mattina in una assem
blea indetta dal Consiglio del
l'Ordine degli avvocati roma
ni a palazzo di giustizia, in 
segno di protesta per l 'arre
sto dei legali Eduardo Di Gio
vanni e Giovanna Lombardi, 
e degli altri due redattori del
la rivista eversiva Corrispon
denze Internazionali, che ha 
curato l'edizione del libro del
le Br. 

All'assemblea di ieri hanno 
partecipato alcune decine di 
avvocati. Nell'ordine del gior
no finale, oltre alla richiesta 
dell'incontro con il presiden
te della Repubblica, vengono 
avanzate anche altre proposte 
e iniziative che saranno pre
se nei prossimi giorni dall'Or
dine e dalle associazioni fo
rensi. 

Sarà organi zzato un Incon
tro nazionale per discutere del
le garanzie costituzionali del
la libertà del difensore e dei 
problemi generali dello stato 
della giustizia. 

Infine gli avvocati riuniti ie
ri mattina hanno dato incari
co a quelli, fra loro, che ri
coprono la carica dì parlamen
tare di redigere un progetto 
di legge per l'istituzione di un 
e Tribunale della libertà», un 
istituto .che, t ra l'altro, do
vrebbe fare da * filtro > e da 
controllo quando viene inqui
sito un esponente della loro 
categoria. 

Con l'assemblea di ieri si è 
praticamente conclusa l'asten
sione dal lavoro degli avvo
cati romani, indetta per DTO-
testare contro l'arresto dei re
dattori di L'ape e il comuni
sta. alla quale nei giorni scor
si la categoria non aveva ade
rito in modo compatto. 

Renault 5 OTT.. 5 litri per 100 km. 
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La rivendicazione scritta dei terroristi dopo Vassassinio Marangoni 
^ > — — ^ 

Le Br: «Abbiamo aperto 
il fronte negli ospedali» 

Due documenti fatti ritrovare in un cestino di rifiuti a Milano: uno è una sor
ta di « risoluzione » per il settore sanitario - Vertice con il ministro Rognoni 
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MUDANO — Le BR milanesi 
hanno fatto trovare ieri mat
tina il volantino con cui si ri
vendica l'assassinio del dott. 
Luigi Marangoni, direttore sa
nitario del Policlinico .ucciso 
martedì mattina sotto casa. 
Poco prima delle nove uno 
sconosciuto ha telefonato ad 
una radio privata: « In un ce
stino di rifiuti in via dei Tran
siti troverete qualcosa che vi 
interesserà » ha detto. Nel pò 
sto indicato, involti in un 
giornale, la Digos ha seque
strato due documenti. Il pri
mo, che consta di tre pagine 
dattiloscritte, illustra le * mo
tivazioni » alla base dell'as 
massimo del dott. Marangoni 
definito r il principale sug
geritore ed esecutore dei 
progetti di ristrutturazio
ne T. Si tratta, in sostan
za. della ripetizione di una 
serie di accuse e di slogan 
contro la direzione sanitaria 
e i capiservizio del Policlini
co inquadrate nella logica 
aberrante delle BR che hanno 
come conclusione quella del 
feroce omicidio. 

Il secondo documento, una 
trentina di pagine, è ritenuto 
dagli inquirenti una sorta di 
* risoluzione strategica » de
dicata al settore ospedaliero. 
E' « elaborato i>. cosi come il 

volantino di rivendicazione, 
dalla « Colonna Walter Alasia, 
brigata ospedalieri Fabrizio 
Pelli * (si tratta di un briga
tista morto per leucemia in 
un ospedale milanese) e ri
vela da parte degli autori 
un'ottima conoscenza della si
tuazione ospedaliera cittadina 

Ieri c'è stato un vertice in 
prefettura presieduto dal mi
nistro dell'Interno. Rognoni, 
per fare il punto sulle inda
gini. Alla riunione hanno pre
so parte il questore, il coman
dante della legione dei cara
binieri e il comandante della 
legione della guardia di fi
nanza. Precedentemente il 
ministro aveva avuto un col
loquio con il presidente del 
consiglio di amministrazione 
del Policlinico, avv. Grassani. 

Le indagini non hanno fat
to registrare ieri novità di ri
lievo. 

La Digos ha raccolto gli in
dizi che. nel corso dell'ag
guato teso al medico, i terro
risti erano stati costretti a 
lasciare lungo il percorso del
la loro fuga grazie ad una 
circostanza fortuita: la pre
senza. poco lontano dal luo
go del delitto, di due agenti 

di polizia con i quali il com
mando ha ingaggiato un con
flitto a fuoco. 

Due gli identikit ricostruiti 
dalla polizia elio sono stati 
diramati. Entrambi indicano 
uomini sui 30 anni, uno dei 
quali ha capelli neri, mento 
molto prominente, altezza un 
metro e ottanta. L'altro è po
co più basso, occhi scuri, ca
pelli ricci, barba chiara, fol
ta e ben coltivata. Notevole 
importanza viene attribuita 
al ritrovamento della « Rit
mo » bianca che i killer ave
vano abbandonato poco di
stante: l'auto utilizzata marte
dì per l'agguato era targata 
MI 44383 E ed era stata ru
bata a Milano, nella zona di 
Porta Romana, il 12 novem
bre .scorso, ma la targa ap
parteneva in origine ad un'al
tra vettura. La targa origina
le della « Ritmo » usata dal 
commando era Pavia 415445 
e l'auto sulla quale era mon
tata era stata rubata a Mi
lano il 10 novembre. 

Sul tavolo del sostituto pro
curatore Armando Spataro è 
giunto ieri il rapporto sulla 
perizia necroscopica eseguita ' 
dal prof Antonio Ritucci: il j 
dottor Marangoni è stato 

colpito a morte da due pal
lottole calibro 12 esplose dal 
fucile a canne mozze poi ab
bandonato dai killer sull'asfal
to. nella concitazione della 
fuga. Uno dei colpi aveva 
raggiunto la vittima al cra
nio, l'altro alla mandibola. 
Un terzo proiettile ai braccio 
sinistro. 

Nel primo pomeriggio si .so
no svolti i funerali. Una folla 
commossa ha gremito la chie
sa parrocchiale di San Siro do
ve il feretro è stato accompa
gnato da un corteo di autorità. 
medici, infermieri, semplici 
cittadini. I familiari hanno 
chiesto che la cerimonia si 
,s\olgesse in forma strettamen
te privata. Cosi è avvenuto. 
Decine di corone di fiori alli
neate sul sagrato dove, in si
lenzio. ha atteso la folla che 
l'edificio religioso non riusci
va a contenere. Francesca 
Marangoni, figlia della vitti
ma, ha letto al microfono una 
•r poesia sulla morte » di un 
poeta libanese. « Mi aiuta mol
to quando sono triste *>, ha 
spiegato la ragazza, abbozzan
do un sorriso e rivolgendosi 
ai presenti. * Spero che aiuti 
anche voi v. 

Giovanni laccabò 

Dopo una sortita del giudice Velia 

Polemiche roventi tra 
magistrati a Bologna 
«Ma non sarà guerra» 

Il consigliere istruttore ha rilasciato una intervista in cui ten
de a svuotare l'inchiesta sulla strage — La parola al CSM 

MILANO — l figli del prof. Luigi Marangoni ai funerali 
padre. (Accanto al titolo) due identikit degli attentatori 

del 

Le indicazioni contenute nel volume delle Br in vendita in libreria 

Dai saggi «teorici» all' omicidio 
Selle r venti tesi finali ». pubblicate dal 

periodico Corrispondenza internazionale, le 
indicazioni del a Collettivo prigionieri comu
nisti delle Brigate 'rosse \ sono esplicite. 
e I{ programma politico generale — si leg
ge in questi ''contributi", che la redazione 
della rivista definisce "di notevole spessore 
teorico" — deve sintetizzare, con parole d' 
ordine efficaci e chiare, la contraddizione 
principale in questa congiuntura, contro la 
quale scagliare tutta la forza concentrata 
del Partito, degli organismi di massa rivo
luzionari e dei movimenti di massa rivolu
zionari. I programmi politici immediati d? 
cono invece individuare gli aspetti spedici. 
particolari, che la contraddizione prin -ipa-
le assume per ciascun settore del proleta
riato metropolitano ». Analoghi concedi so 
wi stati espressi nella risoluzione della Di
rezione strategica delle Br dell'ottobre scor
so. Raccogliendo le direttive, la colonna 
Walter Alasia-Luca. brigata ospedalieri Fa 
brizio Pelli, ha individuato gli « aspetti spe 
cifici r della t contraddizione principale s> ne! 
la persona del direttore sanitario del Poh 
clinico di Milano Luigi Marangoni, 4- anni. 
sposato, padre di due figli. E l'ha ammazza
to. E' con le Smith aiid Wesson. e con i mi
tra. non importa se di fabbricazione inàìge 
na o straniera, che i brigatisti risolvono le 
i contraddizioni *. Sparando e uccidendo -U 
jn^iOTiirfi. nel modo più vile. L'aggua-o 
mtto casa. la vittima sola e senza scorda. la 

successione di colti pre'eribilmeute alla te~'a. 
la fuga precipitosa. E' un * rituale » che si è 

ripetuto. ormai, decine e decine di volte. 
Le pistole preferite sono quelle di calibro 
viù micidiale, ed è per una svista, forse. 
che le principali marche di queste rivoltel
le non vengono citate nella copiosa biblio
grafia che viene citata, con scrupolo « scien
tifico ». in calce ai « saggi » pubblicati dal
la rivista, oggetto, in questi giorni, delle 
attemioni della magistratura romana. 

Perché è stato brutalmente assassinato il 
direttore del Policlinico di Milano? « Per 
risolvere il problema della salute di tutti i 
proletari — è la risposta che viene fornita 
nel documento che rivendica l'omicidio - , 
perché l'uso della natura, dell'ambiente e 
della scienza, sia finalizzato a migliorare la 
qualità della vita e non a spremere profit
ti ». Son queste le * paroie d'ordine efficaci 
e chiare » dì cui si parla nelle * venti tesi 
finali •»? 

(r. La nostra esperienza — affermano le 
Br. di cui la rivista citata si fa portavoce 
— ci ha insegnato l'importanza di svolgere 
ciascuna di queste strategie specifiche di di
sarticolazione per campagne ». Ci sono sia
te. infatti, le <t campagne t sui magistrati. 
sui giornalisti, sui sindacalisti, sui politici. 
sui dirigenti industriali, e ora c'è anche quel
la sugli ospedalieri. Naturalmente * ogni spe
cifica strategia di disarticolazione implica ne 
cessariamente una Logica Selettiva negli 
attacchi, una "mano da chirurgo" (Sic!), e 
ciò per il semplice fatto che questa è la via 
maestra per la massimazione dei risultali 
politici ». Son obiettivi a casaccio, come 

quelli scelti, ad esempio, dai « dissidenti » 
della colonna milanese. I bersagli devono es
sere selezionati con cura. I metodi, però, so-
no sempre gli stessi: l'agguato e la fucila
zione. Il metodo delle campagne — si an
nuncia nei * contributi » citati — deve es
sere allargato ad altri settori specifici. L'at
tacco « militare » ai * revisionisti ». e cioè 
al Pei, è il tema della diciottesima tesi. In 
questo caso le « indicazioni », in perfetta sin
tonia con quelle lanciate dalla Risoluzione 
strategica, sono per un attacco « secondo li
na opportuna strategia politico-militare ». che 
sì fonda « sulla distinzione tra cerniere di 
collegamento tra istituzioni dello Stato e PCI 
e canali di collegamento tra PCI e masse ». 
Vediamole queste distinzioni, e Le prime — 
è detto — hanno un carattere strategico, es
sendo il presupposto e lo scopo dei secondi. 
Attraverso le iene-cerniere, infatti, i revisio
nisti si intrufolano nelle cantine del Palaz
zo. arrapati nella patetica speranza di ac
cedere al banchetto dei piani superiori! Ma. 
voiché non si tratta solo di una miserabile 
vicenda del branco berlingueriano. e le avan
guardie proletarie pagano un duro prezzo 
per questa squallida operazione, tocca aliu 
guerriglia frustrare ogni loro speranza, at
taccando ed annientando queste iene cernie
ra. Si tratta di giudici, sbirri, alti funziona
ri dello Stato, managers. "esperti". gtorna 
Visti-consulenti. e cacca simile. Nemici rico-
voghiti e politicamente indifendibili agli oc
chi del proletariato, essi smascherano to fra-
ma: il loro annientamento militare è imme 

diatamente anche il loro annientamento poli
tico! ». Questa ultima parola d'ordine è tut
ta scritta in caratteri maiuscoli. E' chiaro il 
concetto? L'obiettivo è quello di « annienta
re ». Anche questi <i contributi » sul tema deJ-
/'annientamento sono ritenuti dalla redazio
ne della rivista « di notevole spessore teori
co »? Non sfugge, crediamo, ai componenti 
del comitato di redazione della rivista il fat
to che questi « apporti » sono forniti dai com
ponenti di una banda armata, responsabile 
di rapine, sequestri di persona, assassina. 
Né riteniamo sfugga alla loro attenzione che 
tali contributi « teorici » si reggono unica
mente sulla « prassi » di delitti feroci. 

t Perché questo numero speciale? ». si 
chiedono i redattori nella prefazione del fa
scicolo, interamente dedicato alla diffusione 
dei documenti delle Br. E la risposta è che 
viene ritenuto * opportuno ed anzi necessa
rio » arricchire il dibattito sul e marrùsma 
rivoluzionario » con la pubblicazione « dei 
contributi, di notevole spessore teorico, che 
appaiono in questo numero ». Neppure una 
parola di dissociazione appare nella prefa
zione, e non sarà stato certo per una dimen
ticanza. Ma allora, di fronte al rinnovarsi 
di delitti alla cui attuazione incitano aperta
mente gli autori di quegli scritti, non è con
sentito far fìnta di non capire e di non ve
dere quale sia il nodo vero sollevato dalla 
pubblicazione di quet * contributi ». 

Ibio Paolucci 

Un dibattito con Spagnoli, Rodotà, Mommi, Milani organizzato dal Pei 

«Questione morale»: confronto aperto 
tra giuristi, magistrati e politici 

ROM\ — Giudici, giuristi. 
av-o-^au. tutu coloro che gra
vitarlo rid mondo della giusti-
no discutono. La *. questione 
morale > na rimesso m noto 
temi e vroblemi che sembra
rono. ma -oio superficialmen
te. acquetati. 

E * Questione morale e go-
-rrn-, della giustizia » sono 
s'iti, 'nfi'ti. al centro di un 
-i-aro d battito svoltosi mar 

Vi"' sere, a Roma nella sede 
n<-]\n Vedi razione naziovaìc 
'Iella sia"ifhi e promosso dal 
Gruppo Giustizia della Fede
ratone romana del PCI. 

Erano presenti l'on. Rodotà 
ver la Sinistra indipendente. 
l'on. Oscar Mommi per i re
pubblicani, per il PDUP il ca
pogruppo Eliseo Milani, il 
compagno Ugo Spagnoli .vice 
capo gruppo del PCI alla Ca
mera e il giudice Adolfo Di 
Majo, membro del CSM. 

€ Questione morale v Per 
Mamrii e ora d» procedere al-
l anagrafe fi^r.'e dei jvirla-
menlari. alla riforma dell'In-
q-.nTcnte. ma è urgente anche 
dare risposte fr>litiche e ha 
>TJNM,'O sulla necessità della 
nr„rs,sla dì pr>rre limitazioni 
a Yi-.-Tizionc nei partiti poh-
uri dei magistrati. L'csponrn-
ir repubblicano ha infine 
aranzatn un suggerimento (pe-
raltrr. respinto dagli alfi par
tecipami al dibattito*: mo 
ritirare la cempo'-izinue del 
CSM con la mtegraiione dei 

* difensori civili » nominati 
dalle Regioni. 

Rodotà, a *ua volta. <» è 
chiesto: è adeguata o r.o la 
macchina giudiziaria per af
frontare la '• questione mora
le »? E in che stato sono le 
strutture giudiziarie? Viofan-
te m una in'ervista aN'L'nità 
ha chiaramente denunciato 
come i ]•¥> miliardi stanziati 
.sia';* .sfati spesi soprattutto 
in siippellcttvi. Potremmo ag-

gxuucere — *iii detto Rodotà 
— che rmlti magistrati sx so 
no * trova'ir a'ih'iat: al 
In -Gazzetta ufficiale ». La 
questione * strutture* — ha 
sottolineato Rodotà — è essen
ziale per non arrivare al fai- j 
Jjmcifo del bilancio della giù- ' 
siizia. Le conoscenze ci sono » 
oe~arnrar*> a questa riforma. 
A fianco della adeguatezza 
delle strutture è necessario pe

rò operare anche per un ade
guamento dell'ordinamento e 
in questo senso il ruolo delia 
magistratura sulla * questio
ne morale * è di primo piano. 

Se per l'on. .Milani non so
lo bisogna denunciare la ca
renza degli apparati della 
magistratura, ma anche tro
vare le responsabilità politi
che per risolvere la •? que
stione morale *. per il giudice 
Di Majo la magistratura è m 
prima linea sulla - questione 
morale * che considera una 
grossa battaglia da condur
re. mentre ha ribadito che 
una eventuale dipendenza del
la figura del Pubblico mini
stero dall'esecutivo sarebbe 
in contrasto con la Costituzio
ne e quindi da respingere. 

La « questione morale » è 
una questione politica — ha 
detto a sua volta il compa-

Fiori a prezzi competitivi? 
Uccisi due grossisti a Pompei 

NAPOLI — Solo ieri tre morti. E il conto allucinante degli 
ammazzati, vittime di faide, rapine, scontri fra bande. 
conflitti e a ornati della camorra a Napoli e nella provincia. 
.>ale cosi a quaranta persone dal primo gennaio ad oggi. 

Due fratelli. Mario e Giuseppe Brancaccio, grossisti di 
fiori al mercato di Pompei, sono stati uccisi a colpi di 
pistola all'alba di ieri, mentre si recavano al lavoro. 

Mario e Giuseppe Brancaccio, di 33 e 31 anni, erano 
stimati al mercato dei fiori « Donnanimma « di Pompei. 
come persone oneste. Entrambi Incensurati avevano da 
poco co.-tituito una cooperativa, la « Euroflor ». assieme 
a un altro fratello. Antonio e a un cognato. 

gno Ugo Spagnoli. « Finché 
non si rompe la solidarietà di 
partito si determinerà sem
pre un blocco per risolvere 
la "questione morale" e 
qualsiasi affermazione di
venta poco credibile ». E ba
sterà attendere i procedimen
ti sui petroli e sull'Italcasse 
per verificare la questione del 
« far quadralo *. Dopo aver 
ricordato gli ostacoli ai quali 
si è trovata di fronte Vlnqui 
rente proprio per colpo della 
cosiddetta solidarietà di par
tito. Spagnoli ha aggiunto che 
non c'è nessun segnale che 
possa far pensare che si vo
glia arrivare ad una riforma 
concreta per affrontare i pro
cedimenti a carico dei politici. 
« Ma è stata una mia illusio
ne — ha commentato Spagno
li. — L'unica proposta che è 
venula fuori dall'ultimo dibat
tito è stata quella di ritornare 
al cosiddetto "foro privilegia-
to". negando alla magistratu
ra ordinaria la facoltà, che 
le compete, di procedere nei 
confronti dei ministri respon
sabili ». 

A proposito di un eventuale 
divieto per i magistrati di po
tersi iscrivere ad un partito, 
Spagnoli ha denunciato come 
ciò non porterebbe che ad 
una nuora « caccia alle stre
ghe » e bloccherebbe invece 
quel necessario " giusto pro
cesso di democratizzazione 
della magistratura, 

Dalla commissione Giustizia 

Cancellate le norme 
sulla causa d'onore 
ROMA — E' dura a morire la vecchia mentalità in materia di 
- onore -> Una conferma la si è avuta ieri, alla commissione 
giustizia della Camera, in sede di esame del progetto di legge 
— già approvato dal Senato su proposta della Sinistra indi
pendente e del PCI — che prevede la abrogazione dal codice 
delle norme riguardanti la cosiddetta causa d'onore. Cioè 
l'abrogazione degli articoli 587 e -592 nonché dell'articolo 544. 

E' preprio su quest'ultimo articolo che ieri, in sede di ap-
provazio':c della norma, le \ecchie idee si sono fatte vive. L'ar
ticolo 541 prevede che con il matrimonio sia possibile riparare 
alle v.o'tive carnali o ai rapimenti a scopo sessuale. Proporne 
i",-broaa7ione dal codice significa far sottostare lo stupratore o 
il rapito'e (ed : comniici) comunque alla lecce penale. Ebbene. 
i mis^ni hanno proposto di non comprendere nel progetto l'abro-
s«*7iono d' questo art.colo. Il die è funzionale alla loro men-
talita f.-.^ci-ta. 

Qrci che è erave. r#?rò. è che il gnippo de su questo si 
s-a .-peccato, ed storni dei suoi membri (Pennacchini. De Co
smo. Ca<. n:. l'uomo cne ha promosso il referendum contro 
laborto^ <i siano schierati con i fascisti, nonostante il netto 
parere contrario della relatrice, on. Maria Pia Garavagha. 

Il concorso congiunto dei voti comunisti, rxxialisti e dogli 
altri deputati della DC. ha impedito che questo tentativo po
t e r e pre\ alere. 

La commissione, peraltro, a larga maggioranza è orientata 
unece a modificare- il secondo articolo del progetto, concer
nente le circostanze attenuanti in tema di morte del neonato 
o dA feto al momento del parto. 

Il U sto dei Sonato prevede una circostanza attenuante del-
l\»mtc:dio puro e semplice. I-a commissione della Camera è 
però di 11 opinione di definire uno specifico tipo di reato da col-
!egf.rc ?hc particolari condizioni di abbandono materiale o mo
rale i.i cui venta a trovarsi la partoriente, prevedendo una 
pena che tenea conto di tali circostanze. 

Lo differenziazioni, però, sorgono sulla entità della pena. 
La relatrice propone un minimo di 4 ed un massimo di 12 anni; 
i comunisti SOÌTO invece per riconfermare la pena preusta dal
l'attuale codice: 3 anni nel minimo e 10 nel massimo. Il go
verno Giunco per parte sua all'aberrazione: propone un mi
nimo di la e un massimo di 21 anni. 

Dalla nostra redazione 
HOLOGNA - Che cosa suc
cede a Palazzo di Giustizia? 
C'è una « guer-a - tra gli uf
fici del pubblico ministero e 

del giudice istruttore, come 
affermava ieri mattina « Re
pubblica » riferendosi ade po
lemiche suscitate ancora una 
volta dal consigliere istrutto
re Angelo Velia, il quale aveva 
concesso nei giorni scorsi u-
n'intervista •* esplosiva » all'ex 
federale missino di Reggio 
Calabria Enzo Jacopino. ora 
giornalista de «/I settimana
le »? « Nessuna guerra », di
cono sia i PM, sia i giudici 
istruttori. Ma se guerra non 
è, che cosa significa allora il 
rapporto partito lunedì scorso 
da Bologna per il Consiglio 
Superiore della Magistratura 
sul comportamento del dot
tor Velia? La risposta: è 
semplicemente un intervento 
contro l'iniziativa strettamen
te personale di un magistrato 

L'iniziativa del consigliere 
istruttore Velia, con la sua 
intervista al « Settimanale », 
era stata chiara, inequivoca
bile: era una vera mina (non 
vagante) contro l'inchiesta 
sulla strage del 2 agosto e 
contro quella per l'assassinio 
del dottor Mario Amato a 
Roma. Ricordiamo quanto a-
veva affermato (e successi
vamente smentito) Velia: 
« L'inchiesta non ha serie 
fondamenta, tutto poggia sol
tanto sulla testimonianza di 
Piergiorgio Farina... certi 
magistrati si sono comportati 
come se fossero un tribunale 
del popolo anziché giudici 
della repubblica ». E ancora: 
« Ci si è limitati ad acquisire 
gli atti sui quali lavorava il 
povero collega Mario Amato. 
Nuli'altro. La verità è che si 
è ' voluto dare una risposta 
politica all'opinione pubblica. 
Questo è far politica non 
giustizia. Che figura ci faran
no certi sostituti quando tut
ta l'inchiesta si sgonfierà? ». 

Dichiarazioni gravissime. 
Per quattro ragioni: l) il 
dottor Velia avrebbe inteso 
ridurre l'enorme importanza 
dei documenti contro i fa
scisti accumulati dal dottor 
Amato, ammazzato proprio 
per il suo lavoro; 2) avrebbe 
vanificato la testimonianza di 
Farina, dimenticando, inoltre, 
tutte le altre testimonianze 
accumulate agli atti; 3) a-
vrebbe accusato i PM di agi
re parzialmente e preconcet
tamente: 4) avrebbe dato 
come per scontato il fatto 
che l'inchiesta comunque si 
sgonfierà. 

Difficilmente, è necessario 
sottolinearlo, un magistrato 
si è esposto pubblicamente in 
modo cosi chiaro contro col
leghi, alcuni dei quali gerar
chicamente a lui dipendenti. 
Un magistrato, d'altra parte, 
che altre volte, dal 2 agosto, 
si è proposto come nodo di 
una polemica che altrimenti 
non sarebbe mai nata. Per 
quale ragione? Manovra im
pulsiva o preordinata? A 
questo punto, si deve soltan
to rilevare d i e il dottor Velia 
ianciò il primo siluro subito 
dopo il massacro, dicendo: 
«Saprei ben io dove mettere 
le mani *. Frase che non è 
irai stata chiarita sino in 
fondo, nemmeno quando lo 
stesso testimone Farina af
fermò che l'imputato Pedretti 
(actus.-ite della strage) a-
vrtebe telefonato a Velia. 
quando questi stava per 
chiudere in modo del tutto 
indolore l'istruttoria sull'lta-
licus. avvertendolo. « Se ci nu
di l'istruttoria ci sarà un al
tro botto». 

Da tempo, dunque. Velia 
mano\ ra o agisce * impulsi
vamente » contro l'inchiesta 
sulla strage. Perchè? Rispo
ste. per il momento non ce 
ne sono. Un elemento, tutta
via. è d a . rilevare: che se 
qualche di\ergenza c'è stata 
in passato tra i PM e i giu
dici istruttori, ora pare che 
quelle divergenze (e la cattu
ra a Padova di Fioravanti è 
servita anch'essa ad appiana
re le cose) non esistano più. 
Il siluro (o presunto tale) d: 
Velia arriva, dunque, in un 
momento in cui l'inchiesta 
sul 2 agosto sembrava aver 
ripreso fiato e coraggio. Una 
semplice coincidenza? 

Adesso, comunque, la paro
la è al Consiglio Superiore 
della Magistratura: se ne oc
cuperà? Dalla Procura gene
rale di Bologna, comunque, 
sulla vicenda (e in accom
pagnamento a', rapporto in
n a t o al CSM), sono partite 
anche note preoccupate per 
le possibili conseguenze di 
simili, persistenti polemiche. 

Novità, intanto, sul piano 
della cronaca. Il consigliere 
istnittorc aggiunto di Bolo
gna. Aldo Gentile ha spiccato 
mandato di cattura nei con
fronti del neofascista Roberto 
Frigato. di Rovigo che però è 
latitante. 

In carcere Massimo Turicchia 

Prestò il suo nome 
ad Alunni: arrestato 
BOLOGNA — E' in carcere da ieri sera a Bologna Massimo 
Turicchia, l'architetto trentaseienne implicato nelle inchieste 
su Prima Linea. Turicchia è stato arrestato con una operazione 
congiunta dei Carabinieri del nucleo operativo e della Digos. 
su mandato di cattura dell'ufficio istruzione. 

Il suo nome rientra nel dossier sulle rivelazioni del terro
rista pentito Roberto Sandalo. Sandalo raccontò infatti ai 
magistrati di aver saputo da Maurice Bignami (il capo di PL 
arrestato il 4 febbraio scorso a Torino nel corso di una rapina 
ad una gioielleria) che Turicchia e lo stesso Bignami durante 
i tragici fatti del mar/o -77, che culminarono con l'uccisione 
dello studente Lorusso. avevano partecipato armati ad alcune 
delle manifestazioni più violente. Questo episodio appunto, e 
l'incendio di una « 500 » avvenuto nel 76 a non molta distanza 
dalla Questura di Bologna, sarebbero secondo le prime notizie 
alla base del provvedimento deciso dai magistrati bolognesi 
che indagano su Prima Linea. L'accusa è di « partecipazione 
ad associazione sovversiva », oltre a diversi reati specifici 

' contestati in base a quegli episodi. 
Turicchia, allora dipendente dell'ufficio tecnico del Comune. 

entrò in qualche modo nelle indagini sul terrorismo nei 
1978. quando fu scoperto il covo del « gruppo di fuoco » bo
lognese di PL in via Tovaglie 9. Oltre ad un nutrito arsenale 
nel covo furono trovati documenti nei quali compariva il 
nome dell'architetto, assieme a quello di Maurice Bignami. 
Intanto nello stesso anno, sotto l'identità di Massimo Tu
ricchia operava a Milano un altro capo di PL, Corrado 
Alunni, che al momento dell'arresto in via Negroli esibì 
un documento dell'architetto. 

Al processo ai piellini bolognesi Turicchia vide stralciare 
la parte che lo riguardava, e gli atti del suo « pezzo » di 
indagine furono riproposti al giudice istruttore per appro
fondimenti ulteriori. 
• Attualmente era in libertà provvisoria a Bologna, dove 
gestiva un'osteria di lusso in via Belle Arti, vicino alla 
Università. 

Su un articolo dell'» Espresso » 

Per il libro delle Br 
ascoltato come teste 
il giornalista Nicotri 

ROMA — Il giornalista del
l'Espresso Giuseppe Nicotri, 
che "u coinvolto nell'inchiesta 
« 7 aprile » e poi prosciolto, 
è stato interrogato ieri come 
testimone dal sostituto procu
ratore di Roma Infelisi, che 
conduce l'indagine sulla pub
blicazione del libro delle Br 
L'ape e il comunista, per la 
quale la settimana scorsa so
no stati arrestati gli avvocati 
Di Giovanni e Lombardi, il 
pubblicista Carmine Fiorillo e 
l'ingegnere Giancarlo Padello, 
accusati di « istigazione a 
commettere delitti contro la 
personalità dello Stato ». in 
quanto appartenenti tutti e 
quattro al comitato di reda
zione della rivista che ha cu
rato l'uscita del volume. 

Giuseppe Nicotri è stato 
chiamato a testimoniare poi
ché sul numero dell'Espresso 
del 5 ottobre scorso era usci
to un suo articolo (intitolato 
« Curcio dixit >) che anticipa
va il contenuto del libro del
le Br. Nicotri presentava L'a
pe e il co^iunisfa come una 
pubblicazione che e vuol trac
ciare la linea politica e mi
litare delle Br per il futuro*. 
Il giornalista spiegava anche 
che U volume avrebbe forni
to risposte a queste domande: 
« Quali saranno i prossimi o-
biettivi delle cosiddette "cam
pagne di annientamento"? Chi 
potrà cadere per mano br e 
chi invece sarà colpito sólo 
"politicamente"? ». Insomma. 
si tratta di qualcosa di più 
di un saggio * ideologico » o 
di una raccolta di « opinioni » 
e x idee ». Ci sono indicazioni 
operative dettate dai brigati
sti in carcere por i killer in 
libertà, con tanto di elenchi 
di nomi. 

Il dottor Infehsi ha chiesto 
a Giuseppe Nicotri come, do
ve e quando ebbe gli stralci 
in « anteprima » del libro. Il 
giornalista ha risposto per cir
ca mezz'ora: ciò che ha det
to è cooerto dal riserbo. 

L'Ordine degli avvocati ro
mani, intanto, chiederà al più 
presto un incontro con Perti-
ni. per discutere di temi come 
la libertà del difensore e la 
Ubera espressione del pensie
ro. E ' una delle decisioni pre
se ieri mattina in una assem
blea indetta dal Consiglio del
l'Ordine degli avvocati roma
ni a palazzo di giustizio, in 
segno di protesta per l 'arre
sto dei legali Eduardo Di Gio
vanni e Giovanna Lombardi, 
e degli altri due redattori del
la rivista eversiva Corrispon
denze Internazionali, che ha 
curato l'edizione del libro del
le Br. 

All'assemblea di ieri hanno 
partecipato alcune decine di 
avvocati. Nell'ordine del gior
no finale, oltre alla richiesta 
dell'incontro con il presiden
te della Repubblica, vengono 
avanzate anche altre proposte 
e iniziative che saranno pre
se nei prossimi giorni dall'Or
dine e dalle associazioni fo
rensi. 

Sarà organizzato un incon
tro nazionale per discutere del
le garanzie costituzionali del
la libertà del difensore e dei 
problemi generali dello stato 
della giustizia. 

Infine gli avvocati riuniti fe
ri mattina hanno dato incari
co a quelli, fra loro, che ri
coprono la carica di parlamen
tare di redigere un progetto 
di legge per l'istituzione di un 
«Tribunale della libertà», un 
istituto .che. tra l'altro, do
vrebbe fare da « filtro » e da 
controllo quando viene inqic-
sito un esponente della loro 
categoria. 

Con l'assemblea di ieri si è 
praticamente conclusa l'asten-
skw>e dal lavoro degli avvo
cati romani, indetta per pre
testare contro l'arresto dei re
dattori di L'ape e H comuni
sta. alla quale nei giorni scor
si la categoria non aveva ade
rito in modo compatto. 
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Seminario di Cgil, Cisl, Uil sul fondo di solidarietà 
ROMA — II fondo di solida-
darietà è rinviato, ma tut-
t'altro che accantonato. 
CGIL, CISL e VIL prende
ranno una decisione dopo j 
rispettivi congressi (quindi 
non prima del prossimo au
tunno) tuttavia hanno inten
zione di riproporlo. Come? 
In quale forma? Con quali 

. obiettivi? Usciti dalle im-
; provvisavoni del luglio scor

so, placatesi le furiose po
lemiche di allora, si tratta 
di ripensarci su per dar vi
ta non ad un pasticcio del-
l'ultim'ora, ma a qualcosa 
di più serio, che si inqua
dri in una strategia di am
pia portata, con al centro 
la programmazione demo
cratica dell'economia. Il se
minario che la Fede azione 
unitaria ha aperto ieri in 
un albergo romano, ha pro
prio il compito di mettere 
a fuoco i complessi proble
mi ancora aperti e avviare 
una riflessione comune ap
profondita e serena. 

Non è solo il sindacato a 
non aver abbandonato l'idea 
del fondo. Ci continuano a 
pensare — e ci lavorano su 

• — anche le forze di gover
no. Lo ha confermato Fo
schi intervenuto ieri mat
tina, il quale ha ricordato 
che presso il suo ministero 
si è costituito un nruppo di 
studio che ha già portato 
avanti la discussione, ha 
preso contatti (sia pure in
formali) con ambienti finan
ziari e industriali. Il mini
stro del lavoro ha esaltato 
la portata innovativa di uno 

• strumento che, salvaguar
dando la distribuzione del 
reddito attuale tra capitale 
e lavoro, serva da stimolo 
per l'accumulazione e per 
aumentare le risorse desti
nate agli investimenti D'al
tra parte, a mo' di impli
cito avvertimento, ha fatto 
capire che o si fa così, op
pure per garantire le com-
pat.biUtà del sistema non 
restano che gli strumenti 
tradizionali: strette, stanga
te e — perché no — revisio
ni della scala mobile. 

Per il sindacato invece — 
come ha chiarito Marianetti 
nella sua relazione — il fon
do di solidarietà è uno de
gli strumenti possibili per 
esercitare un controllo sul
l'accumulazione, per garan

tire che le risorse prodotte 
non vadano solo ai profitti 
ma seguano chiare pr'ujrità 
sociali. Il spcclario gene

rale aggiunto della CGIL ha 

0,50: ma un 
prestito può 
essere 
ohbligatoriol ? 

delineato una sorta di ster
za fase* del sindacalismo 
italiano: agli inizi degli an
ni 10 è stato conquistato un 
potere di veto che non è 
riuscito però a trasformare 
realmente la società; poi con 
l'EUR si è cercato di sta
bilire nuove coerenze e com
patibilità, ma « ne siamo ri
masti custodi passivi ». 
Adesso, si tratta di t solle
citare una ripresa di parte-
cipazione e di slancio attra
verso l'assunzione di respon
sabilità positive ai fini di 
una proqrammazione che 
non chiediamo soltanto agli 
altri ma di cui dobbiamo es
sere noi stessi parte attiva 
e coerente ». 

Al primo posto, dunque, 
c'è la programmazione, sen

za aver timore di un coin-
volgimento più attivo e con
sapevole. Se in precedenza 
questa disponibilità non c'è 
stata, la colpa è della scar
sa credibilità di politiche 
economiche tutte esclusiva
mente affidate alla leva mo
netaria. Le politiche dei red
diti di volta in volta pro
poste, d'altra parte, erano 
concepite come briglie da 
mettere soltanto ai salari. 
Non che oggi l'attuale qua
dro politico sia di per sé 
più credibile, ma ormai trop
pi ponti sono stati bruciati 
alle spalle; le soluzioni del 
passato sono impraticabili e 
anche il sindacato è pronto 
a dare il suo contributo per 
costruire strumenti e sedi 
nuove di programmazione. 

Innanzitutto la riforma 
di PP.SS. e istituti di credito 

A parte la riforma di quel 
che c'è già (dalle partecipa
zioni statali, agli istituti di 
credito pubblici, agli appa
rati amministrativi, ai mec
canismi di governo nel mer
cato del lavoro) due sono le 
novità che CGIL CISL VIL 
indicano: il piano di impre
sa e il fondo di solidarietà. 
Per quel che riguarda il pri
mo. Marianetti ha proposto 
una legge che obblighi le 
imprese — in particolare 
quelle pubbliche o che chie
dono sovvenzioni statali — 
a presentare un piano plu
riennale sul quale avviare 
un confronto fa le parti so
ciali, per arrivare ad una 
reciproca assunzione di im
pegni. I sindacati, comun
que, escludono forme di rap
presentanza nei consigli di 
amministrazione. o là crea

zione di nuove strutture di 
sorveglianza. Dovrà essere 
il consìglio dei delegati ad 
esercitare anche la funzione 
di controllo. 

Per il fondo di solidarietà, 
Marianetti ha riproposto che 
venga istituito per legge 
(non con un decreto, ma con 
un disegno di legge concor
dato). Ciò significa che il 
contributo dei lavoratori do
vrebbe essere obbligatorio. 
In questo modo, si rilancia 
— e non a caso Foschi si è 
detto d'accordo — quella 
proposta che fin dal luglio 
scorso ha trovato una forte 
opposizione tra i lavoratori 
e notevoli perplessità anche 
in ampi settori del sindaca
to, sia alla base sia in mol
te categorie dell'industria. 

Ancora oggi, questo resta 
uno dèi punti di maggior dis

senso. Marianetti ha detto 
che una visione volontaria 
configurerebbe una soluzio
ne privatistica, che porreb
be il fondo fuori dalla pro
grammazione. D'altra parte, 
solo con un obbligo di legge 
si potrà avere la garanzia 
che l'ammontare finanziario 
sia cospicuo. I sindacati cal
colano che con lo 0,50% del 
monte salari la previsione 
del gettito nel primo quin
quennio, fino al 1986, sarà 
di 6.500 miliardi. 

Naturalmente, i lavoratori 
dovranno avere la garanzia 
che i loro denari saranno 
restituiti a partire dal 1986 
e dovranno riscuotere un in
teresse. Il fondo dovrebbe 
essere affidato ad un isti
tuto di credito pubblico e il 
sindacato non dovrà coge
stirlo, ma soltanto control
lare la sua utilizzazione. Il 
fondo servirà per finanziare, 
in una prima fase, attività 
produttive gestite in modo 
cooperativo, associative, au
togestite; in particolare per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Sì tratta solo dì grandi li
nee, ancora nebulosi resta
no molti aspetti, tecnici si, 
ma di importanza fondamen
tale (come l'ammontare de
gli interessi o la possibilità 
effettiva di- esercitare un 
controllo solo a cose fatte 
sull'uso del fondo). Aris Ac-
cornerò, intervenendo ieri 
mattina, ha fatto un po' le 
bucce alla proposta e. con 
molta concretezza, ne ha 
messe in luce le contraddi
zioni interne. Egli ha sotto
lineato in particolare che oc
corre eliminare, sia formal
mente, sia sostanzialmente, 
U carattere forzoso, obbliga
torio, del prestito. Inoltre, se 
gli ' utilizzatori dovranno es
sere le cooperative (e Ma
rianetti ha parlato quasi di 
un patto tra sindacati e 
Coop) perchè non coinvolge
re anche esse nella gestio
ne? Con quali forme? Il mi
nistro Foschi ha parlato di 
una € fondazione » della qua
le facciano parte sindacati 
e cooperative e che serva a 
sua volta a discutere e de
cidere gli indirizzi del fondo. 

Tutto, dunque, è ancora 
aperto. D'altra parte questo 
è un seminario e il suo com
pito non è di dare soluzio
ni. ma di impostare i pro
blemi. Per stamane sono 
previsti, tra gli altri, inter
venti di Chiaromonte e di 
Trentin,. 

Stefano Cingolanf 

Pensioni: domani In tutta Italia 
la giornata di lotta per la riforma 

A colloquio con Renato Degli Esposti, segretario generale del sindacato pensio
nati della CGIL - Il significato della riforma - I conti economici del riordino 

ROMA — «La rabbia è tanta, e si a-
limenta per lo stilacele mento cui assi-
stiamo: delle richieste e delle rispo
ste parziali a categorie e a ceti, men
tre per i pensionati non si trova mai 
il tempo e il modo, e le soluzioni ven
gono sempre rimandate ». A parlare 
cosi, alla vigilia della « giornata d: lot
ta » indetta da CGIL - CISL - UIL sul
la riferma previdenziale, è il segreta
rio del sindacato dei pensionati della 
CGIL (SPI). Renato Degli Esposti. 

Dom?ni. in tutta Italia (con l'ecce
zione del Lazio, che ha anticipato ad 
oggi la manifestazione, in coincidenza 
con lo sciopero regionale), pensiona
ti e lavoratori attivi daranno viti a 
'«rv-ine e decine di iniziative: è un ri
lancio « in grande » della battaglia per 
ia riforma, che per strada si è intreccia
to eoo gii scioperi generali indetti dal 
sindacato regione per regione: ani ne 
m Lombardia lo sciopero regionale 
coincide con la giornata di lotta dei 
pensionati. 

* Noi cerch'amo cosi — dice Degli 
Esposti — di dare uno scrollone, ' ta
rlando le forze riformatrici, e modi
ficando una situazione nella qus'e or
mai i dubbi della DC hanno atrofizza
to l'azione di chi si è battuto per la 
riforma. Invitiamo tutte queste forze a 
venire avanti >. C'è di più. « E" proprio 
>n momento in cui questo rilancio del-
.a lotta per la riforma assume un vi-
zi:f:c2to p.ù generale >, dice Degli E-

< Le nchr'e.-te d\ gruppi, di pezzi ni 
-ca t ta — coiit'.nua — trovano nel go

verno un appoggio sostanziale, con lo 
accoglimento della parte economica, e 
il rinvio sulle altre questioni: ecco \ 
7-800 miliardi che ci costerà l'accordo 
per 70 mila medici generici; ecco 2iK> 
250 miliardi per i medici ospedalieri. 
e Andreatta affaccia subito l'ipotesi 
di un'estensione del ticket, a prodotti 
e servizi, per coprire queste spese. 
Senza contare che la spinta ni rialzo 
si estenderà ad altre categorie ». 

Sono, invece, ancora oggi, più di 5 
milioni i pensionati che hanno un * sa
lario di vecchiaia » inferiore alle 20ù 
mila lire mensili; ed è dal 1355 che 
lo Stato non adegua il proprio contri
buto ai « minimi ». rimasto a poco più 
di 12 mila lire mensili. Ecco allora il 
deficit della previdenza pubblica, men
tre, anche in materia di pensioni, il 
governo si preoccupa di difendere i 
redditi medio-alti, rimandando sine die 
il riordino del sistema previdenziale 
delle norme sulla invalidità, della pre
videnza agricola. 

* E ' moKo discutibile — dice Degli 
Esposti — l'enfasi posta dal ministro 
del Lavoro Foschi sui provvedimenti 
parziali approvati dal Senato, con la 
beffa dell'aumento di 1.500 lire, che 
un quotidiano filo-governativo. "L'Av
venire". con involontaria ironia rite
neva fosse da assaporare da parte dei 
pensionati ». (I pensionati toscar.i han
no dimostrato, con un icastico mani
festo. che l'aumento non pennese di 
assaporare neanche un caffè). 

« Ha uri bel dire Foschi — polemiz
za Degli Esposti — che queste leggine 
sono propedeutiche alla riforma, in 

realtà tendono a spezzettare tutt i , a 
contrapporre gruppi ad altri gruppi, pur 
di creare una situazione in cui Q dise
gno generale non vada avanti ». E ci
ta la singolare affermazione dal mi
nistro, per il quale non sarebbero giu
stificate le attese dei pensionati e dei 
lavoratori che stanno per andare in 
pensione sui miglioramenti previsti 
dalla riforma. 

Ma — si chiede il segretario . ge
nerale delio SPI — il risanamento 
dell'INPS. per il quale è indispensabi
le la riforma, non è interesse del mi
nistro? E dà poi un po' di cifre che 
stanno dentro la riforma: si raddoppie-
rebbe. arrivando a oltre 350 mila li
re al mese, il cumulo pensione-salario: 
la possibilità di estendere di 5 anni 1' 
età pensionabile aumenterebbe i contri
buti. e la futura pensione; un nuovo 
meccanismo garantirebbe un reale 80 
per cento della pensione rispetto al sa
lario; e infine k> « .'.fondamento > della 
soglia dei minimi per chi ha più di 15 
anni di contributi e l'omogeneità tra 
vecchi e nuovi trattamenti di pensione. 

« In realtà — conclude — le inten
zioni delle forze antiriformatrici si so
no ben viste in Senato, dove è stata 
respinta la trimestralità della scala 
mobile per i pensionati con la moti
vazione che era troppo costosa. Noi 
abbiamo fatto i conti: per 12 milioni 
di pensionati, la spesa sarebbe stata 
di 6-700 miliardi. 300 di meno di quel 
che si è decìso di spendere per circa 
100 mila medici ». 

n. t. 

Forte richiamo al governo dalla Liguria 
Mattina: la nostra pazienza è al limite 
A Genova, a La Spezia, a Cairo Montenotte decine di migliaia di lavoratori sono scesi in piazza 
per lo sciopero regionale - Gli operai delle grandi fabbriche insieme a marittimi e commercianti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un lungo applau
so accoglie Vincenzo Mattina 
quando, appena presa la pa
rola dal palco di Piazza De 
Ferrari, arriva subito al no
do centrale di questa gran
de giornata di lotta, quello 
del governo e della sua po
litica antioperaia. « La no
stra pazienza è grande — di
ce il segretario della UIL — 
ma ora la misura è colma: 
o il governo accetta di apri
re subito un confronto serio 
sul fisco e sulla politica eco
nomica. oppure faremo senti
re ancora la nostra voce e 
a questa seguiranno altre ma
nifestazioni fino allo sciope 
ro generale nazionale >. Mat
tina ricorda l'ultimo assassi
nio delle e Brigate rosse » e 
dice: e Questo dimostra che 
la lotta contro il terrorismo 
sarà ancora lunga, e rispon
deremo ancora, ma non in
tendiamo affidare la guida 
del paese ai generali, la de
mocrazia la difende questo 
grande movimento di lavora
tori ». 

SI è conclusa cosi, con un 
nuovo impegno contro il ter
rorismo, una giornata di lot
ta molto sentita dai lavorato
ri liguri. A Genova come a 
La Spezia e a Cairo Monte-
notte decine di migliaia di 
lavoratori sono tornati in 
piazza, più decisi e arrabbia
ti che mai. Erano mesi che 
dalle fabbriche si chiedeva 
la proclamazione di uno scio
pero generale per risponde
re « no » tutti insieme alle de
cisioni inique di questo go
verno e ieri, accanto ai me
talmeccanici — che contro 
la politica fiscale ed econo
mica del governo erano scesi 
in piazza ripetutamente a lu
glio, a dicembre e ancora 
nei giorni scorsi — si sono 
ritrovate tutte le categorie 
dell'industria, del commercio 
e dei servizi, dai portuali ai 
marittimi, dagli edili ai tram-
vieri. compresi molti commer
cianti che hanno chiuso i ne
gozi al passaggio dei cortei. 

Una prova di forza molto 
significativa che la dice lun
ga sulla volontà di lotta di 
questa classe operaia, ma an

che sulla maturità e sulla 
tensione unitaria della stra
grande maggioranza dei lavo
ratori genovesi. 

A Genova i cortei sono par
titi nella prima mattinata da 
Sampierdarena. con i lavora
tori delle grandi fabbriche, 
della Valpolcevera e di Cor-
nigliano, e dalla stazione Bri-
gnole dove sono arrivati in 
treno anche gli operai e gli im
piegati della zona industria
le del Ponente. E' stato ap
punto lo striscione della mag
giore fabbrica di questa zona, 
l'Italcantieri da alcune set
timane minacciata di chiusu
ra, ad aprire il corteo che 
ha attraversato la centralis
sima via XX Settembre. Al
ternati dal rullo dei tamburi 
e al frastuono dei campanac-
ci e dei bidoni di latta in tut
ta la via sono risuonati ripe
tutamente gli slogan dei la
voratori, scanditi, ritmati, ur
lati nei megafoni. 

Ma non è stato solo lo sfo
go. a tratti anche colorito, di 
una mattinata « particolare », 
sotto i portici, ai margini del 

corteo, in via XX Settembre 
come a Sampierdarena, gli 
operai hanno cercato in con
tinuazione il dialogo con i 
passanti. « Ma perché ve la 
prendete tanto con il gover
no? » diceva una vecchietta 
a due giovani operai che le 
consegnavano un volantino. 
« Perché ci vuole togliere i 
soldi dalla nostra misera bu 
sta paga, per darli ai medici 
e ai piloti che ne hanno già 
tanti » hanno tagliato corto i 
due. Forse non è una spiega 
zione esauriente, ma i lavo
ratori genovesi — lo hanno 
ripetuto anche nelle assem
blee che si sono svolte in 
questi giorni — sono sempre 
più convinti che il governo 
non intenda utilizzare l'addi
zionale del 5°o per ricostruire 
le zone terremotate, ma vo
glia semplicemente un po' di 
soldi per accontentare le ca
tegorie più corporative. « E 
questo non possiamo accettar
lo — diceva ancora un operaio 
dell'Italsider — come non pos
siamo accettare che il go
verno continui a rinviare la 
modifica delle aliquote fisca

li che taglieggiano le buste 
paga ». E poi ci sono i pro
blemi drammatici di alcuni 
settori importanti, quali la si
derurgia e i cantieri navali, e 
ci sono le forti preoccupa
zioni per le conseguenze del
la stretta creJiti/ia sull'oc
cupazione nelle piccole azien
de. 

Tante questioni che i lavo
ratori genovesi stanno affron
tando con decisione, ma non 
mancano i problemi anche al
l'interno del sindacato. Vin
cenzo Mattina, concludendo la 
manifestazione ha richiama
to con forza l'esigenza di una 
maggiore unità del sindaca
to. « E' giusto — commenta
va un operaio dell'Ansaldo —• 
è un bene prezioso che dob
biamo salvare, ma non potre
mo farlo se non sapremo rac
cogliere le critiche e le pro
poste che vengono dai lavo
ratori. compresa la richiesta 
sempre più forte di attuare 
la scelta confederale, ma per
ché Mattina su questo non ha 
detto niente? ». 

Renzo Fontana 

Finsider: salario ridotto del30% 
La grave decisione del gruppo siderurgico presa per le difficoltà finanziarie - Polemica della Firn 
con il ministro La Malfa - Proclamato sciopero nazionale di 24 ore - Le responsabilità del governo 

ROMA — Alte vigilia delle 
maniftfta/i-ni m-1ttte in tut-
'\ Italia dalla federazione sin
dacale unitaria a favore del
la \ezse di nord no del siste
ma rxnsioni-t'co è comincia
ta ieri, alia Commissione La
voro della Camera e si conclu
derà oggi davoro dell'aula 
;>erm:ttcr;doIo) l'esame del di
segno di legse — già appro
vato dal Senato — che con
dente all'INPS di snellire le 
orocelure per la liquidazio
ne dolle pensioni, di accele
rare i corsi ,oer l'adeguamen
to degli organici e di antici
pare il rinnovo del contratto 
per i parastatali. 

La legge non si limita a 
questo: prevede la estensio
ne della cas^a integrazione al
le aziende commerciali con più 

Intanto alla Camera 
ricomincia l'esame 
dei provvedimenti INPS 

• di mille dipendenti e a quel-
i le appaltatrici di mensa e ri-
| storazione: inoltre, istituisce 
i il prepensionamento per i la-
i voratori dipendenti da azien

de dichiarate in crisi dal 
CIPI. Non è una minirifor
ma. ci vuole ben altro per 
qualificare il provvedimento 
uno strumento riformatore — 
ha detto il compagno Zoppet-
ti —, il quale peraltro ha an-

I che denunciato il fatto che 
1 il provvedimento contiene nor

me inquinanti, come quella che 

prevede una riserva di posti 
presso l'IXPS per i dipen
denti licenziati dagli enti di 
patronato, o come quella che 
proroga ulteriorme.ite il con
dono retributivo per le azien
de ritardatarie o che hanno 
evaso i contributi: risparmio 
per le aziende (ben 470 mila): 
1.600 miliardi. 

Oltre che assumere Inizia
tive emendatrici su diverse 
questioni, di cui già ci sia
mo occupati nei giorni scor
si. due sono i punt iord ine 
delle proposte di modifica da 

parte del PCI: l'aumento dei 
minimi (da portare al 33 per 
cento del salario medio dei 
lavoratori dell'industria) e la 
anticipazione al primo gen
naio 1980 della fissazione in 
18 milioni e seicentomila lire 
del tetto di retribuzione pen
sionabile presso l'INPS. 

Le proposte di aumento dei 
minimi, cosi come quella di 
adeguamento del e tetto» si 
conciliano — ha detto il com
pagno Zoppetti —, anzi perse
guono l'obiettivo di perequa
re il nostro sistema di sicu
rezza sociale. Il costo dei mi
glioramenti, valutati in 1500 
miliardi, è compatibile con il 
bilancio dello Stato e per co
prirlo i deputati del PCI 
hanno presentato emendamen
ti alla legge finanziaria. 

Indotto Sip: 
in pericolo 
migliaia di 
posti 

CATANZARO — Diventa 
sempre più difficile la ri
soluzione della vertenza 
dei 1203 lavoratori SITEL 
di tutta Italia. I lavorato
ri accreditano ancora tre 
mensilità arretrate ma, 
cosa più importante, ri
schiano ormai di perde
re il posto di lavoro poi
ché la SITEL è giunta 
ad un indebitamento su
periore ai crediti che van
ta nei confronti della SIP, 
società committente. 

Il sindacato calabrese 
ed i consigli di fabbrica 
hanno in questi giorni In
vestito del problema dei 
500 lavoratori SITEL che 
operano nella regione i 
gruppi consiliari dei par
titi democratici ed il pre
sidente dell'Assemblea re
gionale per attuare una 
pressione sul governo e 
in particolare sul ministe
ri preposti (Partecipazio
ni Statali. Poste e Tele
comunicazioni) e sulla SIP 
— finora sempre assente 
— affinchè siano presenti 
all'incontro che si terrà 
oggi al Ministero del La
voro. 

Analoghe iniziative sono 
state prese in altre regio
ni d'Italia dove operano I 
lavoratori S ITEL Nel frat
tempo I lavoratori della 
azienda hanno ripreso da 
una settimana il l&<oro 
dimostrando di essere con
sapevoli in pieno della si
tuazione e di volere cosi 
controbattere quelle ma
novre che tendono in que
sta fase della vertenza a 
creare spazio per aziende 
legate alla camorra a al
la mafia e collegate a per
sonaggi poco affidabili 
della V Zona SIP, che 
opera nel Meridione. Sem
pre oggi nella sede della 
FLM nazionale si riunirà 
il Coordinamento nazio
nale del consigli di fab
brica di tutti I cantieri 
SITEL. 

Il piano-auto 
modificato da 
Regioni 
e Parlamento 
ROMA — Regioni e Par
lamento hanno raggiunto 
un'intesa per modificare 
il pirno dell'auto che 
andrà all'esame del CIPI 
(comitato interministeria
le per la politica indu
striale). Una riunione tra 
la commissione bicame
rale per la ristrutturazio
ne industriale e rappre
sentanti delle Regioni in
teressate ha permesso di 
stabilire alcuni punti di 
concordanza, che ieri sono 
stati resi noti dal vice
presidente della commis
sione stessa, Andrea Mar-
gheri (PCI) . 

Sempre ieri, la commis
sione avrebbe dovuto met
tere » punto un docu
mento che riassumeva I 
punti d'incontro con i 
rappresentanti regionali, 
documento del quale, evi
dentemente, il CIPI dovrà 
tenere conto nelle sue 
prossime decisioni. Quali 
sono I punti principali di 
questa proposta di mo
difica al piano dell'auto? 

Margheri li ha sintetiz
zati cosi: 

1) sollecitazione di un 
provvedimento di Inno
vazione produttiva nel 
settore, per lì quale non 
potranno bastare I 1500 
miliardi previsti nel e de-
cretoni • dell'estate; 

2) subordinazione di 
tutti I piani di finanzia
mento alla presentazio
ne, da parte delle in
dustri*. di precisi obiet
tivi di politica industriale; 

3) con particolare at
tenzione alla • politica del 
prodotto • e alla • poli
tica del processo» pro
duttivo, le aziende do
vranno perseguire obiet
tivi di: risparmio energe
tico, lotta all'inquina-
mento, abbattimento del 
costi ed Integrazione so-
vranazlonaie soprattutto 
nell'ambito dell'Europa. 

ROMA — Con un colpo di 
spugna la Finsider ha ieri de
ciso di cancellare dalla busta 
paga di febbraio dei 120 mila 
lavoratori del settore sidergi-
co il 30% della retribuzione. 
Appena informata di questa 
grave decisione la Firn ha im
mediatamente convocato il 
coordinamento sindacale del 
gruppo ed ha proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
in tutte le aziende siderurgi
che per i primi giorni di 
marzo. Il provvedimento che 
interessa i lavoratori dell'Ital-
sider. della Dalmine, delle ac
ciaierie di Piombino, della 
Breda e della Cogne (per i 
quali sono in pericolo anche 
le retribuzioni per il mese di 
marzo) sembrerebbe esclude
re i lavoratori degli stabili 
menti del gruppo Finsider che 
si trovano nelle zone colpite 
dal sisma del 23 novembre. 

Questa decisione, definita 
€ gravissima » dalla Federa
zione lavoratori metalmecca
nici, evidenzia l'aggravarsi 
della situazione finanziaria del 
gruppo e le incredibili re
sponsabilità del governo. « U 
assenza di decisioni — denun
cia la nota della FLM — e le 
conseguenze di errori altrui 
finiscono così con il ricadere 
sulle spalle dei lavoratori ». 

Ieri il ministro del bilancio 
; La Malfa ha trasmesso una 

nota a Pandolfi e a De Mi-
chelis nel quale si dice che 
nessun provvedimento legisla
tivo — si tratta della legge 
per assegnare 2500 miliardi 
alla siderurgia — potrà essere 
fatto per le imprese pubbli
che del settore, prima che la 
Finsider abbia presentato al 
CIPI un nuovo piano nel qua
le siano applicate le diretti
ve messe a punto dallo stesso 
comitato interministeriale. 

Anche in questo caso c'è 
stata una immediata reazio
ne della Firn. Il sindacato 
osserva, infatti, che nel di
segno di legge che riguarda 
l'industria pubblica e priva
ta. vengono poste precise con
dizioni soltanto all'industria 
pubblica. « La conseguenza è 
quella di allungare i tempi di 
soluzione della crisi stessa 
delle aziende a partecipazio
ne statale». L'atteggiamento 
di e censore» assunto da La 
Malfa viene definito dalla 
FLM e inaccettabile ». 

L'organizzazione sindacale 
ritiene che il problema del
la siderurgia si debba in
quadrare nel quadro più am
pio della crisi dell'intero ap
parato industriale del nostro 
paese e ulteriormente aggrava
ta dalle recenti misure del 
governo ("stretta" creditizia 
di Andreatta) e dalla paralisi 
che deriva dai contrasti sorti 
all'interno dell'esecutivo ». 
Per tutto ciò la FLM chiede 
immediata erogazione dei fon
di di dotazione per le aziende 
a partecipazione statale, una 
delle cause del grave stato di 
crisi del settore. 

Ma la denuncia non si soffer
ma solo sulle responsabilità 
del governo, ma anche su 
quelle specifiche della Finsi
der che non ha saputo affron 
tare e gestire in modo con
creto i mutamenti di mercato 
nonostante i grossi sforzi in 
termini di produttività com
piuti dai lavoratori in molte 
aziende del settore. 

La trattativa per le vertenze 
integrative aziendali rimane 
comunque aperta. Per la FLM 

sono «non solo gli strumenti 
per migliorare le condizioni 
dei lavoratori ma anche per 
risolvere i problemi industria
li delle aziende siderurgiche». 
E per discutere tutto ciò la 
FLM ha chiesto incontri ur
genti sia al governo sia alla 
Finsider. 

Intanto già i lavoratori si 
sono mobilitati. A Terni gli 
operai del gruppo siderurgico 
sono scesi in piazza in più di 
duemila per protestare contro 
questo vero e proprio «dik-
ta » della Finsider. Nella mat
tinata di ieri dopo una "breve 
assemblea si è formato un 

corteo che si è snodato per 
tutta la città umbra. 

« Questa manifestazione — 
ha detto un delegato di fab
brica — dimostra che gli ope
rai non sono più disposti ad 
accettare imposizioni dall'al
to. Questo governo deve pren
dere la strada delle decisioni 
rapide per i piani dì settore. 
Anche se si risolvesse la que
stione immediata della decur
tazione del salario, tutto re
sterebbe come prima se non si 
affronta la questione più ge
nerale della siderurgia ». 

r. san. 

N«l 1 . anniversario della morto 
del compagno on.lo 

NICOLA ADAMO 
la mogli* • I figli e I comunisti 
Irpini ne ricordano la figura e 
l'opera di dirigente comunista im
pegnato. 
Napoli 18 febbraio 1981 

Ricorre oggi il quindicesimo anni
versario. della scomparsa del com
pagno 

LUCIANO ROMAGNOLI 
La mamma, la moglie, I figli, fi 
fratello e la cognata lo ricordano 
a tutti i compagni e agli amici. 

Bologna 19 febbraio 1981 

L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 

Migliaia di reumatici... 
migliaia di colitici... 

migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... 
Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue purissi
me fibre di lana, combinato ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 

Renault 5 GTL> record europeo 
di economìa nei consumi. 
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Montedison alle strette: accordo o rottura 
mmma 

r k 

La trattativa prosegue ad oltranza - Attesa la mediazione di Foschi - Individuate le alternative per i problemi del
la produttività - Foro Bonaparte rifiuta di discutere i disinvestimenti del piano chimico - Presidiato il ministero 

ROMA — L'accordo è a por
tata di mano, ma il rischio 
della rottura non è ancora 
scongiurato. La trattativa per 
la soluzione della vertenza 
Montedison prosegue pratica
mente ad oltranza, con mo
menti di acuta tensione, tut
ti scanditi dal rullare dei 
tamburi dei lavoratori della 
Montefìbre di Acerra. accorsi 
a presidiare il ministero del 
Lavoro per dire a De Miche-
lis e al governo che loro non 
sono numeri di un pacchetto 
di «esuberanti» (14.000 se
condo le stime dei due mag
giori gruppi), bensì una for
za produttiva indispensabile 
per il risanamento della chi
mica e lo sviluppo del Mez
zogiorno. 

Lo scontro, ormai, è sulle 
scelte per la chimica. Se il 
piano di settore deve comin 
ciare a uscir fuori dalle 33 
pagine presentate ieri l'altro j 
dal ministro delle Partecipa
zioni statali, non si possono 
creare fatti compiuti che pre
giudicherebbero l'intera poli
tica industriale per la chi
mica. La Montedison. però. 
da questo orecchio fa finta di 
non sentire. Un portavoce del 
gruppo ha sostenuto che, sì, 
Foro Bonaparte ha dichiara

to di accettare il piano chi
mico nella sua impostazione 
generale, ma rifiuta un colle
gamento diretto tra la ver
tenza e le indicazioni per il 
risanamento e la diversifica
zione delle attività produtti
ve. Come dire che, intanto, 
tutti i disinvestimenti previsti 
si debbono fare. 

I problemi 
dell'occupazione 
La Federazione dei lavora

tori chimici, invece, sostiene 
che ci sono tutte le condizio
ni per affrontare i problemi 
di produttività sollevati dall' 
azienda, ma che non si debba 
chiudere nessun impianto, In 
modo da valutare la coeren
za di queste scelte industriali 
con gli obiettivi del piano di 
settore. Una volta fatta chia
rezza, si potranno corretta
mente affrontare sia i pro
blemi di occupazione sia quel
li relativ- ai nuovi investimen
ti produttivi. 

TI braccio di ferro, dunque, 
è di natura politica. Del re
sto, per le realtà del Nord do
ve vi sono problemi di produt
tività, sono già state messe a 

punto (con la collaborazione 
dei tecnici del ministero) al
ternative valide ai licenzia
menti. Nei corridoi del mini
stero si parla, sia pure col so
lito qui lo dico e qui lo nego, 
di quasi 4.000 lavoratori in 
cassa integrazione per la mo
bilità (ma con le garan
zie contrattuali di rientro 
in fabbrica se, nel periodo 
previsto non avessero trovato 
altra collocazione produttiva) 
e di altri 2.000 interessati al
la cassa integrazione ordina
ria per rotazione (e non solo i 
turnisti, come vorrebbe Foro 
Bonaparte) e ai prepensiona
menti. E -sono da valutare gli 
effetti di possibili riduzioni di 
orario, di forme di part Urne 
e del blocco del turn over. 

Già da lunedi il sindacato 
è pronto ad affrontare nc le 
singole fabbriche del Nord le 
verifiche necessarie. Ma la 
Montedison vuole mettere nel 
mucchio tutto, problemi di 
produttività e disinvestimenti, 
col solo risultato di bloccare 
tutto. 

I disinvestimenti sono pre
visti al Sud. essenzialmente. 
Si colpirebbero, se questa li
nea passasse, le prospettive 
di ripresa di stabilimenti co
me quelli di Brindisi e di 

Priolo per i quali il piano di 
se;tore suggerisce nuovi in
vestimenti produttivi per la 
specializzazione e l'integra
zione delle produzioni. C'è, 
poi, l'impianto di Casoria. in 
piena area terremotata, dove 
è impensabile ridimensionare 
l'apparato produttivo. Anco
ra, lo stabilimento di Croto
ne, in Calabria, dove da an
ni non si conoscono investi
menti seri. Ma nel conto, ci 
sono anche due stabilimenti 
del Nord: Villa d'Ossola e 
Castellanza. 

La filosofia 
dei due tempi 

•i I disinvestimenti — com
menta Coldagelli. segretario 
nazionale della FULC — pre
ludono al disimpegno della 
Montedison nei confronti del 
piano chimico. Tentano di 
imporre ancora la filosofia 
dei due tempi. Solo che il 
primo è fatto di minacce all' 
occupazione e di restringi
mento dell'area produttiva; 
mentre il secondo, quello del 
risanamento e del rilancio, è 
tutto da ipotizzare ». C'è la 
sensazione che la Montedison 
voglia mettere alcune mi

gliaia di lavoratori alle por
te, al Nord come al Sud, per 
poi mercanteggiare sui soldi 
pubblici che De Michelis ha 
promesso. Non sarebbe, del 
resto, la prima volta. Ma i 
sindacati sono intenzionati a 
bloccare sul nascere ogni 
manovra. 

Stando così le cose, è evi
dente che solo il governo può 
costringere Foro Bonaparte 
a scoprire le carte. Il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. De Michelis. ha convo
cato per oggi i rappresentan
ti della Sogam (la società che 
gestisce le azioni pubbliche 
della Montedison) nel consi
glio di amministrazione dì 
Foro Bonaparte. per « un ap
profondito scambio di vedute 
sulla situazione del gruppo ». 
Agli amministratori pubblici 
il governo chiederà di propu
gnare la sospensione delle 
procedure di licenziamento 
nella riunione di lunedì del 
Consiglio di amministrazione. 
Ma forse può essere troppo 
tardi. La partita si gioca in 
queste ore al ministero del 
Lavoro dove si attende, da 
un momento all'altro, la me
diazione politica di Foschi. 

Pasquale Cascella 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — I cancell i 
della Montedison di Brin
disi si sono aper t i ancora 
una volta per accogliere 
u n a delegazione del PCI. 
i nv i t a t a dal consiglio di 
fabbrica ad un confronto 
sulla crisi chimica, l'asset
to p rodut t ivo e f inanziario 
della Montedison. i licen
z iament i r ichiest i da Foro 
Bonapa r t e . Due a n n i ad
die t ro fu il compagno Co-
la.ianni ad e n t r a r e nel Pe
t rolchimico per pa r tec ipare 
ad un ' a ssemblea alla qua
le e rano presen t i 2500 la
vorator i . 

Un avven imen to politico 
di rilievo del quale la fab
brica par la ancora . Ques ta 
m a c i n a a l l ' incontro con il 
cono glio di fabbrica inter
categor ia le , chimici e me
ta lmeccanic i , era p resen te 
il c o m p a g n o Gianf ranco 
Borghini , responsabi le del
la sezione indus t r i a del la 
Direzione del PCI, accom
p a g n a t o dai compagn i Ves-
sia, S g u r a e G r a d u a t a . Nel
la sa la m e n s a dello stabil i
m e n t o si è svolto pe r t r e 
ore u n d iba t t i to in tenso , 
s e r r a t o sui nodi della chi
mica i t a l i ana e le propo-

Assemblea PCI sabato a Milano 
Brindisi: incontro con gli operai 

Sabato, a Milano, nella sala dei congressi 
della Provincia (via Filippo Corridonl, 16) 
si terrà l'assemblea nazionale dei lavoratori 
comunisti della Montedison. I lavori dell'as
semblea saranno aperti, alle 9,30, da una 
relazione del senatore Napoleone Colajanni, 
vice-responsabile del gruppo comunista al 

Senato, cui seguirà il dibattito. Alle 17,30, 
l'assemblea sarà conclusa dal senatore Ge
rardo Chiaromonte, della segreteria del PCI. 
E' stato il dipartimento economico della di
rezione ad organizzare l'assemblea, che è 
preparata in questi giorni da riunioni, in
contri, iniziative In tutte le fabbriche. 

s te per supe ra re la g rave 
crisi del se t tore . 

Non un fa t to di propa
g a n d a — h a t e n u t o a pre
cisare Il compagno Castel
let t i , segre ta r io della sezio
ne di fabbrica — m a la ri
cerca di obiettivi c o m u n i 
pu r ne l r i spe t to della re
c iproca a u t o n o m i a . Così è 
s t a t o . I l l inguaggio del PCI 
e quello dei delegat i s inda
cali n o n h a fa t to regis t ra
re a l c u n a d issonanza . Bor
gh in i h a a f fe rmato che è 
necessar ia u n a verifica dei 
p u n t i di convergenza o dis
senso, pe rchè l ' un i tà si fa 
sul le propos te concre te ed 

è a n c h e possibile uno scar
to di posizioni. 

Il PCI è con t ra r io alla li
nea dei l i cenz iament i di 
massa . La Montedison. co
me già la FIAT, vuol da re 
ad i n t e n d e r e che la crisi 
i ndus t r i a l e si risolve con i 
l i c e n z i a m e n t i e la r i s t ru t tu 
razione un i l a t e ra l e - ridi
m e n s i o n a n d o il po te re con
t r a t t u a l e del s i n d a c a t o al
l ' in te rno della fabbrica, 
n o n con la programmazio
n e democra t ica , la ricon
versione, i p iani di impre
sa . Pe r c o n t r a s t a r e ques to 
disegno sa rebbe necessar ia 
u n a a t t i v a poli t ica indu

s t r ia le del governo che at
t raverso la programmazio
ne p u n t a s s e allo sviluppo e 
al r iequilibrio ter r i tor ia le . 

Ma s ino ad oggi di t u t t o 
ques to n o n c'è t raccia . I l 
d isas t ro ch imico e la crisi 
dei g r a n d i g rupp i indust r ia
li n o n possono t rova re so
luz ione- in u n processo 
s p o n t a n e o . R i m a n e perciò 
s e m p r e a l l 'o rd ine del gior
n o la ques t ione dì u n a poli
t ica per t u t t a la ch imica 
i t a l i ana . Le propos te del 
PCI sul la Monted i son sono 
c h i a r e : p i a n o di svi luppo 
Indust r ia le del gruppo, ri

s a n a m e n t o f inanziar io e in

ves t iment i . r icapitalizzazio
ne . difesa degli a t tua l i li
velli occupazionali con par
t icolare r iguardo agl i s ta
bi l iment i mer id ional i . 

Non poteva m a n c a r e u n 
accenno al p iano chimico 
p r e s e n t a t o dal min i s t ro De 
Michelis. Sciscio, della se
gre te r ia FLM, ha g iudica to 
n e g a t i v a m e n t e l ' e laborato 
del governo a f f e rmando 
che l 'unico da to di fa t to 
c h e esso cont iene , è la con
s t a t az ione di un esubero di 
14 mila lavora tor i ne l set
tore . P u r in presenza di no
v i tà i m p o r t a n t i n o n si può 
fare a m e n o dì n o t a r e l'ot
t imismo del min i s t ro che 
vuol r ecupe ra re in c inque 
a n n i le a t tua l i eccedenze, 
più a l t r i 6 mila post i di la
voro. 

I l d iba t t i to c o m u n q u e 
n o n è chiuso, l 'occasione 
p e r c o n t i n u a r e ' è offer ta 
da l la man i fes t az ione pub
bl ica del PCI in prepara
zione della conferenza di 
Mi lano sul la ch imica , che 
sì t i ene ne l pomeriggio 
presso il sa lone della Pro
vincia . 

Luigi lazzi 

Voli bloccati stamattina a Fiumicino 
Il personale di terra Alitalìa aderisce, dalle 7 alle 12, allo sciopero del Lazio proclamato da 
CGIL, CISL e UIL — Fermi ancora per 24 ore i piloti della FULAT — Marittimi : altre 72 ore 

Balzo ieri 
della Borsa 

Un rialzo medio 
di oltre il 5% 

MILANO — Gran balzo 
ieri In Borsa. Il rialzo — 
del 5% — ha interessato 
tutti i titoli, ma in par
ticolare si riferisce ai ti
toli patrimoniali, oggetto 
di investimenti da quan
do il mercato ha comin
ciato a salire. In Borsa si 
danno spiegazioni e tec
niche* sul rialzo, ma 
non sono mancati com
menti preoccupati. « Si 
esagera — ha affermato 
ieri il vice presidente del
la Borsa — e forse c'è 
anche qualcosa di pato
logico in questa esaspe
razione rialzista ». « Sì ra
senta la follia ». hanno af
fermato altri. In realtà. 
una forte spinta è venuta 
come al solito dalla spe
culazione che ieri, appro
fittando del tempo dispo
nibile. si è lanciata in 
acquisti sfrenati. 

Ecco i rialzi dei mao-
giori titoli: Montedi
son + 1651%: SMI-metal-
li + 10.30%: Italcable 
+ 10.84%; Fiat ordinarie 
+ 6.09%; Fiat privilegiate 
+ 5.767o: Ras +4.55%; 
Generali +3,96%, Comit 
+ 6 36%; Credit +5,47%: 
Mediobanca + 3,77%. 

ROMA — TI traffico aereo su
birà oggi, fino a mezzogior
no. un notevole scombussola
mento. I voli (soprattutto quel
li in partenza e in arrivo 
nell'aeroporto internazionale 
di Fiumicino) potranno esse
re cancellati o ritardati. La 
situazione che si determinerà 
nel maggior scalo nazionale 
si ripercuoterà, inevitabilmen
te. anche sugli altri aeropor
ti nazionali. 

Dalle 7 del mattino fino al
le 12 sciopereranno, infatti, gli 
addetti ai servizi di terra 
deii'AIitalia e verrà di con
seguenza a mancare tutta 
una ^ene di operazioni di sup
porto all'effettuazione dei vo
li. Lo sciopero. prociariKiio a 
larga maggioranza dal Consi
glio dei delegati d'azienda. 
non trae origine da alcuna 
delle vertenze aperte nel set
tore. ma è motivato da quella 
più generale per il fi^co. la 
riforma del sistema previden
ziale e contro la stretta cre
ditizia. aperta dalla Federa
zione Cgil. Cisl, UH. Si trat
ta. ingomma, della parteci
pa ziore del personale di terra 
deU'Aìitalia aìio sciopero ge
nerale in programma ogei in 
diverso regioni, fra cui il La
zio 

Intanto la Fulat ha confer
mato lo sciopero di 24 ore dei 
piloti Cgil Cisl-Uil. La deci
sione è ^tata presa a tarda 
sera al termine dell'inco-tro 
con il mini-tro del lavoro fo
schi nel eorso del quale il 
governo ha avanzato una 

nuova proposta che. per 
quanto riguarda gli aspetti 
economici, prevede un au
mento retributivo medio di 
4.8000.000 annue a regime. 
cioè allo scadere della vali
dità contrattuale. 

«Si tratta — ha dichiara
to il segretario generale 
della Filt-Cgil. compagno 
Lucio De Carlini — di uno 
spostamento interessante ri
spetto ai 3 milioni offerti 
dall'Intersind. Sono da veri
ficare ancora all'interno di 
questa proposta gli sposta
menti e la n partizione del
l'aumento: è comunque una 
propasta insoddisfacente per 
l'intero equilibrio fra i con
tratti del trasporto aereo ». 

Il sindacato confederale dei 
piloti ha comunque deciso di 
continuare a trattare al mi
nistero del lavoro confer
mando « la piena validità di 
questo tavolo di trattativa » 
ed ha deciso, per il momen
to, di non procedere a nuove 
proclamazioni di scioperi. La 
Fulat chiederà al ministro 
del Lavoro di fissare un ca
lendario di nuovi incontri. Il 
ministro del Lavoro ha suc-
ce^sivamento incontrato l'An 
pac. 

Sul rettore del trasporto ae
reo. quindi, continua a pe
sare l'incertezza sugli svilup
pi della vertenza piloti, ma 
anche la lentezza con cui. da 
parte del governo, viene af
frontata la vicenda dell'ita-
via e la =*>rte desìi oltre mil 
le lavoratori. Si prospetta

no inoltre giornate difficili 
per la prossima settimana. 

Particolarmente critico po
trebbe essere il 24 con la de
cisione della Faapac (le or
ganizzazioni autonome) di at
tuare quattro ore di sciopero, 
articolate per categorie, dei 
piloti, degù assistenti e tec
nici di volo, del personale di 
terra a sostegno, dicono, del
la vertenza (mai aperta) dei j 
controllori di volo, sempre 
autonomi, che per lo stesso 
giorno hanno in programma 
quattro ore di astensione. 
I piloti autonomi, dal canto 
loro, mantengono ferma la 
programmazione di 168 ore 
di sciopero motivandolo con i 
ritardi del governo nella so
luzione della vertenza Itavia. 
La data di inizio non è sta
ta ancora fissata. Lo faranno 
— hanno annunciato — la set 
timana entrante. 

Nella situazione esistente — 
afferma il compagno Liberti
ni — « il sindacalismo autono
mo si muove su due gambe: 
le inadempienze del governo 
e la tentazione di sfruttarle 
per screditare le organizzazio
ni sindacali ». 

Le vertenze aperte nel set
tore dei trasporti non riguar
dano però solo i piloti. Ci so
no quelle dei ferrovieri che si 
sono trovati costretti a pro
clamare uno sciopero di 24 
ore a partire da lunedi sera 
alle 21. C'è quella dei portua
li (ieri sono stati bloccati gli 
scali di diverse regioni e 
quello di Genova: oggi lo sa

ranno i porti degli Abruzzi. 
delle Marche, dell'Emilia, del 
Veneto e del Friuli-Venezia 
Giulia) e c'è quella dei ma
rittimi. 

Proprio ieri la Federazione 
marinara Cgil. Cisl e UU ha 
deciso l'effettuazione di un al
tro (il terzo) consistente « pac
chetto » < di scioperi articolati 
dal 26 febbraio al 10 marzo. 
Ogni equipaggio imbarcato su 
navi italiane effettuerà in que
sto periodo 72 ore di sciopero 
sia che si trovi nei porti na
zionali. sia che si trovi in 
quelli stranieri. Questa volta 
dallo sciopero non saranno 
esclusi i marittimi imbarcati 
sui traghetti in servizio nei 
collegamenti con le isole. V 
astensione sarà. però, limitata 
a 24 ore ed è fissata per il 5 
marzo, lo stesso giorno in cui 
a Torre del Greco si terrà 
una manifestazione nazionale 
della categoria. 

Perché si è arrivati a que
sto inasprimento nella 'otta 
dei marittimi? La vertenza è 
ormai aperta da alcuni mesi 
ma sino a questo momento 
non ha potuto fare passi in 
avanti per l'atteggiamento 
presiudizialmente negativo 
delle controparti (armatori 
privati e pubblici) sulle ri
chieste di fondo della catego
ria. Anche l'ultimo incontro, 
due giorni fa. non ha dato al
cun e«ito. Il confronto è ri
preso e si è subito interrotto. 
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Nomine alle Casse: voto contrario del PCI 
ROMA — LA commissione Fi
nanza e Tesoro del Sanato 
ha espresso .or; — a maggio. 
ran/a — parere positivo su 
49 proposte di nomine ban
cone avanzate dal ministro 
del TcM>ro Andreatta. Per al
tre 14 presidenze e vicepresi
denze delle Casse di Rispar
mio il parere sarà espresso 
ogtn Le nomine esaminate io 
ri riguardano le Casso di ri-

I .ipormio della Lombardia. 

Emilia Romagna, Toscana. 
Marche, Umbria, Abruzzo e 
Puglia. I se.iaton comunisti 
hanno espresso voto contra
rio su alcune proposte e di 
astensione su altre: anche se 
in maniera meno sfacciata 
— ha detto il compagno Vi
tale motivando il voto del 
PCI — queste nomine ban
carie seguono 1 soliti criteri 
di lottizzazione tra 1 partiti 
della maggioranza» 

Sempre sulle nomine ban
carie. un'interrogaz.one al 
ministro del Tesoro è s ta ta 
presentata ieri dai senatori 
comunisti Macaluso. Vitale, 
Colajanni e La Porta. Il ca
so sollevato è quello del Ban
co di Sicilia dove non è stato 
ancora nominato il direttore 
generale e dove il consiglio 
d'amministrazione — escluso 
il presidente — è scaduto da 
dieci anni. 

Il finanziamen to 
a Montedison ma 
se non licenzia 

ROMA — Lunedi 23 si riunisce il consiglio di ammini
strazione della Montedison. E' lo stesso giorno in cui 
dovrebbero scattare i licenziamenti se il gruppo chimico 
non dovesse recedere dalle sue minacce. I tempi per 
un'azione concreta del governo sono, quindi, stretti. 

Di questo si è discusso ieri per ore nella commissione 
Bilancio del Senato dove il ministro per le Partecipa
zioni statali Gianni De Michelis ha illustrato e le linee 
di politica industriale per il riassetto ed il rilancio del 
settore chimico ». E ' lo stesso documento presentato 
martedì ai sindacati. Queste proposte saranno discusse 
dai senatori probabilmente la prossima settimana. 

Alla urgente e scottante questione dei licenziamenti, il 
ministro De Michelis aveva riservato nella sua esposi
zione soltanto fugaci accenni. Sulla complessa trattativa 
in corso con la Montedison si sono soffermati invece i 
senatori, a cominciare dai comunisti. 

11 compagno Giorgio Milani ha infatti posto immedia
tamente una domanda: quali atti concreti ha finora com
piuto il governo, ricordando che la decisione di approntare 
il piano di settore per la chimica risale al febbraio del 
1978 e che il C1PI emanò il piano — niente altro che una 
fotografia del settore — nel dicembre dello stesso anno. 
Non basta dire — come anche ieri ha ripetuto De Miche
lis — che il governo è contrario ai licenziamenti: sono ne
cessari atti e decisioni da prendere in questi pochi giorni 
che ci separano da lunedi. 

I licenziamenti minacciati dalla Montedison — ha 
aggiunto Giorgio Milani — sono « un atto politico » dietro 
il quale c'è t una volontà di rivincita nei confronti del 
sindacato ed il sindacato dei chimici è certamente uno dei 
più aperti al dialogo ». Non sono soltanto i comunisti a par
lare di revanche: lo sostiene anche un documento riserva
to interno al ministero delle Partecipazioni Statali. 

La Montedison — sulla base delle leggi esistenti — 
ha già chiesto alcune migliaia di miliardi allo Stato: 
ma — hanno sostenuto i senatori comunisti — non si pos
sono concedere finanziamenti per licenziare i lavoratori. 
Su questo punto è tornato nella replica anche De Miche
lis sottolineando che e chiederà alla Montedison di ac
cettare contestualmente tutte le logiche contenute nel 
piano di risanamento proposto dal governo, sia quelle 
relative al sostegno occupazionale, sia quelle relative al 
riordino delle linee di produzione. Il governo non accet
terà alcune soluzioni che non tengano conto del quadro 
di coerenze pluriennali indicato dal governo stesso. In 
questo contesto — ha concluso De Michelis — non ver
ranno accettate misure relative alla chiusura di linee 
di produzione che devono essere invece valutate succes
sivamente sulla base delle indicazioni fornite dal governo ». 

I comunisti hanno poi chiesto al governo chiarezza sulla 
questione della ricapitalizzazione della Montedison. De 
Michelis, dal canto suo, ha -sostenuto che il governo non 
intende affrontare la questione con un intervento pub
blico. Cosa significa questo? Si dà per scontato un in
tervento privato del quale però non si conoscono neppure 
i connotati? 

Sempre in commissione bilancio il compagno Ziccardi 
ha sollevato la questione dei lavoratori in cassa integra
zione dello stabHimento ANIC di Pisticci. 

cj. •• nn. 

Ciampi accusa 
il monetarismo 
di Andreatta 

ROMA - Il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, è tornato ieri ad 
esprimere posizioni polemiche 
con l'attuale indirizzo di poli
tica economica del Tesoro nel 
corso di una conferenza al
l'Associazione aziende ordi
narie di credito. « E' illusorio 
— ha detto — ritenere che la 
politica monetaria, anche con
tinuando a far ricorso a con
trolli del credito sia ammini
strativi, sia di mercato e ad 
appropriate tecniche di inter
vento sui mercati finanziari, 
possa consentire la stabiliz
zazione dell'economia, con co
sti limitati sulla sua capaci 
tà di sviluppa, qualora man 
chino adeguaie politiche di 
struttura ». 

La formula usata da Ciampi 
è complicata ed un po' con
traddittoria. Sembra di capi
re che la stretta monetaria 
potrebbe stabilizzare l'eco
nomia qualora si accettassero 
costi elevati (quelli attuali, a 
quanto pare, vengono consi
derati « costi limitati »). Que
sto è naturalmente da dimo
strare in presenza di espe
rienze negative n altri pae
si dove l'inflazione sopravvi
ve tranquillamente alla stret
ta più feroce. D'altra parte, 
qualora vi siano adeguate po
litiche di struttura, la stretta 
monetaria è ' ugualmente ne
cessaria ed efficace? Si ha 

l'impressione che l'analisi si 
muova in un circolo vizioso. 

Ciampi ha indicato, come 
misure strutturali, « rigore 
sia nella revisione della spe
sa corrente, sia nella scelta 
degli investimenti, da rivol
gere alla rimozione delle 
strozzature dell'offerta, a co
minciare dalla crisi di grandi 
imprese e dalla dipendenza 
energetica che incombe sul 
benessere della presente e 
delle future generazioni ». Ed 
è proprio qui che sorgono i 
problemi per la politica mo
netaria. La stretta indiscrimi
nata non suscita soltanto « il
lusioni t> dì stabilizzazione. 
Colpisce anche attività impor
tanti come la produzione agro
alimentare e le iniziative per 
nuove fonti d'energia inter
ne, mediante la loro esclu
sione dai vincoli amministra
tivi individuali che sono ora 
applicati alle imprese di tut
ti i settori senza eccezione. 
Il ministro del Tesoro, An
dreatta, si è vantato che ora 
soltanto il 10% del credito sa
rebbe escluso da vincoli ài 
crescita amministrativi: vale 
a dire che la stretta è cieca. 
colpisce anche quelle attivi
tà che in sede di spesa pub. 
blica si vorrebbero salvare. 
Ma perché solo in sede di 
spesa e non anche evitando 
di mettere vincoli alle attività 
imprenditoriali prioritarie? 

Le banche spinte a tenere 
alti i tassi d'interesse 

Ieri ti Tesoro ha annuncia
to che offrirà questo mese 16 
mila miliardi di lire di buoni 
ordinari e 2 mila miliardi di 
certificati di credito trienna
li. La richiesta di 18 mila 
miliardi (contro 14.500 miliar
di di BOT in scadenza) assor
birà una quota elevata del 
denaro liquido mantenendo 
elevati i tassi d'interesse. An
che le banche saranno spinte 
a tevere alti i tassi: l'IMI ha 
annunciato proprio ieri due 
emissioni di obbligazioni con 
rendimenti del 17,72% annuo 
e 16,25% (i redditi di obbli
gazioni sono quest'anno tutti 
esenti da imposte). 

il-Tesoro non ha preso in 
considerazione, cioè, le pro
poste fatte da più parti (com
presi alcuni ambienti banca
ri) per incentivare di più le 
forme di risparmio vincolate 
a certe destinazioni (come to 
abitazione, investimento in 
società cooperative) oppure a 

certe scadenze. La stessa 
<t banca del Tesoro », il Ban
coposta, continua ad offrire 
interessi molto • inferiori a 
quelli che U Tesoro paga sul 
mercato per avere denaro che 
deve rimborsare a scadenze 
più brevi. Il conto viene poi 
rimesso al contribuente sotto 
forma di quella spesa pubbli
ca corrente (per interessi) 
che il governatore della Ban
ca d'Italia deplora pensando. 
forse, a qualche tipo di spe
sa sociale. 

Fra Tesoro e Banca d'Italia 
c'è un groviglio di problemi 
non sciolti alla cui origine tro
viamo il protezionismo nei 
confronti dei redditi delle 
banche. 

Ieri il dollaro ha quotato 
1030 lire, in ribasso. Il mar
co risale a 475 lire. Si atten
de un leggero rialzo dei tassi 
d'interesse in Germania per 
consolidare il marco ma sen
za grossi cambiamenti. 

Su l'Unità 
trovi 

ogni giorno 
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Potere e Stati moderni in un'opera stimolante e controversa 

Storie di re e rivoluzioni 
dal Giappone alla Francia 
II passaggio 
dall'autorità 
dei monarchi 
al mandato 
del popolo 
nella indagine 
del sociologo 
Reinhard Bendix 

Allegoria delia nascita 
dal Delfino, 

Il futuro Luigi XIV. 

Stati nazionali, questione 
del potere, mandato popola-
re: sono 1 punti centrali dell' 
originale analisi di Reinhard 
Bendix, un sociologo che ten
ta, con quest'opera, un'am
pia sintesi di storia delle isti
tuzioni. Su «Re e popolo» di
scutono in questa pagina due 
sociologi, Alessandro Cavalli 
e Alberto Martinelli, e uno 
storico delle istituzioni, Et
tore Roteili. 

Qual è l'impatto dello sto
rico delle istituzioni con la 
traduzione italiana di un'o
pera ponderosa e cospicua, 
come Re e popolo (Feltrinel
li. pp. 590, L. 18.000), .che 
l'autore, il sociologo Rein
hard Bendix, nella prefazio
ne, dichiara destinata e-
spressamente «agli studiosi 
dell'evoluzione delle istitu
zioni politiche*? 

Bisognerebbe stabilire, 

f>reliminarmente, chi siano 
n Italia gli storici delle isti

tuzioni per dare una risposta 
attendibile. Forse non esisto
no neppure. ' Secondo Giu
seppe Galasso, ci sono sol
tanto degli studiosi delle isti
tuzioni che possono fornire 
delle indicazioni analitiche 
per una sintesi che, però, 
spetta esclusivamente al ve
ro Storico, il quale è ben al
tro {L'Italia nella storiogra
fìa del secondo dopoguerra, 
Milano, Feltrinelli, p. 34). 

Ma, anche a prescindere 
dai sussulti del vecchio im
perialismo storiografico i-
dealistico, anche a ritenere 
semplicemente che siano 
stonci coloro che si occupa
no del passato (delle istitu
zioni, come del resto), la do
manda resta difficile: diffici
le pure per chi non abbia 
mai condiviso il generale di
sprezzo della storiografia i-

taliana per la sociologia na
scente; per chi abbia sempre 
pensato che vi si celasse il 
timore di vedersi tagliare 1' 
erba sotto i piedi e che, in 
effetti, alcune delle cose mi
gliori di storia le stessero 
scrivendo proprio i sociologi; 
per chi, insomma, per i suoi 
corsi di storia delle istituzio
ni non abbia esitato a suo 
tempo ad adottare un'altra 
grande opera di sintesi, co
me quella del sociologo Bar-
rington Moore jr. (Le origini 
sociali della dittatura e del
ta democrazia, Einaudi, 
1966) e, più di recente quel
la di Perry Anderson (Lo 
stato assoluto, Milano, 
1980). 

In estrema sintesi la diffi
coltà sta in questo. Il Bendix 
affronta il passaggio dall'au
torità dei re al mandato del 
popolo attraverso l'esperien
za di alcuni Paesi di fonda
mentale importanza, come 
Giappone, Russia, Germa
nia, Inghilterra, Francia, se
condo due fasi distinte: dap
prima, appunto, l'epoca del
l'autorità dei re, che grosso 
modo corrisponde al Me
dioevo; poi l'epoca del man
dato del popolo, "he si svi-, 
luppa a partire dal XVI se
colo, sia pure con collocazio
ni cronologiche diverse (ri
voluzioni inglesi del Seicen
to, Rivoluzione francese, ri
voluzione industriale, movi
menti riformatori tedeschi e 
giapponesi del XIX secolo, 
rivoluzione bolscevico, del 
XX). 

Orbene, assumendo come 
aspetto essenziale di tale 
modernizzazione e, in so
stanza, come discriminante 
la transizione dall'autorità, 
che era del re, al mandato, 
che diventa del popolo, egli 
compie una scelta che non è 
quella generalmente com

piuta dagli storici delle isti
tuzioni. 

Non si tratta, dunque, di 
contestare né la validità di 
sintesi cosi universali, che, 
proprio per essere tali, cor
rono facilmente notevoli ri<-
schi di imprecisione nella de
scrizione dei casi specifici, 
né il criterio, che Bendix as
sume, dell'autonomia della 
politica e, quindi, la sua di
stanza da Marx e la sua 
maggiore consonanza con 
Weber. Si tratta piuttosto di 
verificare che cosa si acqui
sta e che cosa si perde, sotto 
il profilo della capacità di 
spiegare Io svolgimento sto
rico, facendo riferimento a 
un elemento determinato. 
Che il passaggio dall'autori
tà dei re al mandato del po
polo sia un fatto rilevante è 
fuor di dubbio. Tuttavia, 
presenta il limite di attenua
re fortemente lo spessore del 
fenomeno che gli storici del
le istituzioni pongono al cen
tro della loro riflessione sul
l'età moderna, cioè sui secoli 
dal XVI al XIX: lo Stato 
moderno. La modernizza
zione è anche affermazione 
dello Stato centralizzato. 
Ma questo non sempre e non 
necessariamente e andato di' 
pari passo col mandato del 
popolo. Spesso e volentieri lo 
ha preceduto. 

La Francia e emblemati
ca. Sotto il profilo del pas
saggio al mandato del popo
lo, l'atto decisivo è natural
mente la Rivoluzione fran
cese del 1789. Ma, per iden
tificare con essa la transizio
ne al mandato del popolo, bi
sogna ridurre drasticamente 
la portata modernizzatrice 
dell'assolutismo, cioè l'av
vento dello Stato moderno 
come Stato assoluto. Il Ben
dix, che deve farlo e lo fa, 

dubita che si possa parlare di 
assolutismo per la monar
chia francese (p. 288), dubi
ta della classica lezione del 
Tocqueville sulla sostanziale 
continuità di apparato buro
cratico fra l'antico regime e 
la rivoluzione; dubita che la 
presa del potere di Luigi 
XIV segni il trionfo dell'as
solutismo (p. 292) e cos'i via. 
Ma lascia perplessi. Oltre
tutto svolge la tesi prescin
dendo dalla migliore storio
grafia sulla Francia seicen
tesca: dal russo Porsnev ai 
francesi Mousnier e Man-
drou, per non citarne che al
cuni. 

Anche un importante sto
rico tedesco, legato a Max 
Weber, come poi, per altro 
verso, Io sarà anche Bendix, 
concepì il piano, mai realiz
zato, di una grande sintesi 
comparata dell'esperienza 
politica europea: al centro lo 
Stato, che fu il tema princi
pale del suo interesse di ri
cerca. Ma per Otto Hintze, 
come spiega Pierangelo 
Schiera raccogliendone re
centemente alcuni fonda
mentali saggi (Stato e socie
tà, Bologna, Zanichelli), il 
feudalesimo sopporta una 
trattazione quasi da storia u-
niversale, mentre lo Stato 

'per ceti non sopporta più ciò 
e restringe il proprio ambito 
modellistico entro i confini 
occidentali, «e ancor -più 
questo fenomeno si accentua 
con lo Stato moderno». 

Si vuol dire, concludendo, 
-che la divaricazione fra gli 
storici delle istituzioni euro
pee e Reinhard Bendix era 
già implicita nella opzione 
del sociologo per un approc
cio che andava dalla Russia 
al Giappone. 

Ettore Roteili 

Dalla parte deirintelletfuale 
Reinhard Bendix definisce Re o popolo «u/i libro suW 

autorità*, o meglio sull'evoluzione dall'autorità dei re al 
mandato del popolo. Proposito di questo librò è infatti 
quello di mostrare come si siano sviluppate le tradizioni 
storiche dell'autorità politica in un gruppo di Paesi indu
strializzati (Inghilterra, Francia, Germania, Giappone e 
Russia) e come queste tradizioni abbiano influenzato le 
risposte di ognuno di questi Paesi ai processi di sviluppo 
economico e politico degli altri. 

Si tratta ai un tema molto impegnativo per ampiezza e 
complessità, che Bendix tratta con un vivissimo senso della 
plasticità delle forze in gioco e una notevole capacità di 
assimilare e sintetizzare un materiale storico eterogeneo e 
di vaste proporzioni, ma che comporta, quasi inevitabil
mente. imprecisioni, lacune e una spiccata -unilateralità* 
di analisi. In costante polemica con l'interpretazione mar
xiana della centralità della divisione del lavoro e del con
flitto di classe nel divenire storico, e con altrettanto costan
te radicamento nella teoria sociologica weberiana, Bendix 
pone al centro dell'analisi la formazione e lo sviluppo 
dello Stato nazionale, sede e sintesi di tutti i processi 
sociali, che viene strettamente associato, e quasi identifi
cato. con l'emergere del mandato del popolo e con la mo
dernizzazione. Ma i concetti chiave di costruzione naziona
le. mandato del popolo e modernizzazione, non sono suffi
cientemente sviluppati nei loro rapporti reciproci, sono a 
volte eccessivamente dilatati così da appiattire unilateral
mente la complessità dei fenomeni storici analizzati. 

Queste carenze non fanno tuttavia di Re o popolo un'o
pera mancata. Tutt 'altro. Bendix è infatti riuscito a realiz

zare una parte consistente dell'ambizioso progetto teorico 
che si era prefìsso, offrendo un contributo di grande inte
resse e originalità. Il suo libro, frutto di un lavoro plurien
nale di ricerca e di documentazione, non delinea infatti una 
teoria generale della transizione alla società moderna, ma 
chiarisce alcuni aspetti fondamentali dell'evoluzione dei 
modelli di autorità nella costruzione dello Stato nazionale 
e, in particolare, il ruolo svolto dalle élites intellettuali nel 
processo di sviluppo e il rapporto dialettico che intercorre 
tra l'assimilazione delle esperienze straniere più avanzate 
e la riaffermazione e riscoperta dei valori della cultura 
indigena. 

Nel panorama degli studi sullo sviluppo e la moderniz
zazione, lo studio ai Bendix ribadisce originalmente una 
specificità dei diversi Paesi che si modernizzano che è 
tuttavia influenzata dai tempi e dalle sequenze del proces
so di sviluppo in un contesto mondiale di interdipendenza 
economica e culturale. • 

Da questa accurata disamina di alcuni dei principati 
Paesi industrializzati discendono importanti indicazioni 
di teoria e di metodo per l'analisi dei processi di industria
lizzazione e di modernizzazione dei Paesi attualmente in 
via di sviluppo. Per tutti questi motivi Re o popolo si 
colloca a pieno diritto tra i principali studi di sociologia 
storica, accanto alle opere di Barrington Moore. Walter-
Stein, Anderson. Tilly. net cui ambito tuttavia occupa una 
posizione originale per la sua propensione «weberiana» a 
rivendicare l autonomia della sfera culturale e politica 
rispetto all'evoluzione dei rapporti sociali di produzione e 
dei rapporti di scambio. 

Alberto Martinelli 

s il sociologo cerca nel passato 
Sarebbe un peccato che qualche storico, per gelosia profes

sionale, ritenesse Re o popolo di Reinhard Bendix un'indebi
ta incursione sociologica in territorio storico e quindi pren
desse ad elencare imprecisioni o inesattezze su questo o quel 
punto particolare. Probabilmente le inadeguatezze, dal pun
te di vista dello storico di mestiere, sono tante, ma non è con 
questo metro che bisogna valutare l'opera di Bendix. In una 
ricerca, non conta soltanto l'attendibilità dei risultati rag
giunti, ma anche la rilevanza dei problemi sollevati e le 
ulteriori ipotesi di ricerca aperte. Una buona ricerca, in altre 
parole, non fornisce soltanto risposte, ma produce interroga
tivi, costruisce «nuovi» problemi. 

In questa prospettiva risulta decisivo l'incremento di pro
duttività scientifica indotto dalle migrazioni attraverso i con
fini disciplinari, migrazioni che sono possibili proprio perche, 
sia pure imprecisi, questi confini esistono. Bendix, nel terri
torio della storiografia, c'è ormai di casa, anche se resta pur 
sempre un immigrato. I suoi lavori più importanti, ormai 
tutti disponibili in italiano, ne sono la testimonianza più 
chiara: Stato nazionale e integrazione di classe è uscito nel 
1969 da Laterza, Lavoro e autorità nell'industria è stato 
pubblicato dall'Etas nel 1973, mentre la biografìa intellet
tuale di Weber è annunciata da Zanichelli. 

Tra tutte le opere, però, quella dove è più chiara la discen
denza weberiana e più marcato l'intreccio tra sociologia e 
storia è proprio questo Re opopolo. L'esigenza di combinare 

le due prospettive disciplinari nasce dal metodo comparativo: 
senza qualche modello non si possono confrontare realtà 
sociali diverse e differentemente dislocate nel tempo e nello 
spazio. Il progetto scientifico di Bendix ha molti punti di 
contatto con quello weberiano al di là delle convergenze 
metodologiche. Weber si interroga sulle caratteristiche pecu
liari dello sviluppo economico in Occidente, Bendix indaga 
sulla nascita e lo sviluppo dell'idea della sovranità popolare e 
le varie interpretazioni che dello stesso principio sono state 
date in Oriente e in Occidente. Come Weber (ma questo era 
stato un interrogativo di fondo anche pei Marx). Bendix 
cerca soprattutto di chiarirsi l'enigma della Germania. 

Bendix, a differenza sia di Weber sia di Marx, pone deci
samente al centro dell'analisi il ruolo svolto dagli intellettuali 
nel processo di modernizzazione. La centralità della intelli-
ghentia dipende dal fatto che essa ha come orizzonte di 
riferimento da un Iato il contesto mondiale dello sviluppo 
(che ne definisce la tendenza cosmopolitica) e, dall'altro 
Iato, la società nazionale, il popolo che attraverso di essa si 
esprime con tutto il peso delle tradizioni legalistiche (e que
sto definisce la tendenza nazionalistica). Conservazione e 
progresso, nazionalismo e cosmopolitismo sono quindi le 
coordinate che permettono di cogliere il ruolo diverso, ma 
sempre in qualche misura cruciale, svolto dagli intellettuali 
nel processo di modernizzazione politica dei vari Paesi. 

Alessandro Cavalli 

Eclettismo e contraddittorietà in Francis Scott Fitzgerald 
FRANCIS SCOTT FITZ

GERALD, I taccuini, Ei
naudi, pp. 390; L. 18.000 

Nella misurata prefazione di 
Perosa a questa edizione ita
liana del Taccuini di F.S. Fi
tzgerald sono opportunamen
te anticipate tutte le posslbtl 
obiezioni che si potrebbero 
sollevare a proposito di un'o
perazione editoriale che la
scia un po' perplessi. Questo 
scrupoloso recupero di pagi
ne e annotazioni sparse, che 
l'autore non sapeva ancora se 
avrebbe mai voluto vedere 
pubblicate, riproduce fedel
mente, infatti, la sensazione 
che già comunicava l'edizio
ne originale: un estremo tri
buto, se non addirittura un' 
investitura ufficiale post-
mortem «ad una specie di re 
della nostra gioventù ameri
cana». 

Al lettore non fl lo logica
mente interessato ai modi ed 
alle fasi di sviluppo della 
scrittura di Fitzgerald, questi 
Taccuini non hanno molto da 
offrire. E questo perché, in 
fìn dei conti, non si conosce 
molto di più di Fitzgerald se 
ci si lascia guidare da questo 
Fitzgerald! Se. cioè, lo vo
gliamo seguire attraverso le 
piccole, faticose tappe di quel 
suo «grande autostop per la 
gloria». Caparbiamente lo 
scrittore prova e riprova, fo
nie per accertarsi delle sue. 
potenzialità di analisi e di os
servazione, trascrive interi 
saggi di composizione, non 
spreca niente del materiale 
scartato. E poi, minuziosa
mente. annota idee per rac
conti e spunti premettenti per 
successive rielaborazioni, al
terna commenti e giudizi di 
carattere letterario a rifles
sioni più che private. E poi 
ancora le Infinite variazioni 
su temi e motivi ossessiva
mente ricorrenti: i «suoi» so
gni, vecchi e nuovi, dei quali 
restano le fortissime solleci
tazioni letterarie; l'esaltazio
ne adolescenziale che si tra
sforma nei culti dello scritto
re maturo, quello della bel
lezza femminile e dell'amore 
o quello, più indefinibile, del 
successo. 

Fitzgerald andava scriven
do questi Taccuini negli anni 
della tormentata stesura di 
Tenera è la notte (1932-1934) 
e ne conservò l'abitudine fino 
alla morte prematura nel di
cembre del 1940. Eppure dal
l'eclettica accumulazione del 
materiale raccolto non si rie
sce a ricucire la contradditto
ria vicenda di un romanziere 
che, portato alle stelle dalla 
sua generazione, si trovò a 
concludere con l'amaro bi
lancio di chi «parla con l'au
torità del fallimento». Leg
giamo, allora,-questi appunti 
come un onesto quaderno di 
esercizi che non nasconde se
greti, se non la metodicità a 
cui l'autore ricorre per impa
rare volenterosamente come 
si diventa «un buon artigia
no». 

Quello che necessariamen
te sfugge, però, è che un slmi
le adattamento ad una razio
nale organizzazione del lavo
ro e ad una costruzione arti
gianale equivaleva, per uno 
scrittore come lui, ad una 
sconfìtta, ad una inevitabile 
resa per sopravvivenza rispet
to all'ipotesi mitico-romantl-
ca da cui aveva preso le mos
se. «Il temperamento artisti
co» — scriveva Fitzgerald — 
«è come un re vigoroso con 
poteri illimitati». Ma se l'ar
tista vuole, così come egli 
vuole con determinazione. 
«guadagnarsi l'ammirazio
ne» della società a cui appar
tiene, deve rinunciare a que
ste velleità assolute a favore 
di una virtuosità tecnica da 
specialista; accettare una 
crescente diminuzione della 
propria «genialità» e «ridur
si» ad uno strumento della 
produzione, secondo le condi
zioni che quella società im
pone. 

Sempre col timore di di
ventare «un popolarissimo 
romanziere da strapazzo» 
(come gli minacciava E-
dmund Wilson, t'amico e il 
critico più severo delle elabo
rate stesure dei suoi lavori), 
pure Fitzgerald sceglie di 
conformarsi e. a ben guarda
re, si adegua alla «sconsola
ta» stereotipia dei modelli 
della letteratura di massa. E 
si fa egli stesso personaggio, 
dissennato interprete dei più 
plateali luoghi comuni pro
dotti dall'America dell'Età 
del jazz. 

Già nell'opera del suo for
tunato esordio. Di qua dal 
Paradiso (1920). rimane solo 
10 schema del «romanzo di e-
ducazione» a testimoniare T 
ambizione problematicamen
te sperimentale sulla scia 
dell'esempio joyciano. Net 
vagabondaggio estetico e sen
soriale di Amory B lai ne non 
si può cerio riconoscere un i-
tinerario verso la conoscenza: 
11 processo vitale della cresci
ta resta impigliato, sin dall'i
nizio. nella prospettiva no
stalgica da cut si guarda ad 
una giovinezza precocemente 
perduta, prima ancora di es
sere vissuta. E in questo ro
manzo. al quale si possono 
addebitare tutte le debolezze 
di un libro scritto per impa
zienza. la privilegiata irreso
lutezza del protagonista vie
ne offerta come stigma inde-

Fantasie 
d'autore 

in viaggio 
per la gloria 
Pubblicati «I taccuini* dell'autore 

di «Tenera è la notte» e del «Grande 
Gatsby» - Lo scrittore e l'Età del jazz Francia Scott Fitzgerald con la figlia Scottio nel 1928. 

Ubile di un'Intera società. La 
giovinezza, insomma, è già 
qui uno stereotipo: i perso
naggi di Fitzgerald non di
verranno mai adulti, ma si 
fermeranno immobili a que
sto stato di permanente irre
sponsabilità. 

Solo illusoria è. Infatti, la 
progressione narrativa nel 
successivo Belli e dannati 
(1922), dove l'obbedienza alle 
regole fondamentali del feuil-
leton/u esplicitamente detta-^ 

• ta dall'esigenza della pubbli
cazione a puntate sul Metro
politan Magazine. L'artifi
cioso intreccio dette vicende 
crea una struttura concentri
ca che si potrebbe allargare 
all'infinito, sotto la spinta di 
una iperbolica tensione tutta 
verbale che inventa co,\flitti 

per poi ricominciare sempre 
daccapo. Chi legge.'però, si 
accorge presto del tentativo' 
di irretimento In quelle che 
sono inconsistenti suggestioni 
d'atmosfera: non mutano V 
immagine che Anthony « 
Gloria hanno di se stessi né 
intaccano la loro dorata re
clusione dalla realtà. Ma V 
effetto gratificatone, proprio 
del romanzo d'appendice, sta 
esattamente in questa rassi
curante ferità al cliché da 
parte dei personaggi e nell'I
nalterabilità dell'ordine so
ciale. 

A questo punto Fitzgerald 
ha capito fìn troppo bene che: 
«Le due storie fondamentali 
di tutti i tempi sono Ceneren
tola e Jack l'uccisore di Gi

ganti: lo charme delle donne e 
il coraggio degli uomini». 

\ Senza allontanarsi dai temi a 
lui familiari, li ripropone nel 
Grande Gatsby (1925) sotto 
forma di una favola antica, 
l'unica dimensione entro cut 
possa far accettare nel Vente
simo secolo l'inutilità prezio
sa di una impossibile storia 
d'amore. E, allora, diventano 
legittimi lo spreco tragico 
dell'esistenza di Jay Gatsby e 
la spettacolare scenografìa di 
cartapesta in cui si muove, 
quel «palazzo dove distribui
va luce di stelle e falene di 
ogni genere». Ma la favola. 
come tutte quelle che si ri
spettino. vuol dire altro. Che 
Gatsby è vittima di un lusso 
Idealistico e non materiale. 

Per mantenere In vita il ricor
do di un sogno, egli manovra 
— da regista — la folla di 
comparse che da lui accorro
no al richiamo ipnotico di 
una accorta messa in scena 
che esibisce ricchezze e prov
visori feticci. 

Così, quella generazione a-
mericana, diventata «edoni
stica... per ta generale deci
sione di divertirsi presa ai co
cktail parties del 1921», ac
colse quel libro come il ritrat
to più compiacente di sé, sen
za riconoscere che colui che 
aveva imparato a mettere a 
nudo tutte le insicurezze se
polte sotto molteplici mistifi
cazioni, stava decretando 11 la 
fine dell'Età del jazz. 

Luciana Pire 

Dodici interviste sul «mestiere» del regista di cinema 

Una divertente avventura 
benedetta dagli incassi 
La rivista francese «Positif» ci fa conoscere i segreti professionali e la tecnica di 
Alien, Altman, Cimino, De Palma, Forman, Hawks, Lucas, Oshima e Wajda 

Un'immagino simbolo dot cinema: Hollywood • gli anni Trenta. 

«Positif, dodici interriste», 
Arcana* pp. 206, L. 4800. 
Crediamo molto alle inter

viste. E' una convinzione che 
si basa sulla nostra consuetu
dine sia di lettori, che di cro
nisti. Far parlare degli uomini 
(dei registi cinematografici, 
nel nostro caso) è uno dei mo
di più vivi di conoscerli, non 
tanto per penetrare nella loro 
intimità (cosa che non è quasi 
mai possibile), quanto per ap
prendere dei dati, dei pareri, 
delle notizie, che ben difficil
mente sarebbero reperibili da 
altre fonti. 

Per questo ci piace un libro 
che raccolga dodici interviste 
con altrettanti celebri registi; 
per la precisione, in ordine al
fabetico, Woody Alien, Ro
bert Altman, Machael Cimi
no. Brian De Palma, Milos 
Forman, Howard Hawks, 
George Lucas, Nagisa Oshi
ma. Martin Scorsese, An-
drzej Waida. Wim Wenders e 
Billy Wilder. Otto americani, 
due europei (Wenders e For- , 
man) che attualmente lavora
no negli USA e due registi 
(Wajda e Oshima) abbastan
za estranei all'ambiente hol
lywoodiano. 

I dodici dialoghi, tutti di 
ampia leggibilità, trovano 
una propria coerenza nel fatto 
di essere tutti tratti dalla rivi

sta francese Positif (una delle 
più serie, su scala mondiale; a 
parte occasionali, inopportuni 
amori per la commedia all'i
taliana), e di essere ben tra
dotti da Antonella Longardi. 
Le firme, da Michael Ciment 
a Robert Benayoun, sono tra 
le migliori della crìtica d'Ol
tralpe, 'Alcuni degli interventi 
sono utili soprattutto per i ri
ferimenti a singoli film (quel
lo di Altman quasi tutto su 
Tre donne, per esempio), altri 
investono un'analisi quasi 
completa dell'autore in que
stione. 

Ciò che interessa, in 
Positif, è il rifiuto dei bei di
scorsi e la lodevole attenzione 
al dato tecnico, che rendono le 
interviste godibilissime per 
chi abbia visto i film di cui ri 
parla. Tanto che, invece di te
diarvi con le nostre medita
zioni. abbiamo pensato di 
proporvi tre estratti: il primo, 
in cui Hawks paria dei propri 
rapporti con il grande scritto
re (e suo sceneggiatore) Wil
liam Faulkner. è l'unico scelto 
con intento sfacciatamente 
nostalgico, per dimostrare co
me quei grandi vecchi sapes
sero vivere il cinema come 
una divertente avventura. Il 
secondo, di Lucas, ci sembra 
spieghi la vera natura, la vera 
-filosofia» di questi giovani 

registi usciti dalle scuole di ci
nema e così gratificati dagli 
Incassi (Lucas, con American 
Graffiti e Guerre stellari, è 
forse il regista più miliardario 
della storia). 

Il terzo, di Wenders, è forse 
incomprensibile per i non ad
detti ai lavori, ma serve a far 
capire come le cose che, al ci
nema, ci affascinano e ci col
piscono siano spesso una que
stione di obiettivi, di filtri e di 
diaframmi. E per capire come 
anche un grande artista, qua
le Wenders va a buon diritto 
considerato, sappia sfoggiare 
una preparazione professio
nale non inferiore ai tecnici 
degli effetti speciali che riem
piono, della propria abilità, i 
kolossal fantascientifici: Solo 
che nella fantascienza la tec
nica è ostentata, in Wenders è 
raccolta, interiorizzata, punta 
a definire l'atmosfera più che 
a esibire la trovata spettacola
re. E' forse questa, la tecnica 
«nascosta», la vera discrimi-. 
nante tra il grande autore e il 
bravo professionista? 

Hawks 
su Faulkner 

Andavamo spesso a caccia 
e a pesca insieme. Ricordo il 
giorno in cui conobbe Clark 
Gable. Cominciano a parlare 
di letteratura e Gable gli chie
de quali siano i suoi scrittori 
preferiti. Faulkner risponde: 
«Dos Passos, Willa C'ather, 
Hemingway ed io». Allora 
Gable gli chiede: «Allora lei 
scrive, signor Faulkner?». E 
Faulkner -Sì. e lei che fa, si
gnor Gable?». 

Lucas 
su se stesso 

Mi sono sempre visto come 
un artigiano. Nel mio lavoro 
sono molto «pittore». Mi piace 
mettermi seduto davanti a un 
foglio di carta a disegnare.-
(...) Un giorno ho avuto una 
grande discussione con Geor
ge Cukor che teneva una con-

Hermaan Broch: «Gli Incol
pevoli» - Il romanzo, in undici 
racconti, è forse l'opera più si
gnificativa di uno scrittore 
che fu tra gli esponenti non 
minori della grande letteratu
ra mitteleuropea (Einaudi, 
pp. 276, lire 7.000). 

Indirà Gandhi: «La mia ve
rità» • Il racconto di una gran
de famiglia, delle prigioni, 
dell'amore e della lotta politi
ca, scritto nel corso di una 
lunga intervista concessa dal 
premier indiano a Emmanuel 
Pouchpadass, diplomatico e 
docente universitario in Fran-

NOVITÀ 
eia (Editori Riuniti, pp. 221, 
lire 5.000). 

Stephen Croati e Kalanders 
Sempier: «Il potere nucleare» -
Una storia a fumetti dell'ato
mo, della bomba e del ricatto 
atomico, della energia nuclea
re e delle tecnologie alternati
ve (II Saggiatore, pp, 141, lire 
5.000). 

Franco Ferrarord: «Intro-
dnzione alla sociologia» - In 
che cosa consistono le basi del 
ragionamento sociologico e 
come esse rappresentino una 
«rottura» rispetto alla cultura 
italiana prevalente (Editori 
Riuniti, pp. 257, lire 6*000). 

Giallo Sapelll: «FI movimen
to cooperativo in Italia» • A 

ferenza e diceva di detestar* 
l'espressione «film-maker», 
mentre lui era un «film-dire
ctor», dirigeva gli attori E al
lora io ho rivendicato il termi» 
ne «film-maker». Mi sono reso 
conto che, se non avessi potu
to esserlo, mi sarei senz'altro 
messo a fabbricare giocattoli 
Ciò che mi piace è occuparmi 
della macchina da presa e poi 
mettere insieme i pezzi di 
film, meravigliarmi di tutte le 
combinazioni che si possono 
fare in sede di montaggio. (...) 
Detesto arrivare sul set e diro 
a uno «Tu resta là» e a un al
tro «Spostati un po'...». 

Wenders 
sulla tecnica 

L'atmosfera di L'amico a-
mericano dipende molto dagli 
obiettivi Zciss. In quasi tutti i 
film francesi che ho visto, si 
rompe la loro definizione fil
trandoli, diffondendoli. Per la. 
prima volta, questo non è sta
to fatto. E ciò dà un'immagi-. 
ne vicina all'iperrealismo a-
mericano. A volte mi fa malo 
agli occhi, tanto è acuta. Per i 
colori, ho cariato a lungo con 
l'operatore Robby Muller, 
prima delle riprese. Per lo stu
dio, abbiamo optato per un. 
marrone «alla Rembrandt». 
abbiamo deciso di non mo
dificare il neon, cosa che nor
malmente si fa... II rosso è per 
me il colore più importante 
del film, e il più aggressivo: il 
rosso dell'auto di Liza Krcu-
zer, gli abiti di Liza, tutta la 
stanza di Dennis Hopper. Vi 
sono molte luci rosse. Con la 
nuova pellicola Kodak, si è vi
sto che il rosso era il colore 
più forte, e non abbiamo cer
cato di eliminarlo con dei fil
tri. (...) Durante tutte le ri
prese abbiamo manipolato 
abbastanza il colore. Vi è 
spesso una luce mista: artifi
ciale e naturale, il che dà-un 
effetto un po' strano. Con il. 
trattamento del colore abbia
mo cercato di ottenere una 
certa atmosfera artificiale, 
strana. 

Alberto Crespi 

questo volume, curato da Sa-
pelli, hanno contribuito Mau
rizio Degl'Innocenti con un 
saggio su Geografia e struttu
re della cooperazione in Italia 
dal 1861 al 1980, Zeffiro Ciu-
foletti col saggio su Dirigenti 
e ideologie del movimento 
cooperativo. Guido Bonfante 
con lo Studio sulla legislazio
ne cooperativistica in Italia 
dall'Unità ad oggi, e lo stesso 
curatore col saggio sulla coo
perazione come impresa: 
mercati economici e mercato 

folitico (Einaudi, pp. 349. lire 
2.000). 
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AAVV, «Il trionfo del prirato., 
Utcrza, pp. 274, lire 12.000 
In questo libro corale «// 

trionfo del privato* esiste un te
sto sotterraneo sema autore ma 
molto forte, che. con ogni proba
bilità. è destinato a diventare la 
regola di lettura: una volta c'era 
la passione politica che traspor
tava le persone negli spazi dell' 
oggettività e della speranza so
ciale. la politica e fallita rispetto 
agli scopi che si proponeva, e 
quindi l'interesse delle persone si 
è concentrato su comportamenti 
e fruizioni dell'ambito privato. 
Questo testo è intellettualmente 
puerile e. dal punto di vista ana
litico. abile solo a produrre qual
che informazione di superficie, 
reperita da sguardi compromessi 
dall'abitudine e dall'ovvio. 

Tuttavia se una notizia non 
viene mai dal vuoto, come ricor
da /tjello, così anche un principio 
d'ordine, un modo di pensare. 
non può mai essere confinato so
lo nello sterile inferno dell'erro
re. Anche il nostro testo fa parte 
dillo scenario, poiché corrispon
de di sicuro al modo di immagi
narsi di gruppi non esigui di per
sone, che tuttavia penso più 
schiette di quanto non furono, 
anni fa. i nuovi filosofi che si pre
sentarono sul palcoscenico dei 
mass-media come ulissidi reduci 
dall'isola marxista del grande 
inganno. 

È probabile che per alcuni an
ni ci siano state molte persone 
che abbiano immaginato di 'es
sere nel politico» — come dire 
nel luogo dove con la leva si alza 
il mondo — e che invece vivevano 
forme di narcisismo ideologico 
di ceto. Le analisi sociali che ve
nivano accreditate apparteneva
no molto spesso a scenari irreali, 
e valevano tuttavia per una iden
tificazione dinamica di se stessi. 
Anche qui. se si generalizza, si 
rischia di lasciare fuori qualco
sa, ma credo abbia ragione Galli 
della Loggia: c'è stato un proces
so di modernizzazione parlato 
con un linguaggio del repertorio 
ideologico degli anni Trenta. In 
questa situazione accadeva che 
venissero forzati modi e tempi di 
uno Stato che. se diveniva 'assi
stenziale* in senso moderno, era 
da sempre fonte di politiche 
provvidenze. Si creavano te con
dizioni per aggressive ideologie 
proprietarie di gruppo: ricordo 
quando Sylos Labini parlava di 
'topi nel formaggio*. 

Di tutta questa esperienza re-

Il «caso italiano» tra politica e ideologia 

Nel teatro 
dei mass-media 

il privato 
è ancora di moda 

Un disegno di Luciano Cacciò. 

sta una trasformazione sociale 
che si è empiuta. se pure in mo-
do caotico. Che poi ora ci siano 
persone che falsificano (come do
veva essere) il contenuto referen
ziale del loro immaginario, ad-
dobbino la propria vita con le ba
nalità spettacolari del mercato. 
frivoli edonisti della merce-im
magine. non mi pare affatto una 
rottura con il passato, ma piutto
sto una continuità. Hoc trai in 
votis: era questo che si desidera
va, anche se il come lo hanno de
ciso condizioni oggettive e non 
desideri. 

Pensare per 'rotture* stori
che, sociali e culturali la propria 
esperienza è un tipico processo di 
mitizzazione che può costare 
prezzi enormi se non si passa alla 
svelta dall'immaginario sociale 
al riconoscimento delle cose co
me sono. Credo che se nel passa
to avessimo pensato più per con
tinuità che per rotture, nel com
plesso sarebbe stato molto me
glio. Tuttavia non mi sento di 
rimproverare tanto il marxismo 
italiano di aver pensato per 

*classe generale* e 'coscienza*, 
quanto di non aver mai analizza
to le morfologie delle società ca
pitalistiche più avanzate, e di a-
ver scelto sempre gli esempi della 
propria teoria nel laboratorio i-
taliano. Ci saremmo capiti me
glio, e non avremmo trovato 
troppo sorprendente il reale. 

Per queste stesse ragioni trovo 
curioso che. proprio nel momento 
in cui sappiamo da indagini posi
tive e modelli, che il ruolo degli 
apparati politici è cambiato og
gettivamente di segno perchè so
no mutate /• relazioni sociali che 
condizionano il politico, venga 
enfatizzato un presunto 'errore 
politico» come causa generaliz
zata di catastrofi, come avviene 
nel saggio di Galli della Loggia. 
Confesso che non ho mai amato 
la linea del compromesso storico 
e certamente essa ha avuto i suoi 
effetti sul quadro politico italia
no. ma non credo per niente che 
ad essa vada assegnata una così 
forte efficacia causale da coin
volgere forme fondamentali del
la vita sociale. Quasi che se ades

so trionfa II privato, la cqlpa i 
del PCI! A questo modo si resta 
solo prigionieri di una ideologia 
del politico che la propria analisi 
ha in realtà messo in crisi. Perso
nalmente mi spiace vedere come 
il 'partito preso» inquini la luci
dità dei giudizi. 

Credo ci voglia poco a imma
ginare che. con o senza compro
messo storico, ci sarebbe stata u-
gualmente l'espansione del mer
cato-ghetto giovanile, la diffu
sione di una cultura di 'gestione 
quotidiana* dei nuovi ceti emer
si. attraverso i mass-media, la ri
composizione dei linguaggi e del 
comportamenti, la espansione 
degli egoismi, la proliferazione 
di mode, suggestioni, eccessi, im
prese. gesti in spazi comunque e-
xtra-politicl. Dicevo prima che 
se avessimo studiato di più gli 
USA. noi prigionieri della 'ideo
logia italiana*... 

Ora tutte queste esperienze 
non vanno tanto ordinate nel 
'privato*, quanto considerate 
come figure sociali che accentua
no l'eccentricità sociale. E il no
stro libro in questo è bello: esso 
non realizza affatto il testo pro
fondo sbagliato, ma è una serie 
di documenti molto interessanti 
di questo polimorfismo sociale e 
delle sue dimensioni simboliche. 
Tutti gli autori sono pieni di ta
lento nella loro esplorazione. 

Quanto poi al privato e alta 
sua origine: direi che è proprio il 
privato storico come diritto dell' 
individuo, opposto allo stato as
soluto, e diritto alla proprietà, 
che dà un nuovo significato, co
me comando ideale, volontà ge
nerale, allo spazio politico che 
era nato con la forma-stato. Chi 
avesse dubbi su questa vicenda 
può leggere ora sull'undicesimo 
volume della Enciclopedia Ei
naudi la voce Pubblico-Privato 
di Bobbio, molto puntuale. 

Non credo che le relazioni so
ciali oggi emergenti siano affatto 
da riportare al privato nella sua 
forte immagine borghese di 'io*. 
Oggi, se mai, vi sono intermitten
ze dell'io, con una trasformazio
ne che ha veramente caratteristi
che antropologiche, e che quindi 
non bisognerebbe chiamare con 
parole che hanno un significato 
già selezionato. Ma tutto sta ad 
intendersi, nel provvisorio. Resta 
naturalmente la politica e il 'ca
so italiano»: cose troppo grandi 
per il genere della recensione. 

Fulvio Papi 

ALL'ESTERO 

«Per molti americani 
il PCI è un gran mistero» 
Librerie 
internazionali 

Diamo un elenco, ridotto. 
delle principali librerie di al
cune importanti città italiane 
dove si possono trovare, o 
commissionare, tra gli altri. 
quei libri in lingua estera che 
vengo"'* recensiti nella nostra 
rubrica dedicata alle recenti 
pubblicazioni che si stampa
no all'estero. 

A MILANO: The English 
Bookshop, vìa Mascheroni 
12, per libri inglesi, specie 
pocket-book e edizioni eco
nomiche; Librairie Francaise. 
via S. Pietro all'Orto IO. per 
edizioni in francese di tutti i 
tipi; Libreria Internazionale. 
via S. Eustorgio 8. per libri e 
prodotti dell'artigianato dal
l'estero: Libreria Internazio
nale Hoepli, via Hoepli 5. 
specie per pubblicazioni 
scientifiche. Inoltre le se
guenti librerie: Dea Libreria 
Internazionale, via Pascoli 
56. Libreria delle Messagge
rie Musicali. Galleria del 
Corso 2; Libreria Einaudi, 
via Manzoni 40 e la Libreria 
Feltrinelli, via Manzoni 12. 
hanno appositi reparti o piani 
per i li ori in lingua inglese. 
francese e tedesca. 

A TORINO: Libreria Ro
senberg A Sei Iter. \ia A. Da
ria 14. per libri e pubblica
zioni periodiche a carattere 
scientifico, letterario e politi
co in tulle le lingue: Librairie 
Francaise. via Lagrange 
21/bis. per libri francesi: Li
breria Cortina, corso Marco
ni 34/A. specie per testi scien
tifica-universitari in lingua 
estera. 

A VENEZIA Libreria In
ternazionale Draghi. \ia Ca
vour 17/19. 

A ROMA: Anglo-Ameri
can Book. via della Vite 57 
per libri in inglese di cultura 
varia, via della Vite 27 il' 
piano) per il reparto tecnico-
scieniijico; Lion Book shop. 
libreria inglese. \ia del Ba-
buino l# /." Librairie Francai -
se, \ia S. Luigi dei Francesi 
22/23. 

A FIRENZE: Libreria In
ternazionale Seeber. via dei 
Tornabuoni 70/2. 

A NAPOLI: DEA Librerie 
Internazionali, piazzetta Ni
lo 20. L'nixcrsafBooks, ri:.me 
Sirtgnano 1; Book Shop /v. 
\ la Sapienza 19. specie per li
bri esteri di medicina 

A PALERMO Libreria 
Dante, \ia Maqueda 172. 

Che cosa si scrive, che cosa 
si legge sul PCI all'estero? 
Nei vari volumi sull'euroco
munismo apparsi in questi ul
timi anni al PCI è riservato il 
posto d'onore a una foto di 
Berlinguer appare sulla co
pertina de «Il comunismo oc
cidentale cambia volto» The 
changing face of western 
Communism, a cura di David 
Childs, London, Groom 
Helm. 1980, pp. 286, ' lire 
33.000). In questa raccolta di 
saggi sui vari partiti comuni
sti occidentali due professori 
universitari inglesi (Martin 
Clark. David Hine. The Ita-
lian Communist Party: be-
tween Leninism and Social 
Democracy?) analizzano il 
PCI come partito di massa. 
come il maggior partito di si
nistra in Europa: quanto a i-
scritti. maggiore del PCF ma 

anche della SPD tedesca* e 
dello stesso partito laburista 
inglese; un partito che affon
da le sue radici nella società 
anche attraverso grandi orga
nizzazioni di massa (sindaca
to, cooperative, UDÌ, SU-
NIA, ecc.). Esaminano la sua 
politica degli ultimi anni dal 
compromesso storico all'au
sterità, al rapporto con i so
cialisti, a] dibattito sul poli
centrismo e sul plurali-
smo.daila politica estera e nei 
confronti della NATO alla 
«terza via», all'ingovernabili
tà. Riconcv.ono al PCI pa
triottismo e senso di responsa
bilità e sottolineano la grande 
attenzione rivolta al proble
ma morale che il mondo occi
dentale si trova oggi ad af
frontare ed il profondo timore 
del partito per la «moderna 

L'intermediazione 
nemica del credito 

VINCENZO PONTOLILLO «Il sistema di credito speciale in 
Italia», Il Molino, pp. 158. L. 8.000. 
La legge bancaria del 1936 aveva voluto nettamente distin

guere il credito a breve termine da quello a medio e lungo 
trrmine. Oggi questa rigida distinzione fra credito ordinario e 
credito a medio e lungo termine (o credito speciale) si è venuta 
sempre più attenuando. Da un lato le aziende di credito ordina
rio vengono autorizzate a raccogliere parte dei depositi anche 
non a vista ed inoltre la grande massa dei depositi complessivi 
(gran parte delle attività finanziarie delle famiglie sono appun
to formate da depositi) lascia alle banche una «giacenza» su cui 
poter operare anche nel non breve periodo. Dall'altro lato gli 
istituti di credito speciale, che danno il credito a medio e lungo 
termine in campo mobiliare, agrario, fondiario ed edilizio, delle 
opere pubbliche, sono sempre di più finanziati dalle aziende di 
credito ordinario — sia per quanto riguarda il capitale e i fondi 
di dotazione, sia per quanto riguarda T'acquisto delle loro obbli
gazioni. 

Delia struttura attuale e dei rapporti che gli istituti di credito 
speciale hanno con banche ed altri enti tratta il libro di Pontolil-
lo. Si tratta dell'aggiornamento di una ricerca condotta alcuni 
anni fa nell'ambito di studi intrapresi dall'Ente Einaudi sul 
finanziamento dell'economia nel nostro paese (da cui sono deri
vate due raccolte di sagg4 pubblicati nei 1977 e 1978 sempre dal 
Mulino a cura di Guido Carli). L'autore individua i problemi 
attuali del credito speciale innanzitutto nella doppia interme
diazione: la gente porta i quattrini in banca, questa finanzia 
''istituto di credito speciale che dà il mutuo, con un doppio 
passaggio e o»«ndi un aggravio di costo rispetto a quanto avver
rebbe se la gente acquistasse direttamente i titoli di credito 
dell'istituto. Ma questo porta al discorso delle garanzie al ri
sparmiatore e del funzionamento della borsa. In secondo luogo 
e è caoticità delle norme di incentivazione e quindi del credito 
agevolato. Manca insomma un riferimento preciso in linee 
chiare di programmazione entro cui operare la necessaria sele
zione del credito: per settori, per zone, per durata, per costo. 

Sergio Zangirolami j 

barbarie» espressione «sor
prendentemente frequente 
negli scritti di parte comuni
sta». 

Particolare attenzione al 
PCI è stata riservata anche in 
precedenti pubblicazioni nelle 
quali i grandi partiti comuni
sti occidentali sono stati stu
diati — con l'attenzione e so
prattutto con la curiosità un 
po' stupita di chi a casa pro
pria è abituato a piccoli parti
ti comunisti — alla ricerca 
dei motivi storici, sociologici e 
politici che hanno permesso 
l'affermarsi di partiti comuni
sti di massa, aperti a nuove 
esperienze, a nuove alleanze, 
a nuove autonome strategie. 

Completamente dedicato al 
PCI è lo studio sociologico di 
un professore americano 
(Kertzer, David I.. Comrades 
and Christiana. Religion and 
politicai siruggle in commu
nist Italy - Compagni e cri
stiani. Religione e lotta politi
ca nell'Italia comunista -
Cambridge. University Press. 
1980. pp. 302. lire 14.000) 
che nella prefazione esordisce 
«Per la maggior parte degli a-
merican» il PCI è un gran mi
stero» e chiude asserendo «... è 
una forza positiva nell'orga-
nizzare ed agire nell'interesse 
delle classi lavoratrici e nel 
governare la più vivibile ed ef
ficiente delle grandi città ita
liane. Non c'è città americana 
che possa reggere il confronto 
con Bologna». Infatti proprio 
a Bologna, nel quartiere Ai-
bora, egli svolge per oltre un 
anno una ricerca sul campo 
dalla cui analisi parte un di
scorso centrato sui rapporti 
PCI-Chiesa cattolica che in
veste l'intero Paese. Sostenen
do che la grande base popola
re deriva al PCI da un'adesio
ne motivata più da fattori so
ciali che ideologici — at
traendo così vasti strati catto
lici — mette in evidenza il 
«paradosso» della contempo
ranea presenza in Italia del 
Vaticano e del maggior parti
to comunista occidentale. 
Sottolinea che la sua politica 
non è mai anticlericale anche 
se questa posi/ione viene tal
volta a cozzare contro l'anti
clericalismo di una parte della 
popolazione e della sua stessa 
base da un lato e contro il per
sistente anticomunismo della 
Chiesa dall'altro. 

Laura Nasi 

L'inquieto mondo cinquecentesco della sorella di Sua Maestà 

Margherita di Navarro 
sul sofà dello psicanalista 
Sensibilità individuale e mentalità collettiva esaminate dallo storico Lucien 
Febvre - Dal misticismo alla mondanità - Un libro più avvincente di un romanzo 

LUCIEN FEBVRE, «Amor 
sacro, amor profano. Mar
gherita di Navarra: un caso 
di psicologia nel '500», 
Cappelli, pp. 332, L. 8.000. 
'In realtà, un uomo del 

XVI secolo dev'essere intel-
leggibile non in rapporto a 
noi ma, in rapporto ai suoi 
contemporanei», perche 'non 
è a noi e alle nostre idee, ma a 
loro e alle loro idee che do-
biamofar riferimento*. Que
sta indicazione di metodo si 
legge nelle prime pagine di 
questo liro del Febvre che, u-
scito nel "44 in Francia e tra
dotto solo ora in italiano, ha 
contribuito non poco allo svi
luppo degli studi di sensibilità 
individuale e psicologia col
lettiva, di quelli che- lo storico 
francese definiva come i rit
mi, le pulsazioni, le correnti 
della storia e che contrappo
neva alle «strutture». 

Quella di Margherita d' 
Angouléme, regina di Navar
ra (1492-1549) è una perso
nalità singolarissima. Gran 
dama, donna impegnata fino 
in fondo nella politica del 
tempo a fianco di Francesco I, 
suo fratello e re di Francia, 
protettrice di perseguitati, do
tata di una delicatissima sen
sibilità in fatto di religione, 
attenta ai sommovimenti e al
le divisioni che in questo cam
po il suo tempo marcò da Era
smo a Calvino, fu autrice di 
poesie mistiche di una sinceri
tà indiscussa. «Figlia spiritua
le» di Guillaume Bricconet, il 
grande amico del teologo u-
manista Lèfevre d'EtapTcs, a 
lei evangelici e luterani dedi
carono opere e traduzioni, in 
lei sperarono per riformare la 
Chiesa. 

Ed è questa stessa donna 
che, proprio sul finire della vi
ta, è capace di scrivere una 
raccolta di novelle, VEptame-
ron, di sapore talmente mon
dano, almeno all'apparenza, 
da essere collegata esplicita
mente al Decamerone del 
Boccaccio: beffe, frati bricco
ni, mariti sciocchi o violenti; 
donne vivacissime, violenze, 

amori. Che «cristianesimo» è 
mai questo? 

Certo quello di Margherita 
è un «enigma irritante»." In
tanto è una mistica o una 
mondana licenziosa? E poi 
qual è la sua religione in tem
pi cosi divisi: è un'evangelica 
o una protestante? È amica di 
Erasmo-.o sta per Lutero? 
Non sarà forse addirittura 
una calvinista? Febvre risolve 
il problema cancellandolo. Lo 
storico — dice — non deve 
mettere etichette: «Margheri
ta è stata Margherita, è tutto 
e abbastanza. Margherita ha 
vissuto la religione di Mar
gherita». Va bene. Ma YEpta-
meron come si spiega? Come 
si - 6piega un'opera dove si 
mettono alla berlina i monaci, 
dove il matrimonio è pratica
mente fatto a pezzi e si esalta
no i reciproci tradimenti nei 
quali «in quattro si partecipa 
al piacere che in due si crede
va di godere da soli» (Novella 
prima), dove si attaccano i 
-mariti che mettono le corna 
alle mogli, non tanto per il 
fatto in se, quanto perchè non 
accettano «che la legge sia u-
guale per entrambi»! Chi ha 
scritto questa raccolta di no
velle (per farne dono, è detto 
esplicitamente, in luogo -di 
immagini e paternostri») è 

non solo una vecchia e stima
ta regina, e un'accesa cristia
na (autrice tra l'altro di un 
finissimo Pater noster sotto 
forma di dialogo fra l'anima e 
Dio); è non solo colei che ten
de a rendere meno ferrea la 
«violenza» del maschio (un te
ma costante nclVEptameron), 
ma — attenzione — è anche 
'la madre che costringe l'uni
ca figlia, Giovanna, a sposare 
un marito indesiderato? il du-
ca di Clèves. e che per vincere 
la forte riluttanza della fi
glia. la fa picchiare dalla 
.vecchia balia. Un bel rebus da 
risolvere, 

Diciamo che il Febvre lo ri-
solve in parte negandolo. Ab
biamo già visto come ha col
locato Margherita nella reli
gione. Non fu né protestante, 
né calvinista. Era una gran 
dama che viveva in un tempo 
in cui il cristianesimo copriva 
ancora immense spiagge da 
cui ha dovuto poi trarsi indie
tro. Il cristianesimo medieva
le. era «un immenso oceano»: 
e ci stava di tutto. Se il nostro 
Io ha una storia — scrive il" 
Febvre —'.ne ha una anche 
YIo di ogni generazione. Mar
gherita è T'inizio di quella 
grande rivoluzione psicologi
ca e psichica che divide il no
stro tempo dal suo. Pensate 

agli uomini del XVI secolo e a 
noi. Solo un esempio: viene il 
buio, un gesto del dito e per 
noi è la luce. Per loro la luce 
tornava solo col primo raggio 
di sole. E il matrimonio? Era 
un matrimonio senza «presti
gio», senza amore. Ma il ma
trimonio senza amore è un 
giogo messo sul collo della 

onna, perchè amore — scri
ve il Febvre — significa 'don
na padrona, donna che regna 
ed è adorata». 

Invece il matrimonio era 
solo dura lex, autorità, re
pressione. E allora si spiega 
perchè uomini e donne andas
sero a cercar amore fuori di 
esso e il maschio con la violen
za e l'eccesso. L'Eptameron è 
la costatazione di tale situa
zione, ed è il tentativo di ri
prendere le fila dell'amor cor
tese, sviluppandone la rivolu
zione morale: transfert dell'a
more su un piano ove sboccia
no le più rare virtù. Ma sem-
Rre fuori del matrimonio. 

lancava nel XVI secolo Ve-
ducazione sentimentale che 
sarà conquistata — afferma 
lo storico francese — solo nel 
XIX secolo col matrimonio 
come istituzione laica e bor
ghese «che ha unito nei nostri 
spìriti matrimonio e virtù*. 
Così Margherita non è una 
donna "doppia», come non è 
doppio suo fratello Francesco 
che, dopo il consueto tradi
mento notturno con una bella 
parigina, passa dalla chiesa a 
recitar preghiere, senza ri
morsi, senza reticenze, tanto 
più che, come re, si ritiene un 
po' cugino del buon Dio; il 
Cristo del Cristo, diceva 
Margherita. 

Il lavoro del Febvre è stu
pendo, si legge d'un fiato, co
me e più di un romanzo. Av
vince come il rebus che propo
ne. Ma lo risolve? E proprio 
vero che in quegli uomini e in 
quelle donne, altolocati, non 
c'era doppiezza? E poi certe 
doppiezze, certe contraddi
zioni non continuano ad agi
re? 

I Gianfranco Berardi 

MANUEL SCORZA, «La 
vampata», Feltrinelli, pp. 
302, L. 7000. 
Disceso dai magici cavalli 

che dialogavano con Héctor 
Chacón e Agapito Robles, 
non afflitto da intermittenti 
incorporeità come Gara-
bombo o affaticato da inson
nie secolari come Raymun-
do Herrera (vedi / / cavaliere 
insonne), Genaro Ledesma 
perviene alle pagine dell'ul
timo romanzo di Manuel 
Scorza non dalle regioni fa
volose del mito, ma da quelle 
dolorosamente reali della 
storia recente del Perù. 

L'eroe della quinta Balla
ta non è un piatto profilo e-
pico, non procede animato 
da ingenue .certezze ma co
nosce il dubbio, il ripensa
mento, il travaglio ideologi
co. E non c'è da stupirsi visto 
che si tratta di uno dei diri
genti del FOCEP (Fronte 
degli operai, contadini e stu
denti oel Perù), che racco
glie le forze politiche alla si
nistra del PCP (il Partito co
munista peruviano) e nel 
quale milita lo stesso Scorza, 
candidato nel 1978 alle ele
zioni per l'Assemblea costi
tuente. 

A conclusione del ciclo 
narrativo iniziato nel 1970 
con Rulli di tamburo per 
Rancas. La vampata rac
conta l'epilogo delle lotte 
contadine che all'inizio degli 
anni Sessanta in Perù porta-

Una vampata 
di rivolta 
dal Perù 
contadino 

rono all'invasione dei lati
fondi e provocarono la dura 
e sanguinosa risposta dello 
Stato, con la distruzione dei 
villaggi, l'uccisione e la de
portazione dei capi del movi
mento. Il breve divampare, 
sugli altipiani grigi delle An
de, dell'offensiva contadina, 
dopo secoli di resistenza pas
siva, si salda alla biografia 
politica di Ledesma, depor
tato, quando tutto e finito, 
nel cuore dell'Amazzonia. 

Proprio tra i «comuncros» 
Ledesma matura la convin
zione che la vera forza rivo
luzionaria-del Perù, così co
me aveva indicato Mariàte-
fui, sono le masse contadine, 

omologo del proletariato 
europeo. -

La narrazione procede in 
gran parte con andamento e-
splicativo, fedele alla realtà 

raccontata, che viene auten- . 
ticata dall'abbondante uso 
dei materiali della cronaca. 
Frammenti di documenti del 
Movimento comunale del 
Perù, organizzatosi in quei 
giorni a Lima, inseriscono 
nella Ballata quello che ne 
fu il segretario: Manuel 
Scorza, attivo fiancheggia
tore della causa contadina e 
valido collaboratore di Le
desma. 

Ciò non vuol dire, però, 
che Scorza abbia rinunciato 
al mito né all'amenità di 
qualche parentesi comica. 
Ritroviamo così l'iperbolica 
bellezza di Maca Albórnoz e 
la cieca veggenza della vec
chia Afiada che tesse nei 
«ponchós» colorati l'avvenire 
dei «comuncros*. 

Certo la necessità di non 

tradire la realtà storica e la 
costanza stessa della pubbli
cazione .de La vampata 
(contemporanea al ritorno 
del suo autore alla militanza 
politica) hanno suggerito a 
Scorza un uso più cauto del 
meraviglioso e del comico. 

Così -le peripezie di Eulo
gio Silvestre fatalmente in
namorato della bellissima 
Maca e gli inganni dell'avi
do Pajuelo si dipanano pa
rallelamente alla storia di 
Remigio Villena. 

Maria Rosaria Affarti 

Il linguaggio 
del silenzio 

ANDRÉ JACOB, «Introdu
zione alla filosofia del lin
guaggio-, il Molino, pp. 
428, L. 20.000. 
II libro di Jacob «Introdu

zione alla filosofia del lin
guaggio» si articola come una 
serie di sonde lanciate nelle 
esperienze culturali più dispa
rate in cui si pone il problema 
del linguaggio: dall'informa
tica all'ermeneutica, dall'e
stetica ai linguaggi delle 
scienze, dai problemi della lo
gica classica alla linguistica 
del '900, dalla fenomenologia 
alle archeologie e logiche del 
senso della cultura francese 
contemporanea. È un proble
ma di filosofia del linguaggio 
per Jacob, ad esempio, far ve
dere come i linguaggi delle 
scienze nell'epoca moderna si 
siano separati dalle lingue na
turali per costituirsi, attraver
so Io strumento logico-mate
matico. nella forma di simbo
lismi astratti, oggettivanti, 
impersonali. Oppure far vede

re come alla nozione di comu
nicazione (letteraria, scienti
fica, ecc.), si opponga la di
mensione .della comunione 
nella mìstica, dove il linguag
gio diventa la parola del silen
zio: nella mistica il silenzio 
delimita ancora un campo del 
linguaggio e del senso, anche 
se si assiste a un annullamen
to della forma. 

In una prospettiva antropo
logica sul linguaggio,'Jacob è 
interessato anche a dimostra
re come il linguaggio funzio
na nelle varie congiunture 
culturali (scienza, logica, ar
te, psicanalisi, ecc.) in rappor
to ai soggetti umani e al loro 
riconoscimento: egli mostra 
che le funzioni del linguaggio 
sono di volta in volta di priva
tizzazione in direzione del 
senso, di oggettivazione-este
riorizzazione in direzione del
la forma, di socializzazione in 
direzione dell'interazione so
ciale e del riconoscimento del
l'altro. 

Silvana Borutti 

Vitalità e furore 
di un vecchio poeta 

GYULA ILLYÉS, «La vela 
inclinate». Edizioni S.Ma«-
co dei Ginsttaiaai di Geno
va, pp. SS, L. 4.500 
Un nuovo importante con

tributo alla conoscenza dell'o
pera di Illies ci viene da Um
berto Albini che del Grande 
Vecchio della lìrica ungherese 
del '900 ha tradotto altre 26 
poesie e un poema, accompa
gnati da una nota di Giovanni 
Raboni. Perché «Grande Vec
chio»? Non solo perché Illyés 
a ormai 80 anni prosegue sen
za soste la sua intensa attiviti 
letteraria, ma per il suo impe
gno civile «grafitante», pole
mico ma anche propositivo. 
L'attuale raccolta (testi in lin
gua ungherese a fronte) è un 
seguito «naturale» dell'anto
logia che lo stesso Albini curò 
nel '67 per la collana Cederna 
della Vallecchi Editore di Fi
renze. Le 84 poesie di allora ci 
offrirono un q 'adro sufficien
temente completo del mondo 
di Illyés. 

Ancora oggi si cerca una 
definizione per lllyé» che è 
anche romanziere, saggista, 

drammaturgo e critico di va
lore. Poeta contadino? Poeta 
di un'epoca sociale? Poeta 
realista? Poeta impressioni
sta? Forse è tutto questo. In 
-Appunti su Illyés», Albini 
scrive che forse il segreto del
l'arte del Grande Vecchio 
poeta «contadino» consiste 
nella sua capacità di mescola
re e alternare elementi così 
contraddittori come' idillio e 
collera, elegìa e furore, impe
to di riforma e primitiva feli
cità. I protagonisti delle sue 
poesie sono carichi di stan
chezza e di rancore, sono im
pastati di viltà e di dubbi, e 
sono anche gente semplice, e-
lementare. 

Nella sua produzione tro
viamo un insieme di temi: dei 
populisti come degli ermetici, 
dei lirici puri come dei lirici 
impegnati. La sua poesia nar
ra, in particolare, di uomini e 
cose, di avvenimenti e dell'in
dividuo. Perché gli ungher^:,. 
assidui lettori anche di poesie. 
l'amano moltissimo? Ne am
mirano il lessico, l'assonanza, 
il gioco delle rime t il potere 

RIVISTE 
Esce in questi giorni il pri

mo numero della rivista La
boratorio Politico, gennaio-
febbraio 1981 (Einaudi), di
retta da un comitato di cui 
fanno parte, tra gli altri, Aris 
Accornero, Alberto Asor Ro
sa, Pietro Bevilacqua, Angelo 
Bolaffi, Massimo Cacciari, 
Mariano D'Antonio, Carlo 
Donolo, Giacomo Marramao, 
Gian Enrico Rusconi e Mario 
Tronti, coordinatore. Affian
cano la direzione della rivista 
un comitato di redazione, al
cune redazioni locali e corri- ' 
spondenti esteri tra cui Susan 
Berger, Claus Offe, Sidney 
Tarrow. Il fascicolo è dedica
to al tema «governo e gover
nanti: ceto, staff, tecniche « 
strutture». Il sommario com
prende un editoriale di Mario 
Tronti sul «politico», articoli 
di Mauro Calise, Marcello 
Fedele e Stefano Rodotà sulla 
categoria «governo» e sul nuo
vo ceto politico e sistema ple
biscitario in USA; Carlo Do
nolo affronta il tema dell'in
governabilità, Mariano D* 
Antonio i governi possibili 
dell'conomia; Claus Offe e 
Friedrich Naschold si con
frontano sul tema del governo 
democratico in una società 
complessa. Altri articoli sui 
fatti polacchi, su Fiat e sinda
cati, sul gabinetto ministeria
le in Francia e sulla decreta
zione d'urgenza da Andreotti 
a Cossiga. 

* 
Il n. 21 di Alfabeta, feb

braio 1981, si apre con duo 
articoli sui problemi del dirit
to (Italo Mereu, La civiltà del 
sospetto e Cesare Donati,. Lo 
spazio automatico). Umberto 
Èco cerca di individuare te 
leggi del comico (Il comico e 
la regola). Sullo spettacolo 
intervengono Franco Quadri 
(un viaggio tra i chierici va-
gantes del nuovo teatro in Eu
ropa), Sergio Blazina (Oltre il 
girdino). Franco BolelH e 
Sandro Lombardi (La fredda 
passione della musica elet~ 
ironica). Poesia e narrativa 
sono presenti ccn una mono
grafia su Sandro Penna di 
Giulio Di Fonzo, col «novissi
mo Montale» di Renato Baril-
li e coi romanzi di Eco e Otto-
nieri su cui scrive Giuliano 
Gramigna. Altri articoli sulle 
arti visive e una selezione di 
interventi del convegno geno
vese su «Potere e sapere» com
pletano il sommario. 

-*-
Il n. 1 di Politica ed Econo» 

mia, gennaio 1981 (Editori 
Riuniti), dedica la sezione «ri
cerche Cespe» a un'analisi di 
Aldo Enrietti sull'accumula
zione industriale in Italia ne
gli anni '70, comparata con 
quella degli altri Paesi CEE, e 
alle risultanze dell'inchiesta 
promossa dal PCI alla Fiat 
per la parte che riguarda la 
complessiva condizione degli 
impiegati su cui riferiscono 
Alberto Baldissera e Sergio 
Scamuzzi. Colletti bianchi e 
svolta contrattuale del sinda
cato è anche il tema dell'arti
colo di Marco Merlino, men
tre gli articoli della sezione' 
«inchiesta» affrontano i pro
blemi dell'informazione stati
stica e dell'Istat, Numerosi 
saggi vertono poi sulla crisi 
dell'industria negli anni 70. 
sulla tecnologia, sull'interme
diazione finanziaria. 

• 
n «gobettismo» è al centro 

delle note su «Monti e Gobet
ti» scritte da Norberto Bobbio 
su Belfagor n. 1, gennaio 
1981. Mariolina Bertini inter
viene sulla poetica di Marcel 
Proust, Franco Brevini su Pa
solini prima delle «Poesie a 
Casarsa», Lucio Lombardo 
Radice su Dio: un presente o 
un futuro?.Un puntale ritrat
to di Ludovico Geymonat 
scritto da Eleonora Fiorani 
oltre agli articoli di «varietà e 
documenti», «noterelle e 
schermaglie» e «recensioni» 
completano il numero. 

scura di 
Piero Lavatelli 

di ridestare echi letterari. Me
lodia e assonanza — annota a 
questo proposito Albini — 
formano, come nella musica 
di Bartók, un insieme indisso
lubile: e come nella musica di 
Bartók le note possono stra
ziare l'orecchio prima di giun
gere al cuore. 

Sono riconoscibili e (se sì) 
quali sono i nemici di Illyés 
pure in quest'ultima raccolta 
di liriche scritte a partire dal 
'56? «Hanno una faccia: e so
no, accanto a precisi antago
nisti storici, il potere il'tcmpo 
la vecchiaia e la morte... La 
risposta all'avversario si arti
cola tanto sul terreno delle ri
chieste concrete e perentorie, 
quanto sul terreno dimostrati
vo». 

Solo ora, dopo aver letto 
queste pagine. Raboni si sente 
di includere definitivamente 
Illyés fra i poeti «inaccessibi
li» (c'è nel termine fra virgo
lette un riferimento alla diffi
cile lingua ungherese) dei 
quali non può né vuole più fa
re a meno. Di questo poeta Io 
colpiscono «la straordinaria 
integrità» e «spontaneità» con 
cui riesce «a far entrare nelle. 
bolla, nella trasparente e iri
descente sfericità dell'inno
cenza elegiaca gli oggetti a 
prima vista opachi e ingom
branti» ma che, invece, sono 
leggerissimi e come sospesi. 

Gianni Buozil 

• 
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Torna sulle scene a Napoli 
un famoso testo dell'autore 

«I Pescatori» 
di Viviani 

reincarnano 
la Tragedia 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — A ragione si è visto da tempo, nei Pescatori di 
Raffaele Viviani. lo stupendo ritorno, in ambiente popo
lar© e in abiti del nostro secolo, di un'antica forma tra
gica. H testo è del 1924, appartiene cioè alla maturità del
l'artista. Nell'arco d'una sola giornata, dall'alba al tra
monto, vi si svolge un dramma che è, insieme, familiare e 
sociale, materiato di vita quotidiana, e pur alto e miste
rioso come un rito arcaico. Giustamente Mariano Rigillo, 
che coi Pescatori si confronta ora quale attore e quale 
regista esordiente, nota come il titolo stesso richiami (ne 
fosse consapevole, o no. Viviani) quei sublimi modelli del 
teatro classico greco, dove è il Coro a fornire l'intesta
zione, la sigla, la nota dominante. 

Qui, sarà un coro di pescatori, attorno al nucleo dei pro
tagonisti: Dummineco, divenuto padrone di barche per aver 
sposato la vedova Cuncetta, e che tiranneggia il figliastro 
Cicciariello, mentre verso la figliastra Catarina manifesta 
una segreta, morbosa tenerezza; il bisnonno paterno dei 
ragazzi, vegliardo detto Cient'anne, che assiste impotente 
ma vigile al crescere della tensione, dentro e fuori la mo
desta baracca presso la riva del mare. « interno » ed « ester
no » stret tamente connessi a inquadrare tutta la vicenda 
(anche se il momento culminante di essa avverrà lontano. 
tra i flutti). 

Dopo un'ennesima lite. Dummineco inopinatamente af
fida a Cicciariello il comando della paranza, per quel gior
no; rimasto in casa, e in assenza di ogni altro testimone, 
violenta Catarina. Costei rivelerà l'accaduto al fratello; e 
questi, durante una gita organizzata per festeggiare l'ec-

I temi dell'onore 
e del potere 
riproposti 
in una vicenda 
di ambiente 
popolare e di 
stampo classico 
La forza 
del dialetto 
valorizzata 
nello spettacolo 

Mariano Rfglllo (il primo a 
• sinistra) in una scena dei 

« Pescatori » 

cezlonale pesca che ha coronato la sua prima sortita di 
« capo », ucciderà il patrigno, ma fingendone la morte for
tuita. Versione che sarà generalmente accettata, come una 
fatalità che vuole in mare la fine inesorabile di ciascun 
pescatore. Solo una terza persona, oltre Cicciariello e Ca
tarina. saprà la verità: il giovane Gennarino, già innamo
rato della fanciulla, e che si dichiarerà disposto a spo
sarla ugualmente. .Ma, non per caso, Cicciariello prometterà 
a lui, a sua volta, la guida dell 'impresa domestica. 

Il tema tradizionale dell 'onore s'intreccia, dunque, a 
quello del potere, e ne viene rischiarato di luce nuova. 
Del resto, i personaggi sfuggono a ogni riduzione patetica 
o pittoresca, per lo spessore simbolico che ne sostiene il 
disegno psicologico, per la concentrata forza di un linguag
gio che li plasma sempre in atteggiamenti essenziali. 

Il dialetto vivianesco. ricco di umori, nutr i to da radici 
profonde, dinamico e stringente, tocca nei Pescatori uno 
dei vertici della sua espressività. E bene ha f *ro Mariano 
Rigillo a conservare intatto, o quasi, un tale idioma na
poletano. prezioso retaggio non ancora corrotto, estrema 
difesa contro il vero imbarbarimento delle parole e delle 
cose, cui oggi assistiamo. Così come ha fatto bene a sotto
lineare la spoglia solennità degli eventi, a prezzo anche di 
qualche taglio, e dell'eliminazione di poche figure secon
darie. Bisogna però anche dire che la « presenza » corale 
non risulta così intensa e organica, come l'opera richie
derebbe. Mentre, per quanto riguarda l'attribuzione delle 
parti principali, si possono avanzare riserve. 

Lo stesso Rigillo (un tantino, se vogliamo, al « limiti 
d 'e tà») è Cicciariello, e ne rileva con efficacia l'ansia di 

affermazione personale, la baldanza, la spietatezza, sfu
mando forse i lati più ambigui e dubitasi di un carat tere 
abbastanza complesso. Al Dummineco di Antonio Casa-
grande sembra far difetto un'autorità che non è solo arro 
ganza, e la stessa passione febbrile da cui dovrebbe essere 
posseduto, come da un destino maledetto, rischia di de
gradarsi in un futile capriccio di maschio. Esatta nei gesti 
e nei modi, ma scarsamente incisiva nel portare le sue bat
tute, la Catarina di Cloris Brosca. Adeguata al ruolo, senza 
troppo smalto, Regina Senatore che è Cuncetta. 

Un bello spicco ha invece, nei panni del vecchio Cien
t 'anne, Ruggero Pignotti. Anzi, sia lui sia Lino Matterà, che 
e un po' il Corifeo — attori entrambi esperti della scena 
« bassa » partenopea, fucina tuttora viva di talenti — han
no ottenuto, nello spettacolo in « prima » assoluta al San 
Ferdinando, un successo particolare, meritatissimo. E t ra 
gli interpreti degni di noU segnaleremmo inoltre, con 
Massimo Abbate che è Gennarino, Gigi De Luca nelle vesti 
di ' 0 Turrese, inascoltato profeta di sciagure. 

L'allestimento, nella sua globalità — la scena è di Paolo 
Petti, i costumi sono di Maria Rosaria Donadia, le musi
che di Raffaele Viviani, elaborate da Gianni Desidery — 
sollecita comunque il plauso: per l'intelligenza della scelta, 
per l'impegno profuso in un compito difficile, per il con
tributo che reca alla lenta, graduale, tenace riscoperta di 
uno dei capitoli più smaglianti (ma tuttora tenuto in om
bra) della drammaturgia italiana ed europea del Nove
cento: quello legato, appunto, al nome di Viviani. 

Aggeo Savioli 

Bizzarro e grottesco, Jango Edwards è di scen a a Roma 

C'è un clown dentro di noi 
Uno spettacolo che riassume la decennale esperienza dell'eclettico artista - Le 
semplici assurdità che diventano gag irresistibili - Una galleria di personaggi 

ROMA — C'è un cl->wn che 
si aggira per la capitale. Ma 
si tratta di un p^rsu'iiiggio 
atipico: ha il viso dipinto. 
come si addice a tutti gli ar 
tisti di questo genere, ma si 
presenta sul palcoscenico ari 
che vestito con un doppio pet
to gessato marrone. D'accor
do. piano piano « maschera 
in maniere sempre più biz
zarre, ma l'inconsueto effetto 
di eleganza iniziale rimane. 
Insomma. Jango Edwards è a 
Roma, al Teatro Tenda di 
Piazza Mancini, dove presen
ta al pubblico Clown power. 
imo spettacolo che riassume 
un po' tutta la sua decennale 
esperienza di eclettico uomo 
di palcoscenico, ma che non 
disdegna le rapppresentazionl 
in strada. 

Allora Jango si presenta 
ben vestito ma. nonostante 
ciò. la sua figura rimane 
sempre a metà fra l'assurdo 
e il grottesco. E* nato negli 
Stati Uniti, ma di li scaperò 
abbastanza presto per stabi
lirsi in Olanda e da dieci an
ni gira tutta l'Europa e il 
mondo con i suoi spettacoli. 
Il suo è un fenomeno abba
stanza singolare, sostenuto da 
una « filosofia » affatto con
creta. riconfermata ogni vol
ta. e Tutti noi abbiamo un 
clown dentro e dobbiamo 
aiutarlo ad uscire. E non è 
so:o questione di costume. 
viso dipinto e abilità, perchè 
le reali capacità del eìaun 
consistono nell'arte di dare 
attraverso la riflessione» 

La qi/e-tione s: fa di vasta 
portata: Jango è convinto che 

Jango Edwards nello spettacolo al Teatro Tenda 

la gente abbia bisogno di 
ridere, tosi si mette a b.j.l.i 
re. cantare e recitare sul pal
coscenico. per far ridere la 
gente, attraverso semplici as
surdità. non con astruse 
macchinazioni cabarettistiche. 
Sulla sua bocca anche la più 
banale delle stupidità diventa 
spas^o-a: battute tipo 
« chiamami in qualunque 
modo, ma non chiamarmi un 
taxi x> che dette da una per
dona qualunque non farebbe-
ri nò ndere né oinnsere ma 
sticate invece da Jango E-

dwards diventano irresistibili. 
Il segreto forse sta nell'asso
luta semplicità con la quale 
«eli dice o fa le cose lette
ralmente assurde o senza 
senso. 

Poi Jango si diverte, se la 
spassa egli stesso, mentre lì 
sul palcoscenico dice fessene 
incredibili o fa gesti insulsi e 
questo non è poco, perchè 
«olo ultimamente si è « sco
perto » che per divertire eli 
altri bisogna prima di tutto 
divertire se «tessi. Cn-i .Lineo 
Edwards si diverte a sfottere 

un po' tutte le mode recenti. 
rifacendone il verso in modo 
gustosissimo. Si mette un 
vestilo a quadretti, una cra
vatta a quadretti e un cap
pello a quadretti bianchi e 
neri e poi fa il giovinastro 
amante dello ska oppure 
vestito di verde e di rosso 
interpreta il « grande illusio
nista > incapace di far spari
le sedie, ma espertissimo nel 
trafiggere la propria assisten
te con delle spade: sono cose 
che capitano Poi c'è dell'al
tro: c 'è il prete che si ubria
ca bevendo « vin santo ». v'è 
la ballerina che non sa stare 
sui pattini, pure si esibisce 
in numeri di alta acrobazia 
in cima ad ima sottile trave 
di legno, e c'è l'uomo corag
gioso che con un costumino 
dorato, con la cuffietta in 
testa e con le ali sulle brac
cia si tuffa di testa in un 
bicchiere d'acqua, incredibile 
ma vero. 

Insomma la galleria di per
sonaggi di Jango Edwards 
abbraccia un po' tutte le a-
bitudini e le convenzioni: nel 
suo Pencilpeenie Zirkus suc
cede di tutto. II pubblico, è 
innegabile, si diverte da mat
ti. anche quando si trova a 
dover subire le provocazioni 
di Jango e compagni, soprat
tutto quando diventa primo 
interprete dello spettacolo. 
Peccato proprio che. stando a 
quanto è stato annunciato. 
questa sia l'ultima tournée 
europea di Jango Edwards. 

Nicola Fano 

«Quale futuro?» in TV 

Qualcuno teme 
F Apocalisse 
nel Duemila 

L'anno Duemila prossimo venturo porterà con sé l'Apo
calisse? Se moriremo lo faremo per una fine naturale e, 
a suo modo, grandiosamente dignitosa, come fu quella 
dei dinosauri, o piuttosto per colpa della stupidità e del
la ristrettezza d'orizzonti? 

Nel dibattito aperto da tempo sia fra futurologi che 
fra « gente della strada >. la televisione interviene con 
un'inchiesta in tre puntate. « Quale futuro? », in onda 
da stasera alle 21,15 sulla Rete due, per la regia di Ro
berto Maienotti. 

L'ottica della trasmissione, assicurano I curatori, è 
quanto più possibile non catastrofica; è rivolta cioè al
l'individuazione di problemi • prospettive e senza la pre
tesa di inutili profezie. 

Si prende il via dal rapporto « Global 2000 >, il volumi
nosissimo fascicolo commissionato dalla Casa Bianca e 
presentato nel luglio scorso a Carter, i l passaggio della 
popolazione mondiale dagli attuali quattro miliardi a 
sette; la concentrazione di circa metà di questa immen
sa massa in sessanta mostruose megalopoli; la crescita 
in proporzione geometrica dei problemi della fame nel 
mondo e della scarsità di risorse energetiche sono I dati 
"ecologici" raccolti dal «Global i per il futuro anno 
Duemila. Ad essi si accompagnano quelli politici, riguar
danti la tensione dei rapporti internazionali e l'Irrigidirti 
dei sistemi sociali in regimi sempre più repressivi. 

Da questa "enciclopedia dei mali del futuro" è par
tito Maienotti per un giro di interviste, incontri e dibat
titi in vari paesi. La prima puntata della trasmissione, 
dal titolo «Black out», esamina H livello raggiunto dal 
processi biologici di crescita del pianeta. Prendendo le 
mosse da un altro rapporto americano, questo del *73 
cerca di chiarire quanto da allora si sia deteriorata la 
situazione e. soprattutto, di indagare II riflesso dei pro
blemi energetici sulla convivenza sociale. Stasera, dun
que, interverranno Aurelio Peccei, Francesco Corbellini. 
Felice Ippolito e Massimo Teodori. 

Già oggi, però, un intervento dello scrittore Gore Vi-
dal preoccupato delle avventure militari, a suo parere 
prossime; introdurrà al tema della prossima puntata « La 
crisi del sistema », questo il titolo, indagherà Infatti la 
problematica ideologica dei due grandi sistemi di riferi
mento. capitalismo e comunismo, riferendosi in partico
lare al recente dato dell'elezione di Reagan e alla diga 
(vera o fittizia) fra due epoche rappresentata dal '68. 
Isaac Asimov. Dennis Meadcws, Hermann Kann. Fran
co Piperno. Paolo Flores d'Arrai« Padre Bartolomeo Sor
ge e Pietro Ingrao sono le personalità intervistate. 

L'inchiesta sarà conclusa da un dibattito trasmesso 
nel corso della terza puntata, che indagherà II possibile 
progetto di una società postindustriale non votata alla 
morte. 

PROGRAMMI TV 
U TV 1 
12^0 DSE - SCHEDE STORIA 'replica 1 parte) 
13,00 GIORNO DOPO GIORNO in studio Bianca Marta Pie 

cinino e Marcello Morace 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO di B Touhlanc Mi 

chel (ultima parte) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE UNA LINGUA PER T U T T I : «11 russo. (38) 
15.10 IL ROCK AND ROLL DI PATRICK JUVET 
15,35 GIALLO ITALIANO: .< Doppia indagine» regia di 

Flaminio Bollini, con Gerardo Amato. Luigi Pistilli, 
Patrizia Costa (replica 2. p ) 

16.30 REMI - Disegni animati 
17,00 TG1 - FLASH 
17.05 3. 2. 1™ CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI di Guido Massi 

gnan (7. p.) 
18.30 FIABE COSI': « n cane hunco e il cane nero» 
18.40 MICHELE CASCELLA: a La vita comincia a quaran 

t 'annl » 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19.20 « SALTY ». «UN SOGNO IRRAGGIUNGIBILE» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH - Conduce Mike Bonetornr» 
21,55 TRIBUNA SINDACALE interviste. Con.'aiZTicoltura 

Cisnal Confcommerno 
22.45 MASH-. «Fegato di ferro» con Alan Alda. Wayne 

Rogers 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 l PROMESSI SPOSI, con Nino Castelnuovo, Paola Pi
tagora, Lilla Bngnone. tRep. 3.a p.) 

15.25 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «I l francese» (13.) 
17.00 TG2 - FLASH 
17.30 L'APEMAIA - Disegno animato 
18,00 DSE - SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 

scuola dell'obbligo? » 
18^0 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON™ ALICE ED ELLEN KESSLER. Con 

il telefilm della serie « Muppet show » 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 STARSKY E HUTCH: «Country music» con Paul Mi

chael Glaser. David Soul. Bemie Hamilton 
21.35 QUALE FUTURO? Film-inchiesta di Roberto Maienot

ti : « Blackout » (1 p.) 
2£30 SERENO VARIABILE - A cura di Osvaldo Bevilacqua 
23,05 TG2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 8.30, 
10. 12. 13, 14. 15. 17. i9. 21.05, 
23: 6: Risveglio musicale: 
6.30: All'alba con discrezione; 
7.25: Ma cne musica!; 8.15: 
GR1 Lavoro: 8.40; Ien ai Par
lamento: 9. Radioanch'io '81: 
l i : Quattro quarti ; 12,03. Voi 
ed io '8i. 13.25. La diligenza; 

Via Asiago Tenda; 
Il pazzanello: 14.30: 

13 30; 
14.03 
Ien 
15.30 

'altro: 15.03: Rally: 

• TV 3 

• TV Z 
12,30 UN SOLDO DUE SOLDI 
13.00 1G? ORE TREDICI 
13,30 DSE UN Pi l I U R E SUGGERISCE 

19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 DSE - PROBLEMI E PROSPETTIVE DELL'ARTICI A 

NATO - (4 p.) 
20.40 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi nuovi e sim-

minuovi. Terza puntata Con Diego Abatantuono. Da 
niele Formica. Mano Lavezzl. Jean Ptvta. 

21.40 T G 3 - SETTIMANALE 
22.10 BIG BANDS MEMORIES 
22.40 TG 3 

• TV Capodistria 

Errepiuno; 16.30: Pas
seggiate per NapoL. di L. 
Lambertim; 17.03" Patch
work: 18.35 Harmony: 19.30: 
Pnvato ma non troppo; 21.03: 
Europa musicale '81; 21.45: 
Piccola cronaca futura: 22.05: 
Obiettivo Europa; 22.35: Mu
sica ien e domani. 23.10: 
Oggi A1 Parlamento - La tele
fonata 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: fi.05. 
6.30. 7.30. 8 30. 9.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 30. 23.15; 6-6.06 7.05 7.55* 
8.45- I géOrn; (al termine: sin 
tesi dei programmi); 9.05: Ot

tocento. di a Gotta, (18); 
9.32 15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 11,32: he mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Contatto 
radio; 13,41: Sound-tnack; 
11.32: GR2 Economia; 16.32: 
Disco club; 17.32: « I promes
si spos. » (al termine le ore 
della musica); 18,32: Da via 
Asiago in diretta «Eravamo 
:1 futuro »; 19.50: Radioscuo-
la (8): 20.10: Spazio X; 22-
22.50: Nottetempo: 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20,45. 23.55: 6: Quotidiana ra
dio tre: 6.55-8.30-10.45: Il con
certo del mattino; 7.28- Pn-
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: Po
meriggio musicale; 15.18: 
GR3 Cultura: 15.30: Un cer 
to discorso; 17: Cammina 
cammina: 17.30: Spaziotre: 
21: «L'anello del Nibelun-
go » di R. Wagner; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 
23,55: Ultime notarle 

Vincent Van Gogh i 

ORE 17.30. Film (replica); 19.30: Ensamhle - « Havadla » In 
c r o c o i t e 20.15: TG • Punto d'incontro. 20.30: Vita privata 
d' un pubblico accusatore, con Fernando Rey, Marisa Meli, j 
M;..ntaco S.mtom. Roma di Jorge Gran; 22- TG - Tutto 
c.t-'.'i: 21 ' » La morte ita fatto l'uovo, Film con Gina 
ai Giulio i.tue.->U. 1 

VIAGGI 'SOGGIORNI CHI SIANO ANCHt 
AMICCHIMÈNTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE UNITA' VACANZE 

TX ir» «•«••• « u n i 

Viva il 
nuovo 

« boom »: 
tutti al 
night di 

provincia! 
Dal nostro inviato 

SAftSLOI.CJ — K' rinato. Par-
io <|<-l « nielli ». Kra morto 
nel »t*s>antottn, dopo aver co
nosciuto fortune M re pitone so
prattutto negli anni di que l 
la rhe \ M i i \ a chiamata eufe-
iniMiramcnlc ut <-nu<Muntura », 
per non definirla più realisti
camente irUi , parola rhe stri
deva troppo con il « boom » 
e c o n o m i c o nel (piale si era 
cullata quell 'Ital ia che cre
deva di essere <li\culata d'ini-
p r o w i s o America. K(l è rina
to ora, in piena crisi . 

F.d è rinato, il a night », con 
.«far™ ancora maggiore: c'è 
uno strano paral le l i -mo, for-
*e un non niÌMerÌo»o coinci
dere ira lo sfarzo incantatore 
e la crisi galoppante, c'è que-
Ma \og ] ia di fuga della gente 
dalla realtà e, d'altra parte, 
ci «ono sempre pronti gli 
speculatori a c o n s i g l i a r e i 
fuggitivi , o megl io il danaro 
dei fuggitivi \ e r so le proprie 
tasche. 

Ma, rispetto ai tempi della 
* congiuntura », qualcosa di 
nuovo è pur arrivato ed è que
sto emigrare del le balere, del
le discoteche, dei nights de l l e 
metropol i affannose agli an
cora verdi prati de l le campa
gne . Sassuolo, per la verità, 
non è verde campagna, è for
ge" il più tenace, irriverente 
s imbolo del la prosperità in u n 
paese che degrada. E ' una 
piccola metropoli cresciuta in 
fretta fabbricando ceramica 
per lutto il m o n d o . Una pic
cola metropoli dove è scono
sciuta la parola d i s o c c u p a t o 
ne . Non a caso, dunque , è na
to qui — tra le v i l let te di un 
n u o v o quartiere res idenziale 
— il niaht più pretenzioso e , 
a parole, sofisticato di tutta 
l 'Emil ia . Lo hanno chia
mato esot icamente « Piccadil-
ly Stry.x » e ti promette « mor
bide sensazioni », un'aspetta
tiva che manderà de luso il cit
tadino med io , il Fantozzi che 
non ha mai avuto un'avventu
ra in treno, non ha mai ru
bato l 'ammaliante i m m a g i n e 
di una ragazza che si spos l ìa 
davanti a una finestra e n o n 
ha mai vinto al lo to . 

a Piccadi l ly Stryx ». inaugu
rato due mesi fa, sostenuto da 
una grande campagna pubbli
citaria, è dest inato ev idente 
mente a quest ' i tal iano m e d i o , 
al l ' i tal iano che ama l 'avven
tura. ma la sera — sia pur 
tardi — vuole tornare in fa
mig l ia . Lo vedi da lontano. 
i l luminato c o m ' è : centinaia di 
lampadine per quel la sua strut
tura da bunker, lutto grigio 
di cemento e. c o m e s'usa oggi 
tra gli architetti , tutto rosso 
negl i arredi. Di g iorno sem
bra un as i lo , di notte si tra
sforma in luogo c h e promette 
il proibito , ma di proibito ci 
s o n o soltanto i prezzi , dodi
c imi la l'entrala e una con«u-
m a z i o n e : ma non t'avvicina
re al bar, che ti partono subi
to quattromila lire per una 
bevanda dissetante. 

* La gente v iene — dice il 
barman — v iene da B o l o g n a . 
da Parma, da Regg io e da 
Mi lano . Il nostro locale è un 
locale diverso ». 

Divergo non si capisce in 
che co-a . Tenia di essere qual
cosa ira il night tradizionale 
e il teatro, ma non riesce a 
essere né l 'uno, tanto m e n o 
l 'altro. Teatro , perché , a l le 
23,30 in punto , cominc ia lo 
spettacolo e nel la platea, af
follata da dist inte famig l ie , 
da uomini d'affari che hanno 
appena acquistato un T ir di 
piastrel le , da ragazzone ruba
le al focolare e da ragazzoni 
danarosi con pantaloni di pel
le . in questa platea scende 
improvviso il s i l enz io , d o p o 
che il d isc-jockey aveva fatto 
tremare il c e m e n t o armato 
aprendo il v o l u m e dei 24 alto
parlanti . Cannonate n e l l o sto
m a c o . 

L o spet tacolo , d u n q u e . U n 
bal let to di 45 minut i , materia
le di risulta del pr imo canale 
te lev is ivo naz ionale . Così mi 
aembra a l m e n o : con Tunica 
variante de l le poppe nude del 
l e ba l ler ine , que l l e Me»*e c h e 
nna volta facevano passerella 
nel varietà. Il tutto condi to 
dalla fantasmagoria de l l e luci 
e dal mistero che al le scene 
dovrebbe donare nna finta 
nebb ia , calante dal palcosceni
c o su spettatori che si rifuzia-
n o nei fazzoletti per non ra
dere preda dì una irrefrena
bi le tosse. Nebbia in Val Pa
dana. nulla di n u o v o . 

Senza fantasia, d u n q u e , il 
n ight è rinato in provincia. 
Sembrava sepol to def ini t iva
m e n t e . «epollo in quegl i anni 
in cui tutto era pol i t ica , an
che farsi o non farsi la bar
ba (forse fn un trande equi
voco utopist ico) e , invece , tra
mava sotto la cenere per ri
cominciare a rivivere prima 
ne l le balere del « l i«eio » per 
prendere fiato poi ne l l e disco
teche per giovaniss imi e in 
fine per riprendere il suo po-
«to in una società «ufficiente-
m e n l e di*peraui per accogl ie-
re qualsiasi ro*a le «i propon
ga. basta che «ia apparenza. 

Gian Pietro Testa 

CiTTA' DI MONTE SANT'ANGELO 
P R O V I N C I A DI F O G G I A 

IL S I N D A C O 

A v v e r t e che sarà indetta licitazione privata ai sen
si del l 'art . 1 lett. a ) legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 per l 'ap
palto dei lavori di costruzione di una scuola m a 
terna del l ' importo a base d'asta di 

L. 158 .188 /600 

interamente assistito dal contr ibuto regionale. 
Gl i imprenditor i interessati possono chiedere alla 
Segreteria Comunale la lettera di partecipazione 
alla gara entro le ore 12 del quindicesimo g iorno 
dalla pubbl icazione del presente avviso. 

IL S I N D A C O : Prof. Donato Troiano 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

Avviso di gara 
Il C o m u n e di Sanremo provvedere ad appaltare 
mediante gara a licitazione privata con le moda
l i ^ di cui agli artt. 1 / d e 4 Legge 2 - 2 - 1 9 / 3 n. 14, 
i lavori d i : 

— ampl iamento e costruzione raccordo tra la V ì a 
M . Ort igara e Via Fontana sino al sottopas
saggio del l 'Autostrada dei Fiori. 

Importo L. 130 .000 .000 

Le richieste d' invito, in carta da bol lo da L. 2.G00 
d e v o n o essere inviate al l 'Uff ic io Contratt i del Co 
m u n e di Sanremo, entro dieci giorni dalla p u b 
blicazione del presente avviso nel Bol lett ino Uf 
ficiale del la Regione Liguria. 

IL S I N D A C O : Osva ldo V e n t o 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
M COMUNE cH RIMINI Indirà quinto prìnva una 

licitazione privata p«r l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) Straordinaria manutenzione e forniture di materiali ««correnti 

alle strade comunali interne ed esterne per II 1980i Importo 
a b«M d'atta L. 233.071.250. 

2) Sistemazione a parcheggio a verde dell'area comprata fra la 
vie Valturlo - Marco Polo - Montefeltro • Circonvallazione Oc
cidentale: Importo e baie d'asta L. 405.000.000. 

3) Sistemazione e costruzione di pavimentazione In conglomerato 
bituminoso delle vie Marano e Pantano • Quartiere n. 6: Im
porto a base (Vasta L. 122.570.400. 

4) Sistemazione e costruzione di pavimentazione In conglomerato 
bituminoso della via Don Carlos - Quartiere n. IOI Importo m 
base d'asta L. 55.597.500. 

5) Costruzione di parcheggio attrezzato In viale Moiri - Vltcrtai 
Importo a base d'asta L. 360.000.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo ItvcHoato dell'art. 

1/a delta Legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli Interessati possono chiedere di essere Invitati rt\m gara 

con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente che 
dovrà pervenire entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla pubbli
cazione dei presente avviso. 

Rimini, 11, 2 febbraio 1981 

URSS 
CAUCASO 

UN VIAGGIO IN UNIONE SOVIETICA 
vuol dire fare la conoscenza con la cul
tura di più di 100 popoli e nazionalità, 
con valori culturali e storici creati nel
l'arco di molti secoli. Il Caucaso, una 
terra che è conosciuta come il emuseo 
a cielo aperto, paese delle meraviglie», 
prosenta moltissimi monumenti d'arte 
del passato: santuari e rovine delle for
tezze Urartu monasteri rupestri e ca
stelli costruiti sulle alte montagna. Ere
van, capitale dell' Armenia, ò una delle 
città più antiche del mondo; spesso e 
chiamata ccittà rosa» per il colore della 
pietra usata per la sua costruzione. Tbi
lisi è la capitale della Georgia. La città 
ha una forma di un anfiteatro. Baku, 
capitale della Republica di Azerbai-
djan, è la quinta città dell'URSS, in una 
delle sue piazze. 

IL PROGRAMMA prevede oltre alla visi
ta delle città toccate dall'itinerario, e-
scursKxii al monastero di Ghegard ed 
alla fortezza di Gami, Etchmiadzin fa
moso centro della chiesa armeno-geor
giana, Gori, città natale di Stalin. Spet
tacolo teatrale a Mosca. 

PARTENZA: 
17 aprila 

DURATA: 
11 giorni 

TRASPORTO: 
voli di Imea 
+ autopullman 

ITINERARIO: 
Milano 
Mosca 
Baku 
Erevan 
Tbilisi 
Mosca 
Mdano 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Tel (02) 642 35.57- 643 81.40 
ROMA - Via dei Taur.ni 19 - Tel. (06) 495 01.41-495.12 51 

Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 

• • 
avvisi economici 
CALABRIA • Zembrone • Tropea 
Villaggio Camping PAGO PAGO sui 
mar». Te4. 0 2 / 8 0 0 4 8 7 . 

; FRANCOBOLLI. Monete acquisto 
per inveii.manto, nuovi, usati, lin-
guellati. in lotti, co Iti.oni, accu-

' ] mulazioni di quais a*i importanza 
j recandomi anche SJ'. posto. Mino-
! tillo telefono 06 65 40.604 • Via 
J Giulia, 16 «cala B. 

file:///Mii/a
file:///erso
http://Taur.ni
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Un film politico-sentimentale parla al Festival di Berlino della Cina d'oggi 

Com'è bello fare 
l'amore senza Mao 

«Torna rondinella» un caramelloso prodotto sul rap
porto padri-figli - L'ultimo film di Goretta e Dostoievski 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Come 
sono belli, sorridenti, elegan
ti questi cinesi del dopo-Mao 
e del dopo Hua. Troppo, per 
essere veri Del resto, al ci
neasta quarantaduenne Fu 
Jinggong il problema della 
verosimiglianza importa PA
CO. Il suo film Toma rondi
nella (1980. in concorso al 
31. Festival berlinese) si sro
tola. equamente spartito tra 
il feuilleton sentimentale e 
la mora'etta polkica £difi-
cante, col solo intento di di
mostrare. anche senza pare
re, che il « nuovissimo cor
so », tolta di mezvo l'ingom
brante binda d<*i quattro, 
sta sbaraccando alla svelta 
quell'arni ìmentano arcigno 
di martellante propaganda, 
spartane consuetudini, ma
cerazioni ideologiche prolife
rate (ed esasperate) negli 
anni della «nvoluzione cul
turale ». 

Primo scopo: 
rassicurare 

Mao7 E chi era costui? In 
questo film, pur incentrato 
sul periodo dal '57 ad oggi, 
non si trova traccia né di 
lui, né di altri che già furo
no i potenti della Cina ros
sa: svaporati nel nulla, co
me non fossero mai esistiti 
Per quanto elusiva-allusiva. 
però la trepida storia d'amo
re di Torna rondinella (ti
tolo significativo nella sua 
ostentata, falsa ingenuità) 
risulta tutt'altro che una 
sortita casuale e tanto me
no evasiva. Anzi, come per 
gran parte della produzione 
cinese del passato impronta
ta di massima da un rigo
roso indottrinamento rivolu
zionario. il film di Jinggong 
si prefigge scopi ben pre
cisi Da un lato rassicurare 
milioni di cinesi sul radica
le « cambio della guardia » 
sopravvenuto in ogni strut
tura del Paese, dall'altro, 
mutuare dall'Occidente mo
delli di comportamento, pa
rametri sociolog.ci-esistenzia-
li più * moderni ». spigliati, 
manifestamente sintomatici 

della trasformazione in at
to. 

Qui, inoltre, non è più 
nemmeno in questione il ruo
lo centrale della codificata 
tipologia rivoluzionaria cine
se: masse contadine, operai, 
esercito popolare sono total
mente assenti. I personaggi 
emergenti in questo melo
dramma tutto « cifrato » re
stano semmai professionisti 
affermati — medici, artisti, 
funzionari d'alto rango, ecc. 
— dediti al loro lavoro in 
ambienti quasi sofisticati e 
con un tenore di vita non 
privo di agi, di qualche raf
finatezza. 

Leit-motiv rivelatore del 
film è la domanda retorica: 
i giovani debbono sempre 
pagare per gli errori dei pa
dri? E la scontata risposta 
si diffonde volonterosamen
te a spiegare che oggi è il 
tempo della riconciliazione, 
che non c'è più spazio per 
intolleranze e manicheismi. 
La travagliata vicenda amo
rosa di due giovani, una dan
zatrice e un pianista, serve 
ancora una volta da espe
diente didattico per riper
correre in prolungati flash
back la drammatica espe
rienza dei loro genitori, po
sti al bando per decenni dai 
controversi soprassalti del
la recente storia cinese- Na
turalmente, l'impianto a te
si così predeterminato non 
può non sfociare in un ra
dioso lieto fine, anche se la 
lezioncina si carica nel suo 
svolgimento di ben più den
so significato delle esteriori 
trepidazioni da fotoromanzo 
romantico e sessuofobico. 

Stemperato stucchevol
mente in coloristiche leviga
tezze, vibranti accensioni co
rali-musicali, appassionati 
abbandoni lirici, Torna ron
dinella procede nel solco di 
una equivoca premessa: co
me se si raccontasse sempli
cemente un romanzetto d'a
more, come se il ripristino 
di un rivoluzionario patto 
sociale fosse questione di 
buona volontà dei singoli in
dividui, come se Mao. la 
rivoluzione culturale, la ban
da dei quattro, fossero stati 
soltanto dei malaugurati con-

Un convegno del PCI 

Allarme a Firenze: 
così il teatro 

non può più andare 
Nostro servizio 

FIRENZE — Allarme da Firenze. Per cose d'arte si intende, 
anzi ai spetta-olo. L'allarme trapela intatti aal sipario, vie
ne dai teatranti, sfiora ii puboheo, ragg.unge i critici e gli 
operatori. .^ìe i gradini dei palazzi di governo, e rimbalza, 
analmente nel saloncino dell'Istituto Gramsci, dove la Fede
razione prov.nciale del PCI ha per l'appunto organizzato 
nei giorni scorsi un convegno sul tema del Teatro a Fi
renze. Interrogazioni, risposte, dubbi e allarmi si sono trovati 
a viaggiare gomito a gomito, tra spintoni e cortesie di rito. 
sull'autobus collaudato di un dibattito civile a cui non 
mancava nessuno, o quasi. I maligni hanno fatto osservare 
che l'attuale assessore alla Cultura del Comune di Firenze 
aveva perso questo autobus: altri facevano notare che non 
si trattava né del primo né dell'ultimo, e quindi si prose
guiva consolidandosi con ia presenza di molti operatori (come 
suol dirsi» teatrali, politici di vane tendenze, teatranti laici 
e cattolici, amministratori e cultori della materia. L'allar
me. ad a-?coltare molti, non si può considerare ingiusf.fi-
ceto. Il teatro gode quaggiù di una salute invidiabile a guar
dare le cifre della frequentazione delle molte sale. Per Spa
doni. direttore della Pergola, si tratta di una salute invidiata 
da altri. Ma i gruppi teatrali della città non sono altrettanto 
contenti, e cosi anche i direttori dei teatri minori (Affratel
lamento* Niccolmi, eccetera), e nemmeno coloro che si oc
cupano di festival come la Rassegna dei teatri stabili e la 
Estate fiesolana. 

Ma quale è il problema? Lo ha spiegato Katla Franci. 
responsabile comunista della cultura, aggiungendo alla or
mai tradizionale verifica delle inademp'en'-e governative per 
una legge di settore, la constatazione nuova di un vuoto di 
iniziativa anche a livello di enti locali In parole povere, si 
teme che la salute attuale non possa durare e che al buon 
raccolto d oggi non segua un futuro felice se non si provvede 
per tempi» Ce chi presenta progetti teatrali e fa inutili ami 
camere ce chi cerca un teatro dove operare e non lo trova 
o se lo t-ova. quello è già occupato da cartelloni ipertro
fici e tardi combinati. Quasi tutti hanno convenuto sulla 
necessita di legare sempre più gli enti teafaii agli imp anti. 
rrovando un DOCO sprecati, se non dei carrozzoni, quegli orea-
ni/rr.1 burocratici che stanno tra le fonti di finanziamento 
e 1 facitori di teatro. Si è ritenuto opportuno, e vorrei dire 
lapai -siPno. che gli istituti pubblici chiamati a produrre 
o d-àinhuire teatro siano dotati di teatri. 

La cosa sembra ovvia ma la perversione della realtà di
mostra il contrario. Pietra dello scandalo è stato per molti 
v^.,.-. i Teatro Regionale Toscano. difeso dal suo presidente. 
cus'dato con affetto da tutti, da molti criticato duramente, 
da nessuno eiudicato dezno della sufficienza, almeno così 
come è « Bi.-osma metterci mano ». ha detto Tassinari, as-
* timore "re-.onale. e alcuni hanno pensatoi «per soppnmer-
'oV altn più pacatamente, hanno fatto capire che ne ve
drebbero crn parere ridimensionata la produzione e poten
z i a la distribuzione Qui siamo tornati a parlare del pub-
W-co delia sua formazione e della urgenza di una rinascita 
cVila cu'tura teatrale. Ci sono tanti punti di vista, ma tutti 
no' hanno finito per trattare di soldi e di bilanci. Senza 
c r di parole, sono stati chiesti adi enti locali Impegni non 
«ip iari p'i'i duraturi, anzi permanenti. E cosi dicendo ognu 
no o^nsavj con vivo rammarico al congelamento della Inizia
l a ' cifrile del Comune di Firenze. Si facevano però i con
ti e si proponevano rose concrete: un archivio teatrale al 
la Pergola spazi autoectiti per 1 eruppi di sperimenta-
7lonr- un teatro stabile per la città, la trasformazione della 
Rassegna >n sezione estera di quel teatro, il potenziamento 
dèlln Fstat' Fcsolina fino a farne un festival di richiamo 
nazionale, dotato di competenze territoriali più ampie e 
un'.oha. 

Siro Ferrone 

trattempi. Il cineasta Fu 
Jinggong è in questo sen
so molto meno naif di quan
to vuol far credere col suo 
film caramelloso e reticen
te, ma non siamo per nien 
te sicuri che quella da ÌLI 
scelta .cia la strada giusta 
per aprire finalmente al ci
nema cinese prospettive 
creatrici davvero più origi
nali ed avanzate. Secondo 
una radicata convinzione o-
rientale, Jinggong ha bada
to soprattutto a « salvare la 
faccia »: quanto all'anima, 
come si dice, è finita in 
frantumi. 

Relativamente migliori so
no apparse, frattanto, qui 
al Festival berlinese le pro
poste legate ai nomi di ci
neasti più noti e meno «crip
tici» quale l'elvetico Claude 
Goretta con La provinciale e 
il veterano sovietico Alek-
sandr Zarkhi con Ventisei 
qìomi della vita di Dosto
ievski. Si tratta, in entram
bi i casi, di opere forse non 
compiutamente riuscite, ma 
sorrette peraltro da fre
quenti sprazzi di acutezza 
psicologica e di poetiche il
luminazioni che le caratte
rizzano. con indubbia digni
tà. come oersonalissime rap 
presentazioni di snec'f'ci 
scorci del presente e del 
passato. 

Una condizione 
di isolamento 

La ragazza Christine, al 
centro del film di Goretta, 
abbandona il proprio villag
gio per cercare a Parigi ls 
possibilità di realizzarsi nel 
suo lavoro e come donna. 
Ma la disoccupazione dila
gante, i condizionamenti 
fuorviatiti di una vita spesa 
soltanto nel conseguimento 
del successo e del denaro, lo 
squilibrato rapporto tra i 
sessi, la costringono presto 
in una condizione di isola
mento disperante. Quasi al
lo stremo di ogni risorsa, 
Christine trova il superstite 
coraggio di dire no a tu ' t i 
quella vana, degradante dis
sipazione. Scandito coi ton« 
semplici di un'esemplare vi
cenda dei nostn giorni, / a 
provinciale si disunisce tal
volta in soverchie digres
sioni ambientali, ma res'a 
pur sempre un film civil
mente solidale col dramma 
pubblico e privato di tanti 
giovani d'oggi consapevoli 
che il loro posto nel mon
do lo avranno conquistando
selo, non cercandolo per vie 
traverse. 

Più densa, motivata e stra
ziante si dispone, per allro 
verso, la trasfigurita evoca
zione che Aleksandr Zarkhi 
riesce a stilizzare con l'a
bilità calligrafica che gli 
è propria di un momento a-
neddotico particolare della 
vita del grande iJostoiev-
ski. Prendendo le mosse dal
l'epoca dolorosa della deca
denza fisica e delle gravi 
difficoltà economiche dello 
scrittore mentre sta affan
nosamente stilando il rac
conto autobiografico II gio
catore. il cineasta sovietico 
mette in campo una figura 
di sfolgorante volitività fem
minile per innescare poi un 
confronto fervidamente v«-
ro tra lo stanco romanziere 
e la stessa giovane donna 
che diverrà, dopo travaglia
ti giorni, la provvida com
pagna della sua vita. 

Forse l'appartato rilievo 
di questo episodio. ì modi 
stessi della mediazione cine
matografica tutta filtratr, da 
immagini e balenìi preziosa
mente chiaroscura1!, induco
no a qualche fondata riser
va sullo spessore autentica
mente drammatico dell'ope
ra di Zarkhi. anche se essa 
ci sembra ampiamente ri
scattata nell'insieme dalla 
presenza del prestigioso at
tore So'onitsin nei pinni di 
un tortuoso Dostoievski e, 
ancor più. dalla belli, sensi
bile. bravissima Jewgenn Si-
monowa nel ruo'.o cen t ra i 
dell'appassionata interlocu
trice dello scrittore. 

Un'ultima nota impronta
ta decisamente dalla delu
sione va spesi per il pur 
dotato cineasta finlandese 
Rauni Mollberg che col suo 
Milka. un film sui tabù — 
intricata, prolissa, inconclu
dente desc-;zione di un tor
bido triangolo sessuale e 
sentimentale — si è mostra
to nettamente ai di sotto 
delle sue precedenti, apprez
zate prove. D'accordo. i ta
bù sono una cosa deprimen
te. ma il cinema noioso è 
anche peggio. 

Sauro Sorelli 
NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: il regista Claudi 
Goretta, presente al Festival 
con e La provinciale • 

McCartney grida « mostri » 
ai fotografi e li investe 

MONTSERRAT (Indie Occidentali) — Infast id i to dalla pre
senza di due fotograf i che lo tallonavano con la loro auto 
Paul McCartney ha pensato bene di sbarazzarsi degli Intrusi 
speronandoli con la sua Mini-jeep. Caso ha voluto cho I dan
ni maggiori siano stat i r ipor tat i proprio dalla vettura dell'ex 
* voce » del Beatles che, insieme alla moglie ed ai t re f ig l i , 
si stava recando in sala di incisione. 

I due fotoreporter avevano parcheggiato l'auto al mar
gini della strada che Paul McCartney avrebbe dovuto per
correre per raggiungere gli studlos. Alla vista della mini-jeep 
dell'ex beatle, Jennings, uno dei due, ha cominciato a scat
tare le prime foto; quindi si è accodato all 'auto del l 'art ista. 
Una curva presa male ha bloccato per qualcho istante i foto
graf i . Si accingevano a riprendere l'inseguimento quando si 
sono vist i arr ivare addosso la piccola jeep di McCartney che 
ha investito lateralmente la loro auto. 

• Ci ha gridato che stavamo rovinandogli la vacanza e ci 
ha domandato per quale motivo non gli avessimo chiesto 
Il permesso per scattare le foto» h i dichiarato Doug Jen
nings, ed ha aggiunto: « ...Ci ha chiamati mostri... ». 

Una originale mostra e una rassegna di film a Roma 

Foto, cinema, tv: quanto 
posa questa f amig 

ROMA — Non compare fi 
t filmetto » domestico gira
to dal regista famoso, come 
dettava l'effimera voga della 
scorsa stagione, però, quan
to al resto, c'è tutto quanto 
di ben più importante attie
ne al tema « immagine e fa
miglia », nell'enciclopedico 
materiale raccolto per inizta-
tiva di una cooperativa mo
strato a Roma in due spazi. 
Palazzo delle Esposizioni * 
Teatro in Trastevere. 

Formato famiglia — una 
rassegna patrocinata dall'As
sessorato alla Cultura e pro
mossa dalla Cooperativa Gio-
cosfera — attacca il prin
cipale nucleo sociale da due 
fronti: le raffigurazioni che 
esso dà di se stesso in una 
parola: l'album di fotogra
fie: e d'altro canto, in una 
maratona immensa e lucida. 
la fiction che l'industria ci
nematografica, televisiva e 
pubblicitaria ha costruito sul 
tema. 

Il retroterra teorico lo han
no fornito Umberto Eco e 
Roland Barthes; è dalla Ca
mera chiara, l'ultimo testo 
del defunto semiologo france
te. che si è infatti ricava
to lo spunto iniziale dell'ini
ziativa. Barthes parla della 
fotografia familiare non in 
rapvorto al e genere * bensì 
alla relazione che, con essa. 
ha chi la conserva. L'idea di 
morte suggerita dalla posa, 
fissata in etemo, trasmigra 
spontaneamente in quella del 
perduto grembo materno; V 
istantanea finisce dunque, se
condo il semiologo. per for

nire le radici all'esistere. 
Su questa idea è partita 

una ricerca a tappeto per 
tutta la città: delle quattro 
mila fotografie familiari rin
tracciate se ne sono selezio 
nate duecento e si è compo 
sto un percorso in tre tappe. 
La prima è un labirinto in
dirizzato da semplici indica
zioni, del genere « vedere ». 
€ posare*, ecc.; la seconda 
è una sala punteaaiata da 
singole foto, cui è stato ap
porto un commento sponta
neamente fornito df'l'hteres. 
sato; per finire c'è un ap
prodo seqnato da gruppi di 
immaoini. illuminati dolio 
stralcio di storia che il pro
prietario ha ritenuto di ino
lerei sopra ricostruire. 

La mostra allestita — in 
programma già da qualche 
giorno a Via Nazionale — si 
presenta con garanzie di as
soluta originalità; altrettan
to si può dire per la rasse
gna cinematografica che ha 
debuttato martedì scorso per 
proseauire fino al 1. marzo. 

Qui, in fase di elaborazio
ne. è sorto un problema di
verso: padri e figli, nonni e 
nipoti, suoceri e nuore è or
mai più di un decennio che 
non sono congiunti da soli
dissime relazioni; i loro le
gami li hanno riflessi e mol
tiplicati m infinite forme 
nuove di agqregazione (o iso
lamento). Così si è deciso di 
appuntare l'attenzione solo 
sul periodo antecedente, gli 
anni Cinquanta e Sessanta. 

E' la « commedia » a trion
fare. prendendosi circa la 

metà della grande torta fil
mica offerta agli spettatori 
al prezzo simbolico di com
plessive cinquecento lire (è 
U prezzo che consente l'en
trata per tutta la rassegna). 

Due sono i protagonisti, 
Roberto Amoroso e Mario Co
sta, l'uno il primo regista-
produttore di stampo holly
woodiano che l'Italia abbia 
avuto nel dopoguerra; il se
condo regista, come lui stes
so afferma, di * cinema spet
tacolare per un pubblico fa
miliare ». e, per l'epoca, cam
pione d'incassi. Fra Mala-
spina di Amoroso. I figli di 
nessuno di Matarazzo. Città 

canora di Costa, Donatella • 
Padri e fieli di Afonicelft II 
marito di Nanni Loy. La gar-
connière e Non c'è pace tra 
gli uli'i dì De S«»*1<t. ver 
dire solo avalrunn delle cen
tinaia di titoli, si :nsinuano 
discorsi curiosi o seri. 

71 primo riquardn, per 
esemnio. Vinfluenza del C'en
tro CattoUro C'nematoaratico 
in mirali anni con la sua 
concezione arVaianale del 
messore o con H ricorrere 
di situazioni-*;no (atipia, per 
esempio, d"l « matrimonio 
che non s'ha da f"rP » rnn-
gwn*o no? a coronamento del 
sonno d'amore). 

E. ancora, la ras~eana ri
fletterà — seauendo l'evolu-
zirmo del costume di ai/"nM 
anni — sia suoli annort: biz
zarri di certi c'viraiornnli <il 
matrimonio da invola di Ra
nieri e Grace di Monaco non 
è forse anch'essa « cronaca 
familiare »? ) sin *ul prosie
guo della vrodnzione televi
siva. quando le «fr-m'\nlip* 
cominciarono a chiudersi in 
cosa Vivpre insi>r"e. Gio
vani. La fpmi'd'a Benvenu
ti. ranrrre sentano le ultime 
ta~>*p di questo itinerario mì-
rabolantp e e laico », privo 
di moralismi verso il mp^zo-
c\"pma. a'traver'-o i ridessi 
(T"na realtà sociale nel co
siddetto immaginario collet
tivo. 

M. Serena Palier! 

NELLA FOTO: il regista Ma
rio Costa sul set di uno dal 
suoi f i lm 

Il piacere di viaggiare con classe 
sapere di farlo a buon prezzo. 

Ford Taunus è davvero una gran 
macchina. Lo vedi subito. 

Un'auto cosf bella 
che è un piacere 

da guardare, per l'eleganza, il de
sign e la classe. 

Vedrai 
che tutti 

Linea 

Sicurezza 
i particolari sono stati studiati per 
garantire la massima sicurezza. 
Eccezionale visibilità, paraurti av
volgenti, modanature antiurto, fre
ni servoassistiti a doppio circuito, 
pneumatici radiali e fanali antineb

bia incorporati nelle luci posteriori. 

L O n t O r t dolce e silen
ziosa, confortevole al massimo. 
Grazie ai sedili anatomici, ad una 
ventilazione dell'abitacolo sempre 
efficiente e all'avanzato sistema 
di sospensioni. 

Economia 
più grande di un'auto cosi presti
giosa è la sua economia: solo 7,6 
litri ogni 100 km (a 90 km/h con 
motore 1300 ce), manutenzione ri

dotta al minimo, eccezionale pro
tezione anticorrosione e prezzo 
estremamente contenuto. Ford 
Taunus ti dà molto più valore del 
denaro che spendi. Oggi, inoltre, 
puoL/frttenere la tua Ford Taunus 

£on GARANZIA EXTRA. 
Un programma esclusivo Ford 

rdi garanzia triennale. 
Ford Taunus. La trovi dai 250 Con
cessionari Ford. La mantieni perfet
ta in oltre 1000 punti di assistenza. 

L 

6 modelli - 3 versioni - 5 motori 
•Modello base 1300,2 porte. (IVA esclusa - Franco Concessionario) Tradizione di forza e sicurezza 
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Sciopero generale di 4 ore: è la risposta a chi vorrebbe scaricare sui lavoratori il peso della crisi 

« In gioco e 'è anche 
il ruolo del sindacato» 

L'astensione coinciderà con una giornata di lotta dei pensionati • Se manca una linea 
precisa da parte del governo si offrono nuovi spazi alle iniziative padronali restauratrici 

Con lo sciopero odierno i 
lavoratori nel Lazio parteci
pano alla mobilitazione e al
la lotta decisa unuanamente 
dalle Cont'eaeiazioni che vie
ne sviluppandosi m tutto il 
paese con l'effettuazione di 
scioperi regionali. 

Mobilitazione e lotta contro 
indirizzi di politica economi
ca empiessi dal governo cne 
attaccano l'occupazione e i 
redditi dei lavoratori, per im
porre linee diverse sui temi 
dello sviluppo economico e 
del prelievo uscale, diventato 
particolarmente vessatorio 
per i salari e gli stipendi 
dei lavoratori. 

A questi temi si aggiungo
no. per la coincidenza con 
le giornate di lotta già da 
tempo programmate dai sin
dacati, quelli della previden
za riguardanti la riforma del 
sistema pensionistico che 
malgrado accordi raggiunti 
ria circa 2 anni con prece
denti governi non vengono 

realizzati. I lavoratori, parte
cipando a.1 lo sciopero e alle 
manifestazioni esprimeranno 
la loro protesta per uno sta
to di cose che li vede parti
colarmente esposti alle con
seguenze della crisi che tra
vaglia il paese. 

E questo per l'assenza di 
una chiara e ferma direzio
ne governativa che offre spa
zi alle iniziative padronali te
se a recuperare il potere nei 
luoghi di lavoro cercando di 
colpire con ogni mezzo il ruo
lo specifico dei sindacati. 

Le motivazioni dello scio
pero che richiamano scelte e 
decisioni da assumere a livel
lo nazionale, trovano nella 
realtà specifica del Lazio par
ticolari conferme. 

Si pensi alle conseguenze 
di una politica restrittiva al 
finanziamento delle attività 
produttive in una regione co
me la nostra che vede mi
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore e cen-

AU'Auditorium dibattito con 
Natta, Violante e Bracci Torsi 

Il PCI e i referendum. Su questo tema incontro oggi 
pomeriggio alle 17 all'Auditorium di via Palermo con Ales
sandro Natta, Bianca Bracci Torsi e Luciano Violante. 

L'incontro verrà trasmesso in diretta dall'emittente 
t Radio Blu » (94,800 mhz) e ad esso potranno partecipare tutti 
gii ascoltatori telefonando al 493081 oppure al 4953316. 

tinaia di aziende con proble
mi di ristrutturazione 

Quali speranze di ripresa 
potrebbero avere aziende co
me la SNIA di Rieti, quelle 
elettromeccaniche di Latina, 
di Roma, altre situazioni di 
crisi più volte denunciate? 
Non possiamo certamente ac
cettare l'intervento della cas
sa integrazione come l'elargi- ! 
zione di un sussidio di disoc- | 
cupazione mascherata. 

Con lo sciopero il sindaca
to ripropone l'esigenza da 
tempo affermata di giungere 
col governo nazionale, ad una 
specifica trattativa per l'in
sieme' del sistema produttivo 
del Lazio esposto drammati
camente alle conseguenze dei 
processi di ristrutturazione in 
atto nelle industrie nazionali 
e in quelle multinazionali che 
proprio nella nostra regione 
costituiscono oltre il 30 per 
cento di imprese con più di 
10 dipendenti. Difesa e svi
luppo di occupazione quindi 
con una politica che dimo
stri capacità diverse, da par
te del governo, che non quel
le di colpire sempre in dire
zione dei lavoratori non ac
cogliendo le proposte del sin
dacato per la restrizione del
le aliquote del prelievo Irpef 
sui salari dei lavoratori, par
ticolarmente quelli medio
bassi. 

Ci vuole una bella faccia 
tosta dei ministri interessati 

per annunciare una ridottis
sima riduzione del prelievo 
Irpef e poi accettare sui la
voratori un aggravio del 5 
per cento come prelievo per 
i terremotati che annulla to
talmente, per i redditi fino 
a 10 milioni, le previste ri
duzioni. Non sj possono ac
cettare queste manovre. 

E non si venga a blaterare 
sulla insensibilità dei sinda
cati per il reperimento delle 
somme necessarie alla rico
struzione delle zone terremo
tate. Tutto ciò che occorre 
per il Sud dovrà essere fat
to e nessuno si tirerà indie
tro. Ma se non si risolve 
il problema del modo come 
il fisco colpisce gli stipendi 
dei lavoratori ogni addiziona
le è una vera rapina e come 
tale non può essere accet
tata. 

Ai lavoratori quindi, parte
cipando allo sciopero, il com
pito di dimostrare la volon
tà di perseguire gli obiettivi 
di progresso e di solidarietà 
propri della loro storia e del
la loro coscienza di classe 
e nazionale. Il compito, ag
giungiamo. di dimostrare un 
profondo legame con i loro 
sindacati impegnati in una 
costante op^ra di rinnova
mento 

Santino Picchetti 
(Segretario generale 

CGIL regionale Lazio) 

Oggi si ferma tulio il Lazio per quattro ore.. La federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil ha chiamato allo sciopero generale per 
battere la stretta imposta dal governo, contro le misure fi 
scali che penalizzano sempre i lavoratori dipendenti e per 
sconfiggere le manovre di chi vorrebbe restringere ancora 
l'occupazione e per sollecitare misure per fronteggiare il 
problema casa. La giornata di lotta culminerà in diverse 
manifestazioni. A Roma l'appuntamento per i lavoratori è alle 
9,30 all'Esedra. Da qui partirà un corteo che raggiungerà il 
Colosseo, dove si terrà il comizio conclusivo. Parleranno 
Agostino Marianetti, a nome delle confederazioni nazionali, e 
Costantini e Renzi, del sindacato dei pensionati. 

Cortei e manifestazioni sono anche in programma a Latina, 
Frojinone, Viterbo (dove nella sala della Provincia si svolgerà 
un'assemblea) a Cassino, a Civitavecchia, a Civitacastellana. 

Gli obiettivi al centro della giornata di mobilitazione tro
vano ampio consenso in tutte le forze sociali e nelle ammini
strazioni. 

« Lo sciopero indetto dalla federazione sindacale unitaria 
— ha dichiarato ieri il compagno Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale — cade in un momento particolarmente 
difficile per l'economia della regione. Basti ricordare che 
oltre duecentomila sono gli iscritti ufficiali al collocamento 
e che 130 sono le industrie in crisi. E la situazione può diven
tare ancora più grave in conseguenza della politica restrittiva 
di Andreatta e dei tagli apportati sugli investimenti di Co
muni, Province e Regioni ». 

« La giunta, che ha posto al centro del suo programma la 
questione dell'occupazione e del lavoro e che è fortemente 
impegnata nella risoluzione di importanti vertenze aziendali, 
come quella della "Voxson" non può non sostenere la linea 
di sviluppo proposta dal movimento sindacale. Auspichiamo 
— ha concluso il vice-presidente della giunta — che gli incon
tri previsti tra federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil e governo 
regionale, che inizieranno a partire dal 23 febbraio, possano 
dare risultati concreti e positivi. Tra le questioni di maggior 
rilievo vi è quella del quadro di riferimento per la proevam-
mazione regionale, che la giunta intende portare all'appro
vazione del consiglio nelle prossime settimane ». 

Come detto lo sciopero riguarderà tutte le categorie sia 
pure con modalità diverse. Ecco come si fermeranno i la
voratori. 
INDUSTRIA, COMMERCIO, AGRICOLTURA: sciopero dalle 
ore 9 alle ore 13. 
SCUOLA: sciopero per l'intero orario di lavoro. 
BANCHE: oggi gli sportelli resteranno chiusi. 
INFORMAZIONE: i lavoratori del settore si fermeranno con 
modalità differenziate, assicurando comunque un corretto ser
vizio d'informazione. . N 

TRASPORTI URBANI E METRO': lo sciopero, per questi la
voratori, sarà ridotto a venti minuti. La fermata sarà dalle 
ore 10,30 alle ore 10,50. 
OSPEDALI: come sempre i lavoratori ospedalieri, pur parte
cipando allo sciopero, garantiranno i servizi d'emergenza. 

Farà danni ovunque 
ma nel Lazio sarà peggio 

La stretta creditizia blocca le possibilità "d'investimento 
Le più colpite saranno le piccole e medie industrie 

« Se ovunque farà danni, 
nel Lazio sarà un disastro )>. 
Nella regione da sempie te 
aziende denunciano la dif
ficoltà di accesso al cre
dito, ma ora con la stret
ta decisa da Andrea t tu, 
si dichiarano nell'impossibili
tà di andare avutiti. E non è 
un discorso campato in uria: 
nel Lazio fermare la nossibi-
lità d'investimenti, con una 
struttura produttiva a bassi 
livelli tecnologici, lignifica 
fJavveìo far precipitare la si
tuazione. 

Una situazione clic nono
stante tutto, nonostante, i se
gnali di involuzione die arri
vano da più parti, fino ad 
ora ha retto. Nel Lazio gli 
investimenti sono stati effet
tuati, sia pure in misura in
feriore rispetto alla media 
nazionale. Uno studio di Ma
rina Capparucci dell'Universi
tà di Roma dice che nel 
biennio 73-75 (l'analisi forse, è 
un po' « stagionata », ma 
l'autrice aggiunge che anclit 
negli anni successivi i valori 
sono rimasti pressoché simi
li) nella regione le imprese 
hanno investito 1 milione e 
267 mila lire per dipendente. 
Più alta è la media italiana: 
per o gni lavoratore dell'in
dustria -i è investito 1 milio
ne e 318 mila tire. 

Ciò che conta di più, però, 
al di là del totale complessi 
vo è che nella regione gli in
vestimenti hanno dato una e-

levata redditività. Facendo un 
rapporto percentuale tra i 
profitti sull'ammontare degli 
investimenti si scopre che al 
Lazio è assegnato un valore 
del 160 per cento. Un valore 
che. avvicina la regione più 
alle arse sviluppate del Nord 
che non a quelle del Mezzo
giorno. Insomma, esiste nei 
Lazio una produttività negli 
investimenti superiore peisi 
no alla media nazionale. 

E investire per lo sviluppo 
conviene alla regione, ai suoi 
duecentomila disoccupati, e 
conviene anche agli impren
ditori. Nel Lazio i « profitti 
per dipendente ». sempre se
condo lo studio, si aggirano 
sui 2 milioni e 33 mila lire. 
Unii cifra che è superiore, a 
quella calcolata per il Pie
monte, e questo perchè nella 
regione il prodotto lordo per 
dipendente supera ì 7 milioni 
e 100 mila lire. Do attesta 
cifra vanno poi detrate le 
spese per ogni sitinolo lavo
ratore (5 milioni 73 mila li
re). 

Certo è vero che nella re
gione ali investimenti sono 
soprattutto sostenuti dall'in
tervento pubblico, ma è an
che vero che la richiesta dt 
finanziamenti che arrivano 
alle banche in gran parte si 
riferiscono a spese per la ri
conversione industriale. In
somma anche una arossa tet
ta dell'imprenditoria sembra 
essersi accorta che occorre 

cambiare le f abbi ì che dell'i 
regione per renderle competi
tive. E a Questo punto arriva 
la stretta • creditizia. . 

Si è dello che ne farà le 
spese soptattutto l'industria 
minore, quella che ha avuto 
seniore difficoltà a reperii e 
risorse. E questo significa 
che II Lento rischia di andare 
a picco. Le piccole e medi* 
industrie :e in questa catego
ria rientrano le aziende che 
danno aivbro da 10 a 499 di
pendenti) . assorbono infatti 
più di metà degli occupati 
nel settore, industriale, quasi 
duecento tuia lavoratori. E a 
loro, all'imprenditore «mino
re » è affidata gran parte del 
compito di riequilibrare la 
distorta stilatura regionale. 
Basti pensare che nella pro
vincia di Viterbo assorbono 
il 51 per cento della mano
dopera occupata, cosi come 
nella provincia di Rieti. Sen
za di loro, insomma, non si 
può pensare, a nessuna pro
grammazione: eppure nrnprio 
a loro voaliono tagliare i 
fondi: Non e diffidi* imma
ginarsi cosa accadrà se la 
miriade di pirrole imprese, 
come auelle dell'area romana 
clip lavoralo ,soprattutto ufi 
settore dell'elettronica, non 
avranno più la possibilità di 
investire in nuove produzioni 
per reaqere. la rovrorrPwa 
straniero. Allora il Lazio non 
avrà damerò altra possibili
tà che l'assistenza. 

Investimenti pubblici, piani di intervento: ecco l'accordo raggiunto dal Campidoglio 

dilizia, un plano per andare oltre la crisi 
I risultati dell'intesa del '79: occupazione +16%, costruzione di abitazioni + 20% -1 contenuti della «nota aggiun
tiva» illustrati dal sindaco e dagli amministratori - il 26, 27 e 28 la seconda conferenza urbanistica cittadina 

« Elemento trainante del 
boom degli anni sessanta, 
l edilizia sembra aver allevia
lo la fase più acuta ài crisi; 
facendo registrare dopo il '77 

una sia pur lenta ma conti
nua ripresa, grazie in parti
colare allo sviluppo deli'edili-
zia residenziale di tipo popo
lare. Un notevole incremento 
si registra nelle opere pub
bliche e in particolare nell'e
dilizia scolastica-*. L'anaiis, e 
della camera di commercio e 
meglio di ogni altra nesce a 
spiegare — proprio perchè 
più insospettabile — i muta
menti avvenuti a Roma nel 
settore delle costruzioni. E' 
implicitamente, un ricono
scimento dei passi in avanti 
fatti dopo il protocollo di in
tesa tra Comune, sindacati, 
costruttori, industriali e coo
perative, siglato nel novem
bre del '79. 

L'altra notte a quell'accor
do è stata affiancata una 
« nota aggiuntiva » nella Qua
le oltre a sottolineare i risul
tati raggiunti, si prendono 
nuovi impegni per alcuni set
tori decisivi (la direzionalità, 
il piano poliennale di attua
zione, le zone industriali, l'e
dilizia su aree private, l'edili
zia in 167, il recupero del 
patrimonio esistente, ie opere 
pubbliche, l'abusivismo). La 
valutazione espressa dui C<> 
mime — nel corso di una 
conferenza stampa in Campi 
doglio a cui har.ii'> partecipa 
lo oltre al sindaco gli asses
sori Metu, Fraiese. Vetcre. 
Buffa. Bendili e Mancini — è 
positiva. « Ques'o protocollo 
— ha detto :l sindaci Petro 
selli — ha un vaiare di sti 
molo anche per l'amministra
zione, è uno strumento con 
cui si è imposta l'esigenza 
della programmazione in un 
campo cosi imjyir'ante per In 
vita e il futurr, della città-. 

Le cifre (occupazione più 
16 per cento, costruzioni di 
alloggi più 20 per cento), di 
cono in sostanza una cosa 
molto semplice: c'ne a Poma 
in ques'i o'ìni l'ordinazione 
nella- cdlizi.i s'< è retta sol
tanto per la ded-^ra inizia 
tira del Conun^. E i' pr<>to 
collo d'interi è l. strumen
to nuovo con cu- ->i è rag 
giunto questo risu'-n'o. ~. Per 
che — ha s&icga'o Petro 
selli — e s:arpo rivolti al
le forze pr'KÌi.ttive non per 

accordare privilegi . in cam
bio di favori, ma per of
frire invece un quadro di 
certezze, punti di riferimento, 
occasioni per intervenire ». 

Allora il confronto e l'inte
sa hanno un valore non so
lo economico e sociale, ma 
anche civile, perché cambia
no il rapporto tra le forze 
produttive e la città. « E non 
è poco — ha detto Petrosel— 
ti — se si considera che sia
mo andati controcorrente, in 
assenza di una programma
zione nazionale e mentre nel
le altre grandi città l'edilizia 
ha continuato a subire colpi 
violenti ». L'aver definito una 
strategia d'intervento ha pa
gato, insomma, e ognuno one
stamente lo riconosce. Il «pia
no » siglato nel '79 non è sta
to un bel « libro dei sogni », 
ma un elenco di cose da fa
re. Il tutto cucito assieme dal
l'* idea di Roma » che la giun
ta di sinistra ha messo alla 
base del suo lavoro. 

Al di là delle cifre, perciò, 
c'è un dato politico di fon
do. « Proprio alla luce di que
sti fatti, di questo esperimen
to — ha detto il sindaco — 
il Comune si presenta più af
fidabile. La gente sa. lo ve
de. che noi lavoriamo per la 
riqualificazione e l'unificazio
ne della città, per definire 
la sua identità. Le cose che 
abbiamo fatto finora, anche 
quelle predate nell'intesa, ci 
dicono che si stanno accor
ciando. solo per fare un esem
pio. i tempi culturali tra i 
Fori Imperiali e le borgate. 
E questo è un fatto importan
te psr Roma •». 

La via scelta è quella buo
na. Bisognerà andare avan 
ti. verificare nuove forme d' 
intesa per gli altri settori. 
rendere più efficace lo stru
mento del confronto, r Per
chè ii binomio risanamento-
rInnovamento esca vincente — 
ha concluso Petroselli — oc 
corre superare la fase di 
transizione in cui l'edilizia re
sta un fattore di fondo e far 
poggiare il destino di Roma 
M/frintegrazione, sempre mag 
giare, tra tutte le attività eco
nomiche ». 

Il Campidoglio ha anche an
nunciato la data della secon 
da Conferenza urbanistica cit
tadina: si terrà il 26. 27 e 28 
marzo. 

Programmazione 

La giunta 

regionale 

incontra 
il sindacato 

unitario 

Il primo incontro è fissa
to per lunedi prossimo. In 
discussione- il « quadro di 
riferimento territoriale» per 
la programmazione. Si co
mincerà il 23 con la politica 
attiva del lavoro, si andrà 
avanti nei giorni successivi 
con gli altri temi: territo
rio e infrastrutture, agri 
coltura, industria, artigiana
to. commercio, turismo, ser
vizi sociosanitari, energia e 
via di seguito. 

Stiamo parlando della 
ronsultaziono rhr la giunta 
regionale e ni procinto di 

Quadro riepilogativo delle cubature edilizie assegnate nei P.Z. 167 nel 1980 

-

Intervent i 

1 biennio 457 
(imprese-coop.) 
Piano Andreatta 
legge 25/80 
Imprese e Cooper 
(Indie, pregresse 
ISVEUR) 
TOTALI 

• -

\ve 
+ 

CUBATURA PREVISTA NEL 
PROTOCOLLO ATTUATIVO 
Cubatura me 

1.050.000 

1.000.000 

1.600.000 
3.650.000 

. 

Stanze/abi t . 

13.125 

12.500 

• 

20.000 
45.625 

CUBATURA ASSEGNATA 

Cubat 

1.015.699 

924.481 

1.671.963 
3.612.043 

ura Stanze/abi t . 

105.663 12.695 
• 

— 12.038 

543.793 20.900 
649.456 45.633 

•+• assegnate 
all'lACP 

Nel protocollo d'intesa erano previsti investimenti per le 
opere pubbliche di 400 miliardi. Il Comune ne ha messi in 
cantiere, invece, 769. ET uno dei risultati positivi dell'intesa 
sull'edilizia. Ma non l'unico. Nell"80 per esempio è stato pos
sibile recuperare gran parte dei ritardi per la 167 (dovuti allo 
slittamento nell'attribuzione dei fondi del primo biennio della 
«457»). E grandi passi in avanti, nonostante le oggettive dif
ficoltà. sono stati fatti per le aree industriali e artigiane. La 
<< nota aggiuntiva » — siglata dal Comune, dal sindacato, dal-
l'Acer. daTla Federlazio. dall'Unione industriali, dalla confeoo-
perative e dalla lega delle cooperative — ha un obiettivo: quel
lo di favorire la realizzazione di ciò che è già previsto, ma 
anche di ampliare la collaborazione e il confronto su alcuni 
aspetti definiti prioritari. Vediamoli. 

O Programma poliennale di attuazione — Il Comune e le 
forze che hanno sottoscritto il protocollo s'impegnano a pro
muovere tutte le iniziative necessarie per l'approvazione defi
nitiva del PPA da parte della Regione. Questo — dice il docu
mento — prima della scadenza del consiglio comunale, in 
quanto il programma è uno strumento indispensabile per il 
governò urbanistico della città. 
Q Direzionalità — Entro giugno l'amministrazione comunale 
adotterà una delibera-quadro che permetterà l'attuazione dei 
aue primi comprensori previsti dal PPA (cioè Tiburtino e 
Centocelle) per la costruzione di due milioni e mezzo di 
metri cubi. Per Centocelle il proweaimento prevederà l'isola
mento della proprietà del demanio dello Stato per evitare 
problemi relativi ai programmi e alle modalità d'intervento. 
Nello stesso tempo però sia il Comune che le altre parti inte
ressate s'impegnano a lavorare per imporre il decollo del 
programma del"demanio dello Stato. Considerato che gli inse
diamenti direzionali avranno un peso determinante sull'oc
cupazione, tutte le parti si impegnano a consultazioni pe
riodiche. 
Q Aree industriali e artigianali — Nel documento è ribadita 
ia volontà di realizzare, in tempi brevi, le zone industriali 
secondo gli impegni previsti nell'accordo. Per raggiungere 
questo obiettivo si dovrà verificare la possibilità, per i piani 
particolaregsiati di cui sono già stati approvati gli strumenti 
urbanistici, di attribuire la realizzazione deile opere di urha-
r.izzazione al consorzio delle aziende assegnatarie. Il progetto 
relativo dovrà, naturalmente, essere concordato con l'ammi
nistrazione. E* prevista inoltre la realizzazione di altri t re 
piani industriali «Fiumicino. Laurentino. Bufalotta) con coi-
ven7ioni tra Comune e privati. Per quanto riguarda le con-
sc-snifnze produttive e occupazionali c'è l'impegno di un con
fronto continuo nell'ambito della consulta permanente costi

tuita dal Comune. Ultima nota: per l'area di Acilia-Dragona 
sia l'amministrazione che le forze interessate concordano sul
la necessità di accelerare la fase dell'urbanizzazione. 

© Edilizia su aree private — Per recuperare l'attuale deficit 
nel settore si è deciso di rendere esecutive durante l'anno 
le convenzioni già predisposte per la stipula, per circa 2.300 
stanze, e quelle in istruttoria già previste nel PPA, per 37 
mila stanze. E inoltre: di preparare un programma stralcio, 
nel caso di mancata approvazione del PPA. in riferimento a 
iniziative edilizie previste nel piano: di avviare le istruttorie 
dei progetti relativi alle lottizzazioni convenzionate contem
poraneamente alla realizazione delle opere di urbanizzazione: 
di accelerare l'iter istruttorio dei progetti urbanistici per !e 
aree previste nel PPA: di concludere la revisione circoscri
zionale del Prg entro l'81. 

0 Edilizia in 167 — Per quanto concerne il secondo biennio 
della 457 il Comune è in attesa delle determinazioni regio
nali relative ai finanziamenti alle imprese e alle cooperative. 
Sia l'amministrazione che le parti interessate si sono irhpe-

• gnate a confrontarsi con la Regione per assicurare una ali
quota di finanziamento pubblico adeguato alle esigenze della 
città. C'è l'impegno di assegnare nuove aree per il program
ma Isveur Cee. Infine è allo studio una variante generale al 
Prg per le aree 167 che terrà conto del rapporto tra Roma e i 
Comuni limitrofi. 
0 Recupero patrimonio esistente — Il Comune intende in
centivare ai massimo il processo di recupero del patrimonio 
edilizio già iniziato. Per questo si pensa all'uso di concessioni 
a consorzi di operatori del settore. 
O Opere pubbliche di competenza comunale — Tutte le parti 
si impeanano a intraprendere le iniziative necessarie alla mo
difica del decreto sulla finanza locale che pregiudica la 
realizzazione dei proerammi. Per i piani di prossimo appalto 
saranno accelerati i lavori delle commissioni incaricate della 
revisione del capitolato senerale di appalto. 
0 Abusivismo — Tutti sono convinti che il blocco dell'abu
sivismo è presiudiziale ad c?ni programma di ordinato sv-
!uopo della città. Per questo c'è impegno a individuar? 
strumenti più efficaci per eliminare la piasa delle lottizzazioni 
abusive e a far pressione verso il governo per :1 varo d: una 
lesse nazionale. 

L'ultimo capito'.o della nota asgiuntiva è dedicato al metodo 
del confronto. E" stato dec:so di costituire un «comitato 
ristretto» di cui faranno uarte tutte !e componenti per veri
ficare l'andamento dei lavori previsti nel protocollo. 

Comizi, cortei e assemblee previste in tutti i quartieri 

Casa e occupazione: parte 
da domani la settimana 
di lotta indetta dal PCI 

Iniziare con le organizzazio
ni dei lavoratori, con i rap
presentanti degli imprendi
tori. con un vasto ventàglio 
d' forze sociali e istituzio
nali. per mettere a punto 
un programma di sviluppo 
del Lazio. Un contributo im 
portante, da cui partire c'è 
già: è la ricerca (condotta 
dall'IRSPEL) che si occupa 
p fornisce cifre un po' su 
tutto, dalla crescita demo 
erafica alle strutture prò 
duttivr della regione, dal 
rapporto tra offerta e do 
manda di occupazione al 

flusso dei risparmi nei di
versi settori. 

Adesso la giunta regiona
le ha stabilito il calendario 
della consultazione. Il pri
mo incontro sarà con i sin
dacati unitari per esamina
re insieme temi precisi: le
game tra programmazione 
nazionale e laziale, riforma 
degli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, ruolo del
la Finanziaria e dell'Ente 
di sviluppo agricolo del La
zio. iniziative per il credito. 

Non solo. Con la Federa
zione Cgil. Cisl. Uil la giun 
ta parlerà anche della or 

ganizzazione delle strutture 
della Regione, di delega e 
decentramento delle prece-
dure della programmazione. 
Un incontro verrà dedicato 
poi ai problemi dell'area ro
mana. all'Alto Lazio, alle 
zone più meridionali. 

Due settimane fa il docu
mento preparatorio del 
«Quadro di riferimento ter
ritoriale» della programma
zione fu al centro di un in
teressante convegno. Sull.< 
messa a punto e .<ul!a ap
provazione del piano re
gionale di .sviluppo c'è sta

ta. nei mesi scorsi, qualche 
polemica sollevata anche 
dai sindacati. Una prima 
risposta l'ha data proprio 
su l'Unità il compagno Cio
fi. vicepresidente della giun
ta. Non abbiamo avuto — 
ha detto in sostanza — per 
le elezioni e per la lunghis
sima crisi postelettorale e 
per l'impegno a varare il 
bilancio preventivo '81. la 
possibilità concreta, il tem
po per approvarlo. 

Ora. dal calendario degli 
incontri viene un avvio, si 
comincia sul serio a met-
trrsi al lavoro. 

Parte domani la « settima 
na di lotta » del Pei sui temi 
delia casa e dell'occupazione. 
Cortei, comizi e assemblee so
no previsti in tutti i quartieri 
della città. La mobilitazione 
si concluderà mercoledì pros
simo con una manifestazione 
a piazza Navona, alla quale 
parteciperanno i compagni U-
go Vetere, Lucio Libertini e 
Gerardo Chiaromonte. L'inizia
tiva, come abbiamo detto, è 
sulla casa e sull'occupazione. 
I comunisti chiamano alla lot 
ta per modificare il decreto 
del governo sulla finanza lo
cale che blocca la capacità 
di spesa del Comune e mette 
in forse numerosi programmi 
d'intervento (tra cui le bor
gate. i trasporti, la scuola). 
Ma anche la stretta crediti
zia (come spieghiamo meglio 
nell'articolo qui sopra) impe
disce all'economia romana di 
tenere. 

Il Pei sulla casa — che è 
uno dei temi all'ordine del 
giorno in seguito all'ondata di 
sfratti — ha avanzato precise 
proposte. Vediamo quali sono. 

1) La proroga di un anno 
nelle esecuzioni degli sfratti 
per garantire a tutti un altro 
alloggio e impedire quindi che 
la gente finisca in mezzo alla 
strada o passi lunghi periodi 
dentro una pensione. 

2) Un provvedimento legi
slativo che sancisca la gra
duazione degli sfratti in rap
porto alla possibilità di repe
rire un'altra casa, pubblica o 
privata, per tutte le famiglie 

3) II governo deve mettere 
a disposizione del Comune il 
patrimonio edilizio e abitativo 
dei fratelli Caltagirone. 

4) La modifica della legge 
di equo canone con l'obietti
vo di limitare alla radice gli 
sfratti e riattivare il mercato 
dell'affitto. In particolare i co 
munisti chiedono: che il pro
prietario possa richiedere l'al
loggio per i soli parenti in li
nea diretta, che sia ampliata 
la durata dei contratti di lo
cazione e sia sancito l'obbli
go a contrarre per gli enti 
previdenziali e assicurativi e 
per quei proprietari (per co
loro con oltre due alloggi) clie 
hanno appartamenti sfitti da 
tempo. 

5) Il riti "lanziamento del pia
no decennale per l'edilizia per 
dare modo al Comune di al
largare la produzione di edili
zia residenziale pubblica e sod
disfare le esigenze di migliaia 
e migliaia di famiglie che han
no fatto richiesta d» case pub
bliche. in particolare giovani 
coppie e anziani. 

6) La riforma degli Iacp per 
favorire una gestione più de
mocratica ed efficiente del pa 
trimonio. 

7) Ui modifica della lecce 
10 (la Bucalossi) per preve 
dere la sanatoria delle costru 
zioni perimetrale. 

Decide di iniziative, come 
abbiamo detto, sono previste 
in tutti i quartieri. Domani un 
corteo si .svolgerà nella XVIII 
circoscrizione al quale parte 
cipcrà l'aggiunto del sindaco 
I^mberto KÌIÌMO. 

Allarme per il decreto sulla finanza locale 

Vetere: Comune al verde 
coi tagli del governo 

Non si potrà più fare la nuova metropolitana, non 
si costruiranno più scuole, né si apriranno cantieri 

i .̂  

O si cambia o saranno 
guai. « A Roma non si potrà 
più fare la nuova metropoli
tana, i cantieri si blocche
ranno. non verranno più 
costruite scuole, non si potrà 
più installare il depuratore di 
Roma. E tut to questo « gra
zie » al decreto sulla finanza 
locale, che taglia le risorse 
agli enti locali ». Il grido di 
allarme è stato lanciato ieri 
durante la conferenza stampa 
dedicata ai problemi dell'edi
lizia, dall'assessore capitolino 
al bilancio. Ugo Vetere e dal 
sindaco Petroselli. 

La situazione appare dav
vero « nera ». Facciamo qual
che esempio: per installare il 
depuratore di Roma-Sud (un 
impianto di cui la città ha 
estremo bisogno) occorrono 
n3 miliardi. Il Comune, però 
ne avrà da spendere in tutto. 
per il prossimo anno, solo 6!. 
Di questi — c'è da considr-ra-
re — 53 li ha già investiti 
per avviare i cantieri a Tor 
Bella Monaca. 

Non si potranno fare cose 
nuove, e non è det to che si 
riesca a far funzionare quelle 
che già ci sono. « Il decreto 
così com'è — ha det to Vetere 
— conferma una riduzione 
delle spese di funzionamento. 
Il Comune di Roma non DO-
trà perciò garantire i livèlli 
dei servizi assicurati nell'80 e 
che tra l'altro erano già in
sufficienti per una citta come 
Roma ». La differenza ap
parente tra le risorse messe 
a disposizione dei Comuni 
tra lo scorso anno e que
st'anno è solo del 5 per cento 
(rispetto all'inflazione del 21 
per cento ai Comuni è s tato 
concesso un aumento del 16 
per cento del fondo di finan
ziamento). Ma a questo 5 per 
cento vanno aggiunti 1 soldi 
decurtati ' negli anni prece
denti. l'aumento dei costi per 
assicurare i servizi, insomma 
o il governo cambia linea o 
il Comune dì Roma è desti
nato a restare al « verde *>. 

Dai sindaci della zona di Cofleferro 

Quasi occupato il ministero 
per ottenere un incontro 

C'è voluta quasi un'occupazione, c'è voluto l'intervento 
di due deputati per strappare un incontro chiesto da quasi 
tre mesi. Ieri mattina i sindaci dei 15 comuni della zona at
torno a Colleferro si sono presentati davanti al dicastero 
dell'Industria. cGn tanto di fasce tricolori. Volevano essere 
ricevuti dal ministro per discutere della situazione alla Snia 
di ColIefeiTo. la fabbrica che si sta scorporando, che ha già 
messo in cassa integrazione un centinaio di operai e che mi 
naccia di compiere consistenti tagli all'occupazione. 

La riunione. Io abbiamo detto, era stata chiesta con un 
telegramma più di tre mesi fa. II mini-tero però ha fatto 
finta di nulla. Allora ieri mattina i sindaci si sono presenta
ti sotto il dicastero. Ma neanche questo è bastata: nessuno 
sembrava disposto ad ascoltarli. Cosi sono dovuti interveni
re i compagni Ottaviano e Pro'etti. deputati, che sono riu 
sciti a far convocare dal sottosegretario un incontro per il 
pomeriggio. 
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Un feto di tre mesi trovato nell'androne di un palazzo al quartiere Vescovio 
• • • - • - - • — i i 

Ancora un aborto clandestino 
Finisce dentro la «mammana» 

« L'intervento » evidentemente non era riuscito - Un episodio che conferma la necessità che la leg
ge « 194 » non solo resti nel nostro codice ma venga sempre più pubblicizzata e applicata ovunque 

In maschera al Pincio 
Una volta, parliamo di 5 secoli fa, il suo 

posto erano i prati del Testaccio. Ma fu un 
papa. Paolo II, a permettere alla follia del 
Carnevale, di scialare al centro di Roma: 
in via Lata, e cioè via del Corso. Quel 
trasferimento è stato ieri idealmente riper
corso dai « tori » — naturalmente maschere 
— che dal Testaccio sono partiti alla volta 
di piazza del Popolo, e quindi del Pincio. 
dove sono state montate baracche, tende 
da circo, e luminarie da luna park. Era 
l'inaugurazione del «Capriccio» di Carne
vale, due sett imane di festa organizzata 
dalla Confesercenti e dalla Associazione 
spettacoli viaggianti, sulla- terrazza del 
Pincio e a Villa Borghese, s 

Ad accoglierli molta folla, e molti bambini 
in mascherina finalmente non più costretti 
a fare avanti e indietro in via Nazionale 
con i loro costumini, in cerca di improba
bili amici. Al Pincio invece trovano — in
sieme ai gruppi di animazione della Coop 
Studio Arte Equipe '66 — anche giochi, 
Giostre, e gli artisti del circo Medini che 
ha montato la sua tenda sul piazzale del 
Pincio. E anche gli adulti trovano qualcosa 

per loro: a parte il laboratorio circense, o 
il seminario sulla maschera, concerti serali. 
Certo siamo lontani dalla folla « impazzita », 
dal clima antico della festa in cui tutto 
era permesso, dalla baraonda della perdita 
di identità, dalla maschera che cancellava 
sia poteri e privilegi sia miserie e soffe
renze. Per un giorno, almeno. 

Il ritorno del Carnevale nel centro della 
città a qualcuno oggi non piace. Si dice che 
il Pincio viene deturpato, che le tende da 
circo ci stanno male, che si poteva scegliere 
un altro posto. E fin qui sono opinioni. 
certo stupisce però che per una fiera di 
due settimane « Il Messaggero » venga a 
fare tutti questi titoli a piena pagina. 

Ma si dice anche che porta troppa gente 
in centro, che cosi il Pincio viene distrutto 
(perché? perché non c'è più l'« istitutrice 
con i bambini »?) e nelle argomentazioni 
si sente un vago odore di nostalgia — di 
classe — per i tempi che furono e ora non 
sono più. Sono opinioni anche queste, ma 
qui non siamo più d'accordo: l'uso da parte 
di tutti di tutti i beni della città è appunto 
un « bene ». La metropolitana e via dei Fori 
insegnano. 

E' stato trovato nell'andro
ne di un palazzo del popolo
sissimo quartiere Vescovio da 
alcuni passanti inorriditi. Il 
feto di tre^uattro mesi era 
abbandonato lì, per terra, e 
la polizia chiamata immedia
tamente ha avviato le inda
gini probabilmente comin
ciando dallo stesso edificio di 
via Lago Tana. Non è stato 
difficile così rintracciare la 
ragazza che si era sottoposta 
ad intervento abortivo clan
destino (di cui per ovvi mo
tivi non si conosce il nome) 
e questa ha fatto il nome del
la « mammana * a cui si era 
ri' j!ta. 

o donna, arrestata per pro
curato aborto e esercizio abu
sivo della professione ostetri
ca, si chiama Renata Toma-
relli e ha 57 anni. Rischia una 
pena da tre mesi a tre anni 
di carcere. In una perquisi
zione effettuata in serata nel
la sua abitazione la polizia 
non ha trovato traccia di stru
menti o di attrezzatura sani
taria per cui si presuppone 
che l'aborto sia avvenuto con 
il « tradizionale > ferra da 
calza. 

Come si siano svolti i fatti, 
sulla base delle scarne in
formazioni, è impossibile dir
lo. La ragazza, una studen
tessa di 19 anni, forse non 
era a conoscenza della pos
sibilità di interrompere la 
gravidanza in ospedale (ma 
a distanza di tre anni dall'en
trata in vigore della legge 
questa ipotesi appare quasi 
assurda e inverosimile) o for
se. cosa più probabile, non 
se l'è sentita di intraprendere 
la necessaria e talvolta pe
nosa trafila di prenotazione 
e di attesa. 

Una trafila che in questi 
giorni è resa ancora più dif
ficile dallo sciopero del per
sonale sanitario (che. per e-
sempio. ha costretto l'ospe
dale del San Camillo a chiu

dere le liste). O ancora, la 
volontà di riscattare con un 
alto rischio (perché che di 
pratiche clandestine si può 
morire ormai dovrebbero sa
perlo tuttD la presunta « col
pa » commessa e vissuta in 
un'immensa solitudine. 

Comunque sia la giovane è 
riuscita a procurarci l'indi
rizzo di una « mammana ». 
dove si è recata ieri mattina. 
* L'intervento » non deve es
sere riuscito e la ragazza è 
tornata a casa. Nell'androne 
del palazzo deve aver abor
tito improvvisamente. Terro
rizzata è fuggita, abbando
nando per terra il feto ritro
vato qualche minuto dopo dai 
passanti. 

Un aborto clandestino, oggi, 
nel 1981 a conferma cha que
sta piaga ancora non è .stata 
eliminata. Rispetto ai dati di 
un anno fa dell'allora mini
stro della Sanità. Altissimo. 
forse il fenomeno è in re
gressione (si parlava nel mar
zo dell'80 di 160 mila aborti 
pubblici in un armo contro 
300 mila clandestini) ma non 
sconfitto. 

Come si fa a Mera a soste
nere (come ci si prepara nei 
referendum abrogativi della 
« 194 i>) da pa~te dei clerica
li il diritto alla vita, lavan
dosi le mani e cancellando 
dalla coscienza episodi come 
questi? E quale responsabi
lità 3 « Movimento per la 
vita * si assume nei confronti 
di tante donne come questa 
giovanissima ragazza, che per 
ignoranza, per i sensi di col
pa radicati, per un'assoluta 
mancanza di infcrmazione, ri
schiano la vita? 

I radicali parlano, invece, 
di « liberaliy-^zione >. La li
bertà, cioè per chi può. di 
rivolgersi a cliniche di lusso 
sborsando fior di quattrini e 
per i poveri di ricorrere 
ancora, come sempre, aflle 
« mammane ». 

Arrestati boss della mala e mafiosi 

« Import - export » 
riciclava riscatti: 
dieci in carcere 

L'ufficio a Pietralata - li passo falso: 
roulottes acquistate in Belgio con as
segni scoperti - Sette sono ricercati 
Un giro di miliardi, di auto 

lussuose, di roulottes che ar
rivavano dal Belgio e che poi 
venivano smerciate in mezza 
Italia. Al centro di tutto una 
« import-export » all'apparen
za uguale alle altre, ma in 
effetti del tutto particolare. 
una specie di centro di 
smercio dei riscatti ottenuti 
con i sequestri di persona. 
Uno sporco giro di affari di 
dimensioni colossali, dunque, 
ma adesso la festa sarebbe 
propeo finita e in carcere, 
nel giro di una sola notte, 
quella tra martedì e merco
ledì, sono finite dieci perso
ne, nove a Roma e una 
Milano, altre sette sono ri
cercate in altre città italiane. 

L'operazione di polizia è 
stata messa a punto dagli in
vestigatori della squadra an
tisequestri della « mobile » 
romana e di altre città, Mila
no, Genova, Venezia. Latina, 
Lecce e Messina. Per adesso 
si ha la certezza che il « gi
ro » sia di quelli grossi, ma 
ancora non si può dire fino a 
dove si potrà arrivare a pe
scare. Nelle indagini, hanno 
detto ieri mattina a San Vi
tale subito dopo gli arresti, 
e sono implicati anche am
bienti bancari ». ma non è 
stato aggiunta nemmeno una 
parola, lasciando intendere 
che la banda del riciclaggio 
ha goduto di protezioni e 
« consulenze » tecnico-finan
ziarie da parte di « insospet
tabili ». Ma staremo a vedere. 

Ecco l'elenco degli arresta
ti: Aldo Pascucci. 49 anni, di 
Frascati, indicato dagli inve
stigatori come il capo della 
gang. Felice Giuliani. 48 anni. 
Alfredo Chetta. 54. Eugenio 
Colavarci. 42. Romolo Festini. 
23. Dante Prasca. 37. Ettore 
Maragnoli. 46, Giovanni Di Ti
voli, 45, di Cisterna. Giovanni 
Carrozza. 40. di Roccella .Io
nica (sospettato di essere l'uo
mo dei collegamenti con la 

'ndrangheta calabrese). Basi
lio Adilardi, 46, di Milano. 

A portare la polizia sulle 
tracce dei banditi è stato 
forse l'eccessivo ottimismo di 
questi ultimi, la convinzione 
che sarebbero riusciti co
munque a farla franca. Loro, 
infatti non si accontentavano 
di riciclare i soldi dei riscatti 
(investendoli in mille modi 
diversi, purché redditizi) ma 
si permettevano anche di 
truffare chi capitava a tiro. 
Nel luglio dell'anno scorso. 
infatti, una ditta belga che 
fabbrica roulottes denunciò i 
titolari della import-export 
« Tcavenco * perchè di\ erse 
decine di casette viaggianti 
erano state acquistate con 
assegni e titoli di credito non 
coperti. Gli agenti della 
« mobile », però, invece di in
tervenire subito, preferirono 
condurre indagini più discre
te nella convinzione che sa
rebbe potuto saltare fuori 
qualcosa di più grosso. 

E così cominciarono gli 
appostamenti davanti alla se
de della società, in via Sil
vano 52. a Pietralata. Un 
via-vai continuo di auto lus
suose. ma quello che colpì di 
più era la gente che le gui
dava, grossi calibri della ma
lavita e boss mafiosi. Gli ap
postamenti cominciarono a 
rivelarsi ancora più utili do
po, quando ci si accorse che 
puntualmente, ogni volta che 
veniva pagato un riscatto, la 
vita dei superpedinati aveva 
dei veri e propri sobbalzi. 
case acquistate, nuove mac
chine. spese folli. Finalmente 
l'altra notte, ormai convinti 
di averne accumulati diversi 
di indizi e di prove, gli in
vestigatori della « mobile » 
hanno presentato il conto al 
magistrato, il sostituto pro
curatore della repubblica An
na Maria Cordova, e sono 
passati all'attacco. 

Arrestato un tipografo e un complice 

Zecca clandestina 
del dollaro 

a Tcrvajanica 
La stamperia in una villa - Un'intera 
stanza piena di banconote - Venivano 
dagli USA inchiostri e carta filigranata 

Dollari falsi, ma come veri. Prodotti con carta filigranata e 
Inchiostri USA, con tecnica raffinatissima, perfetta quasi, 
tanto che quando gii esperti del ministero del tesoro ame
ricano se li sono trovati davanti hanno detto che sarebbe 
stato quasi impossibile distinguerli da quelli veri. A produrli 
era una piccola banda di falsari che faceva progetti in grande 
e che nel giro di pochi mesi contava di invadere il mercato 
italiano con migliaia di banconote da cento. Ma le cose non 
sono andate come previsto perché la guardia di finanza ha 
scoperto tutto, ha arrestato due falsari ed è anche arrivata 
nel deposito delle banconote, una villa di Torvajanica. Qui. 
una grande stanza al primo piano era stata trasformata in 
asciugatolo. Tanti fili che correvano da una parete all'altra 
e distese come panni ad asciugare le banconote da cento 
dollari, esattamente 5 mila per un valere complessivo di 
500 mila dollari. Ma quella appunto era solo la prima partita, 
il resto sarebbe venuto poi. 

In carcere per adesso seno finiti il tipografo e fotolncisore 
Livio Davanti, abitante a Roma in piazza Certaldo 41, affit
tuario della villa-deposito, e Pie:o Maicniafava, abitante in 
via Galvani 26, trovato in possesso di una parte delle ban
conote false. 

Livio Davani, 43 anni, è l'uomo che nel '70, gettò nelle ac
que del Tevere il figlioletto di 23 giorni, nato focomelico. 

Il bambino era nato senza gambe e gli mancavano quattro 
dita della mano destra, I medici legali suecsssivamente di
chiararono che il piccolo sarebbe stato condannato a una vi-
ta vegetativa. Livio Davani fu prosciolto dall'accusa di omi
cidio volontario e tornò a casa dopo circa un ano di carcere. 
Nel 74 il proscioglimento divene definitivo dopo la sentenza. 
della Corte d'appello e la rinuncia al ricorso in Cassazione. 

Ora Livio Davani torna in carcere ccn una accusa pesan
te e del tutto diversa da quella di dieci anni fa: fabbricazione 
e spaccio di banconote false. 

Come funzionavano le cose? Probabilmente 11 centro del
l'organizzazione era lo stesso Davani. un esperto del ramo. 
Usando i sistemi della fotoincisione doveva essere lui che 
fabbricava le banconote. Naturalmente dopo che altri aveva
no acquistato in USA carta e inchiostri. Perché i risultati fos
sero i migliori possibili, Davani una volta stampate le banco
note le cospargeva di uno speciale collante; in questo modo. 
se sottoposte al rituale sfregollo dei polpastrelli, le banconote 
avrebbero emesso lo stesso rumore e dato le stesse sensa
zioni di quelle vere, un lavoro perfetto dunque. 

Comunque, una volta finiti l falsi dollari sarebbero stati 
rivenduti ai 30To del loro valore nominale. Con la somma 
intascata sarebbe stata finanziata una nuova produzione e 
cosi via. Insomma un affare di miliardi e un danno altret
tanto serio per 1 numerosi malcapitati. 

Le Indagini avevano preso 11 via diverso tempo fa, du
rante accertamenti su un traffico di cambiali false. In quel
l'occasione erano venuti fuori nomi e indirizzi di personaggi 
in qualche modo implicati nel traffico. Si venne a sapere 
«uiche del dollari. Ma non si è entrati subito in azione, si è 
aspettato che venisse prodotta la prima partita. L'altra notte 
sonc scattate le perquisizioni. Le prime a vuoto, l'ultima nella 
villa-zecca di Davani. 

L'avventura delle studentesse del Duca degli Abruzzi durante una partita 

Ragazze in palestra, ladri in spogliatoio 
Mentre giocavano nel campo dell'istituto Kennedy sono state derubate di tutto - Sono spariti sti
vali, indumenti, gonne, cappotti, soldi, libri, calcolatrici - Un danno di circa due milioni di lire 

Sono arrivate per disputare 
un incontro di pallavolo. 
Hanno giocato — era una 
< amichevole » — e poi. tor
nate negli spogliatoi, hanno 
trovato la sorpresa. Non c'e
ra più nulla di nulla. Niente 
sulle panche, niente sugli at
taccapanni o dentro gli ar
madietti. Ignoti ladri si era
no portati via tutto. Ma 
proprio tutto: scarpe, stivali. 
gonne, pantaloni, camicie e 
pullover, tute da ginnastica, 
cappotti, borse con documen
ti. soldi, chiavi, tessere per 
l'autobus. Ancora, libri di 
studio. calcolatrici, panini 
pronti per la merenda. In
gomma. hanno visto ogni co
sa sparita (anche la più per
donale ) e lo spogliatoio vuo
to. 

Protagoniste, meglio, vitti
me della sfortunata « trasfer
ta * le ragazze, una decina 
delle terze classi, dell'istituto 

tecnico-commerciale « Duca 
degli Abruzzi» di via Pale-
stro. Ieri mattina sono anda
te nella palestra del « Ken
nedy > a Monteverde per una 
partita di « volley >. La 
squadra contro cui dovevano 
giocare non si è presentata. 
cosi in quattro e quattro otto 
si sono accordate per un in
contro amichevole. 

Finito il match — come si 
è scritto — hanno però sco
perto il furto. Tra un indu
mento e l'altro, il danno che 
le giovani hanno subito supe
ra certamente il valore di un 
milione di lire, forse due. 

Le malcapitate studentes
se — qualcuna è stata per
fino costretta ad uscire dalla 
scuola in mutandine e calza
maglia — adesco hanno spor
to denuncia alla polizia. 
commissariato di Trastevere. 
Vogliamo — hanno affermato 
— indagini scrupolose sul 

furto, accaduto dentro il 
Kennedy tra le 10 e le 11.30 
ora in cui le ragazze hanno 
concluso la partita di palla
volo e sono tornate negli 
spogliatoi 

Quello che non si spiega. 
non si capisce — insistono le 
derubate — è come nessuno 
abbia visto i ladri in azione. 
Ancora più strano che nessu-

i no li bbi notati mentre si 
I allontanavano trascinandosi 
| via il malloppo. Hanno preso 

tanta di quella roba — dice 
I un delle studentesse del Duca 
] degli Abruzzi — anche in-
i gombrante, cerne montoni. 
j cappotti, che avranno a\uto 
I di sicuro bisogno di un fur

gone. Sennò non potevano 
| mica dileguarsi con tutto il 

bottino. E poi — conclude — 
nessuna di noi poteva mai 
pensare che ai Kennedy non 
ci fosse alcuna forma di 
ccntroKo degli spogliatoi. 

Per l'albergo 
sull'Aurelio 

il Tar deciderà 
a moggio 

Per il maxialbergo sulla 
Aurelia antica tutto rinviato 
a maggio. Il TAR. che avreb
be dovuto decidere ieri mat
tina sulla costruzione bloc
cata dal Comune nel "78 ha 
deciso il rinvio per poter di
scutere contemporaneamente 
altri due ricorsi sul medesi
mo edificio. La « Consea » so
cietà proprietaria dell'area 
impugnò la l'ordinanza co
munale di ritiro della licen
za, la destinazione a verde 
pubblico, la sospensione dei 
labori. 

Pietro Ingrao 
e Giorgio Ruffolo 

oggi olla 
Casa della Cultura 

Oggi alle 20.30 alla Casa 
della cultura di Largo Are-
nula 26. Pietro Ingrao e 
Giorgio Ruffolo presenteran
no il nuovo libro di Pietro 
Barcellona: «Oltre lo sta
to sociale » Economia e po
litica nella crisi dello Stato 
keynesiano All'incontro, pre
sieduto da Lucio Villarl sa
ranno presenti l'autore Pie
tro Barcellona e il filosofo 
Biagio De Giovanni. 

Depositate le motivazioni della sentenza 

La morte di Cecchin 
fu omicidio volontario 

Riconosciuta l'innocenza di Ma rozza, 
rimasto dentro per quasi due anni 

L'omicidio di Francesco Cecchin, 11 giovane di destra che 
fu trovato in fin di vita ai piedi di un muretto al quartiere 
Vescovio, a maggio del "79, fu omicidio volontario e non prete
rintenzionale. Lo hanno stabilito i giudici della Corte di Assise 
che il 23 gennaio di quest'anno hanno assolto con formula 
piena Stefano Marezza, il simpatizzante comunista oggetto, 
fin dai tempi dell'aggressione a Cecchin, di una campagna 
di accuse da parte dei fascisti di Vescovio e del Msi. Le moti
vazioni della sentenza sono state rese note ieri. 

I giudici hanno anche deciso di far riaprire le indagini 
sulla tragica morte di Francesco Cecchin, per omicidio volon
tario contro ignoti. Inoltre, la Corte d'Assise ha riscontrato 
nelle indagini a suo tempo svolte ritardi e lacune e per 
questo — si legge nella sentenza — sollecita il Pubblico 
Ministero a valutare l'opportunità di precedere per l'even
tuale reato di omissione di atti d'ufficio. Critiche vengono 
anche indirizzate ai periti che si occuparono dei rilievi sul 
corpo di Cecchin e deHe ricognizioni sul luogo dell'omicidio. 

Completamente riconosciuta, nella sentenza di assoluzione 
piena, l'innocenza di Stefano Marezza. Non esiste nemmeno 
una prova — illustra la sentenza — che colleghi in qualche 
modo il giovane imputato all'assassinio. Marezza, rimasto in
giustamente in carcere per oltre un anno e mezzo, non potrà 
mai scrollarsi di desso dubbi e sospetti sulla sua persona — 
dicono i giudici. Purtroppo il giovane di sinistra non deve 
soltanto sopportare le conseguenze di mesi e mesi di carcera
zione preventiva, ma anche i manifesti di minacce che i 
fascisti stanno diffondendo nelle strade e nelle piazze di 
Vescovio. 

Domoni 

manifestazione 

dei giovani 

aH'«Augustus» 
Appuntamento per tutt i i 

giovani studenti e democra
tici domattina alle 9.30 al 
cinema a Augustus » contro 
la ripresa della violenza fa
scista. contro la pena di mor
te, per difendere la demo
crazia e la libertà di tutt i . 

Di fronte alla nuova of
fensiva di provocazioni e vio
lenze, a episodi di pestaggi e 
intolleranze antisemite i gio
vani della sinistra romana 
della FGCI, FGSL PDUP, 
MLS e MFD sentono l'esigen
za di incontrarsi, di dare una 
risposta affinché la città e 
le scuole non tornino a di
ventare una palestra di nuo
ve violenze. 

Alla manifestazione di do
mani sarà presente il sinda
co di Roma, Luigi Petroselli. 
Stefano Rodotà, deputato del
la Sinistra Indipendente e 
giurista. Franco Gentiloni dì 
« Com • Nuovi tempi ». Guido 
Cimatti della segreterìa na
zionale del MFD. esponenti 
della Magistratura. 

La polizia 

fa sgomberare 

i medici 

dall'Ordine 
La polizia è intervenuta 

nel pomeriggio nella sede 
dell'Ordine dei medici di Ro
ma e provincia e ha intima
to ai medici disoccupati, che 
da dieci giorni occupavano i 
locali, di sgomberare. Lo ren
de noto un comunicato del 
medici disoccupati che erano 
riuniti in assemblea perma
nente. Il comunicato prosegue 
affermando che a non è ca
suale che la denuncia alla 
polizia sia stata fatta proprio 
ora che i sindacati confede
rali e tutte le forze politiche 
hanno espresso la loro soli
darietà alle nostre richieste 

« La tolleranza del consiglio 
dell'Ordine — aggiungono i 
medici nel comunicato — era 
probabilmente det tata dalla 
convinzione che il nostro mo
vimento si sarebbe spento in 
breve tempo. Ma la nostra ri
sposta sarà l'assemblea che si 
svolgerà domani pomerìggio 
a cui interverranno le rap
presentanze delle maggiori 
forze politico sindacali». 

Gli ultimi mesi, le cure, le speranze e le delusioni di una donna di 28 anni uccisa dalla droga una settimana fa 

Quell'eroinomane poteva salvarsi se...? 
La testimonianza di un'amica - « Era in terapia di morfina, e stava bene: sperava di riavere sua figlia » - « Ma 
poi nessuno le ha fatto più ricette » • Si era fatta anche ricoverare in una clinica privata per disintossicarsi 

Il nome l'avrete letto, per 
un giorno solo. r.u: giornali 
S. emaciava Ste.an.a Sco-
gnamigko, aveva 28 anni, e 
una flirt:a di cinque anni. E' 
morta una settimana la, nel
la sua casa d̂  v;a dei Colli. 
a Trastevere. A scoprirla è 
stato :1 manto dal quale era 
separata. L ha trovata in cu
cina, stesa por terra, ccn le 
siringhe sparse accanto a lei. 
Qualche giorno dopo ci ha te 
le.'onalo un'amica di Stc-fa-
n.a. E' anche lei una tossi
comane. Voleva parlare con 
il giornale, voleva racconta
re qualcosa della sua am.ca. 
Sono brani sparsi, non preten 
dono di ricostruire un ritrat
to e non hanno l'esattezza di 
una perizia: però dicono al
cune cose importanti. Ma non 
anticipiamo le conclusioni. 

« Mi ricordo quella volta 
che l'ho incontrata m farma
cia. Il casino ridia morfina 
era già in piedi. Lei stava ri
tirando la sua ultima ricetta 
Il medico ava a mollato tutti 
quanti i suoi assistiti. Era 

uno di quelli inquisiti dalla 
magistratura, e aveva avuto 
paura. Stefania era contenta, 
stava bene. Ma era preoccu
pata 

« Era contenta perchè dice
va che aveva ricominciato a 
vivere, che si sentiva final
mente bene. Pensa che pren
deva solo cinque fiale al gior
no di morfina, che sono po
chissime. lo le ho chiesto se 
ci si faceva "su" qualcos'al
tro, e lei mi ha risposto "no, 
che sei matta? Io voglio 
smettere davvero. E lo so che 
ci riuscirò". Lei con le ricet
te di morfina — come tutti 
noi — aveva ripreso a fare 
una vita normale. E sperata 
adesso di poter riavere la sua 
bambina. Sai, da quando lei 
aveva cominciato l'eroina, il 
marito si era separato da leu 
e SÌ era preso la figlia. Forse 
poteva aiutarla meglio.. ma, 
non lo so, si fa presto a giu
dicare m questi casi. Ma uno 
che ne so9 Magari questo era 
il modo per aiutarla dt più. 
Datle un motivo — la bambi

na — per smettere di farsi. 
E infatti cosi era. Stefania 
loleva smettere, proprio per 
ottenere di nuovo sua figlia. 
Sai, lei si rendeva conto, che. 
per un periodo, il periodo peg
giore, quando lei si "bucata" 
di più, era stato un bene che 
gliel avessero tolta. Ma ora 
voleva tornare a esistere: e 
aveva una ragione di vita. Era 
irriconoscibile. Era allegra » 

Facciamo solo una parente
si. por spiegare il «casino 
della mori max, è l'offensiva 
della magistratura contro la 
ricettazione deile fiale, che 
arrivo alia schedatura dei 
toss.comani. Allora molti me 
die: aboandonarono 1 loro 
giovani pazienti. Poi. dopo 
una lun^a mobilitazione, il 
decreto Aniasi autorizzò l'uso 
terapeutico della morfina, an
che ->e con molte remore. Ma 
ormai erano pochissimi i sa 
nitari disposti a usarla. 

* Ma Stefania — continua 
il racconto — era anche pre-
occupatissima. Comincuwu ad 
avere paura. Perchè quella 

era l'ultima ricetta, e lei non 
sapeva che fare. Mi diceva: 
io non ci posso neanche cre
dere, mi sembra cosi assurdo 
che ci levano la morfina. Io 
lo so che ha fatto un sacco 
dt ricerche per trovare un al
tro medico che gliela prescri
vesse. Ma non c'è stato niente 
da fare. E cosi è successo che 
dopo si e fatta ricoverare in 
una clinica privata. Dieci 
giorni a metadone. In dieci 
giorni l'hanno portata a zero 
fiale. Il fisico regge benissi
mo, specie il suo, non è que
sto il punto. E' la testa che 
non regge. Perche la "rota" 
è psicologica, e dura molto dt 
più di quanto non duri la 
disassuefaztone fisica. Lo san
no tutti, eppure tutti fanno 
finta di non saperlo. Selle 
Unità sanitarie locali ades
so fanno gli "scalaggt" so
lo in due settimane. Che sen
so ha? ». 

« Stefania quando è uscita 
dal ricovero era a pezzi. 
Quelli erano i giorni più dif
ficili, quelli di un taglio net

to e radicale. E non aveva 
nessuno cui rivolgersi. Col 
medico, mi aveva detto, ci 
parlava anche, era quasi un 
amico, un conforto. Ma ades
so non aveva più nessuno. 
Certo quando stai male l'ul
tima cosa che ti viene in 
mente è di andare alla USL. 
Ti trattano male. Era sola, 
Io me l'immagino l'altalena 
in cut è vissuta tn quei gior
ni, deve essere stato terribi
le. L'ho incontrata due volte, 
in piazza. Stava male, si ve
deva. anche fisicamente era 
molto giù. Ci ho parlato un 
po'. Mi ha detto che lei non 
avrebbe ricominciati a fare 
l'eroina. Si faceva molti psi
cofarmaci per poter dormire 
e stare un po' calma. E si fa
ceva anche la coca, per non 
ricominciare con l'eroina*. 

Ancora tra parentesi: è 
un'illusione questa. In cui 
cascano in molti; quella di 
sostituire la cocaina all'eroi
na. credendo che cosi scam
pano alla trappola della di

pendenza e del pericolo. Ma 
la cocaina, iniettata, fa ma
lissimo. brucia le vene, e dà 
una assuefazione psicologica 
altissima: l'effetto di una si
ringa» poi. dura pochissimo. 
cosi succede che ci si può 
«bucare» anche dieci, quin
dici volte per notte. Nei mo
menti di crisi, rischia di es
serne un enorme accelerato
re. E di rendere così la crisi 

? incontroliabile. 
« ET assurda che sta morta 

una come lei. Io non ci rie
sco a credere. .VOTI solo per
chè era mia amica. Ma per
chè dei stava per smettere. 
Perchè lei ncn era una gros
sa tossicomane. Si "faceva" 
solo da tre anni Non da die
ci, dodici, come tanti altri, 
e come me. Era di famiglia 
ricca. E dunque era anche 
"pulita" con la legge. .VOTI 
era mai stata in carcere. Son 
aveva un lungo passato. Lei 
aveva una ragione per smet
tere: e aìlorc. se non si rie
sce ad aiutare una come lei, 
chi mai si riesce ad aiutare? ». 

Tutto il racconto dell'amica 
di Stefania è polemico, par
ziale. ha un solo punto di vi
sta. Giustamente e vitalmen
te; essendo anche lei una 
tossicomane che cerca di ri
conquistare una vita normr-
le. Lei trae le sue conclusio
ni : «Tf vogliono far scalare 
la morfina in poco ttmpo, 
e ora si è deciso che te ne 

' danno al massimo sei fiale 
al giorno. Ogni volta che met
ti piede in un USL sembri 
che devi elemosinare. Ti ac
colgono con "guarda che più 
di due non te ne dò", e poi 
devi trattare, come se fossi 
al mercato. E" pazzesco: non 
puoi tentare di smettere se 
non cominci a cambiare vi
ta, a essere più calmo, ad 
affrontare le motivazioni pro
fonde che t'hanno spinto a 
farti reroina. Ci vogliono an
ni. Se nel frattempo non 
muori. Ed è a questo che 
serve la morfina. Ti fa fare 
una vita normale. Hai nota
to? Xegli ultimi tempi muoio
no soprattutto "anziani". 
vecchi tossicomani, gente 
che si faceva da molto tem
po. e tutti che avevano pro
vato a smettere. Come mai? ». 

E' un racconto parziale, e 
polemico fin quanto volete. 
Ma entra nel cuore del pro
blema, un problema aperto. 
oggi, ad esempio, dalla mi
naccia di chiusura della coo
perativa Bravetta. un» delle 
prime ad aprire 11 discorso 
del morfinageio. Ma la do
manda che 11 racconto por
ta con sé: « Sarebbe morta 
Stefania se non fosse stata 
interrotta la terapia di mor
fina? ». è Inevitabile. E lo è 
per tutti . 

Gregorio Botta 

fi partita 
) 

COMITATO REGIONALE 
E* convieni» per oggi *!!• 9.30 

t» riunìane su: Gruppo di Lavorc-
Turisiro con A. Fredda. 

E* convocata per oggi •!!• 17 
ti riunione sulla UL5 c o il comi-
tata reg'onale (A. Fredda). 

E' convocata per oggi alle 19 
la riun'or.e su: Esecuti.-o Trasporr 
(Lombard.). 

ROMA 
ASSEMBLEE — IPPOLITO NIE-

VO »!ie 18.30 a Porto Fluvafe 
(Signorini); PALOMBARA a le 16 
(Corridori). 

CONGRESSI — CIVITAVEC
CHIA F.S.: alle 17 alla sezione 
D'Onofrio congresso costitutivo 
con il compagno Maurizio Ferrara, 
segretario del Comitato Regionale 
t membro del C.C: ACOTRAL AP
PIO TUSCOLANO alle 16.30 (Fre
gol i ) ; STATALI CENTRO aile 17 
a Macao (Fusco); CELLULA INA 
alle 15.30 in fed.ne (Pisssaie): 
CFLLULA MUSTANG ali* 17,30 
ad Albano 'Corradi). 

COMITATI DI 2 0 N A — CA
STELLI a le 17.30 grjppo USL 
RM34 e segretari di sezione (Cer
vi-Galieti); TIVOLI alle 18 comi
tato cittadino • oruppo (Filaboui). 

FGCI 
N. TU5COLANA ore 16.30 at

tivo circolo; ACIDA ore 18.30 at
tivo centri sociali (Biral): CIR
COLO UNIVERSITARIO attivo sul

le elezioni universitarie ore 20 In 
Federaz.one. 

E' convocato per domani al!» 
ore 16 in Federazione il Comitato 
Provinciale delia FGCR allargato a 
rutti i segretari di circolo deiia Pro
vincie. O.d.G.: 1) Iniziative dì lot
ta del FGCI e del Partito su: 
P'ano Giovani: 2) Tesseramento e 
srato deirorgan:ZT3ziene. Partec"-
perà i' compagno F. Ottaviano dei-
la segreteria dells Federazione Ro
mana del Partito. 

FROSINONE 
ASSEMBLEE — CASTELLIRl 

ore 18 (Parente): ANAGNI or* 
18 FGCI (Tomass). 

LATINA 
Federazione ore 17 C Direttivo 

(Imbeilone). 

RIETI 
TALOCCI ore 20.30 awemb'ea 

{Bocci): RIETI presso la sa'e EX 
SIP alle 17,30 man'festazione pub
blica per la difese de!!a legge 194. 
Partecipa G'ovanni Fra-tzon' de.ia 
comun'tà di 5. Paolo d, Toma. 

VITERBO 
Riunioni di Zona: CANINO "-e 

20 (L. Amici); BOLSENA ore 20 
(Nard.ni); CAPRANICA ore 20 
(Parroncini). 

ASSEMBLEE — CELLENO ore 
20 (Conilli); ORTE SCALO ore 
20,30 (Trabecchini). 
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Un feto di tre mesi trovato nell'androne di un palazzo al quartiere Vescovio 
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Ancora un aborto clandestino 
Finisce dentro la «mammana» 

« L'intervento » evidentemente non era riuscito - Un episodio che conferma la necessità che la leg
ge « 194 » non solo resti nel nostro codice ma venga sempre più pubblicizzata e applicata ovunque 

In maschera al Pincio 
Una volta, parliamo di 5 secoli fa. Il suo 

posto erano i prati del Testaccio. Ma fu un 
papa, Paolo n , a permettere alla follia del 
Carnevale, di scialare al centro di Roma: 
in via Lata, e cioè via del Corso. Quel 
trasferimento è stato ieri idealmente riper
corso dai « tori » — naturalmente maschere 
— che dal Testaccio sono partiti alla volta 
di piazza del Popolo, e quindi del Pincio, 
dove sono state montate baracche, tende 
da circo, e luminarie da luna park. Era 
l'inaugurazione del «Capriccio» di Carne
vale, due settimane di festa organizzata 
dalla Confesercentl e dalla Associazione 
spettacoli viaggianti, sulla- terrazza del 
Pincio e a Villa Borghese. i 

Ad accoglierli molta folla, e molti bambini 
In mascherina finalmente non più costretti 
a fare avanti e indietro in via Nazionale 
con i loro costumini, in cerca di improba
bili amici. Al Pincio invece trovano — in
sieme ai gruppi di animazione della Coop 
Studio Arte Equipe '66 — anche giochi, 
giostre, e gli artisti del circo Medini che 
ha montato la sua tenda sul piazzale del 
Pmcio. E anche gli adulti trovano qualcosa 

per loro: a parte il laboratorio circense, o 
il seminario sulla maschera, concerti serali. 
Certo slamo lontani dalla folla « impazzita », 
dal clima antico della festa in cui tutto 
era permesso, dalla baraonda della perdita 
di identità, dalla maschera che cancellava 
sia poteri e privilegi sia miserie e soffe
renze. Per un giorno, almeno. 

11 ritorno del Carnevale nel centro della 
città a qualcuno oggi non piace. Si dice che 
il Pincio viene deturpato, che le tende da 
circo ci s tanno male, che si poteva scegliere 
un altro posto. E fin qui sono opinioni. 
certo stupisce però che per una fiera di 
due sett imane « Il Messaggero » venga a 
fare tutti questi titoli a piena pagina. 

Ma si dice anche che porta troppa gente 
in centro, che cosi il Pincio viene distrutto 
(perché? perché non c'è più l'« istitutrice 
con i bambini »?) e nelle argomentazioni 
si sente un vago odore di nostalgia — di 
classe — per i tempi che furono e ora non 
sono più. Sono opinioni anche queste, ma 
qui non siamo più d'accordo: l'uso da parte 
di tutti di tutti i beni della città è appunto 
un « bene ». La metropolitana e via dei Fori 
insegnano. 

E* stato trovato nell'andro
ne di un palazzo del popolo
sissimo quartiere Vescovio da 
alcuni passanti inorriditi. Il 
feto di tre-quattro mesi era 
abbandonato lì. per terra, e 
la polizia chiamata immedia
tamente ha avviato le inda- | 
gini probabilmente comin
ciando dallo stesso edificio di 
via Lago Tana. Non è stato 
difficile ersi rintracciare la 
ragazza che si era sottoposta 
ad intervento abortivo clan
destino (di cui per ovvi mo
tivi non si conosce il nome) 
e questa ha fatto il nome del
la « mammana » a cui si era 
rivolta. 

v i donna, arrestata per pro-
i curato aborto e esercizio abu-
| sivo della professione ostetri

ca. si chiama Renata Toma-
relli e ha 57 anni. Rischia una 
pena da tre mesi a tre anni 
di carcere. In una perquisi
zione effettuata in serata nel
la sua abitazione la polizia 
non ha trovato traccia di stru
menti o di attrezzatura sani
taria per cui si presuppone 
che l'aborto sia avvenuto con 
il « tradizionale > ferro, da 
calza. 

Come si siano svolti i fatti. 
sulla base delle scarne in
formazioni, è impossibile dir
lo. La ragazza, una studen
tessa di Ì9 anni, forse non 
era a conoscenza della pos
sibilità di interrompere la 
gravidanza in ospedale (ma 
a distanza di tre anni dall'en
trata in vigore della legge 
questa ipotesi appare quasi 
assurda e inverosimile) o for
se. cosa più probabile, non 
se l'è sentita di intraprendere 
la necessaria e talvolta pe
nosa trafila di prenotazione 
e di attesa. 

Una trafila che in questi 
giorni è resa ancora più dif
ficile dallo sciopero del per
sonale sanitario (che, per e-
sempio. ha costretto l'ospe
dale del San Camillo a chiu

dere le liste). O ancora, la 
volontà di riscattare con un 
alto rischio (perché che di 
pratiche clandestine si può 
morire ormai dovrebbero sa
perlo tutti) la presunta « col
pa » commessa e vissuta in 
un'immensa solitudine. 

Comunque sia la giovane è 
riuscita a procurarsi l'indi
rizzo di una « mammana ». 
dove si è recata ieri mattina. 
« L'intervento * non deve es
sere riuscito e la ragazza è 
tornata a casa. Nell'androne 
del palazzo deve aver abor
tito improvvisamente. Terro
rizzata è fuggita, abbando
nando per terra il feto ritro
vato qualche minuto dopo dai 
passanti. 

Un aborto clandestino, oggi. 
nel 1981 a conferma chs que
sta piaga ancora non è .stata 
eliminata. Rispetto ai dati di 
un anno fa dell'allora mini
stro djlla Sanità. Altissimo, 
forse il fenomeno è in re
gressione (si parlava nel mar
zo dell'80 di 160 mila aborti 
pubblici in un anno contro 
300 mila clandestini) ma non 
sconfitto. 

Come si fa a Mera a soste
nere (come ci si prepara nei 
referendum abrogativi della 
« 194 i>) da pa_te dei clerica
li il diritto alla vita, lavan
dosi le mani e cancellando 
dalla coscienza episodi come 
questi? E quale responsabi
lità 3 « Movimento per la 
vita » si assume nei confronti 
di tante donne come questa 
giovanissima ragazza, che per 
ignoranza, per i sensi di col
pa radicati, per un'assoluta 
mancanza di infcrmazione. ri
schiano la vita? 

I radicali parlano, invece, 
di « libera lÌ7Vzione ». La li
bertà, cioè per chi può. di 
rivolgersi a clinicl>e di lusso 
sborsando fior di quattrini e 
per i poveri di ricorrere 
ancora, come sempre, alle 
« mammane ». 

Arrestati boss della mala e mafiosi 

« Import - export » 
riciclava riscatti: 
dieci in carcere 

L'ufficio a Pietralata - Il passo falso: 
roulottes acquistate in Belgio con as
segni scoperti - Sette sono ricercati 
Un giro di miliardi, di auto 

lussuose, di roulottes che ar
rivavano dal Belgio e che poi 
venivano smerciate in mezza 
Italia. AI centro di tutto una 
« import export » all'apparen
za uguale alle altre, ma in 
effetti del tutto particolare. 
una specie di centro di 
smercio dei riscatti ottenuti 
con i sequestri di perscna. 
Uno sporco giro di affari di 
dimensioni colossali, dunque, 
ma adesso la festa sarebbe 
propeo finita e in carcere, 
nel giro di una sola notte, 
quella tra martedì e merco
ledì, sono finite dieci perso
ne, nove a Roma e una 
Milano, altre sette sono ri
cercate in altre città italiane. 

L'operazione di polizia è 
stata me;\sa a punto dagli in
vestigatori della squadra an
tisequestri de!la « mobile » 
romana e di altre città. Mila
no, Genova. Venezia, Latina, 
Lecce e Messina. Per adesso 
si ha la certezza che il « gi
ro » sia di quelli grossi, ma 
ancora non si può dire fino a 
dove si potrà arrivare a pe
scare. Nelle indagini, hanno 
detto ieri mattina a San Vi
tale subito dopo gli arresti. 
« sono implicati anche am
bienti bancari », ma non è 
stato aggiunta nemmeno una 
parola, lasciando intendere 
che la banda del riciclaggio 
ha goduto di protezioni e 
« consulenze » tecnico-finan
ziarie da parte di « insospet
tabili ». Ma staremo a vedece. 

Ecco l'elenco degli arresta
ti: Aldo Pascucci. 49 anni, di 
Frascati, indicato dagli inve
stigatori come il capo della 
gang. Felice Giuliani. 48 anni. 
Alfredo Chetta. • 54, Eugenio 
Colavarci, 42. Romolo Festini. 
23. Dante Prasca, 37. Ettore 
Maragnoli. 46. Giovanni Di Ti
voli, 45. di Cisterna. Giovanni 
Carrozza. 40. di Roccella Jo-
nica (sospettato di essere l'uo
mo dei collegamenti con la 

'ndrangheta calabrese). Basi
lio Adilardi, 46, di Milano. 

A portare la polizia sulle 
tracce dei banditi è stato 
forse l 'eccesàho ottimismo di 
questi ultimi, la convinzione 
che sarebbero riusciti co
munque a farla franca. Loro, 
infatti non si accontentavano 
di riciclare i soldi dei riscatti 
(investendoli in mille modi 
diversi, purché redditizi) ma 
si permettevano anche di 
truffare chi capitava a tiro. 
Nel luglio dell'anno scorso, 
infatti, una ditta belga che 
fabbrica roulottes denunciò i 
titolari della import-export 
« Tcavenco > perchè diverse 
decine di casette viaggianti 
erano state acquistate con 
assegni e titoli di credito non 
coperti. Gli agenti della 
« mobile », però, invece di in
tervenire subito, preferirono 
condurre indagini più discre
te nella convinzione che sa
rebbe potuto saltare fuori 
qualcosa di più grosso. 

E così cominciarono gli 
appostamenti davanti alla se
de della società, in via Sil
vano 52. a Pietralata. Un 
via-vai continuo di auto lus
suose. ma quello che colpì di 
più era la gente che le gui
dava. grossi calibri della ma
lavita e boss mafiosi. Gli ap
postamenti cominciarono a 
rivelarsi ancora più utili do
po. quando ci si accorse che 
puntualmente, ogni volta che 
veniva pagato un riscatto, la 
vita dei superpedinati aveva 
dei veri e propri sobbalzi. 
case acquistate, nuove mac
chine. spese folli. Finalmente 
l'altra notte, ormai convinti 
di averne accumulati diversi 
di indizi e di prove, gli in
vestigatori della € mobile » 
hanno presentato il conto al 
magistrato, il sostituto pro
curatore della repubblica An
na Maria Cordova, e sono 
passati all 'attacco. 

Arrestato un tipografo e un complice 

Zecca clandestina 
del dollaro 

a Tcrvajanica 
La stamperia in una villa - Un'intera 
stanza piena di banconote - Venivano 
dagli USA inchiostri e carta filigranata 

Dollari falsi, ma come veri. Prodotti con carta filigranata e 
inchiostri USA, con tecnica raffinatissima, perfetta quasi, 
tanto che quando gli esperti del ministero del tesoro ame
ricano se li sono trovati davanti hanno detto che sarebbe 
stato quasi impossibile distinguerli da quelli veri. A produrli 
era una piccola banda di falsari che faceva progetti in grende 
e che nel giro di pochi mesi contava di invadere il mercato 
italiano con migliaia di banconote da cento. Ma le cose non 
sono andate come previsto perché la guardia di finanza ha 
scoperto tutto, ha arrestato due falsari ed è anche arrivata 
nel deposito delle banconote, una villa di Torvajanica. Qui, 
una grande stanza al primo piano era s ta ta trasformata in 
asciugatoio. Tanti fili che correvano da una parete all'altra 
e distese come panni ad asciugare le banconote da cento 
dollari, esattamente 5 mila per un valore complessivo di 
500 mila dollari. Ma quelli appunto era solo la prima partita. 
il resto sarebbe venuto po^ 

In carcere per adesso seno finiti il tipografo e fotoincisore 
Livio Davanti, abitante a Roma in piazza Certaldo 41, affit
tuario della villa-deposito, e Pie:o Maichiafava, abitante in 
via Galvani 26, trovato in possesso di una parte delle ban
conote false. 

Livio Davani, 43 anni, è l'uomo che nel '70. gettò nelle ac
que del Tevere 11 figlioletto di 23 giorni, nato focomelico. 

n bambino era nato senza gambe e gli mancavano quattro 
dita della mano destra, I medici legali successivamente di
chiararono che il piccolo sarebbe stato condannato a una vi
ta vegetativa. Livio Davani fu prosciolto dall'accusa di omi
cidio volontario e tornò a casa dopo circa un ano di carcere. 
Nel 74 11 proscioglimento divene definitivo dopo la sentenza 
della Corte d'acpello e la rinuncia al ricorso in Cassazione. 

Ora Livio Davani torna in carcere ccn una accusa pesan
te e del tutto diversa da quella di dieci anni fa: fabbricazione 
e spaccio di banconote false. 

Come funzionavano le cose? Probabilmente il centro del
l'organizzazione era lo stesso Davani, un esperto del ramo. 
Usando 1 sistemi della fotoincisione doveva essere lui che 
fabbricava le banconote. Naturalmente dopo che altri aveva
no acquistato in USA carta e inchiostri. Perché i risultati fos-
sero 1 migliori possibili, Davani una volta stampate le banco
note le cospargeva di uno speciale collante; in questo modo. 
se sottoposte al rituale sfregolio dei polpastrelli, le banconote 
avrebbero emesso lo stesso rumore e dato le stesse sensa
zioni di quelle vere, un lavoro perfetto dunque. 

Comunque, una volta finiti 1 falsi dollari sarebbero stati 
rivenduti al 30% del loro valore nominale. Con la somma 
Intascata sarebbe s ta ta finanziata una nuova produzione e 
cosi via. Insomma un affare di miliardi e un danno altret
tan to serio per i numerosi malcapitati. 

Le Indagini avevano preso il via diverso tempo fa, du
rante accertamenti su un traffico di cambiali false. In quel
l'occasione erano venuti fuori nomi e indirizzi di personaggi 
in qualche modo Implicati nel traffico. Si venne a sapere 
anche del dollari. Ma non si è entrat i subito :n azione, si è 
aspettato che venisse prodotta la prima partita. L'altra notte 
sono scattate le perquisizioni. Le prime a vuoto, l'ultima nella 
villa-zecca di DavanL 

L'avventura delle studentesse del Duca degli Abruzzi durante una partita 

Ragazze in palestra, ladri in spogliatoio 
Mentre giocavano nel campo dell'istituto Kennedy sono state derubate di tutto - Sono spariti sti
vali, indumenti, gonne, cappotti, soldi, libri, calcolatrici - Un danno di circa due milioni di lire 

Sono arrivate per disputare 
un incontro di pallavolo. 
Hanno giocato — era una 
« amichevole » — e poi. tor
nate negli spogliatoi, hanno 
trovato la sorpresa. Non c'e
ra più nulla di nulla. Niente 
sulle panche, niente sugli at
taccapanni o dentro gli ar
madietti. Ignoti ladri si era
no portati via tutto. Ma 
proprio tutto: scarpe, stivali. 
gonne, pantaloni, camicie e 
pullover, tute da ginnastica, 
cappotti, borse con documen
ti. soldi, chiavi, tessere per 
l'autobus. Ancora, libri di 
studio, calcolatrici, panini 
pronti per la merenda. In
somma. harxio visto ogni co
sa .sparita (anche la più per
sonale; e lo spogliatoio vuo
to 

Protagoniste, meglio, vitti
me della sfortunata « trasfer
ta » le ragazze, una decina 
delle terze classi, dell'istituto 

tecnico-commerciale e Duca 
degli Abruzzi » di via Pale-
sUx). Ieri mattina sono anda
te nella palestra del « Ken
nedy > a Monteverde per una 
partita di « volley >. La 
squadra contro cui dovevano 
giocare non si è presentata. 
così in quattro e quattro otto 
si sono accordate per un in
contro amichevole. 

Finito il match — come si 
è scritto — hanno però sco
perto il furto. Tra un indu
mento e l'altro, il danno che 
le giovani hanno subito supe
ra certamente il valore di un 
milione di lire, forse due. 

Le malcap.tate studentes
se — qualcuna è stata per
fino costretta ad uscire dalla 
scuola in mutandine e calza
maglia — adesco hanno spor
to denuncia alla polizia, 
commissariato di Trastevere. 
Vogliamo — hanno affermato 
— indagini .scrupolose sul 

furto, accaduto dentro il 
Kennedy tra le 10 e le 11.30 
ora in cui le ragazze hanno 
concluso la partita di palla
volo e sono tornate negli 
spogliatoi 

Quello che non si spiega, 
non si capisce — insistono le 
derubate — è come nessuno 
abbia visto i ladri in azione. 
Ancora più strano che nessu
no li bbi notati mentre si 
allontanavano trascinandosi 
via il malloppo. Hanno preso 
tanta di quella roba — dice 
un delle studentesse del Duca 
degli Abruzzi — anche in
gombrante. cerne montoni. 
cappotti, che avranno a\uto 
di sicuro bisogno di un fur
gone. Sennò non potevano 
mica dileguarsi con tutto il 
bottino. E poi — conclude — 
nessuna di noi poteva mai 
pensare che al Kennedy non 
ci fosse alcuna forma di 
ccntrol'.o degli spogliatoi. 

Per l'albergo 
sull'Aurelio 

il Tar deciderà 
a maggio 

Per il maxialbergo sulla 
Aurelia antica tutto rinviato 
a maggio. Il TAR. che avreb
be dovuto decidere ieri ma t 
tina sulla costruzione bloc
cata dal Comune nel 78 ha 
deciso il rinvio per poter d i 
scutere contemporaneamente 
altri due ricorsi sul medesi
mo edificio. La « Consea » so
cietà proprietaria dell'area 
impugnò la l'ordinanza co
munale di ritiro della licen
za, la destinazione a verde 
pubblico, la sospensione dei 
lavori. 

Pietro Ingrao 
e Giorgio Ruffolo 

oggi alla 
Casa della Cultura 

Oggi alle 20.30 alla Casa 
della cultura di Largo Are-
nula 26. Pietro Ingrao e 
Giorgio Ruffolo presenteran
no il nuovo libro di Pietro 
Barcellona: «Oltre Io s ta
to sociale » Economia e po
litica nella crisi dello Stato 
keynesiano All'incontro, pre
sieduto da Lucio Villarl sa 
ranno presenti l'autore Pie
tro Barcellona e il filosofo 
Biagio De Giovanni. 

Depositate le motivazioni della sentenza 

La morte di Cecchin 
fu omicidio volontario 

Riconosciuta l'innocenza di Marozza, 
rimasto dentro per quasi due anni 

L'omicidio di Francesco Cecchin, il giovane di destra che 
fu trovato in fin di vita ai piedi di un muretto al quartiere 
Vescovio, a maggio dei "79, fu omicidio volontario e non prete
rintenzionale. Lo hanno stabilito i giudici della Corte di Assise 
che il 23 gennaio di quest'anno hanno assolto con formuia 
piena Stefano Marezza, il simpatizzante comunista oggetto, 
fin dai tempi dell'aggressione a Cecchin, di una campagna 
di accuse da parte dei fascisti di Vescovio e del Msi. Le moti
vazioni della sentenza sono stata rese note ieri. 

I giudici hanno anche deciso di far riaprire te indagini 
sulla tragica morte di Francesco Cecchin, per omicidio volon
tario contro ignoti. Inoltre, la Corte d'Assise ha riscontrato 
nelle indagini a suo tempo svolte ritardi e lacune e per 
questo — si legge nella sentenza — sollecita il Pubblico 
Ministero a valutare l'opportunità di procedere per l'even
tuale reato di omissione di atti d'ufficio. Critiche vengono 
anche indirizzate ai periti che si occuparono dei rilievi sul 
corpo di Cecchin e deEe ricognizioni sul luogo dell'omicidio. 

Completamente riconosciuta, nella sentenza di assoluzione 
piena, l'innocenza di Stefano Marozza. Non esiste nemmeno 
una prova — illustra la sentenza — che colleghi in qualche 
modo il giovane Imputato all'assassinio. Marozza, rimasto in
giustamente in carcere per oltre un anno e mezzo, non potrà 
mai scrollarsi di desso dubbi e sospetti sulla sua persona — 
dicono I giudici. Purtroppo il giovane di sinistra non deve 
soltanto sopportare le conseguenze di mesi e mesi di carcera
zione preventiva, ma anche i manifesti di minacce che i 
fascisti s tanno diffondendo nelle strade e nelle piazze di 
Vescovio. 

Domani 

manifestazione 

dei giovani 

all'«Augustus» 
Appuntamento per tut t i i 

giovani studenti e democra
tici domatt ina alle 9,30 al 
cinema a Augustus » contro 
la ripresa della violenza fa
scista. contro la pena di mor
te, per difendere la demo
crazia e la libertà di tut t i . 

DI fronte alla nuova of
fensiva di provocazioni e vio
lenze. a episodi di pestaggi e 
intolleranze antisemite i gio
vani della sinistra romana 
della FGCL FGSL, PDUP, 
MLS e MFD sentono l'esigen
za di incontrarsi, di dare una 
risposta affinché la città e 
le scuole non tornino a di
ventare una palestra di nuo
ve violenze. 

Alla manifestazione di do
mani sarà presente il sinda
co di Roma, Luigi Petroselli, 
Stefano Rodotà, deputato del
la Sinistra Indipendente e 
giurista. Franco Gentiloni di 
« Com - Nuovi tempi ». Guido 
Cimatti della segreteria na
zionale del MFD. esponenti 
della Magistratura. 

La polizia 

fa sgomberare 

i medici 

dall'Ordine 
La polizia è intervenuta 

nel pomeriggio nella sede 
dell'Ordine dei medici di Ro
ma e provincia e ha intima
to ai medici disoccupati, che 
da dieci giorni occupavano i 
locali, di sgomberare. Lo ren
de noto un comunicato dei 
medici disoccupati che erano 
riuniti in assemblea perma
nente. Il comunicato prosegue 
affermando che a non è ca
suale che la denuncia alla 
polizia sia stata fatta proprio 
ora che i sindacati confede
rali e tut te le forze politiche 
hanno espresso la loro soli
darietà alle nostre richieste 

« La tolleranza dei consìglio 
dell'Ordine — aggiungono i 
medici nel comunicato — era 
probabilmente det tata dalia 
convinzione che il nostro mo
vimento si sarebbe spento in 
breve tempo. Ma la nostra ri
sposta sarà l'assemblea che si 
svolgerà domani pomeriggio 
a cui interverranno le rap
presentanze delle maggiori 
forze politico sindacali». 

Gli ultimi mesi, le cure, le speranze e le delusioni di una donna di 28 anni uccisa dalia droga una settimana fa 

Quell'eroinomane poteva salvarsi se...? 
La testimonianza di un'amica - « Era in terapia dì morfina, e stava bene: sperava di riavere sua figlia » - « Ma 
poi nessuno le ha fatto più ricette » - Si era fatta anche ricoverare in una clinica privata per disintossicarsi 

Il nome l"avre*e iet?o. per 
un giorno so'.o. =u: giornali 
S. cniamava S'e.an.a Sco-
gnam:gho. aveva 23 anni, e 
una figlia di cinque anni. E' 
morta una settimana ia. nel
la sua casa di via dti Colli, 
a Trastevere. A scoprirla è 
stato il manto dal quale era 
separata. L'ha trovata in cu
cina, stesa p2r terra, con le 
siringhe sparse accanto a lei. 
Qualche giorno dopo ci ha te
lefonato un'amica di Stefa
nia. E' anche lei una tossi
comane. Voleva parlare con 
il giornale, voleva racconta
re qualcosa della sua am.ca 
Sono brani sparsi, non preten 
dono di ricostruire un ritrat
to e non hanno l'esattezza di 
una perizia: pero dicono al
cune cose importanti. Ma non 
anticipiamo le conclusioni. 

a Mi ricordo quella volta 
che l'ho incontrata m farma
cia. Il casino d'Ila morfina 
era già in piedi. Lei stava ri
tirando la sua ultima ricetta. 
Jl medico ava a mollato tutti 
quanti l suoi assistiti. Era 

uno di quelli inquisiti dalla t 
magi<traiura. e aveva avuto j 
paura. Stefania era conlenta, 
stava bene. Ma era preoccu
pata. 

« Era contenta perchè dice
va che aveva ricominciato a 
vivere, che si sentiva final
mente bene. Pensa che pren
deva solo cinque fiale al gior
no di morfina, che sono po
chissime. Io le ho chiesto se 
ci si faceva "su" qualcos'al
tro, e lei mi ha risposto "no, 
che sei matta? Io voglio 
smettere davvero. E lo so che 
ci riuscirò". Lei con le ricet
te di morfina — come tutti 
noi — aveva ripreso a fare 
una vita normale. E sperava 
adesso di poter riavere la sua 
bambina. Sai. da quando lei 
aveva cominciato l'eroina, il 
marito si era separato da lei, 
e *j era preso la figlia. Forse 
poteva aiutarla meglio.„ ma, 
non lo so, si fa presto a giu
dicare in questi casi. Ma uno 
che ne sa? Magari questo era 
il modo per aiutarla di più. 
Dalle un motivo — la bambi

na — per smettere di farsi. 
E infoiti cosi era. Stefania 
votela smettere, proprio per 
ottenere dt nuovo sua figlia, 
Sai, lei si rendeva conto, che, 
per un periodo, il periodo peg
giore, quando lei si "bucava" 
di più, era stato un bene che 
gliel avessero tolta. Ma ora 
voleva tornare a esistere: e 
aveva una ragione di vita. Era 
irriconoscibile. Era allegra » 

Facciamo solo una parente
si. p_-r spiegare il «casino 
della mori ina », è l'of tensiva 
della magistratura contro la 
ricettazione tìeile fiale, che 
arrivo alla schedatura dei 
toss.comani. Allora molti me 
die: abbandonarono 1 loro 
giovani pazienti. Poi. dopo 
una lunga mobilitazione, il 
decreto Aniasi autorizzò l'uso 
terapeutico della morfina, an
che .>e con molte remore. Ma 
ormai erano pochissimi i sa
nitari disposti a usarla, 

«Ma Stefania — continua 
ti racconto — era anche pre-
occupatissima. Cominciava ad 
avere paura. Perchè quella 

era l'ultima ricetta, e lei non 
sapeva che fare. Mi diceva: 
io non ci posso neanche cre
dere, mi sembra cosi assurdo 
che ci levano la morfina. Io 
lo so che ha fatto un sacco 
di ricerche per trovare un al
tro medico che gliela prescri
vesse. Ma non Ce stato niente 
da fare. E così è successo che 
dopo si è fatta ricoverare in 
una clinica privata. Dieci 
giorni a metadone. In dieci 
giorni l'hanno portata a zero 
fiale. Il fisico regge benissi
mo, specie il suo, non è que
sto il punto. ET la testa che 
non regge. Perchè la "rota" 
è psicologica, e dura molto di 
pm di quanto non duri la 
disassuefazione fisica. Lo san
no tutti, eppure tutti fanno 
finta di non saperlo. Selle 
Unità sanitarie locai: ades
so fanno gli "scalaggi" so
lo in due settimane. Che sen
so ha? ». 

« Stefania quando è uscita 
dal ricovero era a pezzi. 
Quelli erano i giorni pm dif
ficili, quelli di un taglio net

to e radicale. E non aveva 
nessuno cui rivolgersi Col 
medico, mi aveva detto, ci 
parlava anche, era quasi un 
amico, un conforto. Ma ades
so non aveva più nessuno. 
Certo quando stai male l'ul
tima cosa che ti viene tn 
mente è di andare alla USL. 
Ti trattano male. Era sola, 
Io me l'immagino raltalena 
in cui è vissuta in quei gior
ni, deve essere stato Vìmbi-
le. L'ho incontrata due volte, 
in piazza. Stava male, si ve
deva, anche fisicamente era 
molto giù. Ci ho parlato un 
po'. Mi ha detto che lei non 
avrebbe ricominciato a fare 
l'eroina. Si faceva molti psi
cofarmaci per poter dormire 
e stare un po' calma. E si fa
ceva anche la coca, per non 
ricominciare con l'eroina*. 

Ancora tra parentesi: è 
un'illusione questa, in cui 
cascano in molti: quella di 
sostituire la cocaina all'eroi
na, credendo che cosi scam
pano alla trappola della di

pendenza e del pericolo. Ma 
ìa cocaina, iniettata, fa ma
lissimo. brucia le vene, e dà 
una assuefazione psicologica 
altissima: l'effetto di una si
ringa, poi. dura pochissimo. 
cesi succede che ci si può 
«bucare» anche dieci, quin
dici volte per notte. Nei mo
menti di crisi, rischia di es
serne un enorme accelerato
re. E di rendere cosi la crisi 

T mcontrollabile. 
« E' assurda che sia morta 

una come lei. Io non ci rie
sco a credere. Non solo per
chè era mia amica. Ma per
chè dei stava per smettere. 
Perchè lei non era una gros
sa tossicomane. Si "faceva" 
solo da tre anni. Non da die
ci, dodici, come tanti altri. 
e come me. Era di famiglia 
ricca. E dunque era anche 
"pulita" con la legge. Non 
era mai stata in carcere. Non 
aveva un lungo passato. Lei 
aveva una ragione per smet
tere: e allorc. se non sf rie
sce ad aiutare una come lei, 
chi mai si riesce ad aiutare? ». 

Tutto il racconto dell'amica 
di Stefania è polemico, par
ziale. ha un solo punto di vi
sta. Giustamente e vitalmen
te; essendo anche lei una 
tossicomane che cerca di ri
conquistare una vita norma
le. Lei trae le sue conclusio
ni: «Ti vogliono far scalare 
la morfina in poco tempo, 
e ora si è deciso che te ne 

' danno al massimo sei fiale 
al giorno. Ogni volta che met
ti piede in un USL sembri 
che devi elemosinare. Ti ac
colgono con "guarda che più 
di due non te ne dò", e poi 
devi trattare, come se fossi 
al mercato. E' pazzesco: non 
puoi tentare di smettere se 
non cominci a cambiare vi
ta. a essere più calmo, ad 
affrontare te motivazioni pro
fonde che t'hanno spinto a 
farti l'eroina. Ci vogliono an
ni. Se nel frattempo non 
muori. Ed è a questo che 
serve la morfina. Ti fa fare 
una vita normale. Hai nota
to? Negli ultimi tempi muoio
no soprattutto "anziani". 
vecchi tossicomani, gente 
che si faceva da molto tem
po. e tutti che avevano pro
vato a smettere. Come mai? ». 

ET un racconto parziale, e 
polemico fin quanto volete, 
Ma entra nel cuore del pro
blema, un problema aperto. 
oggi, ad esempio, dalla mi
naccia di chiusura della coo
perativa Brevetta, una dell? 
prime ad aprire il discorso 
del morfinaggio. Ma la do
manda che 11 racconto por
ta con se: a Sarebbe morta 
Stefania se non fosse stata 
interrotta la terapia di mor
fina? ». è inevitabile. E lo è 
per tutti . 

ripartito D 

Gregorio Botta 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata per oggi alle 9,30 

la riunione fu: Gruppo d: Lrvoro-
Turlsmo con A. Fredda. 

E* convocata per oggi alla 17 
la riunione sulla ULS c/o il comi
tato regionale (A. Fredda). 

E' convocata per oggi alle 19 
la riiii'one su: Esecuti/o Traspert. 
(Lombard.). 

ROMA 
ASSEMBLEE — IPPOLITO NIE-

V O a!i« 18.30 a Porto Fluv'aie 
(S ignor in i ) ; PALOMBARA a l e 16 
(Cor r i do r i ) . 

CONGRESSI — CIVITAVEC
CHIA F.S.: alla 17 alla sezione 
D'Onofr io congresso cost i tut ivo 
con i l compagno Maur i l i o Ferrara, 
segretario del Comitato Regionale 
t membro del C.C; ACOTRAL AP
PIO TUSCOLANO alle 16.30 (Fre
g o l i ) ; STATAL I CENTRO aita 17 
a Macao (Fusco): CELLULA INA 
alto 15 .30 in fed.ne (Pisnsale); 
CELLULA MUSTANG alla 17,30 
»>* Albano (Cor rad i ) . 

C O M I T A T I DI ZONA — CA
STELLI a:ic 17.30 gruppo USL 
RM34 a segretari d i seziona (Cer-
v i -Ga! ie t i ) : T I V O L I alle 18 comi
tato ci t tadino a gruppo ( F i l a b o u i ) . 

FGCI 
N. TUSCOLANA o r * 16.30 at

t ivo circolo; AC IL IA ora 18,30 at
t ivo centri social! (B i ra t ) ; CIR
COLO UNIVERSITARIO attivo sul

le elezioni universitarie ora 20 tn 
Federazione. 

E' convocato per domani alla 
ore 16 in Federazione i! Comitato 
Provinciale delia FGCR a.largato a 
tutli I segretari di circolo delia Pro
vincia. O.d.G.: 1) Iniziative dì lot
ta del FGCI e dal Partito sul 
Pano Giovani; 2) Tesseramer.ro • 
stato deirorgan:zz2zIer»e. Partec'-
oerè II compagno F. Ottav"ano de*-
!a segreteria della Federazione Ro
mana del Partito. 

FROSINONE 
ASSEMBLEE — CASTELLISI 

ore Ì 8 (Parente) ; A N A G N I o r * 
18 FGCI ( T o m a s s ) . 

LATINA 
Federazione ore 17 C Direttivo 

(Imbellone). 

RIETI 
TALOCCI ore 20 ,30 assemb'ea 

(Bocci ) ; R IETI presso la sa"o EX 
SIP alle 17,30 manifestazione pub
blica per la difesa della legge 194. 
Partecipa Giovanni Fra-iion" de la 
comuntà d . S Paolo di Roma. 

VITERBO 
Riunioni d i Zona: CANINO ora 

20 (L . A m i c i ) ; BOLSENA ore 20 
(Na rd ln i ) : CAPRANICA ora 20 
( P i r r o n c i n i ) . 

ASSEMBLEE — CELLENO ora 
20 (Corn i l i ) : ORTE SCALO ora 
20.30 (Tabacch in i ) . 

http://Tesseramer.ro
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Tra le fonti energetiche al
ternative, una finora relativa 
mente poco studiata, e assai 
poco sfruttata, è quella del 
mare. Eppure il mare offre 
— la cosa appare perfino ov
via — un potenziale di ener
gia immenso, del tutto natu
rale e. per cesi dire, a por
tata di mano. La difficoltà 
sta nei processi di trasforma 
zione di questa enorme ener 
già in energia utilizzabile, ed 
è contro questa difficoltà che 
si sono scontrati fino ad oggi 
ricercatori e tecnici. 

Però non è detto che que
ste. difficoltà di sfruttamento 
siano insuperabili. Ami. da 
studi e ricerche in atto in 
diverse parti del mondo si 
cominciano a intravedere, se 
non soluzioni definitive, al
meno indicazioni di una certa 
ccnsistenza. 1 paesi più im
pegnati in questa direzione 
sono il Canada, il Giappone. 
gli USA, la Gran Bretagna, 
mentre studi approfonditi e 
progetti operativi sono in cor
so in URSS e in Francia. 
L'Italia, anche in questo cam
po. marca un ritardo noterò-
le. Ipotesi di sfruttamento 
dell'energia marina seno sta
te prese in considerazione sol
tanto in linea teorica dal-
l'Enel e frettolosamente scar
tate perchè giudicate antieco
nomiche a priori. Studi e ri
cerche da parte di altri enti. 
pubblici o privati, mancano 
del tutto. 

Un'occasione per smuovere 
le acque (è proprio il caso 
di dirlo) viene ora da un ri
cercatore romano il quale ha 
messo a punto un progetto. 
lavorando e combattendo da 
solo una tenace battaglia con
tro lo scetticismo generale. 
Che le idee e gli studi di 
Vincenzo Brugnoli — questo 
è il nome del ricercatore — 
abbiano un buon fondamento 
scientifico e tecnico è dimo
strato dall'interesse che han
no incontrato in Canada e 
negli USA. Negli Stati Uniti 
il suo progetto per lo sfrut
tamento dell'energia del mo 
to ondoso ha superato il pri
mo esame dell'Ufficio Brevet
ti: nel Canada viene, studiato 
molto seriamente dal Natio- • 
nal Research Council e Brìi- ; 
gnoli è da mesi in contatto ! 
col Dipartimento studi idrati- j 
liei dello stesso NRC. da cui i 
riceve consigli e incoraggia- , 
menti. ' 

Prima di venire al proget- ; 
to del ricercatore italiano. »v- ; 
diamo per cenni a che punto j 
sono, nei diversi paesi, le tec
niche di sfruttamento dell'c- | 
nergia marina, quali sono i ; 
vantaggi e quali gli svantag- I 
gì dei diversi sistemi messi 
a punto. 1 

Il progetto di un ricercatore romano 

E se l'energia venisse 
dalle onde del mare... 

Impianto semplice e poco costoso - Nel Medioevo già sfrut
tavano le maree - La centrale sulla costa alle Mauritius 

SFRUTTAMENTO 
DELLE MAREE 

1 primi esempi di sfrutta
mento dell'energia delle ma
ree risalgono addirittura al 
Medio Evo: mulini che utiliz
zavano il flusso delle maree 
esistevano in Andalusia e in 
Inghilterra già nell'Xl secolo. 
La prima esperienza di pro
duzione di energia elettrica 
dall'energia delle maree, co
munque, risale al 1967, quan
do è entrato in servizio l'im
pianto di Rance, in Francia. 
La centrale ha una potenza 
di 240 M\V e ha una produ-
cibilità annua di circa 500 
GXVh. Un altro piccolo im
pianto è in funzione nella 
Imia di Kinslatia, in URSS. 

Allo studio di progetti, in
vece, si frenilo gli impianti 
della baia di Fumili, in Ca
nada (è il luogo dove si re 
gistra la più alta ampiezza 
di marea del mondo: 19,6 
metri), dove dovrebbero esse
re prodotti 2176 MW; del gol
fo di San Matias, in Argen
tina (600 MW); della baia di 
ASan, in Corea (500 MW); 
dell'estuario del Severn. pres
so Bristol, in Gran Bretagna 
(4000-6000 M\V). e di tre lo
calità dell'URSS. Mezenskaya 
nel Mar Bianco (6000 M\V), 
Tugurskava (9700 MW) e Pcn-
zhìnsk (36.000 MW) nel Mar 
d'Okhotsk. 

Gli impianti funzionano ge
neralmente sfruttando il ri
flusso dell'acqua, raccolta du
rante la fase di alta marea 
in un bacino artificiale, che 
aziona delle turbine. Per ov
viare al difetto di una dipen
denza assoluta della produzio
ne dai cicli di marea, l'im
pianto del Severn prevede la 
creazione di due bacini a li- ! 
relli differenti. Il bacino su- \ 
periore si riempie durante la < 
fase montante del ciclo, men- j 
tre il bacino inferiore si svuo- : 
ta durante la fase calante, j 
Le turbine seno collocate nel \ 
salto tra i due bacini, tra i j 
quali si mantiene sempre un j 
dislivello sufficiente ad azio- \ 
nare le turbine stesse. ] 

Lo svantaggio più pesante J 
degli impianti che sfruttano 
le maree consiste, allo stato 
attuale, nei costi di costru
zione. Il progetto del Severn, 
ad esempio, verrebbe a co

stare, calcolando ai prezzi at
tuali. più di un milione per 
cani KW installalo, una cifra 
assai più alta di quella pre
vista per gli impianti nu
cleari. 

Inoltre va aggiunta un'al
tra considerazione. Tutti i 
progetti esistenti prevedono 
localizzazioni su coste che re 
gistrano alte ampiezze di ma 
rea. in media non meno di 
dieci metri. Sui mari italiani 
l'ampiezza massima di ma
rea non raggiunge il metro, 
il che rende per il nostio 
Paese ancora più difficile la 
realizzazione di impianti di 
questo tipe. 
SFRUTTAMENTO 
DELL'ENERGIA 
TERMICA OCEANICA 

Progetti per la conversione 
dell'energia termico dell'o 
ceano (Ocean Thermal Ener-
gp Conversimi. OTEC). che 
prevedono la produzione di 
energia dallo sfruttamento 
delle differenze di temperatu
ra esistenti tra le acque su
perficiali e. le acque profonde 
(ci sono differenze fino a 22 
gradi per 1000 metri in certi 
punti della Corrente del Gol
fo'.), vengono studiati attual-
mete da alcune grandi indu
strie statunitensi (Lockheed e 
TRW lncorporated). Gli stu
di, finora, non hanno portato 
a risultati operativamente ap
prezzabili. Un impianto per 
la produzione di 10 mila MW 
verrebbe a costare la bellez
za di 25 miliardi di dollari. 
SFRUTTAMENTO DEL 
MOTO ONDOSO 

La potenza distruttrice del 
frangersi delle onde sulla 
spiaggia durante una tempe
sta è impressionante. Qualcu
no si è anche incaricato di 
fare calcoli in proposito. Nel 
1976 una tempesta rimosse 
uno sbarramento di pietre e 
cemento del peso di 1350 ton
nellate a Wick Breaktvater. 
in Scozia. La potenza svilup
pata da onde capaci di simili 
distruzioni supera un mega-
watt per metro di larghezza 
del suo fronte, cricche si 
è calcolato che se si potesse 
sfruttare a pieno tutta quel
l'energia. si potrebbe avere 
una produzione di 1000 MW 
con un impianto piazzato sul
la costa e lungo un chilome
tro. 

Naturalmente le cose non 
sono così semplici. Intanto le 
onde del mare hanno una 
potenza molto variabile, poi 
anche la direzione del loro 
moto cambia spesso, e, infi
ne, bisogna trovare il modo 
di utilizzare la loro energia 
con il mìnimo di dispersione. 

Nonostante tutte le difficol
tà, però, studi, ricerche ed 
esperimenti per lo sfrutta
mento del moto ondoso sono 
stati svilupixiti in diversi pae
si. In Gran Bretagna, ad e 
sempio, dal 1976 vengono de
stinati fondi notevoli proprie-
per questo tipo di ricerche. 
Grosse somme vengono stan
ziate allo stesso scopo in Nor
vegia. Svezia. UFT. Francia. 
Irlanda e Finlandia. Negli 
USA il Dipartiiwiito p<~r 
l'Energia finanzia una serie 
di progetti, mentre la Lo 
rkhe*d. a proprie spese, ha 
realizzato già un impianto di 
produzione. In Canada anche 
c'è un grosso interesse per 
le possibilità di sfruttamento 
di questa particolare fonte e-
nergetica e il NRC ha pro
dotto una serie di studi pre
liminari sulla potenza media 
del moto ondoso in diversi 
mari. 

In Giappone è stata co
struita la * nave-boa » Kai-
mei. Lunga SO metri, larga 
12, sfruttando il moto ondoso 
ha una capacità di produzione 
stimata intorno a 1 MW e ha 
già operato con buoni risul
tati per tutta una stagione 
invernale. 

Un piccolo impianto sulla 
costa, invece, è in funzione 
da molti anni nelle isole Mau
ritius. La centrale (5 MW) 
è l'unica nel mondo, finora, 
che si sia dimostrata effet
tivamente conveniente dal 
punto di vista economico, in 
confronto ad altri sistemi. Ma 
si tratta di un caso molto 
particolare, legata alla posi
zione geografica delle Mauri
tius, non generalizzabile. 

Altre applicazioni concrete. 
che abbiano già superato la 
fase sperimentale, non ne esi
stono. malgrado una notevole 
quantità di studi condotti fin 
dall'inizio del secolo e mei 
tiplicatisi dopo il 1973 e la 
prima grande crisi del petro
lio. Il progetto che più si è 
avvicinato alla fase dell'ap

plicabilità è quello metto a 
punto nel 1973 da Stephen 
Salter, dell'Università di 
Edimburgo. Si tratta, sche 
matizzando al massimo, di 
una serie di camme, monta
te su un lungo cilindro fissa
to a uno zatterone galleggian
te. L'azione delle onde fa 
oscillare le camme e l'ener 
già viene generata dal moto 
relativo tra le camme, stesse 
e il cT.ndro. Negli esperi 
menti di laboratorio il «Sai-
ter Duck » (è il nome dato 
al modello) ha offerto un'ot
tima resa (il 90 per cento). 
ma, messo alla prova nel 
Lodi Ness in scala ridotta, 
la sua efficienza non ha su
perato il -17 per cento, il che 
rende, almeno per il momen 
to, la su^ utilizzazione pra
tica ancora antieconomica. 

L'impianto ideato da Vili 
ronzo Brugnoli, invece — as 
sicura il sur inventore — è 
economicamente conveniente 
e potrebbe estere realizzato 
anche subito senza troppe dif
ficoltà. Schematicamente fun
ziona così: le onde che arri
vano dal mare aperto vengo 
no accolte in un bacino deli
mitato da uno sharramentr 
con un sistema di chiude rhe 
lardano entrare l'acqua e ne 
impediscono l'uscita, lì bc.r< 
no assume coti Va.tvettn d< 
un lago calmo sopra la svncr 
fide del mare. Il salto d'ac
qua tra il bacino e la super 
fide marina, anche se di po
chi centimetri, è tuttavia suf
ficiente ad alimentare una se
rie di compressori che aspi
rano e comprimono aria. L'a
ria compressa, attraverso un 
sistema di tubazioni, viene 
portata ad alimentare dei 
montaliquidi. L'acqua, spinta 
dall'aria compressa, giunge 
alla sommità del montaliqui
di e ricade con un salto suf
ficiente a mettere a renime 
di produzione una centrale 
idroelettrica. Il sistema — co
me lo presenta il suo inven
tore — è facilmente realizza
bile: compressori e montali
quidi sono macchine idrauli
che semplici, poco costose, di 
alto rendimento e che richic-
dono scarsa manutenzione. 

La validità del progetto, fi 
urrà, a parte i riconoscimenti 
venuti dagli USA e dal Ca
nada. rimane tutta da verifi
care. e Vincenzo Brugnoli non 
chiede altro. Di una co*c. 
comunque, è convinto, e non 
gli si mio dar tnrto. Sarebbe 
ora che anche gli enti e di 
Lttituti di ricerca italiani. 
sempre così t disattenti* ver
so le fonti eneraetiche alter
native. cominciassero a attar-
dare al mare. Così come *i 
fa in tufti i paesi avanzati. 

Paolo Soldini 

Stasera un'inchiesta della rete Tre sugli anziani, 

E se un vecchio di 70 anni s'innamora? 
Titolo della trasmissione « Alla ricerca del ballo dimenticato » - Cosa c'è oltre le bocce, il mezzo 
toscano, i nipotini - Tutto «girato» al centro sociale di Testaccio - In che modo ci si può divertire 

r~lettere--
[ al cronista 

Metrò: perché 
Rebibbia e non 
Val Melaina? 

Cara Unità, 
sul numero di domenica 15 

febbraio dell Unità, h>> .et
to un pezzo sulla metropoli
tana di Roma cne mi ha la
sciato fortemente perplesso. 
In esso si giustifica la prio
rità che le autorità del Co
mune hanno deciso di dare 
alla costruzione del tronco 
Termiri Rcb;bbia. nei con
fronti Termini Val M e ' . T s . 
con delle argomentazioni che. 
fraritiiii.f.i.s.. r.o.i m; n.in 
brano accettabili. 

Si afferma infatti che a 
differenza nV.la linea entra
ta ormai dj un anno in fun
zione. ('-.- c r e b b e -nata 
veccnia * pirone destinata a 
servire \ece"ii qua r i en . que
sta nuo\a linea (Rebibb.a: 
nascerà :r:o\ a perché de.-ti 
nata a ser\ire m a zona in 
sviluppo. Teniamo pre-ente 
che la linea Termini-Val Mr-
laina sarebbe utile ad alme 
no quauroeentomila perso
ne. mentre quella di Rebib
bia (a parte l'eventuale i tra

duzione * di detenuti me 
diante appositi vagoni-cellu
lari) potrebbe servire al 
massimo centomila cittadini. 

Sarei vivamente interessa
to a conoscere i reali moti
vi che hanno suggerito tale 
scelta: forse per affrontare 
una minore spesa, essendo 
la linea più breve? In tal 
caso sarebbe bene dirlo a-
pertamente. perché la veri
tà. secondo me. non guasta 
mai. 

Mario Mazze' 

La linea «B» 
dal Laurentino 

fino a Ostia 
Cari compagni." 

questa lettera avrei potu
to direttamente inoltrarla 
all'assessore Tullio De Fé 
lice, e sono certo sarebbe 
stata accolta con spirito de 
mocrat-.co. La indirizzo al 
giornale, come lettera aper
ta. perche abbia anche un 
ruolo di proposta alle as=o 
nazioni e istituzioni dei 
quartieri interessati. 

In questi giorni, caro as 
sessore. si parla molto di 
metropolitana e di ferrovia 
utilizzata come servizio me

tropolitano extraurbano. In 
un clima tanto favorevole 
— finalmente! — a queste 
soluzioni ai problemi della 
mobilità individuale e col
lettiva, mi sembrerebbe op
portuno anche parlare del 
progetto (destinato a solle
vare ie condizioni degli abi
tanti di Tor de Cenci. Vil
laggio Azzurro. Spinaceto. 
Mostaccìano. Laurentino. 
Decimai di raccordo tra la 
stazione terminale Lauren
tina e la linea di Ostia. 

L'attuale assetto del ter
ritorio dove questa linea do
vrebbe essere tracciata è ta
le da consentire una rapida 
attuazione dei progetti con 
spese relativamente mode
ste. 

Maurizio Polidori 

Infortuni : 
i medici 

rispondono 
E" stato con grande di

spiacere che abbiamo dovu
to notare come proprio 1! 
nostro giornale desse distor
ta una notizia nella quale 
eravamo coinvolti insieme 
ad altri collesrhi. Ci riferia
mo all'articolo dell'll c.m. 
-';<rl: otto medici incrini: 
na*'. per non aver denun 
caTo incidenti sul lavoro. 
Come spesso dice Fortebrac 
ciò. neTagciungere od omet
tere una frase o una paro 
la. si denota Io stile di una 
persona. Ed appunto neil" 
articolo vi è un inciso « Lo 
scopo, è evidente, è quello 
di (_) lasciare senza giu-

st-izla (...) gli incidenti sul 
lavoro» ed un avverbio 
« non aver mai denunziato» 
che son degne di maggiore 
prudenza : 

La realtà è ben diversa. 
Noi medici dei pronto soc
corso del Policlinico, abbia
mo sempre redatto i refer
ti — denunce all'autorità 
giudiziaria — degli inciden
ti sul lavoro, tanto che ne 
eseguiamo circa una venti
na al giorno in media: quin
di non si può certo dire che 
non ne facciamo mai, né 
che abbiamo come scopo 
quello di lasciare passare 
inosservata la catena degli 
incidenti sul lavoro. E' da 
tenere inoltre presente co
me sui moltissimi casi di 
infortunio sul lavoro giun
ti alla nostra osservazione 
in diversi mesi, solo 10 de
nunce siano state tralascia
te. 

Il nostro lavoro si svolge 
in condizioni di estrema 
precarietà e gravosità, il nu
mero di feriti raggiunge e 
molto spesso supera le "cen
to unità nelle 24 ore. ed un 
medico di guardia per cia
scun turno è costretto in 
tempi brevissimi a fare dia
gnosi e seguire pazienti in 
condizioni anche molte gra-
V i . 

Si può quindi comprende
re come in tal: condizioni 
anche se vi è -t'ita qxnlche 
mancanza di ondine burocra 
t:co è stata del t u f o invo
lontaria e c p f a m e T ? non 
tendente a dann^sTran? il 
malato o a coprire respon
sabilità altrui. 

Stefano Calderale 
Pao'o Marcone 

ARCI 
ROMA 

« 

Venerdì 20 febbraio, ore 21 

Residence di Ripetta (Via Ripetta 231) 

Per l'uscita del 1. numero della Rivista 

LABORATORIO POLITICO » 
dibattito sul tema: 

GOVERNO - GOVERNANTI - PROGETTO 
Tr.terveneono: DONOLO - RODOTÀ* - TRONTI • Presiede: ALBERTO ASOR ROSA 

Introduce: RENATO STRABELLA 

Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 

Davanti alle telecamere in
discrete raccontano la loro 
stona. Una vicenda eterna: 
quella di un amore contra
stato. li sentimento cne li 
unisce — un UUMO di alletto. 
tenerezza, attrazione, compli
cità e solidarietà — e con
trastato m tutti i modi dalie 
rispettive famiglie. 1 parenti 
li trattano con ripro\ azione 
mista a disprezzo. Ma loro. 
testardi, si sono me^ i lo s t e 
so insieme. Perche in une. 
si sa, la solitudine si affron
ta meglio. A parlare non so
no due minorenni ma perso
ne che hanno varcato da un 
pezzo la soglia dei sessanta. 
E come tali si trovano per
ciò. loro cerne tutti gli an
ziani. anzi i * vecchi ». a do
ver subire un trattamento da 
minorenni. Sorvegliati, com
patiti. insomma * censurati >. 

Di Ioi<o parkrà oggi alle 
19.30 una trasmissione sulla 
terza rete della televisione 
intitolata « Alla ricerca del 
ballo dimenticato ». L'na vol
ta tanto, nel parlare di « vec
chi » non ci si fermerà solo 
al pur grave problema della 
salute e dell'assistenza. I te
mi saranno altri, quantome
no insoliti. 

Ha ancora voglia, l'anziano 
di diwrtir- i? K come lo f a ' 
Gli è consentito e in quali 
modi? Può un >t-:tanienr.t .n 
namorar^i senza incorrere IH! 
ciudi/.o .-candali7/r"ti> di .uri! 
ci e parenti? In-omma. al d: 
fuor, delle bocce, del nuv/o 
tonano e dei nipotini. e>iste 
una vita per l'anziano? Sono 
questi gli argomenti al cen
tro della tra.-missime. N'e 
parlano, con punte d'amaro7-
za. gli anziani del centro so 
ciale di Testaccio che per 
l'occasione «televisiva» ave
vano organizzato una specie 
di festicciola di Carnevali-. 

Ai loro in tendi t i faranno 
da contrappunto quelli del 
professor Lomia. primario 
dcH'oxoedale geriatrie o del 
l'Addolorata. Il medico punt? 
molto a sfatare il mito del 
la vecchiaia tignalo a rim
bambimento in -tn-o lettera 
le. uguale insomma a regres 
sione emotiva e intellettuale. 
Miglior confermn delle *uc 
opinioni non potevano che es
sere le parole degli anziani 
di Testaccio intervistati dol-
la TV. 

Di dove in quando 

Festival Internazionale della Tastiera 

Per la prima volta tutto 
Scarlatti, sonata per sonata 

Ritorna a Roma Domenico Scarlatt i . I l padre, il gran
de Alessandro, lo aveva portato via sia da Napoli, sia 
dalla nostra città. Aveva intuito nel figlio un'aquila alla 
quale non erano sufficienti gli spazi nostrani. 

« L'ho staccato a forza da Napoli — disse Alessandro 
— dove, benché avesse luogo il suo talento, non era ta
lento per quel luogo». E' un' immagine arguta, bri l lante. 
azzeccata nel definire una situazione. Meno felice ò l'ap
prezzamento per Roma dalla quale Domenico fu allon
tanato, « perché Rema non ha tetto per accogliere la 
Musica, che ci vive mendica ». Dopotutto, qualcosa c'era, 
e c'era una scuola non proprio da buttar via. 

Domenico Scarlatt i , nato a Napoli nello stesso anno 
di Bach e di Haendel — 1685 — visse lungamente in 
Portogallo e in Spagna dove mori in età di settantadue 
anni , nel 1757 (Bach era scomparso nel 1750, Haendel 
nel 1756). Fu alla corte di principi e di re (ebbe l'inca
rico, appunto, di Maestro des los reyes catholicos) e ne
gli ultimissimi anni della sua routine di corte, Domenico 
si sbizzarrì, a t t rat to dal gioco e dalla vita cosiddetta ir
regolare. Anche per questo, fu sepolto de secreto, e la 
sua tomba fu dispersa con la soppressione del convento 
che l'ospitava. Nel 1755, il terremoto che distrusse Li
sbona spazzò via anche le tracce di Scarlatt i e della sua 
molteplice att ivi tà. Non si sono ritrovati gli autografi 
delle sue famose Sonr.te per clavicembalo delle quali le 
prime trenta furono pubblicate a Londra nel 1738 con il 
non meno famoso titolo di « Essercizii per Gravicembalo 
di Don Domenico Scarlatt i , cavaliero di San Giacomo e 

maestro de' Serenissimi Prencipe e Prencipessa delle 
Asturie ». 

Bene, la città di Roma si accinge ora a rendere un 
grande omaggio a Domenico Scarlatt i , con un'impresa 
straordinaria, mai tentata pr ima: l'esecuzione, cioè, di 
tutte le Sonate che superano il numero di cinquecento
cinquanta. E' l'impegno della « Società Internazionale 
della Tast iera» , che dilata, con le Sonate di Scarlatt i , il 
lodevolissimo puntiglio di eseguire sempre la musica in 
edizione Integrale e originale. 

La Sala Baldini in Piazza Campiteli) , dopo I concerti 
della pianista Drahomira Biligova che ha interpretato, 
tra l'altro, la serie completa dei Vent iauat t ro preludi 
oo. 11, di Scriabìn, e quello del « D u o » Galiano-Zapata 
(f lauto e spinetta) , accoglierà, in cinque concerti conse
cutivi , le prime centodieci Sonate. 

Ecco il calendario: 
— martedì 24: Eduardo Aguero Zapata eseguirà le Sonate 

dal n. 1 al n. 22; 
— mercoledì 25: Barbara Vignanell i quelle dal n. 23 al 

n. 44; 
— giovedì 2P: ancora Zapata proseguirà la serie dal n. 45 

al n. 66; 
— venerdì 27: Dina Vezzoso farà rivivere le Sonate dal 

n. 67 al n. 88: 
— sabato 28: Ero Mario Barbero completerà II primo ci

clo con le Sonate dal n. 89 al n. 110. 
I concerti avranno inizio alle ore 21. 

e. v. 

L I L I A N A P E T R O V I C • li
bro-galleria « Al ferro di ca
val lo», via Ripetta 67; ore 
10-13 e 17-19.30 

tTu centauro è sfuggito. 
per gli imprevedibili sentie
ri del sogno alla mitologia 
greca e si aggira su una neb
biosa e paludosa riva medi
terranea. E' una figura di 
fantasma erotico, violento. 
allarmato e allarmante, che 
Liliana Petrovic ha evocato 
come fi mira del desiderio e 
dell'ansia. Il gran vuoto neo 
metafisico del paesaggio 
la solitudine angosciata del
la figura sembrano costrui
re un'immagine dell'assen
za. un desiderio dell'altro. 
Jugoslava ma ormai con pro
fende radici in Italia, la Pe
trovic immette in uno spa
zio mediterraneo neometa-
fi=ico una sanguigna ener
gia. 

T U R I S O T T I L E - e Sparlo 
a l ternat ivo», via A. Brunet-

Matrimonio, 
7° anno. 

Bene e Male 
in crisi 

L'mnesto. un dramma non 
propno tra : maggior, d: 
Pirandello, narra la vicenda 
d'uno stupro avvolto in aura 
mister.csa: avviene al set
timo anno di matrimonio 
d'una coppia benestante 
(ben vestita, circondata da 
ciardin: di proprietà, non 
ircppo indafiarata co! la-
vero • : v t t ima ne è una 
do.i:i<i f r.c a quei momento 
aopareiremente stenle e 
che. invece, resta fecondata 
dalia ceca pascione de". 
hr.ro. 

II problema sorge quando 
la consueta « crisi d'identi-
*à •> dei personaggi piran
delliani !a si applica anche 
a", feto. •'• quale, a seconda 
nei contrastanti desideri dei 
due membri delia coppia. 
può f.n r considerato cerne 
fe'.io legittimo tè Laura a 
ci rio. prendendo spunto dV. 
> piroY ri un z.ari :n:er? 
n'orr.o ai'.a potenza "meta 

rnorf'zAV"'-"" dei'^ paivte. 
itic.iran* rìei'.a proven.er.za 
-'-•"a zo -p-""..i che > fecciì 
di» , onpure. come penM 
^irà G"o."2"o. a tutti gì: ef 
:"oit. un m-tando da r.fiuta-
re. V r.ce. quasi e. si vergo 
ena a rì.r'.o. in tempi d. 
"xoviment. per ia vita": 

1 amore, l'istinto materno. 
E" insomma l'Innesto uno 

de: te=t: più manichei di 
Pirandello. collocato nel 
1919 s mez-'o fra le ondate 
dr; lavori p.ù grandi, e ca
pace d' n**:rare chi, della 
recitaz.ene. abbia un con. 
cefo tu*:."' emotivo, senza 
troope sfumature. E' il caso 
della ermpaer.:a « La Piau 
* r.a « r ì v M es.bisce all'Ari 
:*.;. o.ie p-T la re^ia di Enzo 
De Castro. 

P.vrrva Paris:. Francesco 
Madonna. Franca Palletta. 
Sergio Ru7--,v;-na. Rossella 
Brio. W ' o r . o Duse e ai tn 
ro:ti |v:icinn una formaz.o 

ne eterocenea 

Petrovic 
e Sottile 

due mostre 
da vedere 

ti 43; fino al 28 febbraio; 
ore 17-20. 

Non fosse che per la sua 
fantastica e misteriosa du-
rata nel tempo la pittura 
antica, ha qualcosa di enig
matico-. ognuno, mutato 
punto di vista e modo di 
vedere, ci scopre cose nuo
ve. Turi Sottile lavora sulla 
pittura antica isolando .-
frammenti che poi « ass . 
dia » con una compatta ste
sura di colore oro sulla te
la. La famosa « fiscella >-
con le frutta del Caravaggio 
è uno dei bersagli preferiti. 
La materia dell'oro isola og
getti e figure umane, metfe 
in moto una girandola di " 
metafore e di rimandi. Ma 
i'oro non è quello « religio
so » degli antichi pittorf dt 
pale di al tare: è un oro che 
gioca « sottilmente » tra lo 
enigma metafisico e l'evo 
caziccie ironica del metallo 
e del denaro. 

Billy 
Cobham 

al Teatro 
Olimpico 

Nuovo concerto questa se
ra ore 21 al Teatro Ol impi
co, nel quadro della rasse
gna dell ' Inverno musicale 
romano. La Cooperativa Mu
rales questa volta porta sul-
ìa scena il batterista Billy 
Cobham, uno dei maggiori 

esponenti del jazz-rock.' 
Con un passato ricco di 

significative esperienze (tra 
le quali la presenza in un 
gruppo di Miles Davis) e 
all 'attivo numerose compo
sizioni, Cobhan viene per 
la pr ima volta In Ital ia co
me leader di un quartetto 
tutto suo. Era stato a Ro
ma, diversi anni fa . in 
un concerto dei Wheather 
Urbaniakk, considerato so
lista capace di una efficace 
sintesi tra la plurivocalità 
del jazz e l'incisività del 
rock, il chitarrista Barry 
Finnert i e il bassista T im-
mj Landoff. 

« Ruspante », un po' volgarotto : 
di sicuro sarà un gran successo 

Rustico, ruspante, silvestre fin nella 
struttura fisica, Silvio Spaccesi ripropo
ne al Centrale il proprio immutabile 
personaggio di fittizio innocente che si 
aggira in un mondo finto di cattivi: 
Ciao fantasia è il titolo del lavoro in 
scena dall'altra sera e destinato senza 
dubbio ad ampio e lungo successo di 
pubblico nella stagione in corso. 

Il testo è dovuto alla penna di quel 
Giulio Perretta autore anche della far
sa dell'anno scorso: Serafino (Spacce
si». fotografo per hobby e onesto per 
mestiere, ha il compito di dirimere una 
questione di eredità. Fa da « esecutore » 
per il nobile Ciccio, defunto proprieta
rio d'un castello, provvisto d'una avidis
sima parentela. 

Nel caso, che contempla una gal!e".a 
di personaggi — dalla n:potina delicata. 
canaidata al patrimonio e resa muta 
da uno choc, all 'aiutante fotografo <« tra 
voltino* e fan di Borgi a: compiti e 
maliziosi giovani « amorosi v.. fino ad 
una ceppia adulta e litigiosa —. si mse 
nsce anche un fantasma (Giuli Raspanl 
Dandolo). * deus ex machina « nella —so
luzione dell'intreccio. 

Siamo, in verr.tor.e meglio amalgama'a 
dall'esperienza, di fronte allo stesso cock 
tail di brividucci di realtà e spirael! 

dichiaratamente fantasiosi, toni farse 
schi e riflessivi (fino nei modi d'un pl-
randellismo da proverbio), che forni l'an
no passato il successo ad Altrove c'è 
posto. 

Siamo polemici, è chiaro: infastiditi. 
lo confessiamo, dal piacere con cui il 
pubblico del Centrale accoglie quello 
che è diventato il suo Robin Hood. Se
rafino. come l'albergatore protagonista 
della passata stagione, incita agli ap
plausi. ci sembra perché è aggressivo 
contro i disonesti e burbero ma benefico. 
ma anche perche si esprime in un dia 
Ietto tanto caricaturale da essere edul
corato! e perche, per finire, è personal
mente asessuato, anche se protegge gli 
altrui leciti amori 

Resta da dire, comunque, che il mi
crocosmo di Spaccesi. diretto dal recista 
Lino Procacci, si regge su un bestierp 
collaudato 

Massimo Rossi. Carlo Allegrmi. Raf-
faella Quarta Cristiana Lionello. Piera'. 
jo Ferrante. Ermanno Ribaudo ed Eva 
Ricca, intorno ai due capocomici si muo 
vono m una ceometna quasi perfetta 
da macchiette: riproducono per chi li 
cerchi, vezzi e vizi da piccolo universo 
familiare, talora, quando 11 testo lo per
mette. anche con qualche grazia 

llif»^ 

m. s. p. 
TEATRO. Ancora una vol

ta vi consigliamo Servo di 
•cena all'Eliseo diretto da 

Gabriele L a n a e Interpre
tato da Gianni Santuccio e 
Umberto Orsini. Il testo. 
particolarmente interessan
te. è di Ronald Hanvood. 

Al Fiatano ancora si re 
plica Basilio e l'amico Me
tro, la novità per grandi e 
piccoli di Gianfranco Ri
mondi; gli interpreti sono 
Marina Pagano e Fiorenzo 
Fiorentini, le scene di Brìi 
no Garofalo, i bel costumi 
di Rita Corradini. 

Si parla di teatro alla Bi
blioteca Rispoll che prò 
muove una serie di incontri 
sul tema «Aspetti della 

cultura italiana: anni 20 
W" Argomento d: oggi. 
appunto. « Il teatro nel fa
scismo». Parlerà il dott. Al
berto C. Alberti, docente di 
Storia del teatro 

CINEMA — Due segnala
zioni telegrafiche. All'Offi
cina un filnì ria vedere as
solutamente: e Solaris, di 
Tarkovskij in versione inte-
prale Raro esempio di ci
nematografia per rosi dire 
* umanistica ». Al Ncvocine 
un magico, freschissimo 
film di Pasolini I fiori del 
le mille e una notte. 

http://hr.ro
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30 (Abbonamento alla Prima Serali, ree. 
30 ) prima rappresentazione de « Eugenio Onie-
ghln > di P.l. Ciaikovskij. Direttore d'orchestra 
Gary Bertini, regista David Pountney, scenografo 
Roger Butl.n, costumista Deirdre Clancey, coreo
grafo Terry Gilbert. Allestimento del Festival di 
Edimburgo. Interpreti: Laura Bocca, M. de Fran
cesca Cavana, Katia Angeloni, Anna Di Stasio, 
William Stone, Gèsta Winbergh, P. Washington, 
M. Lauricella. G. Onesti, M. Guggia. 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme, 9 / a ) 
Continuano I corsi su « Gli strumenti musicali del-
I età del Bernini »,. promossi dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma e dal Teatro dell'Ope
ra, in occasione del e Festival del Barocco ». 

« * * 
Alle or* 18,30. < Introduzione all'acustica de
gli strumenti museali con particolare riguardo agli 
strumenti dell'epoca berniniana ». Lezione di Pie
tro Rigfvni. I corsi sono gratuiti. Per informa-
«ioni tei. 4247595-7575936 . 

Concerti 
(Via Flaminia, 118 

(Vicolo della Sci-

ACCADEMIA FILARMONICA 
tei. 2601752) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
mie n. 1. b - Tel. 655.952) 
Alle 21,15 
Chiesa di Santa Agnese in Agone (ingresso Via 
S. Maria dell'Anima, 3 1 ) . Concerto del Quartet
to e Forum »: Marianne Eckesten, Maria Steim-
berg (f lauti) , Barbara Vignanelli (clavicembalo), 
Francesco Vignanelli (violoncello). Musiche di 
Coretti, Uccellini, Valentino, Locateli!, Nerdinl, Bo-
noncini, Sammartini. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865C25) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore Vladimir 
Deiman. Musiche di G. Mahler. Orchestra sinfo
nica di Roma delle RAI-Radiotelevisìone Italiana. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL. 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303) 
Alle 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Piazza Marconi 
n. 26) concerto n. 132 (in abbonamento) della 
soprano Teresa De Bermudez. Al pianoforte Ro
lando Nicolosi. In programma l'arte vocale in 
America Latina. Biglietteria ore 21 presso l'Audi
torium 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 
(Via dei Greci, 10 - tei. 6789520) 
Alla 21 
Concerto della pianista C. De Domintcls. Musiche 
di J. Brehms (Palazzo della Cancelleria). Par 
informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Continuano I corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insiem; in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di veci bianche e coro Polifonico (adulti) . 
Per informai:oni rivolgersi in detta sede dalle 16 

. elle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga-
rvzzativo, Anno Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 45 - tei. 3610051 ) 
Sabato alle 17,30 
Pressa l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 33 - tei. 8 5 3 2 1 6 ) . Piccola Sinfonia di Vene
zie. Musiche di Vivaldi e Sinfonie da opere ve
neziane del *600. Prenotazioni tettoniche all'Isti
tuzione. Vendita al botteghino dell'Auditorio un'ora 
prima delc oncerto. 

(c/o Teatro II Politecnico ROMA 
13 /a ) 

SOLISTI DI 
Via Tieoolo, 
Alle 21 
Musiche di Veracini, 
Cambini per violino, 

Felici. 
viola, 

Boccherinl, 
violoncello, 

Guglielmi, 
clavicem-

EEAT 72 (c /o Teatro 
da Fabriano) 

baio ed oboe. Per informazioni rivolgersi ai nu
mero 7577036. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
Olimpico - Piazza Gentile 
Domani alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico: « Opening Concert I I », concerto 
d! Vittorio Gelmstti. Ingresso unico L. 1.000. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
ze S. Agostino, 2 0 / a - tei. 6540422) 
Sabato alle 17,30 e alle 19 
Concerto del pianista Ruggero Ruoceo. In pro
gramma musiche di Beethoven, Schubert, Bartok, 
Liszt. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Sabato alle 17,30 
L'ARCI di Roma presenta un concerto del piani
sta Evghenij Malinin. Musiche di Beethoven, Pro-
kofiev, Liszt. Ingresso L. 4 .000 , rid. Arci e ab
bonamento Filarmonica L. 3 .000. 

CASTEL S. ANGELO 
Sabato aile 17,30 
Concerto con Isabella Mori (arpista). Musiche di 
Anonimo, Teleman, Hsendel, Spohr, Zsfred, Feuré, 
Giuranna, Flothius. Ingresso L. 2 .000, studenti 
L. 1.000. 

M.T .M. - MIMOTEATRO MOVIMENTO (Vie San Te-
4esforo, 7 - tei. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di danze greche 
« mediterranee, condotto da Evanghelìae Papa-
gheorghiu. Orario segreteria 15-19. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • Tel. 359 .86 .36) 

Alle 17.30 
« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
risi. Vittor.o Duse. Francesco Madonna, Rita Ita
lia, Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta. 
Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (V . dei Due Macelli, 75 - tei. 6791439) 
Alle 21.30 
B My {air Minnie » di Castellaci e Pingitore. 
Musiche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
. Tel. 8452674) 

Alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Mar
gherita da Cortona » tre atti di E. Simene. Regia 
di Annamaria Palmi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 3 - tei. 736255) 
Alle 17 
« Gli indifferenti » di A. Moravia • L. 5querzina. 
Regia di D. Lombardo. Con: G. Benedetto, A. 
Belletti, R. Sauti. B. Simon, R. Valletta. 

6 - tei. 6797270) CENTRALE (Via Celsa, 
Alle 17 (fam.) 
La ".ompagnia Silvio 
Dan .'ciò nella novità 
t u i a -'. Regia di Lino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 
Domani alle 20.45 ( 1 . 

Spacces: con Gius: Raspzni 
di G. Pcrrerta: « Ciao fan-

Procacci. 
59 - tei. 4758538) 

n abb. turno A) 
Comp. Stabile delle Arti presenta Marina Malfatti 
in: « Nostra Dea » d' Mass'mo Bontempelì;. Pie
tro DI Iorio e M;r:a Grazia Grassini. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grorteplrita. 19 - te'.. 6565352-
S561311) 
Alle 17,30 (Un.) 
La Coop. Teatro Rigorista presenta: « Pinocchio 
in bicicletta » da Collodi. Testo • regia dì Nivio 
Sanchlr.i. 

DELLE MUSE (Vie Forli, 43 - tei. 862948) 
Alle 21,15 
* Che dirà la gente che sT bacia nei caffè ». Con 
Giovanna Mar"n , L. Galeezzi. S. Marini, M. Tom
maso. A. Ascici.*. A. Lecircddi, S. Mollo, G. Mule. 

DE SERVI (Via de, Mortaro 22 - Tei. 679.51.30) 
A ' e 16.45 
« Fior di Loto > 
Corona Regi» d' 

ELISEO (V'2 ^ z o n a l e . 
A i e 17 (abb. F D2) 
Comp. Testro Eiiseo. Canni Santucco, Umber
to Ors'ni .n-. « Servo di scena » di R. Harv/ood 
con Msrisa ce ri. Regia di Gabriele Lavia. 

PICCOLO ELISEO (Vìa Nezions.e 183 Ve'eteno 
455095) 
A,.e 21,30 
La Ccmpagn:» di Prosa dei Piccolo El'seo pre
senta Carlo Verdone in: « Sentì ehi parla > uno 
spettacelo scritto e d.retto da Cario Verdone, 
con Diana Dei. 

ETI QUIRINO <tfe M V><jfett i . 1 - T*;. 6794585) 
A.I? 17 (ult. f irn, d'urna) 
Il Teatro Por-o are d: Roma presenta « I l reviso
re » di Ncoiai Gogol. Con. Franco 6-anclaroll. 
Adrla.-.a Innocenti, P etro Nutl, Giulio Pizìirini, 
Francesco Vairano. Reg.a di Mauriz:o Scaparrc. 

operetta in tre atti di Romolo 
Patrizia Martelli. 

183 - tei. 462114 ) 

Cinema e teatri 
4337441) L. 1500 

ETI-VALLE (Vie del Teatro Valla. 23 /a • Telefo
no 6543794) 
Alle 17 ( 1 . fem. diurna) 
Lo Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta: « La donna è mobile » commedia in prosa e 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regia di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 - Tele
fono 353360 ) 
Domani alle 21 
Stagione di jazz. George Coleman Quarte». 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 
Alle 21 
La Compagnia il Pungiglione presenta: « La posi
zione » di Giorgio Mattioli. Regia dell'autore. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 8380760) 
Alle 21,15 
La Compagnia Agore 80 presenta: « Babà al rum » 
di Ettnr» Pet.-olini, R. Viviani, H. Pinter. Con 

Massimo Popolizio. Effetti 

della Stelletta, 18 Tele-

a Ripa, 18 

Stefano Ar'onurrì e 
speciali di P. Pavia. 

LA MADDALENA (Via 
fono 6569424) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co
lombo • tei. 5139405) 
Alle 17 
« Nacque al mondo un Sole > (S. Francesco) e lau
de di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed informa
zioni delle ore 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. BorsI, 20 - tei. 803523) 
Alle 17 (turno F/D2 fam.) e 20,45 (normale) 
Lindsay Kemp Company in collaborazione con 
il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta: « Salomè » (uno spettacolo 
per Oscar Wilde) diretto da Lindsay Kemp. 

PORTA-PORTESE (Via N. BettonI 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - tei. 6542770 -
7472630) 
Alle 17,15 (fam.) 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma < Chec
co Durante » In: « Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
E. Liberti, R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli, 
G. Silvestri, P. Lanza, E. Lanza. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco 
tei. 5892697) 
A'-le 17 
I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
« Proseteca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giorni) con Riccardo DeodatI, Anna Mu-
rolo, Gianfranco Principi e Maria Rosaria Spa-
dola. Regia di Manlio Tassi. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 • Tele
fono 679 47 53) 
Alle 17 (fam.) 
« L'uomo che incontrò se stesso » di Luigi Anto-
nelll. Con: D. Modugno, V. Sanipoll e la parte
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche di D. Mo
dugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchie n. 520 • 
Tel. 393 .269) 
Alle 17,30 (fam.) 
« La sia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri. 21 • Tel. 6544601-2-3) 
Alle 17 
II Teatro di Roma presenta: « John Gabriel Bork-
man » di Henrik Ibsen. Regia di Meme Perlini. 
Con V. Congia, M. Foschi, M. Laszio, M. Merca-
fali. I. Occhini. 

TEATRO DI ROMA ALLA L IMONAIA DI VILLA 
TORLONIA 
Alle 21 
« Nozze » de Cechov. Malakowskil e Brecht. Regia 
di Carlo Cecchi e Giampiero Solari. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dei Cacco 18 • Tel 679.569) 
Alle 17 e alle 21 
Il Teatro di Roma presenta: e Basilio e t'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regìa di Augusto 
Zucchl. Con F. Fiorentini a M. Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorentini in: « II diavolo e l'ac
quasanta » di G. Belli. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR
T INA (Via del Tullano - Via del Fori Imperiali) 
Alle 21 
La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico » di 
Jean Recine Regia di 5andro Sequi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Alle 21.15 
Jango Edward end the little big nose band clown 
Power. 

ABACO (Lejt. Melllnl n. 3 3 / a • Tel 360.47.0S) 
Dalle 15,30 alle 17 
Il G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta: « Ipe-
rione a Diotima » di Friedrich Helderlin Studi. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16 /a - Tel. 8395767) 
Aile 21 
« Non ti conosco più » di Aldo De Benedetti. 
Regie di Alfredo Diori. Con S. Barucca, C. Cel-
dognetto. A. Gentile. M. Silvano, M. Diorlo. 

DEL PRADO (Via Sors n. 28 Tel. 5421933) 
Lo Compagnia II Plerrot con Anna Bruno, Anto
nio Salerno, Luigi Deleo presenta: « La presenza 
ignota» di Archie Pavia (prove aperte). 

BEAT 72 (Via G.G. Bel!, 72 - tei. 3177151 
Alle 21.30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Cow
boy esotico » di Francesco Dal Bosco e Fabrizio 
Varesco. 

LA P IRAMIDE (Via G. BenzonI, 51 - tal. 576162) 
Alle 21.15 
Teatroinaria presenta: e L'ultima estate di Kling-
sor » (teatro in multivisione) da Herman Hesse. 
Regia di 5andro Berdini, con Roberto Vaiocchino, 
Stefano Di Molletta, Maria Teresa Imseng, Gian
carlo Pomponi. 

POLITECNICO (Via Tlepolo n 13-a - Tel. 3607559) 
Sala A - Domani alle 21,30 
« lo. Patria e Famiglia » di Amedeo Fago. Con: 
Patrizia Biuso. Ernesto Colli, Antonio Petrocelli. 
Ingresso L. 3 .000, rid. L. 2 .000. 
Sala B - Riposo 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani - Te-
staccio - tei. 573089-6542141) 
Aile 21 
il Meta-Teatro presenta: « Jura-Paris: Big Bang 
Agency ». Regia di Pippo Di Marca. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 360.51.11) 
Alle 21 
« Santa Teresa d'Avila » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • Testacelo • 
Tel. 358 .21 .59 - 573.089) 
Mattinate per le scuole 
« I l mare » di Dora e Pierluigi Manettl. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquistarti n. 16 - Te
lefono 6545890 ) 
Alle 21.30 
L'Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roms presentano l'out-off 
di Milano in « Hiroshima mon amour » di Clau
dio Strinaari. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 7e-
Isfono 5895782 ) 
Sala B - Alle 21.15 
Il Pantano presenta: « La madre T d! Stanislao 
I. Witkiev/icz. Regia d: Claudio Frosi. 
Saia C - Alle 21.30 
L'Associazione culturale Teatro in Trastevere pre
senta: « Dolce Elettra » di Stelio Fiorenza, con 
T. BuccareMa G Sorgente, L. Alimena. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere -
Tel. 5S95172) 
Alle 21.15 
La compianta t. Coop. Teatro de Poche » in « I 
fiori del male » di Baudelaire. Regia d: Alche 
Nana. Ingresso studenti ed operai L. 1.000-

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele-

f o n ; 4S3536) 
Al.e 22 
Francesco Forti e II « Clssslc Jazz Te3m » con Al
berico Di Mao, Pino Liberati e Peolo Rossi. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio n. 5 Pazza San
ta Maria in Trastevere - Tel. 589.59.28) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta musiche Sudamer.cane. 

FOLK STUDIO (Via G Sscch. 3 Tei 589 23 74) 
Alle 21.30 
Ritorna il Country blue Gras con gli Old Banfo 
Brothers: M. De S'msne, G. Ciani, L. Petruccl, 
S. Tavernese, M. R'dolfi. 

ARCI 
ROMA. 

SABATO 21 FEBBRAIO 
TEATRO OLIMPICO (Piazza 

- ORE 17,30 
Gentile da Fabriano) 

Concerto del pianista EVGHENIJ MALININ 
Programma: Beethoven, Sonata n. 31 op. 110 

Prokofiev, Sonata n. 4 op. 29 

Liszt, Marcia funebre - Fidanzamento 

Biglietti: L. 4.000 • Ridotti ARCI, Abb. Filarmonica L. 3000 

Mephisto - Walzer 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Nozze » 
Ionia) 
« La donna 

(Limonaia di Vi l la Tor-

e mobile» (Vallo) 

CINEMA 
e Gl i aristogatti » (Alcyone) 
a Fuga di mezzanotte » (Alf ier i) 
e Toro scatenato • (America, Empire) 
« Biancaneve e I sette nani » (Atlan
tic, Cucciolo, Trionphe) 
t The rocky horror picture show » 

(Archimede d'Essai) 
«1341 Allarme a Hollywood» (Ausonia) 
«Ol t re II giardino» (Belsito, Giar
dino) 
« E io mi gioco la bambina » (Capi-

tol , Quirinale) 
«At lant ic Ci ty» (Capranica) 

MAGIA (Piazza Trllussa 41 • Tal. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico n. 16, piazza Ri
sorgimento • Tei. 6540348-6545652) 
Alle 17: sono aperte te iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strummenti; alle 2 1 : concerto con 

ed 
alle 
3 

11 clarinettista 
donne. 

Tei. 6544934) 

Balreunion con II 

la « Old Time Jazz Band * 
G. Sanjust. Ingresso omaggio 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
Alle 21,30 
Concerto del quintetto Back 
trombettista B. Max Hufnagel. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
- tei. 3962635) 
Alle 19,30 e alle 22,30 
La Coop. Murales presenta due concerti del Billy 
Cobhan quartert con Michael Urbaniak al violino. 
Prevendita presso il Teatro Olimpico e Murales. 
Agli abbonati è riservato II secondo spettacolo. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani. 22 
Trastevere Te! 589.82.56) 
Alle 21 Remo de" Roma canta II folklore romano. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia 54 - Montesacro Tel. 817.97.11) L. 2000 
Alle 2 1 : « Discoteca rock ». 

SARAVA' 
Dalle 21 alle 13: « Musica brasiliana dal vivo • 
registrata » - « Specialità vere batide B. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello, 13 /a -
tei. 483424) 
Sabato alle 21.30 
«Fast Traln » con M. Fulci (sax). O. Berney 
(tromba), F. Forte (trombone), R. Blseo (pia
no) , M. Dolci (basso), R. Spizzichino (batteria). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - tei. 7822311-7551785) 
Alle 20,30 
Per I giovedì musicali del Greuco « Ballate tra
giche » con Mario Berti e Franco Brigaglla. Stru
menti: chitarra, banjo, eetra, liuto. Ingresso lire 
2.000. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane • EUR - Tel 591.06.08) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo • T. 5136301) 
Spettacoli ora 16 e ore 2 1 . Visita zoo con squali 
vìvi dalle ore 10 In poi. 

Sperimentali 
(Via del Colosseo, 61 

Reai a di C 

MODERNA 

Migliori • 

(Viale 

CONVENTO OCCUPATO 
Tel. 679.58.58) 
Alle 21 
« Candido > di Voltaire. 
Stefania Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
delle Beile Arti) 
Alle 19.30 
Nell'ambito della rassegna « Arti/Teatro » Incon
tro-spettacolo con II « Marchingegno »: • Emer
genze architettoniche ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61) 
Alle 21.30 
e Ambiente eon pistola • puttana » di Angiola 
Janiqro e Maria Pier Regoli. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 27 - Trastevere -
tei. 5898111) 
Alla 21.30 
La Compagnia La Giostra-gruppo degli A/Soclati 
In: « Dandy » di e con Luigi M . Musati. In
gresso L. 4 .000 (compresa tessera). 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 

Alle 21.30 
e Musical show » con I Tetf's Clan Trio Band 
Angle Babol. Incontri culturali organizzati con 
ciub a vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Violl'tr n. 65. Largo B«4-
432 .356) 

il 

Pino Carbone, Andrea Consorti 
vento », spettacolo musicala in 

tramelli Tel. 
Alta 21 .30 
Marisa Solinas, 
in: « Via con.. 
duo tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo n. 33 • Te
lefono 5S9 55.40) 
Alle 21.15 
La Compagnia 1! Graffio presenta Grazia Scuce!-
marra in: • Maschia » cabaret in due tempi di 
G. Scuccimerra. Al piano Remo Licestro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 581072-5800989) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini In: e L'inferno può attender* » di 
M. Amendola e B. Corbucei Con O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M. Gatti. Musiche di M . Marcili!. 
Regi* degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 -
Te!. 465 .951) 
Tutti i mercoledì a I g'ovedl alla 22 Vito Dona
tone presenta * I frutta candida » in « Baffi • 
collant ». 

MAHONA fVis Agost'no Bertani 6-7 - T. 5810462) 
Tutte le sere elle 22 
Musica latino-americana « lamalcena. 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque 56 Te: 581.70.16) 
Dalle 22.30 « Roger e Robert in concerto ». 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - tei. 6734838) 
Tutte le sere alle 22.30 e alle 0.30 superspet-
tbcolo mus'cale: « Le pia belle stelle del Para
diso » di Paco Borsn. Apertura loca'e ore 20 .30 . 
Prenctazioni 865398 - 854459. 

TUTTAROMA (Vie dei Salumi, 36 - te!. 58946671 
Tutte le sere dalle 23 13 vece « la chitarra di 
Sergio Centi. Al pianoforte Massimo. Prenotazio
ni tei. 5894567. 

Attività per radazzi 
CRISOGONO (Via S Gallicano n. 8 • Piazza Sen

nino - Tel. 637.10 97 • 589 18.77) 
Alle 17 
I Pupi 5Ic!'!snl del F.lll Pssqu*!:ne presentano 
• Gaerrln Meschino » (novità). Spettacoli par le 
scuole anche d: mirtina su prenotazione 

GRUPPO DEL SOLE (V a della Primavera n. 317 -
Tel 2776049 - 7314035) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Alle 15 prove feltrali: * ...o per finir* musica 
maestro! ». nuova orrvduzion* teatrale oer ragszzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• V a Fennia n 34 Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A'ie 16. Teat.o oe.- la scuole: « La scuola delle 
meraviglie » 
Ricerca tea! 
20.30 ved : 

MARIONETTE 
co n 3? -
Alle 16.30 
• Le avventare 
deg'i Accettclla 
strvo. 

di R. Ga.ve. A!> 18. 
-Ve per animatori d" 
Jarz-Fo'k. 
AL PANTHEON (Via 
Tel 8101887) 

di 
e 

Pinocchio » 
le sorprese 

con 
del 

Laboratorio di 
bzmbini. Alle 

Beato Angeli-

la M*rion*tte 
burattino Gu-

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE (via Archimede. 71 - Tel 875S67) 

L. 2000 
• Musicale • The rodo horror picture 

( V M 1 8 ) . Ora 16,30 22,30 
show • 

• «L'enigma di Kaspar Hauser» (Ca-
pranichetta) 

• «Shln lng» (Gioiello) 
• «The blues brothers» (Golden, In-

duno) 
• « I l cavaliere elettr ico» (Metro Dri

ve In) 
• «China Slndrone» (v.o. al Pasquino) 
• « Dersu Uzala » (Africa) 
• «Stalker» (Quirinetta) 
0 « Kagemusha » (Radio City) 
• «Mon onde d'Amérlque » (Rivoli) 
• «A qualcuno place caldo» (Madison) 
• « I l f iere delle mil le e una notte» 

(Novocine) 
• « Ventimi la leghe sotto I mar i» (Eu

clide) 
• «L i fe size» (Fllmstudio) 
• « Il f lauto magico» (Fllmstudio) 
• e Solaris» (L'Off icina) 
• a Pink Narcissus» (Politecnico) 
9 «Tax i dr iver» (Labir into) 
O « Formato famiglia » (Trastevere) 

A U 5 0 N I A (Via Padova. 92 • Tal. 426.160) L. 1500 
« 1 9 4 1 . allarme a Hollywood » con J- Betushl -

•Avventuroso 
AFRICA (Via Galla a Sidama. 18 - T. 838.07.18) 

« Dcrsu Uzala » di A. Kurosawa - Drammatico 
FARNESE (P.zza Campo de- Fiori, 56 T. 6564395) 

a Mezzogiorno e mezzo di luoco » con G. Wilder 
Satirico 

MIGNON 
Alle 16.30-22,30 « I l lupo * l'agnello» con M. 
Serrault - Satirico 

NOVOCINE (via Card. Merry del VaJ 14 - Tele
fono 581.62.35) 
• Il flore delle mille a una notte » di P.P. Paso
lini - Drammatico ( V M 18) 

RUBINO (Via S. Saba. n. 24 
« Black stallion » con T. Garr 

Tel. 575.08.27) 
Sentimentale 

Cineclub 
telefono (Via Orti d'AIIbert, I / e 

18,30-20,30-22,30 « Llf» slz* 

FILMSTUDIO 
6540464) 
Studio 1 - AH* 
di L.G. Berlanga. 
Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 « I racconti di 
Canterbury » di P.P. Pasolini. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - tei. 862930) 
Alle 16-19-22 « Sotaris » di A. Tarkovsklj (URSS 
1 9 7 2 ) . Versione originale con soft, italiani. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a - Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « L a camera verde» (1978 ) 
di F. Truffaut. Drammatico. Ingresso L. 1.000. 
Tessera quadrimestrale L. 1.200. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
tei. 3607559) 
Alle 18,30-20-21,30-23 « Pink Narclisua » 
1 9 7 1 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) 
Alle 16-18.30-21 « Federico Felllnl • I l film ». Prez
zo L. 1.500. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Megno, 27 -
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri
mestrale L. 1.000 
Alle 17-18.50-20,40-22,30 «Taxi driver» di Mar
tin Scorsese, con Robert Da Niro. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni) 
Rassegna « Formato famiglia >. Alle 18 a Mala-
spina » di R. Amoroso ( ' 47 ) j alla 20 : « L a fi
glia della Madonna» di R. Monterò ( ' 4 9 ) j alla 
22 « O zappatore» di R. Furlan ( ' 5 1 ) . 

1 3 / a -

(USA 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 , T. 352.153) l_ 3500 

L'oca selvaggia colpisce ancora eon R. Moore • Av
venturoso 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7 8 2 7 1 9 r ) L. 1.500 
YuppI Du con A. Celentsno - Sentimentale. 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 - t. 8380930) L. 2300 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (vis Reperti. 1 TtH. 295803) L. 1200 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (via Montabetio 101. 
tei. 4741570) L. 3000 
Le segrete esperienza di Luca • Fanny 
(10-22,30) 

AM8ASSADE (via A. Agiati. 57 • Tal. 9408901 ) 
L, 3000 

I l vizietto 13 con U. Tognazzl-M. Serrault - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tal- 3816168 ) 
L 2500 

Toro scatenato con R. De 
V M 14 
(15-22,30) 

ANIENE (Pzza Semoione. 18 
i l pap'occhio di R. Arbore, 

ANTARES (v.ie Adnat co, 21 
Flash Gordon con O. Muti 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tal. 7S94951) L, 1200 
Sesso nero 

ARISTON (via Cicerone, 19 • T. 353230 ) L. 3500 
La formula (Prima) 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • T. 6793267") L- 3500 
Laguna blu con B. Shield» • Sanrimental* 
(15-22.30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone. Tal. 5115105 ) 
l_ 1500 

Pensione Amor* servizio in cantera 
ATLANTIC (via Tuscoiana. 745 Tal. 7610536) 

L. 2000 
Biancaneve • I setta nani • Disegni animati 
(15 .30-22) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - Te
lefono 753.527) L. 1500 
Apriti con amor* 
(16 22) 

BALDUINA (p. Balduina 52 

Niro - Drammatico 

- T. 890817) L 2000 
con Benigni • Satiri™ 

- T 890947) L. 2000 
- Fantascienza 

Tel. 347 .592) L. 2000 
I l bambino • il grand* cacciatore con W . Holden 
Drammatico 
(16,15-22.30) 

BARBERINI (o Bsrberini. 25 t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassmen - Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.te M. d'Oro 44 Tel 340887) L 2000 
Oltre II giardino con P. Sellers - Drammatico 
(15.45-22.30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni 53 . tal. 4743936 ) 
L 4000 

Sexy fascinetion 
(16-22.30) 

BOITO (Via LeoncavaMo. 12-14 - Tei. 8310138 ) 
l_ 1500 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 - Tel. 426778) L 3500 

I l bisbetico domato con A. Cele.-.tsno - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tal. 393280) U 2500 
E Io mi gioco la bambina con W . Matthau - Sa
tirico 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA (pzza Capranica. 101 - T. 6792465) 
L. 3500 

Atlantic City Usa con B. Lsncaster - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 tele
fono 6796957) L. 3500 
L'enigma di Kaspar Hauser di YV. Henog - Dram
matico 
(16-22,30) 

CASSIO 'Vis Czssa. 694) 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 

COLA DI RIENZO (piazza Co'a di Renzo. 90 . tele
fono 350584) L, 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentsno - Comico 
(16-22.30) 

OEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 

I l pap'occhio di 
(16-22.30) 

D IAMANTE (via 

39 • r*l. 

R. Arbore, con Benigni 

Pranestlna, 23 - Tei. 

588454 ) 
L 2000 

- Satirico 

Evlratlon bramosia dal sesso con H. 
Sexy - V M 18 

DIANA fv.a Appi» n 427 • 
Tre colpi che frantumano 
roso - V M 14 

DUE ALLORI (via Casllina. 

2 9 5 6 0 6 ) 
L 2000 

RampIIng • 

Tel. 
con 

7 8 0 1 4 6 ) 
Y. Sre -

SOS. telef. 

L 1500 
Awentu-

273207) 
L. 1000 

Don Giovanni • I * porno vergini 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. tei 380188) L. 3500 

I l ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

EMRASSY (via Stoopanl, 7 Tel. 870245) L. 3500 
Xanadu eon G. Kelly a O. Newton-John • Musicala 
(16-22,30) 

EMPIRE (v>a R. Margherita, 29 • telet. 857719) 
L 3500 

Drammatico • Toro scatenato con R. Da Niro 
V M 14 

ETOIL I (p.za in Lucina, 41 T. 6797556) 
Vestilo per ucciderà con Nancy Alien • 
tico - V M 18 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T 6991078) L. 1500 
Le avventure erotiche di Don Chisciotte 

EURCINt (via Liszt J2, tei. 5910986) L. 
MI faccio la barca con J. Dorelli • Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia 107, tei. 865736) L, 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

F I A M M A (via Bissoiatl 47, tal 4751100) L. 3500 
La banchlera con R. Schneider • Drammatico 
(15,30-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. da Tolentino. 
tono 4750464) 
Ho fatto splash di e con M. Nlchettl 
(16,30-22,30) 

GARDEN {Via:e Trastevere. 284 - Tel. 

L. 3500 
Dramma-

3500 

3500 

3. teie-
L 3500 

- Comico 

grande cacciatora con 

582.848) 
L 2500 

W. Holden Il bambino 
Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946) L. 2500 
Oltre II giardino con P. Sellers - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43 - t. 8641496) L 3000 
Shlnlng con J. Nicholson - Horror - V M 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36 • T. 7596602) L. 3000 
The blues brothers con J. BelusI • Comico 
(16,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180 T*i. 6380600) 
L. 3000 

MI faccio la barca con J. Dorelli - Comico 
(16-22,30) 

HOLIOAY (L.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3500 
La formula (Prima) 
(16-22,30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno • Tel. 582.495) 
L 2500 

• Comico 

Tel 8319541) L. 
J. Dorelli - Comico 

3500 

The blues brothers con J. Belushi 
(16,30-22,30) 

KING ( v a Fognano 37 • 
Mi faccio la barca con 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093633) L. 2S00 
I magnifici 7 nello spazio (in originale) con R. 
Thomas - Avventuroso 
(16-22,30) 

M A E 5 T 0 5 0 (via Appia Nuova. 116, tei 786086) 
L. 3500 

Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 • tal. 6794908) 
I 3500 

- Dramma-Vestito per uccidere con Nancy Alien 
tico - V M 18 
(16-22,30) 

MERCURY (v. P. Cest*ll0, 44 - t a l . 6561767) 2000 
Viaggi erotici 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo n. 2 1 . tele
fono 6090243) L. 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimen
tale 
(19.50-22,30) 

METROPOLITAN (via d«i Corso. 7. r*4. 

Assassinio allo 
(16-22,30) 

MODERNETTA 

specchio con A. 

(p.za Repubblica. 

6789400) 
L. 3SO0 

Lansbury - Giallo 

44, r*i. 460285 ) 
L. 3500 

Primltiv 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 . t. 460285) L 3500 
Fantasie erotiche eon A. Bergman - Satirico -
V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 3000 
Alla 39 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V Carmelo- H* 598229S) L. 3000 
lo e Caterina eon A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 • Tel. 7596568) 
L 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (y.lo dai Piede, 19. telet. 5803622) 
L. 1500 

China Sindrome (Sindrome cinese) con J. Lem
mon - Drammatico 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fonran*. 23 , tele
fono 4743119) L 3000 
The great rock'n'roll swtndle (Prima) 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 462653) L. 3000 
E io mi gioco la bambina con W . Matthau • Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghfitti. 4, tv*. 6790012) 
1_ 3500 

Stalker di 
(16-22) 

RADIO CITY 

Drammatico \. Tarkovsklj 

(via XX Settembr* 96 , Hri 

l'ombra del guerriero di A. 

. 464103) 
L 2000 

Kurosawa -

5810234) L. 
Avventuroso 

3000 

L. 2500 
W . Holden 

Kagemusha, 
Drammatico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7. tal. 
Manolesta con T. Miliari -
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tei- 864165) 
I l bambino • il grande cacciatora con 
Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837.481) 1- 3000 
Laguna blu con B. Shlalds • Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 . tei. 460883) L, 3500 
Mon oncia d'Amerique con G. Depardieu - Dram
matico 
(17 22,30) 

ROUGE E NOIR (via 5alaria 3 1 , tei. 864305) 
L 3500 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E- «Hb*rto 179, telefono 7574549) 
L 3500 

Manolesta con T. MIHen - Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tal. 865023) 
10 • Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498 ) 
11 bisbetico domato eon A. Celentano 
(16-22.30) 

TIFFANV (via R Oeoratla. t r i . 462390) 
Le pornosehiave del vizio 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballsno 8. tal. 8380003) 
L 2000 

Biancaneve e I sette nani • Disegni animati 
(15.30-22) 

L. 3000 

L. 3500 
- Comico 

U 3500 

ULISSE (via Tiburtina 254. tei 
Johanna la porno farfalla 

UNIVEHSAL (vis Bari 18. tei. 656030) 
L'oca selvaggia colpisca ancora con R. 
Avventuroso 
(16-22,30) 

VEKBANO IP.za Vero ano 5, tei. 8511951) 
L'aereo più pazzo del mondo con R. 
Satirico 

VITTORIA (p.za S M. Liberatrice. t* l . 

L. 3000 
Moora • 

L. 2000 
Hays -

571357) 
U 2500 

Fantascienza -Alla 39. eclisse con C. Heston • 
V M 14 
(16 22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia Tel. 6050049) L. 1.500 

Agente 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso 

ADAM (V,a Casilina, Km. 18 • Tel. 6161808) 
Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) L. 1.500 
Lo specchio del piacere 

ARIEL (Via di Monteverde, 48 • Te! 

Scxual aberration 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 

655455) 
Ludwig con H. Berger - Drammatico -
(16-22,30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana, 950 • Tel. 

Una donna particolare 
BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 • Tel. 

5 3 0 5 2 D 
L. 1.500 

• Telefono 
L. 1.500 

V M 14 

7615424) 
L. 1.500 

2815740) 
L. 1.200 

Quella superporno di mia flgll'J 
CLODIO <V.a Riboty, 24 - tei 3595657) 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale • 
DEI PICCOLI 

Riposo 
ELDORADO (Viale dell'Esercito, 

5010652) 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 

- L. 2000 
V M 13 

3B 

Hill • 
Tei. 

Telefono 
L. 1 000 

Comico 
582834) 
L. 1.500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L. 1.500 
eon K. Wahl - Avventuroso -I nuovi 

V M 14 
HARLEM 

guerrieri 

(Via dei Labaro, 64 • Tel. 

Riposo 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 • 

290851) 
Candy Candy - Disegni enimeti 

JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel. 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Chiabrera, 121 

A qualcuno place caldo con M. 
MISSOURI (Via Bombelli, 24 -

6910844) 
L. 900 

• Telefono 
L. 1.500 

422098) 
L 1.500 

Tel. 5126926) 
L. 1.500 

Monroe - Comico 
Tel. 5562344) 

L. 1.500 
La moglie In calore 

MOULIN ROUGE (Via O .M. Corbino. 23 - Tele
fono 5562350) L. 1 500 
Il vizio in bocca con A. Arno - Sexy - V M 13 

NUOVO (Via Ascisngh.. 10 - Tel. 588116) 
L. 1.200 

Gioia morbosa del sesso 
ODEOM (Piazza della Repubblica. 4 - Tel 464760) 

L. 1.000 
• Satirico 
Telefono 

L 1 500 
vivi * lascia morir* con R. Moore -

di piacere con J. Rochefort 
(Piazza B Romano, 1 ' 

Un solfio 
PALLAD1UM 

5110203) 
Agente 007 
Avventuroso 

PRIMA PORTA (Piazza Saxe Rubra. 12-13 
fono 6910136) L 
Delirio d'amore 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 

- Tele-
1.100 

Due sotto 
mentale 

SPLENDID 
620205) 
Il porno 

TRIANON 
780302) 
Ultimo combattimento 
venturoso 

Il divano con W. M2tthau 

(Via Pier della Viene, 4 • 

shop 
(Via 

della 
Muzio 

7. strada 
Scevola. 101 

di Chen con B. 

6790763) 
L. 1.500 
- 5enti-

Teletono 
L. 1.500 

• Telefono 
L. 1.000 

Lee - Av-

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI ( p i * a Pep*. rei. 7313309) 

L 1700 
I l tango della perversione e Riviste di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) L. 1000 
Sesso profondo e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tal. 

Il bisbetico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vìa 

5610750) 
L. 2.500 

domato con A. Celentano - Comico 

dei Pallottini Tei. 5603186) 
L- 2.500 

Biancaneve a i sette nani - Disegni animati 
SUPERGA (Viale della Marina. 44 • Tei. 66962S0) 

I l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Riposo 
(Tel. 6440115) 

Sale diocesane 

Sentimentale 

Disegni enimetl 

CINEFIORELLI 
Doppio be.-saglio con Y. Brynner - Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
I girasoli con 5. Loren -

EUCLIDE 
20.000 leghe sotto ì mari 

KURSAAL 
Arrivano I bersaglieri con 

MONTE ZEBIO 
L'isola della paura con V. 

TIBUR 
I I re ed lo con Y. Brynner - Mus'cale 

N. DONNA OLIMPIA 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 

U. Satirico Tognazzl 

Redgrav* - Avventuroso 

TV 
private romane 
VIDEO UNO 

(canale 59) 
12.C0 Fl.'m: « Amanti crudeli » 
14-18,30 Notiziario 
14.45 Tuttorcme 
16.C0 TV dei ragazzi 
18,00 « Commedia all'italls-s ». 

Telefilm 
18.45 Crack and roli 
19,30-21 Notiziario 
19.50 Scacco matto 

» Commedia all'Italiana ». 
Telefilm 
• Autori celebri ». Telefilm 
Telefonate el sindeco 
Film: « Sapevano solo 
cider* » 

0.15 Crack and rol! (R) 

20.30 

21.10 
21.45 
22.45 uc-

CANALE 5 
ROMA TV 

(canal* 52) 
O.K. Cartoni 
* L'uomo di At'sntlde ». 
Telefilm 

13,30 Popcom. Musicale 
14.30-17.30 O.K. Cartoni 
15.00 « A l banca della di fesa*. 

Telefilm 
Film: « La crociera del ter
rore » di A. Stone 
Popcom. Musicale 
« Carovana verso il West » 
Telefilm 

12,30 
13.00 

16.00 

18.00 
19.00 

20.00 « L'uomo di Atlantide ». 
Telefilm 

20,30 « Lou Grent ». Telefilm 
21.30 Film: * I l giustiziere sfida 

la cittì » di U. Lenzi. Con 
T. Milian 

23.15 Film: * II domestico » 

GBR 
(canale 33-47) 

14,00 Firn: « La notte dei d.e-
volì » 

13,30 Questo grande, grande ci
nema 

16.00 Gu^cam. Cartoni 
16.30 Kum Kum. Cartoni 
17.00 11 mondo * anche loro 
17.30 Gundam. Cartoni 
13,00 Kum Kum. Cartoni 
18.30 « Dr. Kildar* ». Telefilm 
19.00 Redazionale 
19 30 « N.Y.P.D. ». Telefilm 
20.00 Spazio redazionale 
21.45 Gioco 
22,00 Film: « Incensurato prova

ta d'sonesta carriera assi
curata cercasi » 

23.20 « N.Y.P.D. ». Telefilm 
24-1.30-3 Film 

LA UOMO TV 
(canale SS) 

Assassinio 

14.23 «W.K.R.P . In Cincinnati» 
Telefilm 

14.50 Cartellone 
15.10 « Joe Forrest ». Telefilm 
16.00 Izenborg. Cartoni 
16,25 Tekkamen. Cartoni 
15.53 I! fantastico mondo di 

Paul. Carto-i 
17.15 Izenborg. Cartoni . 

.17.40 Scalab. Cartoni 
1S.00 Tekkaman. Cartoni 
13.25 II fantastico mondo di 

Psu!. Cartoni 
18.50 « Ispettore Bluey* ». Tele-

f l m 
19.40 Cartellone 
20.00 i Giorno per c'orno » 

TelsfUm 
20.3 3 Film: < Battaglia d? so't » 
22.T0 e Mstt H e m ». TeleFfm 
23.05 F'!m: t Ce'?'ta da 

viso benessere 
improv-

12.20 

13,30 

Film: 
dltato » 
• Ispettore 
film 

prame-

Blucy* ». Tale-

QUINTA RETE 
(canale 49-6344) 

11.35 Vincente e piazzato 
12.00 e Th'twud. Il caveìiere 

b"anco ». Telefilm 
12.25 t Star Trek » 
13,15 Marameo. Cartoni 
13.40 « Mannlx ». Telefilm 
14,30 Film: « Un uomo a msta » 
16.00 Dalle ore 16 alle 18.30: 

Bìtman. La storia d: Pe-
Vne. Pinocchio. Marameo, 
F.ash Gordon. P'nocchlo, 
C»ndy Candy. Cartoni 

19.00 Vincente piazzato 
19.25 « Star TreV ». Telefilm 
20.30 Film. Ciclo "Bellissimi! Il 

meglio di Hol'ywood": 
« La montagna dei sette 
la'chi » di W, Dleterle. 
Con A. Ledd 

22.00 « Mannlx ». Telefilm 
23.00 Grend Prix - Sport 
24.00 « Tibaud, Il e ava l'ere 

bianco ». Telefilm 
0.30 Le comica f nate 
0,35 • Get Smart ». Telefilm 
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«Mundial '82»: 
Bearzot vuole 
severi collaudi 
per gli azzurri 

Due partite in trasferta con avversari di rango 
Interruzione nel prossimo campionato nei pri
mi mesi dell'anno - Domenica le convocazioni 

ROMA — Vertice dei tecnici azzurri ieri in via 
Allegri, nella sede della Federcalcio. Con Bear
zot c'erano Maldini, Vicini, Bnghenti, Vantag
giato, il prof. Vecchiet, oltre al segretario della 
Federcalc.o, Borgogno. C'era da mettere a pun 
to 11 programma della nazionale in vista dei 
« mondiali » di Spagna dell'82. Visto che la 
qualificazione alla fase finale appare ormai 
quasi certa, 11 e t . azzurro non vuol perdere 
nemmeno una battuta e vuole arrivare nll'impe 
gno con una squadra che offro le massime gn 
ranzie. 

Proprio per questo motivo, approfittando an 
che della presenza negli uffici della Pedercalcio 
del presidente d^lla Lega, Righetti. Bear/ot ha 
fatto presente la necessità di disputare tra gen 
naio e giugno '82 almeno due partite amiche 
voli con squadre di altissimo livello, europee o 
Biirìamericane che siano 

« Voalio partite vere — ha sottolineato il corti 
missario tecnico — che mi facciano rapire la 

vera forza della mia nazionale e costatare se 
occorra apportare dei correttivi. Queste partite 
devono essere giocate all'estero proprio per abi
tuare la sQiiadìa a esprimersi fuori casa, lon
tana dal suo pubblico ». 

« Tutto questo naturalmente — ha proseguito 
Bearzot — comporterà la sospensione del cam 
pionato Per questo motu*o abbiamo tenuto ad 
informare il presidente Righetti perche si stu 
dino soluzioni per evitare che il massimo tor 
neo calcistico subisca delle alterazioni. Capisco 
benissimo che sono problemi, ma un compio 
nato del mondo occorre prepararlo con tutti i 
crismi » 

Nel vertice s'è parlato anche del prossimo 
impegno della nastra nazionale contro il Resto 
d'Europa il cui incasso sarà devoluto alle zone 
terremotate. Verranno convocati sedici gioca
tori, che si concentreranno lunedi entro le 13 
nel solito albergo romano Sarà la nazionale 

migliore, diciamo quella titolare. Non verranno 
fatti esperimenti. Questi ultimi sono stati ri 
mandati all'incontro in programma a Udine 
il 19 aprile in occasione dell'amichevole con 
la RDT. 

E' stato anche stabilito che per la trasferta 
in Danimarca (la partita di ritorno valevole 
per la qualificazione della coppa del mondo) 
la nazionale si radunerà 11 27 maggio in una 
cittadina della Lombardia 

Infine, il 23 settembre ci sarà una nuova 
amichevole di collaudo da giocare in Italia di 
sabato. Sarà comunque un collaudo di comodo. 
con una squadra di media levatura. « In quel 
periodo — ha aggiunto Bearzot — i giocatori 
italiani sono ancora in rodaggio e quindi non 
5i possono mettere di fronte ad avversari trop
po impegnativi » 

Nella foto: ENZO BEARZOT 

Apertura tra due squadre che giocano un bel calcio al torneo di Viareggio 

L'Udinese attacca di più e alla fine 
s'impone 

Oggi sono in programma sei partite: Napoli-lpswich Town (Viareggio), Milan • Stella Rossa (Figline), Pistoiese-Bayern (Se
sto Fiorentino), Brescia-Porto (Santa Croce), Juventus-Roma (La Spezia), Fiorentina-Mexico (San Casciano), Como-Uipest Dozsa 

su rigore) ai Dukla Praga 

UDINESE: Pazzoglie. Gerolin, Do-
minissini (Gocntting), Papais, Ma* 
cuglia. Cossaro, Marcattì, Miano, 
Cinello, De Agostini, Pradella 
(Trombetta). 

DUKLA) Miklosko. Kostel, Draho-
kovdil, Schwarr, Ancinec, Kodbe-
la (Cermak), Pavlik, Kula (Laviz-
kg) , Vasak, Griga, Miskuf. 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 
MARCATORI: al 33 ' del ».t. Mia-
ni (rigore). 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con un gol 
di Miano su calcio di rigore 
1 Udinese ha vinto la part i ta 
.naugurale del torneo inter
nazionale « Coppa Carneva
le » di Viareggio. Una vitto
ria più che legittima poiché 
: bianconeri di Ferrari sono 
stati 1 giocatori che hanno 
cercato con maggiore convin
zione il successo. Una gara 
che è risultata interessante 
solo nella seconda parte del
ia ripresa, quando i giovani 

rappresentanti della compagi
ne friulana, resisi conto che 
gli avversari pur risultando 
ben preparati tecnicamente 

I non erano pericolosi, hanno 
aumentato il ritmo, hanno 
dato vita ad un gioco più 
arioso, riuscendo cosi a pas
sare fra le maglie difensive 
dei cecoslovacchi e ad impe
gnare seriamente il portiere 
del Dukla. 

Poi al 33' del secondo tem
po a conclus.one di una bel. 
la azione il centravanti Ci
nello in piena area cecoslo
vacca è stato atterrato dal 
mediano Ancinec. Ciulli. il 
« referè n romano, che si tro
vava a pochi metri, ha de
cretato la massima punizio
ne e Miano non ha trovato 
difficoltà a battere Miko-
losko. 

Poco prima abbiamo detto 
che la prima partita della 
33 edizione del «Viareggio» 
non è s tata molto entusia-

smai re Infatti per quasi 
un'ora le squadre hanno ha 
dato più a studiarsi senza 
scoprirsi, che a cercare la via 
del goal Ed è stato m que
sto periodo che le due compa
gini hanno dimostrato di pos
sedere elementi di buon livel
lo tecn.co agonistico: due 
squadre, insomma in grado 
di recitare un buon copione 

Egisto Pandolfini. l'ex mez
zala della nazionale ed ad
detto al settore giovanile del
la Fiorentina a proposito del 
g.oco ci diceva: « La maggio
ranza degli uomini utilizzati 
dall'Udinese e dal Dukla han
no già giocato nelle loro ri
spettive prime squadre. Par
lano e giocano già con la 
mentalità dei professionisti. 
Ed è per questo che i goal 
non fioccano a ripetizione. 
Questa partita avrebbe dovu
to svolgersi alla terza gior
nata del torneo, cioè quando 
i goal sono molto importanti 

e le squadre ri danno bat
taglia in campo aperto Sicu
ramente avremmo assistito 
ad un buon spettacolo, ad 
una partita più combattuta. 
Comunque la vittoria del. 
l'Udinese è più che legittima 

Gli arbitri 
di domenica 

SERIE « A » 
Ascoli-Cagliari: Lo Belloj Avel

lino-Torino: Lattanti; Catanzaro-Fio
rentino: D'Elia; Inter-Como: Mattel; 
Juventus-Bresciai Prati; Perugia-Udi
nese: Menegali; Pistoiese-Napoli: 
Longhi; Roma-Bologna: Pieri. 

SERIE « B » 
Barl-Rlminlt Polacco; Catania-La

zio; Vitali; Cesena-Pila: Altobelll; 
Genoa-Milan: Facchini Monxs-Pc-
scarat Ballerini; Palermo-Foggia: 
Bianciardi; Spal-VIcenza: Palretto; 
Taranto-Sampdoria: Angelelli; Va-
rese-Leccet Tanii Veronvt-Atalaniai 
PIrandota. 

poiché sono stati i bianconeri 
ad attaccare, a cercare il 
successo. 

Il Dukla mi e apparso infe
riore alle aspettative. Ma pri
ma di formulare un giudizio 
i cecoslovacchi vanno rtvistt 
e questo vale anche per l'Udi
nese che ha lasciato la mi
gliore impressione ». Il tor
neo. come da copione, è sta-

j to aperto dalla spiata delle 
j squadre, dei gruopi sportivi e 

mascherati e dalla lettura del 
giuramento da parte di An-
toenonl. 

Oggi sono in programma 
sei partite- Napoli-lpswich 
Town (Viareggio). Milan-Stel-
la Rossa (F-gline Val d'Ar. 

i no). Pistoiese-Baver 04 (Se
sto Fiorentino). Brescia-Porto 
(Santa Croce). Juventus-Ro
ma (Speziai. Fiorentina-Me
xico (San Cascano) . Como-
Ujpest Dozsa (Doloratlco). 

Loris Ciullini 

ISEF: fino a ora 
soltanto promesse 

ROMA — Quasi sette me
si fa, il 30 luglio 1980, du
rante una seduta del
la Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato (si 
discuteva sul « distacco » 
da scuole degli atleti e 
15* ruttori insegnanti di e-
ducazione fisica), il sotto-
segretario Antonino Dra-
do (de) affermo che i prò 
blemi da affrontare, per 
il miglioramento dei rap
porti. che riconosceva ca
renti. t ra scuola e sport 
erano essenzialmente-, l'in 
sufficiente insegnamento 
di educazione fisica »m 
partito nelle scuole del-
i'obDligo e nella media su 
per.ore la riforma degli 
I^ef. la struttura antiqua
ta dei G.ochi della gio
ventù 

L'evento ci è tornato al
ia mente, in ques*i giorni. 
lea-rer.do i n ' m t e m s t a del 
m.n.stro Bodrato. che ha 
r.^reso <-'.cam di tal: te 
m r u'.tirr.. voce la sa i — 
autor--vo" e si spera — del 
!e tin*»"* che d? tempo ~: 
'ev.3.r.o. ar."h*» m sedi uf 
fyn l i 

L- cn=f\ ir.fi**: da qu-~" 
mi ~:orr.eTa d. fin€ luci.o 
r-d oza: :ior =i =^no rr.o 
ri.neve '.e c e l i o n i , tut
te ayv-r'e •- tutte urgenti. 
r ^ - t i m > =.'?-"• m a l s n 
do -ì Cor- n i tosti Car 
raro e Neno'oi b i ' f a =ul 
*ì^*n . V I O ' Ì ad neri: suri 
f i n r -e 'ralr-ìrì-'» 1 ir.'or 
-.i--f> c.^'.rr. Bodr.ì'o - ,̂  
-*,•'*a p~- e* ci / •- o ;a> 'v 
^• ' .n ' ' . : ,» ' V 7 i r i u^a 
v . a ' o " d r i mim-tro S 
~ -,n-.-"n. milirrp'io =i <ja 
•j 'r ' . i 'o ri :r."on"r f . o 
- ? s : > b : - r o , n - . ' , r i': t-a 
: d<--v m'i i 'nr. del go\fr 
i . o 

P «rd ''"r.o V o con p .* 
'••re fi.-"1 jraz-•* alle tan 
•o -rol'rct i7ion:. non u'. 
• imi "» r.o-tra qualco-i 
i n i , ;i • .- a rr ì ce r s i an 
r • •* .n o'io-'a direzione 
N'u.i *• er? rumo però che 
•,. 'ia*"ì>-'* ancori dellr 
-,'-"..:-* nrunv ---e che s a 
v .) ab *u"t. a mentirci n 
,.--^re dai membri del eo 
\orno osmi qual volta ì 
pr^h.rmi cominciano a 
-voltare Ad esempio, sia 
aio ancori in attesa d. 
due iinporMnti relazioni. 
necessarie per la conoscer! 
AI do; temi da affrontare 
o che. nella stessa ocra 
sionc, ffinpre il sotto^r 
pretano Dr.ijo annuncio 

come Imminenti: quella 
sullo stato dell'ettua7.ione 
della convenzione Coni-
ministero della Pubblica 
Istruzione e l'altra sull'an
damento dei Giochi della 
gioventù, la cui riforma 
non è più eludibile. 

Per quanto riguarda lo 
Isef. abbiamo aspettato ol
tre nove mesi che qualche 
altra iniziativa si affian
casse al nostro diseeno di 
legge — presentato il 6 
maggio 1930! — in modo 
da poterne iniziare la di 
scussione. Ora siamo in 
presenza di due novità. 
una proposta di lesge pre 
tentata in Senato dalla 
De (primo firmatario il se
natore Saporito) e l'an 
nuncio dell'on Bodrato ai 
voler presentare due dise
gni di legge- uno. a bre-
v.ssima scadenza, per l'in 
ouadramento degli inse 
gnanti deeli Isef nei ruoli 
dei professori universitari 
e associati mvendlcoz.one 
avanzata dagli interessati 
— anche con scioperi e ma
nifestazioni — che si ri
tengono ingiustamente e 
-elusi dalla '.egee di nfor 
ma universitaria, recentp 
mente varata> e uno. sue 
cessivo. a distanza di qual
che tempo, per un assefo 
generale degli u-t .tuli ai 
educazione fisica 

Asp^tfamo. nauiralmer. 
l- il tes'o delle proposte 
p*>r entrare nel merito del 
le 'soluzioni indicate, al 
memento possiamo espr; 
ir.ert-» un'iniziale soddisfa 
7-onp p-T «ver contribu 'o 
a sr'niodare il eoverno con 
Ir no-* re reiterate «tolleri 
taz oni. dal suo immob.li 
-mo *ra i altro parecchio 
-o-pe'*o. essendo molti 
Isef (acina di clientelismi 
e di n.onovre di potere 

Ben vengano i testi go
mmat iv i . confronteremo 
allora le nostre posi7ioni 
con quelle del ministro 
L'importante è avviare a 
soluzione la riforma di 
istituti, che COM come v> 
no osci rappresentano un 
anacronismo di fronte a 
quanto g a e cambiato noi 
lo -.port del noitro po^-f e 
.soprattutto sono assoluta 
mente inadecmati al roda 
mato svilupiv) delle attivi 
tà motorie e oli allarga
mento della ha4*? dei pra 
tiranti 

t j - — -

Valente: sei giornate! 
MILANO — Diverse squalifiche sono state decisa 
questa settimana dal giudice della Lega calcio. Barbe: 
la squalifica più pesante e stata inflitta a Valente 
(Avellino), sospeso per sei giornate. Per due gior
nate e stato squalificato Lombardi (Como) e per 
una giornata Faneti (Udinese). Ancelottì (Roma) . 

Casagrande (Fiorentina) • Cattaneo (Avel l ino). 
In serie « B » sono stati squalificati, tutti per una 

giornata: Briasch: (L.R. Vicenzj ) , Falcetta (Taranto), 
Mei (Cesena), De Stefanis (Palermo). MUeti (Lec
ce) , Pallavicini (Monza) . Perzclla (Sampdoria) • 
Bscchin (Bar i ) . NELLA FOTO: Valente 

Sorpresa a Pila : Foppa tricolore 
di «gigante» davanti a Noeckler 

Nedo Canetti 

Nostro servizio 
PILA — In un momento par 
-..coirti*.1, d i t e deluato per .o 
^c; a.pino azzurro che sta 
c< re.si.iio di risalire la ehm.», 
un p o i a n e — Riccardo Fop 
pa — ha « i.luminalo >• ..« 
pr.ma prova dei campionati 
itai.a.ii a.-^oluti che si ^ono 
aperti a Pila, in Valle D'Ao
sta. con uno slalom gigante 
dominato dal diciannovenne 
di Arabba. località del bel.u-
ne«e. I pronostici erano tutti 
por Bruno Noeckler che dopo 
tanto tempo e riuscito a risa 
lire sul pod.o in coppa del 
mondo e che qui ha invece 
doviro fare ì conti con un 
racazzo che m coppa ha rac 
colto il primo pun'icino d'-"l a 
sua camera domenica nel gi
gante di Aare 

Foppa. un ragazzo slmpa-
t co o sicuro di .NC ha \ into 
tutte e due le manche di ier. 
precedendo nella prima di 36 
centesimi di secondo un ri
trovato Piero Gros che all'ul 
timo momento r scoso in ga
ra in una specialità che or 

mai ha riposto nel cassetto 
per dedicarsi mteramen'e a. 
lo slalom spec.ale che lo 
vede cegi favorito, alla r i c r 
ca così del settimo titolo tri 
colore (sarebbe il terzo con
secutivo in speciale). Nella 
seconda prova le uniche m^. 
die al primo posto di Foppa 
sono state portate da Bruno 
Noeckler (staccato di 14 cen
tesimi). Noeckler. che ha la
mentato un tracciato troppo 
poco impegnativo, si è assi
curato la ..econda piazza a 55 
centesimi dal eiovanissimo 
Foppa, dietro a loro in clas
sifica troviamo Gnisepne Car-
letti (tenw a 99 centesimi). 
Alex Giorgi e Pierino Gros 

La mancanza di neve m 
tutto l'arco alpino ha costrot 
to gli organizzatori a fare 1 
salti mortali per nsportare la 
«manna bianca» sulle pi>te. 
ma hanno però dovuto ri 
nunc.nre alla prova pai spct 
t acolare, la discesa libera 
che si svolgerà domenica sul 
lf nevi di S Sicario In 
compenso qui a Pila arriva 

ranno da oggi le raza.-ze che 
scenderanno in p.s .i rioinini 
e sabato nei due sla.om già 
programmati .n Va,: ndana. 
dove manca a ne\e E" stata 
invece rinviata a d ita da do 
stinarsi la d.scc-a libera 
femminile. 

Ieri nel eisante è dunque 
toccato alla « nou^elle va
glie » azzurra farsi avanti 
prepotentemente, e anche og
gi nello « speciale » il tema 
tecnico dominante è propr.o 
questo: si ripeteranno i gio
vani della vecch.a cuardia 
con Gros e De Chiosa in te
sta farà ricorv) all'orso?.io 
per risalire lo posizioni por
se? 

Cesarino Cerise 

Ordine di arrivo 
I 1. Riccardo Foppa 2 '28"03 ; 2. 
I Noeckler a 5 5 / 1 0 0 . 3. Carletti a 
! 9 9 / 1 0 0 : 4. Giorgi a V 2 4 ; 5. Gros 
I a 1"85: 6. Merelll a 2"23 ; 7. 
i Tonarti a 3"14; 8 Bielcr a 3"S7i 
| 9. Mally a 4"46 ; 10. Malr • 
i 4 " 7 1 . 

Stasera a Milano Ventrone affronta Houdry 

Cambiare mentalità 
un pubblico alla boxe italiana 
Il leggero di Maddaloni punta decisamente alla corona tricolore di Cusma 
Sembra che l'organizzatore Tana intenda riprendere il lavoro sulla piazza 
meneghina - Mattioli nella « rentrée » avrà come avversario il nero Tshinza 

Il Palazzone dello Sport 
milanese, voluto da Adriano 
Rodoni per il c.oiismo, e 
ormai una inutile cattedra
le nel deserto nebbioso di 
San Siro per quanto riguar
da il pugilato. Per la « Sei 
Giorni » dei pedalatori, in
vece, funziona sempre per
fettamente bene ma, que
sto. è un altro discorso. Inu
tile per la « boxe » sembra 
esere diventato anche il Pa-
lazzetto delio Sport di piaz
za Stupanch, di conseguen
za il ring e andato a rilu-
giarsi nel Cinema Vox di 
via Farmi dove stasera, gio
vedì. invece d?l solito film 
« porno », da luce rossa, ci 
saranno i piccoli gladiatori 
(ed il loro mondo) ingag
giati dal manager-impresa
rio Gigi De Mohnan che 
ha trovato soci in questa 
sua ennesima avventura pu
gilistica ed. inolt re. un vo
lonteroso sponsor. 

Le luci stavolta bianche 
si accendono sul ring del 
Cine Vox. rappresentano, 
da qualche tempo, l'unica 
fiammella del « boxing » che 
ancora arde sotto il cielo 
ambrosiano. Difatti Milano 
pugilistica è una citta mor
ta zeppa di rovine e di 
impianti, di colpe e di fal
si amici incominciando dal 
quotidiano sportivo bombar-
darolo, impreciso, scandali
stico. Una volta Gigi De' 
Molinari dal suo angolo gui
dava pesi massimi eccitan
ti. sebbene fragili, come 
Gianni Franzolin e Loren
zo Zanon, un peso medio 
tosto chiamato Roberto Be-
nacquista per non parlare 
del gagliardo Cornetti e 
dello spettacolare ma scrite
riato Luciano Laffranchi 
che pur vanta un fulmineo 
K.O. inflitto a Rosario San-
na già campione d'Italia dei 
leggeri. 

Ebbene Gigi De' Molina
ri ed i suoi « fighters » con
tribuirono all'ultima buona 
stagione ambrosiana della 
« boxe » quando organizza
vano Egidio Tana e Chiesa. 
Antonio Ardito e Branati. 
Gianni Scuri. Sabbatini e 
Spagnoli: dai «venerdì» al
lestiti nel Palazzetto usci
rono Valsecchl, Traversaro. 
Franco Urella, Quero. Ra
mon Mendez. Usai ed altri 
ragazzi in gamba. Forse si 
t ra t ta di una stagione irri
petibile. Adesso, ad ogni 
modo. Gigi De* Molinari ha 
messo gli occhi sul peso leg
gero Pellegrino Ventrone 
di Maddaloni. da non scam-

Per « Rocky » Mattioli rentrée sull'Adriatico 

biare con il * 140 libbre » 
Aniello Ventrone, il tatuato. 
un perditore. Infatti Pelle
grino Ventrone risulta in
vitto e punta a Lucio Cu
sma il potente campione 
d'Italia delle « 135 libbre », 
lo scontro dovrebbe aver luo
go ad Isernia il prossimo 
aprile. Stasera, però. Pel
legrino Ventrone affronte
rà. sulla distanza di 6 
round, il tunisino Larbl 
Houdry che vive a Lugano 
e viene diretto dal mana
ger Vittorio Sbiroli. Ricor
diamo Larbì Houdry a Cam
pione d'Italia avversario te 
nace del riminese Franco 
Canini. Un secondo combat
timento professionistico op
porrà. sempre in 6 riprese. 
il « 130 libbre » Nello Jovl-
no di Sesto S Giovanni e 
Germanio Vicini residente a 
Lugano. Ne dovrebbe uscire 

un confronto non deludente 
sebbene Jovino e Vicini ap
partengono. pressapoco. al 
medesimo « clan ». Ma ora 
questa moda, lanciata dai 
Branchini, viene tollerata. 
Il Cartellone del « Cinema 
Vox » sarà completato da 
sei « matches » tra dilet
tanti. Speriamo che la scel
ta dei ragazzi in maglietta 
sia felice. La Lombardia di
spone di numerosi validi di
lettanti dal minimosca Ro
berto Cirelli al mosca Bru
no Zoia. dal gallo Salvato
re La Serra al leggero Car
lo Quintano. dal welters 
Maurizio Ronzoni al mila
nese Edmondo Buttiglione 
campione nazionale dei me
di quindi successore dell'az
zurro Angelo La Mattina cha 
vive a Genova tra i profes
sionisti di Rocco Agostino 
che or» punta su Nino La 

Rocca e Patrizio Oliva, due 
pugili che 1 milanesi non 
hanno ancora visto 

Pare ohe l'organizza-tore 
Egidio Tana intenda ritor
nare al lavoro nella nastra 
c.ttà presentando ì miglio
ri elementi del « clan » dei 
Branchini da! piuma Loris 
Stecca a Paolo Castrovinl 
peso mosca da Luigi Min-
clullo campione d'Italia del
le « 154 libbre » a Rocky 
Mattioli tornato da Mel
bourne con propositi pole-
i,v.c e di rivalsa, dal leg
gero Joe Glbi'i's'V) rientrato 
dall'Australia, dovp era c-
migrato. al portoricano 
« southpaw >» Charlos San-
tos che intende arrivare al 
campioni del mondo per 
le « 154 libbre » Maurice 
Hope del W.B C e Ayub Ra-
lule della W.B A , entrambi 
dei colorati e mancini. Pe
rò Santos non ha ancora 
sostenuto una prova seve
ra sotto il profilo mondiale, 
come del resto quasi tutti 
1 pugili di Branchini. 

Il pencolo che pesa su Ta
na è appunto quello di non 
poter presentare ai mila
nesi combattimenti equili
brati perché Umberto Bran
chini, per ì suoi ammini
strati. da Rocky Mattioli a 
Castrovilli, preferisce perdi
tori. tipi sfioriti, insomma 
avversari non pericolosi. 
Questo è uno del motivi del 
decimo pugilistico, di Mila
no: la gente stanca di as
sistere a spettacoli non di 
rado indecorosi ha diser
tato le arene dei pugni e 
difficilmente vi farà ritor
no se non si cambia radical
mente metodo e mentalità 
nel compilare i programmi. 
Per Rocky Mattioli è previ
sta la « rentrée » a Gatteo 
a Mare, oppure a Cesenati
co. n collaudatore scelto dal 
manager Branchini sarebbe 
il nero Clement Tshinza un 
veterano. 33 anni suonati, 
nato nello Zaire, battuto da 
Roger Menetrey. Joseph 
Bessala. Sea Robinson. Rudi 
Koopmans. Marjan Benes, 
Rogelio Zarza e da altri no
to gladiatori ma. in com
penso. vincitore di Benny 
Briscoe, o almeno della sua 
ombra: accadde a Liegi 11 
20 ottobre 1979. Come primo 
avversario di Rocky Mattio
li fermo da quasi 8 mesi. 
Clement Tshiuza sembra so-
cettabile. 

Giuseppe Signori 

Adesso alla « Sei Giorni » i ferri cominciano a scaldarsi 

Ce una grossa torta da dividere: 
trenta milioni di premi e il resto 
Intorno ai tavoli del « parterre » iniziano a farsi vedere i « patron » • Moser-Sercu rilevano al coman
do la coppia australiana Clark-Allan • Tra i dilettanti netto predominio dei friulani Bidinost-Bressan 

Coppa Korac: 
la Carrera 

batte (119-105) 
la Dinamo 
di Mosca 

Splendida vittoria della 
Carrera nella gara di an
data della semifinale di 
coppa Korac contro la Di
namo di Mosca. Una par
tita spettacolare, contro 
un avversario temibile. 
dotato di un gioco velo
cissimo basato su giocato 
ri dal tiro assai preciso 
La squadra lagunare ha 
dovuto rispondere con una 
grande prestazione delle 
due « perle *>. Haywood e 
Dalipaeic. 119-105 il risul 
tato finale. 14 preziosi 
punti di margine che ì 
veneti dovranno difende 
re mercoledì prossimo nel 
r i tomo di Mosca II boi 
tino finale delle due squa 
dre da l'idea del gran gio 
co che si è visto sul par 
quet di Venezia, continui 
cambi di fronte, un rumo 
frenetico imposto dai so
vietici che sfruttavano la 
lentezza della difesa ita
liana. 

62 a 60 11 risultato del 
primo tempo per i padro
ni di casa, che nella ri
presa, con un break, riu
scivano a guadagnare fino 
a 15 punti di vantaggio 
Ancora Dalipagic il capo 
cannoniere con 43 punti 

Oggi ancora due gare d. 
coppe europee: a Tel A-
viv la Sinudyne incontra 
il Maccagi per la «Cam
pioni » maschile e l'Accor 
si ospita la Stella Rossa 
Belgrado per la « Campio
ni >• femminile 

MILANO — I ferri della Sei 
Giorni comincia* o a riscal
darsi. I « patron che occu
pano 1 tavoli a i osso della 
p.sta. non sono più calmi co
me nelle prime serate. Molti 
di loro ambiscono al trionfo 
della mezzanotte di domani, 
al giro d'onore sulla « Re
nault Fuego» che andrà ai 
vincitori, alle foto ricordo da 
appendere in ufficio e da di
stribuire ai clienti come van
to della propria industria. 
Già. in questo baraccone gli 
australiani Cktrk e Allan re
clamizzano per una settima
na i lampadari, l'olandese 
Pijnen e il tedesco Fntz i 
pigiami. Algeri e Peffgen ad
dirit tura un istituto bancario 
e via di seguito. Insomma, e 
una lotta tra i vari marchi 
pubblicitari, e guai se insie
me ai nomi dei corridori lo 
speaker dimentica di citare 
quello della di t ta: subito gli 
viene recapitato un biglietti-
no. un avvertimento. 

E' un mondo dove lo sport 
della bic^letta na facce di
verse. è un circo dove succe
de un po' di tutto. Il titolo 
dell'Unità di len (a Chi pa 
gherà le multe del clown De-
bosscher? »» e stato discusso 
.n una riunione tra i corrido
ri e l'organ.zzaz.one. Al vo
sero cronista. Debosscher ha 
coof:da;o- «Divertire il pub
blico costa fatica. Ho le gam 
he rotte quando vado a Ietto 
e in compenso dovrei forse 
sborsare ì quattrini delle am
mende applicate dalli, giuna 
perche i miei giochetti sono 
contro il regolamento0 Qual
cuno pagherà, ma non io. 
Tutt 'al più potrei rivolgermi 
alla folla- berretto alla ma
no. nessuno negherà un con
tributo al povero burlone... ». 

E avanti. Pijnen è caduto 
riportando una contusione al
l'anca sinistra e rimonta in 
sella con un ginocchio ince
ronato. « Niente di preoccu 
pante ». dichiara il dottor 
Pierfedenci. ma intanto si 
teme che l'olandese non sia 
In grado di competere al mas 
simo con Moser nel momen 
ti decisivi. Combattono .sen
za pensieri (e senza ìnterfe 
rrn2ei glt Juniorcs con note 
di merito por Mari in elio-La

na 1 quali hanno scavalcato 
Girardi-Finottello. E fra ì di
lettanti appare scontato il 
successo di Bidinost-Bressan 
che sono ì più scatenati. ì 
più forti e che guidano la 
classifica con tre gin di van
taggio. 

I ferri si riscaldano, dice
vamo. ma non siamo ancora 
al grande fuoco. Ecco Pietro 
Algeri entrare nella cuccetta 
di Moser per un colloquio 
che naturalmente rimarrà se
greto. Algeri è l'unico dei 
corridori italiani in « pianta 
stabile » nel cartellone della 
Sei Giorni e conoscendo gli 
umori dei colleehi può far 
da tramite, da anello di con
giunzione. fra i marpioni del 
carosello e il trentino. C'è 
una grossa t o n a da dividere. 
ci sono trenta milioni di pre
mi da spartire, ma il discor
so di fondo non è questo: 
ben altro dovrà concedere 
Moser per ottenere via libera. 

Un applauso anche per ".e 
donne dove riprende quota 
la Galb:at: e dove alla Tar-
tpgni non vengono ricono
sciuti i danni di un inci
dente meccanico. Brutto ca 
pitombolo del df .efante bel 
ea Crebbe, ricoverato n 
ospedale con una contusio 
r.f cranica e la sospetta 
frattura del'.-» clavicola si 
mstra. poi Alz^ri coglie eh 
evviva di tredcimiia spet
tatori nella sarà dietro i 
derny e mantiene il coman
do anche dopo l"amer.cana 
di un'ora. 

CGIL-CONI: 
« No alla 

privatizzazione a 
ROMA — La CGIL-CONI si * 
espressa per il e No alla privatiz
zazione dei soldi e dei lavoratori 
del CONI » in riferimento agli ar
ticoli 14 « 18 del disegno di la*-
gè sul professionismo sportivo. In 
particolare le assemblea CGIL» 
CONI si sono pronunciato per una 
modifica-chiarimento di questi du* 
articoli a non dell'intero provve
dimento. 

« Riteniamo ambigua — • det
to tra l'altro nel comunicato dalla 
CGIL-CONI — la formulaziona 
dell'artìcolo 14 che offre spazi di 
p-;vatizz3zione assoluta del miliar
di del Totocalcio che le federa
zioni sportive ricevono dal CONI 
(ente pagatore di miliardi pubbli
ci a strutture private). Oltre a ciò 
si crea nello stesso ufficio — con 
problemi facilmente immaginabili 
— accanto al lavoratore pubblico. 
la figura del lavoratore privato con 
contratti di natura privata I ani 
riferimenti rimangono Ignoti ». 

« Chiederemo — è detto anco
ra nel comunicato — confronti 
con le forze politiche e con fi 
CONI prima della seduta In Se
nato ». 

Nicola Cirelli 
premiato 

dal g.s. Lori 

Gino Sala 

ROMA — Nel corso della fasta 
j sociale del gruppo sportivo Lori 

di Roma i cicloamatori che fanno 
parte del sodalizio hanno premia
to anche il campione d'Italia del 
pesi medi Nicola Cirelli. 
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Incerte le prospettive per il governo di Calvo Sotelo 

«Frana» ai vertici della polizia 
Si fa più acuta la crisi spagnola 
Dimissioni a catena dei più alti quadri delle forze di sicurezza dopo la morte per tortura di 
un detenuto basco — Il premier designato affronta stasera il difficile voto del parlamento 

Nostro servizio 
MADRID - Se Calvo Sotelo. 
domani sera, riuscirà ad ot
tenere alle Cortes la maggio
ranza assoluta (176 voti su 
350) necessaria all'investitu
ra, lo dovrà soltanto al « fat
tore paura »: alla paura, cioè. 
che il prolungarsi della va
canza del potere esecutivo e 
della crisi crei in Spagna una 
situazione alla lunga incon
trollabile. 

Questa è l'opinione perce
pibile nei prudenti commenti 
della stampa madrilepa, che 
altrimenti considerano ormai 
disperata l'impresa del can
didato alla presidenza del go
verno dopo lo scandalo delle 
torture poliziesche che hanno 
provocato la morte del « pre
sunto terrorista » basco José 
Arragui, dopo le violente ma
nifestazioni di protesta orga
nizzate a Bilbao, San Seba
stiano e Vitoria, dopo gli ar
resti di rigore dei cinque 
ispettori ritenuti responsabi
li del mortale « interrogato
rio » e infine dopo le dimis
sioni a catena di centinaia di 
dirigenti della polizia, tra cui 
i più alti in grado. 

Alla fine dei conti è que
sta operazione coordinata e 
ricattatoria della polizia « in 
borghese» preposta alla lot
ta antiterrorista, mai epura
ta e rimasta fedele ai meto

di dell'era franchista, che mi
naccia Calvo Sotelo nel suo 
tentativo di formare un nuo
vo governo, e con lui minac
cia la già precaria stabilita 
del regime democratico. 

In due giorni, benché un 
bilancio sia praticamente im
possibile. e nonostante te 
Rmentite del ministro dell'in
terno Roson, per protestare 
contro l'arresto dei cinque 
Ispettori accusati di tortura 
e di assassinio si sono già 
dimessi il direttore generale 
della polizia José Manuel 
Bianco, il direttore della po
lizia giudiziaria José Trini 
tarlo Romero. il direttore del 
servizi di sicurezza Gemino 
Navales. il segretario gene
rale della direzione di poli
zia Fernandez Dopico, il ca
po dei servizi di informazio
ne Manuel Ballesteros. quat
tro alti dirigenti degli stessi 
servizi, due commissari ge
nerali, i responsabili della 
polizia di Barcellona. Sivi
glia. Valladolid e circa due
cento ispettori della « briga
ta d'informazione x>. E tutto 
ciò col plauso di Blas Pinar 
e dei suoi fascisti di « Fuer-
za Nueva ». di tutti coloro 
(e sono ancora tanti) che og
gi fanno causa comune con 
la polizia non più contro il 
terrorismo, ma contro il re
gime democratico accusato 
di incapacità nella lotta con

tro il terrorismo. 
Da notare che questa on

data di dimissioni ha coinci
so con la ripresa dell'attività 
parlamentare, con il voto col 
quale le Cortes martedì han
no ratificato l'autonomia del
la Galizia, che diventa così 
la terza regione autonoma do
po la Catalogna e il Paese 
Basco, e infine con la dichia 
razione programmatica fatta 
ieri sera da Calvo Sotelo in 
una atmosfera sempre più ac
centuata di preoccupazione e 
di crisi. 

Scelto a bella posta da Sua-
rez tra gli uomini più mo
derati del centrismo nella 
speranza di ottenere a destra 
i voti mancanti all'UCD. che 
dispone soltanto di 165 seg
gi. Calvo Sotelo ha centrato 
il proprio programma sul ri
gore necessario alla ripresa 
economica, alla lotta contro 
l'inflazione e la disoccupazio
ne, lasciando in sospeso le 
date del dibattito sulla legge 
per il divorzio, sull'ingresso 
della Spagna nella NATO. 
sulla laicizzazione dell'inse
gnamento. Un programma 
dunque pieno di spazi bian
chi. che non risponde né alle 
esigenze della sinistra social
democratica dell'UCD. oggi 
più che mai vigilante contro 
ulteriori slittamenti a destra 
del partito di governo, né al
la volontà dell'ala conserva

trice democristiana di aggan
ciare il partito di governo al
la destra nazional-fascista di 
Fraga Iribarne. 

Ma ormai anche le pruden. 
ze di Calvo Sotelo sembrano 
superate dalla latente situa
zione di sfascio che sta ma
turando dietro le quinte. Già 
Suarez era stato costretto a 
dimettersi, lo scorso 29 gen
naio. dalle crescenti pressio
ni del clero, della polizia, del
la magistratura e dell'eserci
to, fatte proprie dal Re che 
non voleva certo compromet
tere le sorti della corona con 
quelle di un leader politico. 
Era poi intervenuto l'assas
sinio da parte dell'ETA del
l'ingegner Ryan. un assassi
nio che per un momento ave
va spaccato il fronte nazio
nalista basco e isolato il ter 
rorismo. Ed ecco la morte 
per mano della polizia, dopo 
nove giorni di « interrogato
ri » e di torture, di José Ar-
regui che, da «presunto ter
rorista », è stato immediata
mente riconosciuto dall'ETA 
come martire della causa. 

Ci si chiede ora a Madrid: 
chi aveva interesse, nel mo
mento più basso della popo
larità dell'ETA. a rilanciare 
la sua immagine di forza mi
litante contro il potere cen
trale? Il fatto è che l'uccisio
ne di José Arregui ha rin
saldato attorno all'ETA buo

na parte dell'opinione pub 
blica basca, che le misure 
che il ministro dell'interno 
Roson è stato costretto a 
prendere contro i poliziotti 
responsabili delle torture han
no scatenato la fronda di un 
apparato poliziesco che si ri
tiene « al di sopra di ogni 
sospetto ». 

Come non vedere ora que
sta fronda come una rivolta 
contro lo Stato democratico? 
Ecco il punto acuto della cri
si. Ed è qui che Calvo Sote 
lo rischia di non passare. 
perché gli mancheranno i 
voti dei partiti nazionalisti 
basco, andaluso, galiziano. 
perché non avrà quelli della 
destra nostalgica e rischia 
di perdere una parte dei so
cialdemocratici (quanto alla 
sinistra socialista e comuni
sta, ha già dichiarato cne 
voterà contro). A meno che. 
come si diceva all'inizio, la 
paura di un prolungamento 
della crisi non provochi un 
riflesso difensivo. Ma anche 
in questo caso la vita del 
nuovo governo non dovrebbe 
essere né facile né di lunga 
durata. La Spagna si avvia 
molto probabilmente verso 
elezioni anticipate nel qua
dro della crisi più grave che 
la democrazia abbia conosciu
to dopo la morte di Franco. 

Augusto Pancaldi 

L'estendersi dell'agitazione colpisce il cuore energetico britannico 

Dalle miniere del Galles attacco alla Thatcher 
Il governo in difficoltà fa marcia indietro 

Revocata la decisione di chiudere 23 miniere - L'annuncio dopo due ore di trattativa - I sindaca
listi gallesi e del Kent chiedono tuttavia maggiori assicurazioni prima di interrompere lo sciopero 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nel giro di po
che ore il governo britannico 
ha annunciato e revocato la 
decisione di chiudere alcune 
miniere di carbone che lavo
rano in perdita. 

Il presidente del sindacalo 
nazionale dei minatori Joe 
Gormley ha personalmente 
annunciato che l'ente di stato 
preposto alle miniere, di car
bone (NCB) ha annullato la 
decisione di chiudere 23 dei 
219 pozzi che amministra. La 
lista era stata pubblicata nel
la stessa giornata di ieri dal 
governo. 

L'annuncio — confermato 
da un portavoce della NCB — 
è stato dato a conclusione del 
colloquio svoltosi ieri sera fra 
lo stesso Gormley ed il mi
nistro per l'energia David 
Howell spalleggiato da diri
genti della NCB. 

Si tratta di un clamoroso 
passo indietro che il governo 
Thatcher compie davanti alla 
minaccia di sciopero lancia
ta dai minatori a difesa del 
posto di lavoro. 

Gormley ha anche detto 
che la situazione d?U'indu-
stria carbonifera britannica 
sarà oggetto nei prossimi gior
ni di ulteriori discussioni con 
la partecipazione di tutte le 
parti interessate. Da oggi stes
so, però, egli ha detto, gli e-
sccutivi dei vari sindacati ver 
ranno invitati a sospendere gli 
scioperi. 

Per mercoledì prossimo Jce 
Gormley ha in programma al-

; ! 

tri incontri con il ministro del
l'Energia David Howell e con 
gli esponenti del NCB. 

La riunione al ministero del
l'industria è durata circa due 
ore. Sarebbe stato lo stesso 
ministro Howell, secondo 
Gormley, a dare assicurazio
ni sulla disponibilità del go
verno a sovvenzionare ulte
riormente l'industria del car
bone del paese per superare 
l'attuale crisi. 

« Questo è sufficiente — ha 
detto successivamente Gorm
ley — per mettere immedia
tamente fine all'azione di scio
pero*. Della stessa opinione 
tuttavia non sembrano altri 
dirigenti sindacali come il se
gretario per l'area del Kent, 
Jack Collins, e il presidente 
dei minatori del Galles, Em-
lyn Williams, i quali hanno 
detto che i minatori delle lo
ro zone non ritorneranno al 
lavoro fino a che non verran
no date loro garanzie soddi
sfacenti. 

Lo sciopero dei minato
ri che ha messo in allar
me il mondo polìtico e eco
nomico inglese si era andato 
ieri estendendo. L'uno dopo 
l'altro anche i pozzi di car
bone della Scozia e dello 
Yorkshire avevano cessato la 
attività unendosi alla prima 
spontanea manifestazione di 
protesta che l'altro giorno 
aveva avuto origine nel Gal
les. Sì tratta di una agita
zione € non ufficiale *. ossia 
decisa localmente, in attesa 
di una convalida da parte de

gli organi centrali del sinda
cato di categoria. 

La lotta ha trovato motivo 
immediato nel drastico piano 
di ridimensionamento che l'a
zienda nazionalizzata, del car
bone aveva intenzione di in
trodurre in particolari zone 
che dipendono esclusivamente 
dall'attività carbonifera. La 
chiusura accelerata di minie
re U cui potenziale produtti
vo è ancora valido avrebbe 
conseguenze disastrose in un 
periodo critico come l'attuale 
che vede quasi due milioni e 
mezzo di disoccupati in Gran 
Bretagna. Ma v'è anche una 
altra e più sentita ragione di 
malcontento presso strati di 
lavoratori che come in alcu
ne località del Galles, si era
no fin qui messi in luce per 
la loro moderazione rivendi
cativa. Il fatto è che una 
certa linea di collaborazione 
con l'azienda sul piano della 
produttività minaccia ora 
drammaticamente di risolver
si nella affrettata liquidazio
ne di quelle miniere che per 
caratteristiche geologiche e 
condizioni obiettive non pos
sono tenere il passo col con
tinuo innalzamento dei coef
ficienti di redditività. Ecco 
perchè i lavoratori gallesi 
hanno abbandonato gli im
pianti fin da martedì scorso 
e sono stati seguiti dai loro 
colleghi del Kent. della Sco
zia, dello Yorkshire e del 
Darbyshire. 

La stampa che di solilo so
stiene il governo aveva aspra
mente criticato il comporta

mento dei ministri interessati 
ai quali non erano certo man
cati avvertimenti e consigli su 
cosa si andava preparando. 
L'inverno è ancora lungo e 
uno sciopero generale nell'in
dustria del carbone potrebbe 
avere conseguenze incalcola
bili. Inoltre i minatori, per 
passata esperienza, sono una 
categoria che quando si è mos
sa ad oltranza ha trovato 
ben poco che potesse imbri
gliarne la forza come dimo
strano i due grandi scioperi 
del '72 e del '74 quando l'ul
timo governo conservatore di 
Heath venne costretto alla 

resa. 
Il partito conservatore è 

profondamente diviso al suo 
interno. Molti deputati di mag
gioranza hanno rivolto inter
rogativi critici al loro gover
no richiamandolo al senso dì 
responsabilità che gli ha tan
to vistosamente fatto difetto 
in questa occasione. Il momen
to è delicato per la Thatcher. 
Ecco perché ora il governo 
si affanna a recuperare il ter
reno perduto cercando di ras
sicurare la controparte ope
raia, 

Antonio Bronda 

Difficile missione 
di Palme nel Golfo 

BAGHDAD — L'ex primo mi
nistro Olof Palme, incarica
to dall'ONU di un tentativo 
di mediazione "tra Irak e 
Iran, ha incontrato ieri a 
Baghdad il vice primo mini
stro iracheno Tariq Azlz e il 
ministro degli Esteri Saadun 
Hammadi. Palme è arrivato 
a Baghdad martedì sera e la 
prossima settimana si reche
rà a Teheran. 

La missione di Palme, la 
seconda dopo quella da lui 
tentata nel novembre scor
so. non sì presenta facile. 
L'unico compromesso da lui 
finora raggiunto riguarda un 
accordo per l'evacuazione di 
70 navi bloccate dall'inizio 
della guerra nello Shatt El 

Arab. Le navi avrebbero do
vuto inalberare la bandiera 
della Croce Rossa per pren
dere il largo, ma nessuna di 
esse ha potuto partire poiché 
i combattimenti impediscono 
l'indispensabile drenaggio del 
corso d'acqua. 

Intanto, uno dei più stret
ti collaboratori di Khomeini. 
Mohamed Yazdi. ha ribadi
to che l'Iran rifiuterà ogni 
iniziativa di pace finché non 
vi sarà un ritiro totale e in
condizionato delle truppe, 

Si è infine appreso che il 
Dipartimento di Stato USA 
ha definitivamente approva
to gli accordi stipulati da 
Carter con l'Iran per la li
berazione dei 32 ostaggi. 

Polonia 

Firmato 
a Lodi 

«protocollo» 
fra governo 
e studenti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'Unione in
dipendente degli studenti è 
stata registrata martedì sera. 
dopo l'incontro con il vice
primo ministro Rakowski, 
presso il ministero dell'Istru
zione superiore e. ieri po
meriggio. è stato firmato al
l'Università di Lodz un « pro
tocollo di accordo »: è stata 
così annunciata la fine dello 
sciopero che durava da 28 
giorni e che si era esteso a 
quasi tutta la Polonia. 

La lotta, soprattutto per la 
registrazione dell'Unione stu
dentesca indipendente, era 
stata appoggiata anche dalla 
tradizionale Unione socialista 
degli studenti. Questa ultima 
a Varsavia aveva però preso 
le distanze dalla decisione di 
occupazione. In un volantino 
distribuito dai suoi attivisti 
davanti all'entrata principale 
dell'Università, sbarrata da
gli occupanti, essa aveva sot
tolineato che lo stato di mobi
litazione del movimento era 
molto basso, che in nessuna 
facoltà la maggioranza degli 
studenti aveva votato per lo 
sciopero. 

L'impressione, almeno nel
la capitale, è che. effettiva
mente. l'iniziativa di lotta 
fosse abbastanza isolata. Nel
la piattaforma negoziata a 
Lodz con il ministro dell'Istru
zione superiore Janusz Gor-
ski, accanto a rivendicazioni 
più che giuste, quali per esem
pio quelle per l'autonomia e 
l'autogestione delle scuole su
periori o l'affermazione che 
il rettore deve essere il re
sponsabile dell'ordine nel
l'Università e che la polizia 
non può intervenire senza sua 
richiesta o autorizzazione, ne 
erano state poste altre non 
certo capaci di suscitare sim
patia e consenso. Alludiamo. 
per esempio, alla richiesta di 
annullamento di una conqui
sta democratica come quella 
in vigore che prevede talune 
facilitazioni nello studio per 
i giovani provenienti da fa
miglie operaie o contadine o 
alla pretesa di accrescere i 
privilegi dei laureati per 
quanto riguarda il periodo 
militare (in Polonia, il ser
vizio di leva normale è di 
due anni, ma per i giovani 
che hanno studiato è già ri
dotto ad un anno: gli studen
ti in lotta ne chiedono l'ulte
riore abbassamento ad appe
na tre mesi). 

La registrazione dell'Unio
ne indipendente degli studenti 
era avvenuta martedì, dopo 
die i suoi dirigenti avevano 
accettato di includere nello 
statuto una clausola che af
ferma che e l'Unione, nella 
sua attività, si basa sulla Co
stituzione polacca e sulle con
venzioni internazionali ratifi
cate*. Per quanto riguarda 
la proclamazione degli scio
peri. i rappresentanti studen
teschi hanno firmato una di
chiarazione che rimette la 
questione alla nuova legge 
sulle organizzazioni degli stu
denti. 

Quello di Lodz. comunque. 
non è un vero e proprio ac
cordo. ma appunto un « pro
tocollo di accordo*, che re
gistra i punti di convergenza 
e quelli di divergenza tra go
verno e studenti. I punti più 
importanti dove l'intesa è 
mancata, sono quelli riguar
danti le rappresentanze stu
dentesche negli organismi uni
versitari e. appunto, il pro
blema del servizio militare. 

Romolo Caccavale 

Un discorso rivolto ai «cattolici cinesi» 

Da Manila il Papa 
apre» alla Cina « 

Rilanciato il dialogo con Pechino - La visita al quartiere 
di Tondo - Per sabato un messaggio ai popoli asiatici 

MANILA — Manifestanti accolgono il Papa con uno striscione in cui si legge: « Piangia
mo per la libertà, abbiamo sete di eguaglianza, abbiamo fame di giustizia. Aiutaci, Giovan
ni Paolo II » 

Dal nostro inviato 
MANILA — Papa Wojtyla spe
ra di poter andare presto in 
Cina. Questo è il senso di un 
discorso, redatto con molta 
cura diplomatica, con il qua
le Giovanni Paolo II. rivol
gendosi ai cristiani residenti 
in Cina, ha detto di nutrire 
« sincera e profonda speran
za di essere fra loro presto 
per pregare insieme ». 

La occasione per lanciare 
questa apertura, che non è 
nuova, verso la Cina è stata 
offerta al Papa dall'incontro 
che ha avuto ieri sera alla 
nunziatura con i cattolici ci
nesi residenti nelle Filippine 
e in Asia. Dopo aver reso 
omaggio alle antiche tradizio
ni culturali della Cina ed aver 
sottolineato gli sforzi che que
sto paese sta facendo per « as
sicurare che, mediante la col
laborazione industriosa di tut
ti, i suoi cittadini possano vi
vere di vera felicità », Giovan
ni Paolo II ha affermato che 
e un buon cinese cattolico ope
ra lealmente per il progresso 
della nazione ». E per avvalo
rare la tesi secondo la quale 
e non vi è oggi opposizione o 
incompatibilità nell'essere con
temporaneamente vero cristia
no e autentico cinese ». papa 
Wojtyla ha detto che e la Chie
sa non ha mire politiche o eco
nomiche. Essa non desidera 
privilegi ma solo che tutti co
loro che seguono Cristo possa
no esprimere, in Cina, o in 
qualunque altro paese, la lo
ro fede liberamente e pubbli
camente e vivere secondo co
scienza ». 

Alludendo alle posizioni del
la Chiesa cattolica patriottica 
cinese, considerata scismatica 
da Pio XII e guardata con 
sempre più prudente attenzio
ne dal Concilio ad oggi. Gio
vanni Paolo II. con senso au
tocritico. ha ammesso che «n 
quei lunghi anni i cattolici in 
Cina sono passati senza dub
bio attraverso esperienze che 
sono a noi ancora sconosciu
te ». Ha riconosciuto che essi 
si sono regolati secondo ciò 
che « la coscienza riteneva giu
sto*. 

Va ricordato che il 4 dicem
bre 1970. anche Paolo VI vol
le fare una breve sosta a Hong 
Kong, di ritomo dal suo viag
gio in Estremo Oriente, per 
esprimere il suo e profondo 
amore per l'intero popolo ci
nese». Da allora la diploma
zia vaticana non ha cessato 

di guardare alla Cina dove 
proprio un anno fa si recaro
no in « missione esplorativa » 
due prestigiosi cardinali: l'au
striaco Franz Konig e il fran
cese Roger Etchegaray. Que
st'ultimo, soprattutto, in una 
lunga intervista al quotidiano 
La Croix, parlò di un «.atteg
giamento nuovo » del governo 
cinese verso le religioni, fra 
cui quella cattolica. 

Lo stesso attuale viaggio del 
Papa in Estremo Oriente è sta
to studiato per favorire un dia
logo tra la Santa Sede e la 
Cina. Oltre il discorso di ieri 
va rilevato che il Papa per 
recarsi nei prossimi giorni in 
Giappone non sorvolerà Tai
wan. come sarebbe stato logi
co perché il tratto è più bre
ve. Si dirigerà invece verso 
l'isola di Guam nell'Oceano 
Pacifico aggirando al largo 
Taiwan con cui la Santa Sede 
intrattiene ancora rapporti di
plomatici anche se in rango ri
dotto. 

Il Consiglio 
d'Europa 
discute il 

caso Arragui 
PARIGI — La Commissione 
politica del Consiglio d'Euro
pa ha discusso, su proposta 
del compagno senatore Fran
co Calamandrei, il caso di Jo
sé Arragui. il presunto mem
bro dell'ETA morto in car
cere a Madrid in seguito alle 
torture subite per sottolinea
re che le democrazie nella iut-
ta contro il terrorismo debbo
no rigorosamente rispettare i 
principi democratici. ì diritti 
e le libertà fondamentali. La 
Commissione ha preso atto del
le misure adottate dal gover
no spagnolo per far luce su 
questo sciagurato evento e pu
nire i responsabili. 

La stessa Commissione ha 
esaminato poi la situazione in 
Turchia per discutere sulla do
manda di espulsione di Anka
ra da] Consiglio d'Europa, al
l'ordine del giorno fin dall'in
domani del colpo militare, e 
ha deciso di ascoltare in pro
posito il rapporto di un rap
presentante di Amnesty Inter
na tionaL 

Dopo il discorso sulla Cina. 
distribuito da padre Panciro-
li ai giornalisti, anche in lin
gua cinese, il Papa ha parla
to ai diplomatici che ha esor
tato ad operare perché sia 
scongiurata <t la prospettiva di 
un conflitto che, tenuto conto 
degli arsenali di armi atomi
che, potrebbe significare la 
parziale autodistruzione della 
umanità ». Ha così anticipato 
la linea del suo discorso pros
simo di Hiroshima. Sabato ri
volgerà un messaggio ai po
poli asiatici. 

Nella mattinata di ieri Gio
vanni Paolo II aveva compiu
to una visita al poverissimo 
quartiere di Tondo, fermando
si solo per circa un'ora nella 
parrocchia che è proprio alle 
porte di una sorta di inferno 
terreno. Migliaia di famiglie 
con otto o dieci figli abitano 
in baracche di pochi metri 
quadrati, con tetti fatti di la
miere arrugginite, di legno 
vecchio e cartone. In questi 
slum cresciuti a dismisura ne
gli ultimi trent'anni vivono 
quasi due milioni di persone 
su sette e mezzo che ne con
ta la città di Manila. 

Nel visitare, dieci anni fa, 
questo quartiere formicolante 
di bambini che non hanno cam
pi per giocare e scuole per 
studiare. Paolo VI pianse. Vol
le anche entrare nella barac
ca di Carlos Navarro per far 
comprendere che egli era con 
tutti questi emarginati, rele
gati al di là del fiume Parig 
rispetto alla città dei ricchi 
e degli affari, e il gesto fu 
come una frustata per una 
Chiesa ancora legata al pote
re. Molti avrebbero voluto — 
a cominciare dai religiosi — 
che anche Giovanni Paolo TI 
si fosse fermato non soltanto 
per tenere un discorso giudi
cato scarsamente incisivo sul 
piano della denuncia dagb" stes
si religiosi, ma per incontra
re la gente. 

Nella giornata di ieri fi Pa
pa aveva parlato agli studen
ti dell'Università di San Tom
maso. Un giovane che si era 
lanciato verso di lui è stato 
bloccato dalla polizia che lo 
stava arrestando. Il Papa con 
un cenno lo ha fatto liberare 
e poi lo ha abbracciato. Oggi 
il Papa compie una visita di 
due giorni nelle isole del Sud, 
dove l'opposizione al regime 
ha assunto forme di lotta an
che armata. 

Alceste Santini 

Ronald Reggali cerca nel Salvador un banco di prova della «solidarietà» dell'Occidente 

Pressioni di Washington sull'Europa 
perché appoggi la giunta di Duarte 

I colloqui dell'inviato USA a Bruxelles, prima di proseguire per Londra 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — E" un'of
fensiva politica e diploma
tica in piena regola quella 
che gli USA hanno lancia
to contro il Fronte Demo
cratico rivoluzionano del 
Salvador. L'inviato speciale 
del presidente Reagan, 11 
sottosegretario Eaeleburger, 
è In tournée in Europa ed 
ha già avuto una fittissi
ma serie dì incontri: mar
tedì. dopo essere stato a 
Bonn e a Parigi, ha visto 
qui a Bruxelles 1 capi del
le delegazioni degli Stati 
membri al Quartier genera

le della NATO: Ieri ha in
contrato il presidente della 
Commissione esecutiva del
la CEE Thom e 11 ministro 
degli esteri belga Nothomb; 
dopo un ulteriore colloquio 
con l'olandese Van der 
Klaauw. presidente dì tur
no del Consiglio, egli pro
segue per Londra e succes
sivamente si recherà a Ro
ma 

L'inviato di Reagan, a 
quel che sì sa, è latore di 
un dossier tendente a di
mostrare che l'URSS aluta 
in modo indiretto, attra
verso Cuba e 11 Nicaragua, 
il Fronte del Salvador; in 

sostanza gli USA mirano a 
screditare la resistenza 
salvadoregna e a premere 
sui governi della CEE 

Martedì Eagleburger ha 
segnato un punto a suo fa-
vore, polche il consiglio dei 
ministri comunitario — sca
valcando la Commissione 
esecutiva, cui spetta la de 
elsione in materia — ha de
ciso di sospendere gli aiuti 
medicinali ed alimentari 
che la CEE aveva assegna
to al Salvador, accettando 
di fatto la preoccupazione 
espressa dall'Inviato di Rea
gan che detti aluti non 
«cadano In mani partigia

ne». Ieri però Gaston 
Thom, dopo l'incontro con 
Eagleburger, ha fatto va
lere I diritti della Commis
sione esecutiva, affermando 
che essa «si preoccupa di 
ottenere tutte le garanzie 
necessarie» prima di In
viare gli aluti e che è per 
questo In contatto con la 
Croce rossa. In sostanza. 
dice Thom. garantiamo noi 
— e spetta solo a noi ga
rantirlo — che gli aiuti, de
stinati «ad alleviare le sof
ferenze del popolo», arri
vino nelle mani giuste. 

Arturo Barioli 

Si presenta il verdetto 
del Tribunale dei popoli 
ROMA — n Tribunale permanente dei Popoli, riunito 
nei giorni scorsi a Città del Messico, ha pronunciato 
una dura condanna nei confronti della giunta del Sal
vador. giudicata «colpevole di genocidio». Sui lavori 
della sessione straordinaria del Tribunale, riferirà que
sta mattina il senatore Raniero La Valle — presente a 
Città del Messico ir. rappresentanza della Sinistra Indi
pendente — nel corso di una conferenza stampa convo
cata a Roma presso la Fondazione uasso. 

Sul Salvador il consiglio comunale di Saronno ha 
approvato un ordine del giorno unitario in cui si invita 
tra l'altro il governo italiano a rompere le relazioni di
plomatiche con la giunta dc-militari. Una analoga pre
sa di posizione giunge dal consiglio di fabbrica della 
Sia! Marchetti di Sesto Calende, 

• • • 
ROMA — E' partito per il Brasile il compagno Armellno 
Milani, della commissione affari esteri del Senato e del
l'Ufficio di segreteria del PCI. Nei prossimi giorni il 
compagno Milani sarà presente, come osservatore, al 
processo in corso a San Paolo del Brasile contro Luis 
Ignacio Da Silva e altri undici sindacalisti perseguiti 
dal governo militar* 

Amnesty : tremila assassinati 
in Guatemala in 10 mesi 

Il drammatico bilancio si riferisce al gennaio-ottobre '80 
ROMA — Amnesty Interna
tional, in un rapporto pubbli
cato ieri e che si intitola 
«Guatemala: programma go. 
vernativo di assassina politi
ci ». afferma che esiste, ap
punto. un programma a lun
go termine di assassinij e 
torture dell'attuale governo 
guatemalteco, ispirato e con
trollato direttamente da] dit
tatore Romeo Lucas Garda. 

Nei primi dieci mesi del 
1980 (e cioè dal gennaio al
l'ottobre dello scorso anno), 
tremila persone circa, che 
erano state arrestate in pre

cedenza. sono siate trovate 
uccise in varie località del 
paese ed altre centinaia ri
sultano scomparse. 

Il rapporto di Amnesty for
nisce prove che testimoniano 
come queste « operazioni * 
vengano condotte direttamen
te dall'esercito e dalla poli
zia. smentendo così le affer
mazioni governative, secon
do le quali tutti questi assas-
sinii — di contadini, operai, 
sacerdoti, insegnanti, studen
ti, avvocati, medici, giornali
sti — sarebbero stati com
piuti da « gruppi indipenden

ti » che agirebbero al di fuo
ri del controllo delle auto
rità. 

Amnesty International — 
che nel rapporto cita due nuo
ve testimonianze: quella di 
un ex-militare e quella di un 
prigioniero politico — affer
ma che circa ventimila per
sone sono state assassinate 
o sono scomparse dopo un 
periodo di detenzione durato 
dieci anni, e che circa cin
quemila guatcmateltechi so
no stati arrestati ed assas
sinati da quando, nel '78, è 
salito al potere Lucas Garda. 
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Il viaggio in USA del segretario de 

Piccoli da Hai 
missione compiuta 

Le dichiarazioni fatte dopo la conclusione dei colloqui 
Visione edulcorata della linea Reagan - I temi trattati 

CONTINUAZIONI Giovedì 19 febbraio 1981 

WASHINGTON — L'incontro fra Piccoli e Haig 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — « Missimie 
compiuta y>. Se avesse gusto 
per l'essenzialità dello stile, 
è in questi scarni termini che 
Flaminio Piccoli potrebbe 
riassumere il senso del suo 
viaggio americano. Ma poh 
che è un tipico cultore del 
bla-bla doroteo, il suo reso
conto dei coUnqui avuti qui è 
stato più lungo di questa 
espressione tacitiana, ma al
trettanto elusivo. Dalla con
ferenza stampa tenuta nella 
sede della ambasciata italia
na a Washington si ricava 
poca sostanza ammantata di 
parole di .scarso significato. 

Per arnrarp al verrce evie 
ricano il segretario della DC 
aveva scelta il momento sba
gliato (un l:>'igo weekend) e 
forse anche dei canali obh-
au{ (jocrc'idieri di origine 
italiana p<ù versati negli af
fari parapolitici che nella po
litica vera e propria), ma al
la fine la sua band'erina su 
Washington è riuscito a is
sarla. Ha visto il segretario 
di Stato Haig, il sottosegreta
rio agli Affari politici Stos-
sen, il responsabile per gli 
affari europei Yest e il suo 
ì ice Holmes, il titolare del 
desk italiano Krcgan e Luigi 
Einaudi (nipote e omonimo 
del nostro primo vresidente). 
un diplomatico che al dipar
timento di Slato si occupa del 
Centro America. Ha avuto 
una colazione di lavoro con 
Sonncnfeldt (il kissingeriano 
che ha dato il proprio nome 
alla teorizzazione della non 
interferenza e dello status 
quo tra i blocchi e oggi e tra 
i candidati all'ambasciala 
americana a Roma) e con al 
fri esperti del cen'.ro di stu
di strategici della George-
'ntcn Università, dove lavo
rano alcuni specialisti di co 
se italiane. 

Alla domanda, a che cosa 
& servito il viaggio, si po
trebbe però rispondere cosi: 
il risultato degli incontri sta 
negli incontri stessi. L'impor
tante. per Piccoli, era venire 
qui. farsi ricevere da perso
naggi autorevoli, funere l'im
pressione che i socialisti po
tessero scalzare la DC nel 
rapporto preferenziale con gli 
USA. stabilire che non sono 
solo i governanti de (come 
Colombo) o i postulanti de 
(co'me De Carolis) ma anche 
*l segretario della DC a par
lare con i viaggiorì dirigenti 
americani. 

Raggiunta il suo scor-o. che 
sembrava nesso in forse del 
modo col q'iaìc il viaggio era 
s'ntn prerrirr.'a a R^'ra. ed 
aTol'.o g%i rial solo gior'T.'e 

americano che se ne era oc
cupato (« Il progresso »), il 
resto conta poco. Lo regi
striamo per dovere di cro
naca. 

Piccoli, a quanto ha di
chiarato. è rimasto colpito 
dalla <: impostazione realisti
ca, sorretta da un serio im
pegno culturale » che carat
terizza la politica della nuo
va amministrazione. A sentir 
lui. i governanti repubblicani 
e non si affidano alle intui
zioni * ma i a serie analisi > 
e non si abbandonano a < im
pennate temerarie ». Per 
completare lo sfondo di que
sto quadro edulcorato e in
sieme reticente della num-a 
politica deali Stati Uniti. Pic
coli ha dato altri due colpi di 
pennello: il riconoscimento 
da parte americana della ne
cessità di mantenere rappor
ti. oltre che con i governi al
leati, anche con le forze vo-
litiche che rappresentano la 
continuità della democrazia 
italiana (e quindi in primo 
luogo la DC ma anche gli al
tri partiti, compreso il PSD: 
l'accettazione della richiesta 
italiana (già presentata da 
Colombo) di evitare super di
rettori tra gli alleati e di non 
convocare vertici che ci 
escludano. 

Su questo sfondo si colloca-

Colloquio 
oggi a Roma 
fra Colombo 
e Genscher 

ROMA — Il ministro degli 
esteri tedesco-federale Hans 
D;e*rich Genscher. di ritorno 
da un viaggio in Pakistan 
(dove ha fra l'altro presiedu
to una riunione degli amba
sciatori della RPT nel Medio 
Oriente e nell'Asia sud-orien
tale) e in Egitto, farà una 
breve sosta a Roma per in
contrarsi con il ministro Co
lombo. Il colloquio avrà luo
go all'aeroporto di Ciampino. 

Ufficialmente. Genscher in
formerà Colombo sul .suo via? 
gio a Is'.amabad e al Cairo 
(qui è stato preceduto dal 
cancelliere austriaco Krei-
sfcy) e riceverà una informa
zione sui colloqui di Colombo 
a Washington. E* certo, tut
tavia. che si parlerà anche 
del famoso vertice a tre. an-
glo franco tedesco, dal quale 
l'Italia e stata esclusa e per 
il quale Co'.ombo già l'altro 
ieri a Bruxelles, ha chiesto. 
a cuoi che ?i sa. « chianmen 
ti» a Fr-r.ro:s Por.cet e a 
Lord Carr:r.2ton 

no i problemi dì merito af
frontati nei colloqui; ma qui 
il tratteggio si fa sfumato, 
tanto sfumato che si intravve-
dono appena i lineamenti del
le singole questioni. 

Terrorismo: più che le pa
role — dice Piccoli — conta 
l'azione comune e lo scambio 
di informazioni per combatte
re questo fenomeno. Quanto 
ai collegamenti internazionali 
del terrorismo il segretario 
democristiano tiene a ricor
dare il riserbo e il senso ài 
responsabilità che la DC ha 
avuto a proposito della pole
mica sui santuari internazio 
ìuili. « Prima di chiamare in 
causa responsabilità di Stati. 
bisogna essere sicuri s>, ha 
detto, anche per dare una 
stoccatina a Pertini. 

San Salvador: a marzo la 
DC invierà una missione in 
quel tragico paese e auspica 
una evoluzione in senso de
mocratico della giunta che lo 
amministra (tra bagni di 
sangue, va ricordato, che 
chiamano in causa un gover
no il quale gode dell'appog
gio americano: ma ogni sfor
zo per accertare se esistesse
ro differenze tra la DC e l'at
tuale governo americano è 
caduta nel nulla). 

Polonia: è un tema preoc
cupante, ma non è stato ap
profondito: « tuttavia anche a 
questo proposito abbiamo sen
tito espressioni di grande 
compostezza s. 

Questione comunista: « ho 
parlato della crisi che inve
ste il PCI e ho espresso la 
mia opposizione a ogni ghet
tizzazione di questa forza po
litica la cui evoluzione demo
cratica va invece favorita ». 

Spese militari: non se ne 
è parlato, ma la posizione as
sunta dall'Italia a favore del
la installazione dei nuovi mis
sili in Europa è mruo ap
prezzata dagli Stati Uniti. 

Vani sono stati i tentatici 
per capire se esistessero% non 
d'eiamo dissensi, ma diversi
tà di accenti tra le tesi ame
ricane e cucile democristia
ne. L'orientamento di Piccoli 
roliima con quei'o di Colom
bo. anzi è espresso con toni 
più elogiativi nei confronti 
degli Stati Uniti. Il segreta
rio della DC ha rispettalo 
rosì in oieno la tradizione dei 
colloquio italo-americani. Con 
un tocco in più. come se non 
riuscisse a celare la propria 
soddisfazione per il solo fatto 
di essere stato ricevuta e di 
aver fissato zi principio della 
conthui'à di ques'.i colloqui 
«• a tito!o privato > con i Ica-
der.s americani. 

Anielio Coppola 

Forlani convoca un altro vertice 
(Dalla prima pagina) 

non riesce a dominare. Visen 
tini ha chiamato tutto questo 
impotenza e « non governo » 
denunciando lo stato di scol
lamento in cui versa il qua
dripartito. Pietro Longo ha 
parlato di governo che scivola 
di giorno in giorno sulla chi
na del « logoramento >, ma 
nello stesso tempo ha minac
ciato tuoni e fulmini per il 
fatto che Visentin! — presi
dente del Partito repubblica
no — non si limita a segna
lare i guasti della navicella 
governativa, ma fa balenare 
sulla scena l'ipotesi di una 
alternativa f« vuol preparare 
la seconda Repubblica », ha 
dichiarato il segretario del 
PSDI). Forlani ieri è stato 
costretto a parlare prima con 
Spadolini, poi con Longo. e 
a cominciare il lavoro in vi
sta del vertice, in attesa che 
rientri a Roma da Washing 
ton il segretario della D^ 
Piccoli. 

E' dunque proprio del *nan 
aoverr.OT> che il vertice qua
dripartito sarà, nella sostan
za. costretto a discutere. 
dando in qualche modo ragio
ne alla diagnosi di Visentini. 
Si parlerà delle minacciose 
sortite di Longo, delle prono 
ste di Visentini. e anche del 
modo come Craxi ha impo
stato la preparazione del Con
gresso socialista. E' compati
bile tutto ciò con l'apparte
nenza dei quattro partiti a 
una stessa coalizione? Con 
sfumature diverse, tanto Spa
dolini. quanto Forlani ed i 
socialdemocratici hanno det
to che le Tesi della maggio
ranza del PSI non pongono 
problemi al governo. Anzi. 
dono aver parlato con il pre
sidente del Consiglio. Spado
lini ha collocato le posizioni 
della segreteria socialista 

< nella linea di rafforzamen
to dell'azione del governo *. 

E infatti Craxi ha detto a 
chiare lettere, illustrando le 
Tesi, che il nocciolo fonda
mentale della posizione socia
lista è quello del « consolida
mento e della continuità ». 
Forse « continuità » è la paro
la chiave che può permettere 
di cogliere il senso vero del
le centoventi cartelle del do
cumento congressuale eraxia-
no: continuità, si intende, ri
spetto alle scelte compiute 
dalla segreteria socialista ne
gli ultimi due anni (in con
trasto — rileva la sinistra 
lombardiana — con la strate
gia che era stata proclamata 
nel Congresso di Torino del 
1078. e chf era incentrata 
sulla linea dell'alternativa in 
politica interna, e sul colle
gamento con le forze della 
sinistra europea in politica 
estera). La politica socialista 
la si deve ricavare quindi 
più dal filo che risulta dadi 
avvenimenti e dalle scelte più 
recenti — che le Tesi riven
dicano punto per punto — 
che dalle affermazioni conte
nute nel documento. Al di là 
di questo, non vi è nelle tesi 
una proposta politica espli
cita. Forse per la prima voi 
ta nella lunga vicenda dei 
congressi socialisti, non viene 
presentato un asse politico e 
una formula intorno al qua
le possa ruotare tutto il di
scorso congressuale. 

Craxi rivendica l'operazio
ne della « governabilità » che 
ha portato alla nascita dei 
governi Cossiga e Forlani: la 
iniziativa del PSI diretta a 
« mantenere un quadro di 
stabilità governativa » è sta
ta determinante per assicu
rare la continuità dell'ottava 
legislatura, e non si tratta co
munque di qualcosa di e ripe

titivo* rispetto alle esperien
ze passate. Un quadro politi
co come quello su cui si reg
ge Forlani ò quindi compati
bile, almeno a medio termine. 
con le posizioni socialiste. E 
l'alternanza alla presidenza 
del Consiglio? Sul punto della 
presidenza socialista, come su 
altri punti, le Tesi usano to
ni cauti, espressioni ovattate 
(« qualcuno — ha detto Cra
xi — ha definito sbiadite le 
Tesi, cbber.c spero che pos
sano essere colorite nel corso 
del Congresso*). 

La rivendicazione dell'al
ternanza non è stata presen
tata come una richiesta pre
cisa del PSI, non ha avuto 
il carattere di una proposta 
nutrita di contenuti, di indi
cazioni di condizioni politi
che e di possibili alleanze. 
Craxi l'ha fatta discendere in 
modo quasi « oggettivo t- da 
una serie di fatti: anzitutto, 
dall'incarico che il presidente 
Pertini dette al segretario so
cialista due anni fa (un fat
to che darebbe «. concrefer-
za » e « legittimità » a que
sta ipotesi); e poi dal fatto 
che la Democrazia cristiana. 
all'atto dtlla formazione dei 
governi di coalizione, ha di
chiarato di non porre una 
pregiudiziale contro l'even
tualità di una direzione non 
democristiana di Palazzo 
Chigi. 

Secondo Craxi. le possibi
lità di affermazioni di un 
cambiamento alla presidenza 
del Consiglio (le Tesi pprlano 
di e equilibri diversi ») sareb
be legata a tre « se »: se vi 
sarà la consapevolezza della 
« più alta responsabilità che 
sono chiamate a svolgere le 
forze laiche e socialiste », 
se nella sinistra passerà una 
« visione meno schematica » 
(così ha detto Craxi), se la 

DC non avrà t chiusure iute 
gralìstichc». A questo si li
mita il discorso sulla cosiddet
ta centralità socialista. 

Craxi non ha rinunciato a 
far balenare ancora una vol
ta la minaccia delle elezio
ni politiche anticipate. Lo ha 
fatto quando ha ricordato ìe 
condizioni sulla base delle 
quali è passata la linea della 
« governabilità » e lo ha ri
petuto quando ha lanciato 
una serie di frecciate polemi
che contro * qualunquismi e 
conati velleitari » Qil bersa
glio, sia pure non nominato, 
era Visentini). Se non saran
no rispettate queste condi
zioni e frenate queste tenden
do. ha detto, sarà difficile 
evitare una <r fine prematu
ra » della legislatura, e il te
ma della « democrazia da 
rinnovare » dovrebbe allora 
essere sottoposto agli elet
tori. 

Quanto è scritto nelle Tesi 
sulle forze politiche conferma 
il giudizio sulle prospettive 
indicate dalla segreteria socia
lista. con tutte le possibili va-
riabili che esse contengono. 
La collaborazione di governo 
con la DC — che deve « irro-
biistirsisr — "omp mezzo per 
arrivare all'alternanza, in un 
quadro nel quale viene enfa
tizzato il collegamento dei so
cialisti con le forze interme
die. Tra queste ultime si se
gnala positivamente il PSDI 
(escludendo però * ipotesi uni
ficatone ») mentre il colle
gamento con i radicali viene 
presentato prudentemente con 
i suoi « rapporti discontìnui ». 
segnalando le « diversità di 
metodo » e le « difformità stra-
teaìche » dei due partiti. Il 
PSI è definito partito di sini
stra. i richiami più insistiti 
sono alla sua tradizione rifor-

Svolta nell'economia americana 
(Dalla prima pagina) 

IPS'L Di tutte le agenzie go
vernative. solo il Pentagono 
riceverebbe un forte aumen
to di fondi pubblici. 

Entro il 19S4. il presidente 
propone una spesa di 249.S 
miliardi di dollari destinata al 
rafforzamento militare del 
paese: 27 miliardi in più ri
spetto a quanto previsto dal
le previsioni di bilancio del
l'ex presidente Jimmy Carter. 
« Le conseguenze che avrem
mo se lasciassimo aumentare 
ancora il divario di potenza 
militare negli anni ottanta. 
sono talmente gravide di pe
ricolo che nel prossimo quin
quennio dobbiamo compiere 
un grosso sforzo per miglio
rare la nostra forza di dife
sa », ha detto Reagan. 

Il presidente, consapevole 
dell'effetto negativo che un ta
glio troppo drastico avrebbe 
nell'approvazione del piano 
complessivo, ha dichiarato e-
senii dal taglio anche sette 
programmi sociali considerati 
essenziali per la sopravvivenza 
di quel terzo delia popolazio

ne americana che è conside
rato più povero. Tra questi 
la pensione base, l'assistenza 
medica per i pensionati, e al 
cimi programmi per assistere 
i bambini più svantaggiati. 

il piano descritto dal pre
sidente prevede la più mas
siccia riduzione delle tasse 
nella storia americana: il 27 
per cento nei prossimi tre an 
ni. Allo scopo di smorzare le 
critiche secondo cui tale ri
duzione gioverebbe solo ai ce
ti più ricchi, Reagan ha an
nunciato una modifica che li
miterebbe il vantaggio fisca
le a carico degli americani 
con redditi alti. Nella stessa 
ottica, il vresidente ha riti
rato una proposta precedente 
di aumenti di stipendio per i 
dipendenti federali e per i 
membri del Congresso. 

Le proposte in materia fi
scale tendono a favorire in 
modo particolare l'industria, 
secondo la teoria che la poli
tica fiscale può essere uno 
strumento efficace per stimo
lare la produttività. 

Un'altra parte del piano e-
conomico che spiega il vasto 
appoggio del mondo degli af

fari per il candidato Reagan 
riguarda i regolamenti sul
l'industria. Il piano prevede 
infatti un taglio nei fondi e 

j nel personale ài agenzie, co-
( me ad esempio quella che de-
l termina le regole di sicurezza 
j sul posto di lavoro. Altri prov

vedimenti governativi sul mer
cato erano già stati annun
ciali nelle quattro settimane 
successive all'insediamento 
della nuova amministrazione, 
come ad esempio, l'abolizio
ne immediata dei controlli sui 
prezzi per il petrolio e per la 

I benzina. 
j L'ultimo elemento del piano 
i economico Reagan è quello 

che meno si discosta dalla po
litica economica seguita an
che dalle amministrazioni de
mocratiche: l'approccio mo-
netaristico alla lotta contro 
l'inflazione. Reagan si è cioè 
dichiarato favorevole al ten
tativo condotto da parte della 
Banca centrale, un'aaenzia in
dipendente dall'esecutivo, di 
frenare l'inflazione aumentan
do i tassi d'interesse, che ha 
ovviamente ripercussioni mon
diali in particolare sull'Euro
pa per quello che riguarda il 
dollaro. 

Una grande manifestazione unitaria 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

programma ben definito sulla 
ricostruzione delle zone ter
remotate. Parole dure ha a-
vuto contro il governo per la 
politica creditizia e contro il 
padronato ptrr il grave attac-
ro all'occupazione. 

* Manifestazioni preconcette 
di intolleranza e di spirito 
antidemocratico, che oltre ad 
es-ere dannosi per il sindaca
to unitario sono contro gli 
interessi della classe lavora
trice > questo è il giudizio 
espresso dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL L'IL 
sul grave episodio di conte
stazione. aggiungendo che 
quanto è successo in piazza 
Signoria non può oscurare 
e la grande riuscita dello 
sciopero e della manifesta
zione che ha visto impegnati 
in maniera massiccia i lavora
tori di tutte le categorie ». 

A nome della città, l'episo
dio è stato anche deplorato 
dal sindaco di Firenze. 
« Quarto è accaduto — ha 

detto Gabbuggiani — non 
corrisponde alla tradizione di 
Firenze. Rinnovo a Giorgio 
Benvenuto la solidarietà e la 
comprensione che gli ho im
mediatamente espresso dopo 
la conclusione della manife
stazione ». 

Impulsiva e contradditto
ria la reazione della U1L. la 
quale da un lato identifica i 
dissenzienti fra la FGCI e le 
v cellule comuniste », ma nel
lo stesso tempo dà atto « ai 
rappresentanti della CGIL e 
ai numerosi lavoratori quali
ficatisi comunisti di aver 
espresso pubblicamente al 
segretario generale della UIL 
piena solidarietà e assoluta 
identificazione con quanto da 
lui sostenuto nel corso del 
comizio ». 

Pesanti e strumentali so
no apparse alcune dichiara
zioni di dirigenti periferici 
del PSI. come quella del pre
sidente della Provincia Rena
to Righi, il quale ha detto 
e iio se il fatto dovesse ripe

tersi « costringerà il PSI a 
prendere provvedimenti >. 

Durante lo sciopero di 
ieri, che ha visto una mas
siccia partecipazione di lavo
ratori alle oltre 20 manifesta
zioni organizzate dal sindaca
to in tutta la Toscana, si è 
verificato un altro episodio 
di contestazione ad Arezzo. 
nei confronti del segretario 
provinciale della CISL. 

FNSI: nuove leggi 
sui giornalisti 

ROMA — Il sindacato dei 
giornalisti (FNSI) chiederà 
incontri alle presidenze delle 
commissioni Giustizia della 
Camera e del Senato per 
avviare un confronto sui te
mi dei reati di opinione, del 
segreto istruttorio e del se
greto professionale. Si trat
ta di una legislazione — af
ferma una nota della FNSI 
— anacronistica e spesso m 
contrasto con le libertà pa
ranoie dalla Costituzione: 

mista, mentre viene lasciata 
cadere la formula — agitata 
per qualche tempo — del 
« neo-laburismo », ma tutto il 
discorso che viene svolto non 
esclude affatto l'ipotesi della 
« terza forza » (altra espres
sione abbandonata). 

Del resto, anche alcune del
le proposte di riforma istitu
zionale presentate da Craxi 
(e principalmente modifiche 
delle leggi elettorali clic pre 
vedano l'allargarmento dei 
collegi e la possibilità di « ap 
parentamenti » tra parliti di
versi) sembrano ritagliate su 
di un progetto di aggregazio
ne delle forze intermedie in 
chiave terzaforzista. Le Tesi 
prospettano poi una distin
zione di ruoli tra Camera e 
Senato, una revisione dei re
golamenti parlamentari, un 
rafforzamento delle prorogati-
ve del presidente elei Consi
glio, e una situazione di mag
giore stabilità dell'esecutivo 
con l'adozione del voto di fi
ducia * costruttivo » secondo il 
modello tedesco e con il voto 
palese in Parlamento. 

Le proposte sono numerose 
e di diverso segno e portata: 
il fatto che vengano presen
tate cosi non ha anche il 
senso di un a/ibi? non è un 
modo per cercare di evitare 
il nodo vero, che è quello del 
fallimento della « governabi
lità », non certo del fallimen
to della democrazia costitu
zionale? 

Per i socialisti, affermano 
a un certo punto le Tesi, <r il 
problema di fondo resta quel
lo dei rapporti e della chia
rificazione storica e di pro
spettiva con il PCI •». Si ri-
corda quindi la collaborazione 
nelle amministrazioni locali, 
collaborazione che può esser 
minacciata però da « politiche 

settarie ». Ma si afferma che 
una a prospettiva strategica r 
della sinistra italiana dipende 
se non esclusivamente almeno 
in grande misura da una * re-
visione ideologica e struttu
rale r> del PCI, di <r cui non 
mancano le premesse ». E in 
quale dire/ione dovrebbe evol
vere 1<> revisione comunista? 
Nel icii'-o. affermano le Tesi. 
di x una e)tiara scelta m fa 
vare del socialismo di tipo 
occidentale x, anzi verso 
* un'area socialista occiden
tale •». 

Nel CC socialista non c'è 
stata discussione. Le correnti 
terranno tutte riunioni sepa
rate, a partire da oggi, con 
la nascita ufficiale del rag
gruppamento craxiano in un 
cinema romano. Alla tribuna 
si sono avvicendati i rappre
sentanti di tutti i gruppi. La 
sinistra lombardiana. per boc 
ca di Cicclii'to, ha annunciato 
che presenterà Tesi alternati
ve sui punti più specificamen
te politici (l'alternativa, il col
legamento con l'Europa, i rap
porti a sinistra. ]a natura del 
partito), accettando come ba
se di discussione gli altri pun
ti. La « sinistra unita » di De 
Martino Achilli, pr-r la quale 
ha parlato Benznni. e il grup
po di Mancini presenteranno 
documenti pronr:. alternativi 
rispetto a quelli di Craxi. Il 
Congresso, che formalmente è 
a tes'. j n realtà si sta trasfor
mando in un congresso a mo
zioni. 

La data — ha detto Craxi 
in risposta alle voci di rin
vio — resta quella del 22 apri
le. a Palermo. Le complicazio
ni politiche nate proprio in 
queste ore fanno però pensare 
quanto sia difficile, in queste 
condizioni, una campagna con
gressuale normale. 

L'ombra dei «padrini del terremoto» 
(Dalla prima pagina) 

no che le regioni terremo
tate debbono fare da so. 

Ma noi vogliamo che le 
popolazioni te r remota te 
t ramite i loro consigli co
munali siano davvero pro
tagoniste della ricostruzio
ne e della loro rinascita. 
Quello che vogliamo offri
re è un efficace supporto 
tecnico e progettuale per
ché le loro decisioni demo
cratiche possano tradursi 
rapidamente in realtà di 
progetti esecutivi e di ope
re compiute con efficien
za e al minor costo. 

La grande mistificazio
ne dei padrini del s is tema 
di potere clientelare e ma
fioso è, ancora una volta, 
di gridare al lupo per ten
tare di lasciare le cose co
me s tanno. Costoro voglio
no che le decisioni sulla 

I ricostruzione vengano a-
! dot ta te alle spalle dei cit-
J tadini e con l ' intervento 
: di s t ru t tu re burocrat iche 

statali o regionali, della 
; Cassa del Mezzogiorno e 
'. degli altri carrozzoni del 
, s istema di potere cliente

lare. 

Il disegno di legge vara
to dal Governo sembra ri-

', fiutare la scelta di una 
, grande mobilitazione uni-
| taria e democratica di tut-
! te le risorse del Paese e la

scia aperta la s t rada alle 
soluzioni peggiori, mentre 
si imbocca la s t rada dello 
scontro frontale con i sin
dacati e del taglio dei bi
lanci degli enti locali. Pren
diamo, comunque, at to del
le dichiarazioni di alcuni 
ministri che hanno definito 
il disegno di legge « aper
to al confronto parlamen
tare ». Per quan to ci ri
guarda ci impegneremo nel 
Par lamento e nel Paese 
perché vengano adot ta te le 
soluzioni più valide per la 
ricostruzione delle zone 
te r remota te e la rinascita 
del Mezzogiorno. 

Non basta , infatti, affer
m a r e che la ricostruzione 
è inseparabile dallo svi
luppo. Questo giusto con
cet to va contretizzato in 
provvedimenti legislativi i-
donei e con la necessaria 
articolazione. E non si trat
ta solo della legge per la 
ricostruzione. Nelle scorse 
set t imane, d 'al tro canto, il 
mal tempo che si è abbat tu
to su vaste zone della Cala
bria e della Sicilia ha pro-
\oca to danni gravissimi per 
centinaia di miliardi all ' 
agricoltura, agli abitat i , al
le infrastrut ture civili e al
le coste. Si t ra t ta , spesso, 
di antiche piaghe (si pensi 
alle frane!) che vengono ria
cutizzate e che urge affron
tare alla radice se si voglio

no recuperare allo sviluppo 
produt t ivo vaste aree del 
terr i tor io meridionale al
tr imenti condannate ad un 
lento e progressivo ab
bandono. 

Dalle risposte che si da
ranno a questi problemi 
dipende non solo l'avve
nire del Mezzogiorno m a 
le stesse prospett ive di 
sviluppo democrat ico del 
Paese. 

Occorre varare una leg
ge moderna per dar vita 
in Italia ad un efficace si
s tema di protezione civile 
e, contemporaneamente , u-
na legge sulla prevenzione 
antisismica raccogliendo 1' 
elaborazione des l f scienzia
ti del CNR. Il Senato, inol
tre , s ta esaminando i prov
vedimenti sulla difesa del 
suolo e l 'assetto idrogeolo
gico. C'è, infine, da appro
vare la nuova legge pe r I* 
intervento s t raordinar io nel 

i Mezzogiorno e decidere sul-
| la sor te della Cassa e degli 
I s t rument i di intervento. 
| E ' qui che torna di 
j grande at tual i tà il t ema 
J della programmazione eco 
: nomica e del r i sanamento 
j e r innovamento democrat i -
i co dello Sta to . E ' ridicolo 
• cont inuare a par lare di Pia-
j no triennale se esso non ver-
| rà r iempito di questi con-
'' tenuti . 

Intanto Andreatta e Reviglio... 
(Dalla prima pagina) 
Non c'è da meravigliarci 

che questa nostalgica ricerca 
«li un a capitalismo rampati
le » trovi opposizione in quei 
paesi europei do\e — come in 
Germania occidentale — la 
prosperità di un trentennio è 
stata costruita sulla guida dei 
processi economici, nel tenta
tivo di impedire lo sviluppo 
di scontri distruttivi fra clas-i 
e ceti sociali. Ancora ieri il 
governo di Bonn ha reasito 
ribadendo il rifiuto di aumen
tare i las^i d'interesse al li-
%Hlo del dollaro per non dan
neggiare nheriormenle eli in-
\c.-timenti industriali e l'occu

pazione. Ma rinshilterTa ri
fiuta di scegliere fra si-tema 
monetario europeo e dollaro. 
ed anche sul continente (Ita
lia compresa) si agitano le 
forze contrarie a forme di pro
grammazione dello sviluppo 
nel'e quali i governi nazio
nali e la CEE assumano un 
ruolo più effettivo di dire
zione. 

I lavoratori italiani, scen
dendo in sciopero contro le 
scelte fiscali e monetarie del 
go\erno Forlani. hanno com
piuto una scelta che lì collega 
ad un va«ìo *chieramento so
ciale all'interno dei pae-i ca
pitalistici. >u\ì'.4i anti! di ieri 

il ministro Reviglio cerca di 
ridurre la questione fiscale ad 
una faccenda di percentuali e 
raschiatura della botte fisca
le. La-eia al collega del Te
soro. Andreatta, la parte espli
cita di neofita del reazanìsrno, 

. sottolineando il ruolo di con-
[ tcniinento dell'attivila econo-
: mica che il fisco ha aveto 

nella seconda parte dell'80 e 
che avrebbe ancor più nell'81. 
In tal modo offre la sua co
pertura ad una manovra che 
produre migliaia di disoccu
pati senza nemmeno chiedervi 
se così sarà davvero più facile 
iniziare la ricostruzione ia 
Campania e Basilicata. 
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